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Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni
riguardanti la sicurezza, d’'uso e di manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione dei vari operatori.

Il costruttore si riserva il diritto di apportare modifiche al presente manuale, senza preavviso e
responsabilita alcuna.

Lire avec attention les instructions contenues dans ce livret car elles fournissent d'importants renseignements
pour ce qui concerne la sécurité, I'emploi et I'entretien.
Garder avec soin ce livret pour des consultations ultérieures de différents opérateurs.

Le constructeur se réserve le droit d'apporter des modifications a ce manuel, sans préavis ni
responsabilité d'aucune sorte.

Lesen Sie bitte aufmerksam diese Gebrauchsanweisung durch, die wichtige Informationen beziglich der
Sicherheit, dem Gebrauch und der Instandhaltung enthalt.

Heben Sie sorgfaltig diese Gebrauchsanweisung auf, damit verschiedene Anwender sie zu Rat ziehen
kénnen.

Der Hersteller behélt sich das Recht, Anderungen dieser Gebrauchsanweisung ohne Ankiindigung
und ohne Ubernahme der Verantwortung vornehmen zu kénnen.

Carefully read the instructions contained in the handbook. You may find important safety instructions and
recommendations for use and maintenance.
Please retain the handbook for future reference.

The Manufacturer is not liable for any changes to this handbook, which may be altered without prior
notice.

Lea atentamente las advertencias contenidas en este manual pues dan importantes indicaciones
concernientes la seguridad, la utilizacién y el mantenimiento del aparato.
Rogamos guarde el folleto de instalacion y utilizaciéon, para eventuales futuros usuarios.

El constructor se reserva el derecho de hacer modificas al actual manual, sin dar algin preaviso y sin
responsabilidad alguna.

Nauwkeurig de waarschuwingen in dit boekje lezen, aangezien zij belangrijke aanwijzingen verschaffen wat
betreft de veiligheid, het gebruik en het onderhoud.
Dit boekje goed bewaren.

De fabrikant behoudt zich het recht voor om veranderingen in deze handleiding aan te brengen, zonder
voorafgaande waarschuwing en zonder enkele aansprakelijkheid.

BHumaTeneHo ynTaite npegynpexneHua, cogepXalimecd B HacTosWeM pyKoBOACTBE, Kacatllneca
HaOeXXHOCTU NCNOoMb30BaHUA 1 chnymmaaHm.

KoHcTpyKTOp coxpaHseT 3a co601 NpaBo BHOCUTL M3MEHEHUs1 B HacTosiliee PyKOBOACTBO 6e3
npeaynpexaeHusl U No6oil OTBETCTBEHHOCTU.
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DESCRIZIONE MACCHINA

Quest’apparecchiatura e stata progettata per la refrigerazione
e conservazione degli alimenti. Ogni altro uso € da ritenersi
improprio.

ATTENZIONE: le macchine non sono idonee per installazioni
allaperto e/o ambienti sottoposti alle azioni degli agenti
atmosferici.

Il costruttore declina ogni responsabilita da usi non
previsti delle apparecchiature.

Le basi hanno nella parte superiore un piano di lavoro
disponibile anche con alzatina posteriore; sono disponibili
anche prodotti senza piano con analoghe capacita refrigeranti

| comandi sono con termoregolatore digitale ed interruttore
generale.

L’evaporatore € posto all'interno del vano refrigerato, uno per
ogni vano ed é protetto con apposite lamiere.

La ventilazione interna & realizzata con ventilatori tangenziali
protetti posti al di sopra dell’evaporatore.

Sbrinamento automatico con evacuazione della condensa
sotto il vano tecnico.

ETICHETTA DI IDENTIFICAZIONE

L’etichetta di identificazione & riportata stabilmente sul prodotto
e fornisce una serie di indicazioni importanti sulle
caratteristiche tecniche e costruttive del prodotto.
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CONTENUTO CAMPI TARGHETTA TECNICA
1) modello

2) azienda costruttrice

3) sigla marcatura CE

4) anno di costruzione

5) n° di matricola

6) classe di isolamento elettrico

7) classe di protezione elettrica

A) tensione di alimentazione elettrica
B) intensita di corrente elettrica

C) frequenza nominale

D) potenza nominale

E) potenza nominale lampade

F) corrente fusibile

G) tipo gas refrigerante

H) quantita gas refrigerante

L) classe di temperatura impianto frigorifero
M) pressione max di alimentazione
N) portata ventilatore

P) velocita di rotazione ventilatore

Q) prevalenza ventilatore

R) Simbolo RAEE

S) portata vapore

T) pressione vapore

W) potenza elementi riscaldanti

Per qualsiasi comunicazione con il costruttore citare sempre il
NUMERO DI MATRICOLA della macchina.

NOTE GENERALI ALLA
CONSEGNA

Alla consegna verificare che I'imballo sia integro e che durante
il trasporto non abbia subito danni.

Verificare che le caratteristiche del prodotto corrispondano alle
specifiche dell’ordine richiesto. Se cosi non fosse mettersi
immediatamente in contatto con il rivenditore.

Nel complimentarci per la scelta ci auguriamo che possiate
utilizzare al meglio le nostre basi refrigerate seguendo le

indicazioni e le precauzioni necessarie contenute in questo
manuale.

Ricordate che é vietata qualsiasi riproduzione del manuale e
che , per una costante ricerca indirizzata alla innovazione e al
miglioramento delle qualita tecnologiche, le caratteristiche qui
riportate potrebbero cambiare senza preavviso.

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA

ATTENZIONE : prima di qualsiasi operazione di manutenzione
o pulizia isolare I'apparecchiatura da fonti di energia elettrica

Portare l'interruttore generale nella posizione OFF;

ATTENZIONE : non impiegare prese o spine non provviste di
messa a terra.

La presa di rete deve essere provvista di MESSA A TERRA.

ATTENZIONE : non usare per il collegamento alla rete
adattatori o prolunghe.




ATTENZIONE : attendere il tempo necessario al
raggiungimento della temperatura impostata prima di inserire il
cibo da conservare.

Coprire sempre gli alimenti con le apposite pellicole prima di
inserirli negli apparecchi.

ATTENZIONE : non introdurre negli apparecchi bevande o cibi
caldi.

ATTENZIONE : non effettuare le pulizie delle zone circostanti
gli apparecchi quando la porta & aperta.

Non lavare I'apparecchiatura con getti di acqua diretti e ad alta
pressione.

ATTENZIONE : non usare sostanze a base di cloro
(candeggina , acido muriatico ,ecc ) o comunque tossiche per
la pulizia o in vicinanza degli apparecchi.

La pulizia e la manutenzione dellimpianto refrigerante e della
zona compressore richiede [lintervento di un tecnico
specializzato e autorizzato, per questo motivo non puo essere
effettuato da personale non idoneo.

Per interventi di manutenzione o in caso di anomalie
disinserire  completamente I'apparecchiatura; richiedere
lintervento del SERVIZIO ASSISTENZA ad un centro
autorizzato e impiegare per le eventuali sostituzioni ricambi
originali. L'inadempienza di quanto sopra pud compromettere
lo stato di sicurezza degli apparecchio.

CARATTERISTICHE TECNICHE

Le caratteristiche tecniche sono riportate nell’apposito foglio
allegato al manuale di istruzione

MESSA IN OPERA ED
INSTALLAZIONE

Gli apparecchi vengono sempre spedite su pallet e con imballo
in cartone di protezione.

Al ricevimento e dopo aver effettuato lo sballaggio in caso di
danni o parti mancanti comportarsi come descritto al capitolo
“NOTE GENERALI ALLA CONSEGNA”

ATTENZIONE : le operazioni di messa in opera e di
installazione devono essere effettuate da personale
specializzato.

Rimuovere la scatola imballo facendo attenzione a non
ammaccare le superfici dell'apparecchio.

ATTENZIONE : gli elementi dellimballaggio ( sacchetti in
plastica , polistirolo espanso , chiodi ecc. ) non devono essere
lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.

Con un carrello a forche
sollevare I'apparecchio e
portarlo sul luogo di
installazione facendo
attenzione che il carico
non sia shilanciato.

ATTENZIONE: sia per il posizionamento sul posto di
installazione come per gli spostamenti futuri non spingere o
trascinare I'apparecchio, per evitare che si ribalti o creare
danni ad alcune parti dello stesso

ATTENZIONE : non posizionare I'apparecchio vicino a fonti di
calore o in ambienti con temperatura elevate; questo potrebbe
causare minor rendimento dello stesso e una eccessiva
sollecitazione dell'impianto di refrigerazione

Togliere la pellicola protettiva
dal prodotto. Questa
operazione puod produrre
scosse fastidiose anche se non
pericolose (elettricita statica).
L’inconveniente si elimina o si
riduce sostanzialmente
mantenendo una mano sempre
a contatto con I'apparecchio o
collegando a terra linvolucro
esterno.

A questo punto € possibile
regolare i piedi dell’apparecchio
per livellarlo.

Livellare I'apparecchio
tenendolo leggermente inclinato
sul retro per facilitare la
chiusura ottimale delle porte

Pulire con acqua tiepida e sapone neutro ( come descritto al
capitolo “PULIZIA” ) e montare gli eventuali accessori

COLLEGAMENTO DEL GRUPPO
REMOTO CON L’APPARECCHIO

ATTENZIONE ; 'operazione deve essere effettuata da un
tecnico specializzato

Smontare il cruscotto svitando le viti che lo bloccano alla
struttura per avere accesso alla zona dell’apparecchio in cui
effettuare i collegamenti impiantistici ed elettrici

A questo punto sara possibile effettuare il collegamento
dell’apparecchio con il gruppo posto in posizione remota
COLLEGAMENTO DELL'IMPIANTO - saldare i tubi
provenienti dal gruppo refrigerante remoto con i tubi
provenienti dall’evaporatore e dalla valvola termostatica - per il
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passaggio dei tubi freon utilizzare I'apposita asola realizzata
sul fondo dell’apparecchio

COLLEGAMENTO ELETTRICO - verificare che la tensione di
retecorrisponda a quella riportata sulla targa tecnica
dell’'apparecchio — il cavo di alimentazione deve essere a
norme CEl ( cavo tripolare e di sezione non inferiore ad 1,5
mm ) e deve essere collegato ai morsetti L1 e N della
morsettiera posta all'interno del quadro elettrico. | cavi
provenienti dal compressore devono essere collegati ai
morsetti 4 e 5 della morsettiera — per il passaggio utilizzare gli
appositi passacavo predisposti sull’apparecchio.

CARICA DEL GAS REFRIGERANTE - effettuare la carica
dell'impianto refrigerante utilizzando il tipo di gas indicato sulla
targhetta tecnica dell’apparecchio

Rimontare il cruscotto portacomandi e avvitare le viti di fissaggio.

ATTENZIONE : il prodotto é predisposto per la marcatura CE
ma NON & marcato CE — La marcatura CE & a carico
dellinstallatore che dovra ottemperare a tutti i controlli e gli
adempimenti di legge

Verificare che la tensione di rete corrisponda a quella riportata
sulla targhetta delle caratteristiche tecniche dell’apparecchio.

ATTENZIONE : verificare che la presa di rete sia predisposta
di messa a terra ; in caso
contrario provvedere.

Inserire quindi la spina di rete
nell’apposita presa di rete.

A questo punto le operazioni di messa in opera sono
terminate.

L’apparecchiatura deve essere inoltre
inclusa in un sistema equipotenziale la cui
efficienza deve essere verificato secondo
le norme in vigore . Il collegamento viene
effettuato mediante una vite
contrassegnata dalla sigla
“Equipotenziale “ posta nella zona
Compressori.

PANNELLI DI COMANDO

Tutti gli apparecchi della gamma montano cruscotti
portacomandi con i seguenti comandi :

1) interruttore generale
2) termoregolatore

AVVIAMENTO E
FUNZIONAMENTO

Per avviare 'apparecchio eseguire le seguenti operazioni :
portare I'interruttore di linea in posizione ON;

premere l'interruttore generale (1) ; si accendera la spia verde
dellinterruttore generale;

a questo punto & possibile impostare la temperatura di
funzionamento tramite una adeguata impostazione del
Termoregolatore (2) tenendo presente le seguenti indicazioni :

- premendo il pulsante |52t (fig.a) si otterra la
visualizzazione del SETPOINT indicato dal lampeggio del led

‘%. Agendo sui pulsante ["’5&3 e[ ¥ ., mantenendo premuto
st

il pulsante 4, sara possibile modificare il valore di
temperatura impostato;

- il pulsante A% (fig. b) incrementa i valori di SETPOINT,;
tenendolo premuto si avra un incremento piu veloce;

- il pulsante [ ¥ _(fig.c) decrementa ivalori di SETPOINT ;
tenendolo premuto si avra un decremento pitl veloce;

- dopo la modifica rilasciare il pulsante |32t _: il display tornera
automaticamente ad indicare il valore di temperatura effettiva
del vano;

- verificare sul display del termoregolatore (2) ,dopo un tempo
necessario ,che la temperatura interna degli apparecchi
corrisponda alla temperatura impostata.



A questo punto e non prima e possibile introdurre

negli

apparecchi gli alimenti da conservare.

fig. a
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fig. b
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BLOCCO/SBLOCCO DELLA
TASTIERA

“APPARECCH]I -2°C/+8°C”

Questa funzione é attiva solo se il parametro r3 = 1.

Per bloccare la tastiera:
« assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
set o ¥ i di ; ; 5 « »
* premere selL ¥ .per2s:il display visualizzera “Loc
perls.

Se la tastiera & bloccata, non sara consentito:

« visualizzare la temperatura dell’evaporatore

« attivare lo sbrinamento in modo manuale

» modificare il setpoint di lavoro
Queste operazioni provocano la visualizzazione della label
“Loc” pert s.

Per sbloccare la tastiera:
* premere EEE':_. eV per 2 s: il display visualizzera
“UnL” per 1s.

“APPARECCHI -24°C/-12°C”

Questa funzione é attiva solo se il parametro r3 = 1.
Per bloccare la tastiera:
« assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura
set ol ¥ | i di i i 5
* premere +e'. ¥ Lper2s:ildisplay visualizzera “Loc
perls.

Se la tastiera € bloccata, non sara consentito:
« visualizzare la temperatura della cella
« attivare lo sbrinamento in modo manuale
« visualizzare le informazioni riguardanti gli allarmi HACCP
« cancellare I'elenco degli allarmi HACCP
» modificare il setpoint di lavoro
Queste operazioni provocano la visualizzazione della label
“Loc” pert s.

Per sbloccare la tastiera:

* premere [EE':_: el ¥ per 2 s: il display visualizzera
“UnL” per 1s.

SETPOINT DI LAVORO E PARAMETRI DI CONFIGURAZIONE

“APPARECCHI -2°C/+8°C”

Impostazione del setpoint di lavoro

assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura

premere (set] il Lep 45 lampeggera

agendo su & %0 Lw] entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato
dopo la modifica premere [SE':_. per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL

MIN. MAS. U.M. DEF.

SETPOINT DI LAVORO

rl r2 -2

°CI°F (1)

setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura

premere [ﬁl e f_ ¥ _: per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”
premere E_. _
premere & g ol:. ¥ _:entro 15 s per impostare “-19”
premere set ] o non operare per 15 s

premere & %o f_ ¥ _: per 4 segc; il display visualizza “SP”

Per selezionare un parametro:
r——
e premere E"'*I_.of_' J




Per modificare il valore di un parametro:

1l
e premere (et ]

T
e premere A% o |:. ¥ _entro15s
1l
e premere EEE':_- 0 non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:

e premere (&%) el ¥ per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO
SP rl r2 °CI°PF (1) |-2 setpoint di lavoro
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA
CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonda cella
CA2 -25 25 °CI’F(1) |0 offet sonda evaporatore
PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)
punto decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
P1 0 1 - 0 funzi -
unzionamento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente
P3 0 2 - 1 1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore
grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella
P5 0 4 - 0 1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 differenziale del setpoint di lavoro
rl -99 r2 °CI°’F(1) |-2 minimo setpoint di lavoro
r2 rl 99 °CI’F (1) |8 massimo setpoint di lavoro
r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE
Cco 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento
. tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
C1 0 240 min 5 ; )
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (3)
c2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore
C3 0 240 5 10 durata minima dell’'accensione del compressore
ca 0 240 min 10 durata dello spegnimento del compressore durante I'errore sonda cella; si
veda anche C5
cs 0 240 min 10 durata dell’accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
do 0 99 6 intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(6)
(0=lo sbrinamento a intervalli non verra mai attivato)
dl 0 1 - 0 tipo di shrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatura di fine shrinamento (solo se P3 = 1)
a3 0 99 . durata dello sbrinamento se P3 = 0 o 2; durata massima dello sbrinamento se
min 30 _ - . . A
P3 =1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)
d4 0 1 - 0 sbrinamento all’accensione dello strumento (1 = Sl)
d5 0 99 min 0 ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1)
temperatura visualizzata durante lo shrinamento
O=temperatura della cella
d6 0 1 1 1=se all’attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sotto di
) “setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro
+r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento(7)
d7 0 15 min 3 durata del gocciolamento
tipo di intervallo di sbrinamento
0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO
ds8 0 2 - 0 1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (8)
do 99 99 ClPE(1) |0 temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il conteggio dell’intervallo

di sbrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)




durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello

dA 0 99 min 0 sbrinamento affinché questi possa essere attivato (solo se d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ALLARMI DI TEMPERATURA
temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
A0 0 2 - 0 O=temperatura della cella
1=temperatura dell’evaporatore (10)
Al 99 99 CIF (1) |-2 temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di

minima,; si vedano anche A0 e A2 (4)

tipo di allarme di temperatura di minima

O=allarme assente

A2 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro - A1”; considerare A1
senza segno)

2=assoluto (ovvero Al)

temperatura al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di

A4 99 99 CFF) |15 massima,; si vedano anche A3 e A5 (4)

tipo di allarme di temperatura di massima

O=allarme assente

A5 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare
A4 senza segno)

2=assoluto (ovvero A4)

ritardo allarme di temperatura di massima dall’accensione dello strumento

A6 0 240 min 120 (solo se A3 = 0)

A7 0 240 min 15 ritardo allarme di temperatura

A8 0 240 min 60 ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 = 0) (12)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL’EVAPORATORE

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento

1=acceso

FO 0 4 - 1 2=parallelamente al compressore

3=dipendente da F1 (14)

4=spento se il compressore € spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)

temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore

Fl 99 99 CrPr@ |1 dell’evaporatore viene spento (solo seF0 = 3 0 4) (4)

attivita del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento e il gocciolamento
O=spento

1=acceso

2=dipendente da FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 durata del fermo ventilatore dell’evaporatore

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parita

O=none (nessuna parita)
1=o0dd (dispari)

2=even (pari)

LP 0 2 - 2

(1) 'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell'errore sonda cella sara comunque di 2 min

(4) il differenziale del parametro & di 2,0 °C/4 °F

(6) lo strumento memorizza il conteggio dell'intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro dO ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(7) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di quella
che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(8) se il parametro P3 e impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(9) se all'attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore € inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(10) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro AO fosse impostato a 0

(12) durante lo sbrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(14) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2
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“APPARECCHI -24°C/-12°C”

Impostazione del setpoint di lavoro

assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in corso alcuna procedura
. )
premere [EE':_. il LED %% lampeggera

agendo su

( 4 o f_ ¥ _ entro 15 secondi sara possibile modificare il valore di temperatura impostato

.
dopo la modifica premere ESE':_. per confermare o, in alternativa, non operare per 15 secondi.

E inoltre possibile impostare il setpoint di lavoro attraverso il parametro SP.

Setpoint di lavoro

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

SETPOINT DI LAVORO

rl

r2

°CI°F (1)

24

setpoint di lavoro

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

Per selezionare un parametro:

assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura

1l
premere E A e f. v, per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

1l
premere |_58L_

premere 4 o f_ ¥ _:entro 15 s per impostare “-19”
premere EEE':_- 0 non operare per 15 s
premere E 4 e f_ v, per 4 segc; il display visualizza “SP”

premere[‘- Jol ¥

Per modificare il valore di un parametro:

h]
premere (set ]

premere & o |:. ¥ .entro15s

h]
premere EEE':_- 0 non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:

premere E A (¥ per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SETPOINT DI LAVORO
SP rl r2 °CI°’F (1) |-24 setpoint di lavoro
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DI MISURA
CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonda cella
CA2 -25 25 °CI°’'F(1) |0 offet sonda evaporatore
CA3 -25 25 °C’PF(1) |0 offset sonda ausiliaria (solo se P4 =10 2)
PO 0 1 - 1 tipo di sonda  (0=PTC, 1=NTC)
punto decimale grado Celsius (per la grandezza visualizzata durante il normale
P1 0 1 - 0 funzi -
unzionamento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unita di misura temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funzione della sonda evaporatore
O=sonda assente
P3 0 2 - 1 1=sonda di sbrinamento e sonda per la termostatazione del ventilatore
dell’evaporatore
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore
funzione del quarto ingresso (0 = sonda assente, 1 = ingresso di misura
P4 0 3 - 0 (sonda ausiliaria, sonda display),2 = ingresso di misura (sonda ausiliaria,
sonda condensatore), 3 = ingresso digitale (ingresso multifunzione))
grandezza visualizzata durante il normale funzionamento
O=temperatura della cella
P5 0 4 - 0 1=setpoint di lavoro
2=temperatura dell’'evaporatore
3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”
grandezza visualizzata dall’'indicatore remoto (0 = temperatura della cella,
P6 0 4 ) 0 1 = setpoint di lavoro, 2 =temperatura dell’evaporatore, 3 = “temperatura della
cella - temperatura dell’evaporatore”,4 = temperatura rilevata dalla sonda
ausiliaria (solo se P4 =1 0 2))
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. REGOLATORE
r0 0.1 15 °CI’PF (1) |4 differenziale del setpoint di lavoro
rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 minimo setpoint di lavoro
r2 rl 99 °CI°’F (1) |-12 massimo setpoint di lavoro
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r3 0 1 - 0 blocco della modifica del setpoint di lavoro (1=SI)
4 99 °CI°F (1) mg:re_mento di temperatura durante la funzione Energy Saving (solo se P4 =3
ei5=203)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. PROTEZIONE COMPRESSORE (3)
Cco 0 240 min 0 ritardo compressore dall’accensione dello strumento (4)
. tempo minimo tra due accensioni consecutive del compressore; anche ritardo
C1 0 240 min 5 . )
compressore dalla conclusione dell’errore sonda cella (5) (6)
-C2 0 240 min 3 durata minima dello spegnimento del compressore (5)
C3 0 240 S 10 durata minima dell’'accensione del compressore
ca 0 240 min 10 durata dello spegnimento del compressore durante I'errore sonda cella; si
veda anche C5
cs 0 240 min 10 durata dell'accensione del compressore durante I'errore sonda cella; si veda
anche C4
oo temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme
c6 0 200 CIPF(1) |80 condensatore surriscaldato(solo se P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIE (1) |90 temperatura del condensatore al dlsopra della quale viene attivato I'allarme
compressore bloccato (solose P4 = 2)
Cc8 0 15 min 1 ritardo allarme compressore bloccato (solo se P4 = 2) (8)
C9 0 120 S 10 ritardo compressore 2 dall’accensione del compressore 1 (solo se u1 = 3)
numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene
C10 0 9999 h 0 L ) - = :
segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. SBRINAMENTO
intervallo di sbrinamento; si veda anche d8(9)
do 0 99 6 _ - . . N
(O=lo shrinamento a intervalli non verra mai attivato)
dl 0 1 - 0 tipo di sbrinamento (O=elettrico, 1=a gas caldo)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatura di fine sbrinamento (solo se P3 = 1)
. durata dello sbrinamento se P3 = 0 o 2; durata massima dello sbrinamento se
d3 0 99 min 30 _ . h . A
P3 =1 (0=lo sbrinamento non verra mai attivato)
d4 1 - 0 sbrinamento all'accensione dello strumento (1 = SlI) (4)
. ritardo sbrinamento dall’accensione dello strumento (solo se d4 = 1); si veda
d5 99 min :
anche i5 (4)
temperatura visualizzata durante lo sbrinamento (solo se P5=0)
O=temperatura della cella
1=se all'attivazione dello sbrinamento la temperatura della cella € al di sotto di
dé 0 1 - 1 P o ” L L e
setpoint di lavoro + r0”, al massimo “setpoint di lavoro + r0”; se all’attivazione
dello sbrinamento la temperatura della cella & al di sopra di “setpoint di lavoro +
r0”, al massimo la temperatura della cella all’attivazione dello sbrinamento (10)
d7 0 15 min 3 durata del gocciolamento
tipo di intervallo di sbrinamento
0=lo sbrinamento verra attivato quando lo strumento sara rimasto acceso per il
tempo dO
ds8 0 2 - 0 1=lo sbrinamento verra attivato quando il compressore sara rimasto acceso
per il tempo dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo d0 (11)
do 99 99 ClE (1) |0 tgmpgratura dell_evaporatore al di sopra de_lla quale il conteggio dell’intervallo
di shrinamento viene sospeso (solo se d8 = 2)
dA 0 99 min 0 durata minima dell’accensione del compressore all’attivazione dello
sbrinamento ffinché guesti possa essere attivato (solo se d1 =1) (12)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. ALLARMI DI TEMPERATURA
temperatura associata all’allarme di temperatura di minima
O=temperatura della cella
A0 0 2 ) 0 1=temperatura dell’evaporatore (13)
2=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 =1 0 2) (14)
) oo ) temperatura al di sotto della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
Al 99 99 CI°F (1) 2 minima,; si vedano anche A0 e A2 (7)
tipo di allarme di temperatura di minima
O=allarme assente
A2 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro — A1”; considerare
Al senza segno)
2=assoluto (ovvero Al)
temperatura associata all’allarme di temperatura di massima
A3 0 1 - 0 O=temperatura della cella
1=temperatura rilevata dalla sonda ausiliaria (solo se P4 =1 o0 2) (14)
Al 99 99 °CPE (1) |15 temp(_aratL_Jra_x al di sopra della quale viene attivato I'allarme di temperatura di
massima,; si vedano anche A3 e A5 (7)
tipo di allarme di temperatura di massima
O=allarme assente
A5 0 2 - 1 1=relativo al setpoint di lavoro (ovvero “setpoint di lavoro + A4”; considerare

A4 senza segno)
2=assoluto (ovvero A4)
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ritardo allarme di temperatura di massima dall’accensione dello strumento

A8 240 | min 120 (solo se A3 =00 se P4 =1eA3 = 1) (4)
A7 240 min 15 ritardo allarme di temperatura
. ritardo allarme di temperatura di massima dalla conclusione del fermo
A8 0 240 min 60 ventilatore dell’evaporatore (solo se A3 = 0) (15)
. ritardo allarme di temperatura di massima dalla disattivazione dell'ingresso
A9 0 240 min 15 micro porta (solo se A3=0o0se P4=1¢e A3 =1) (16)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. VENTILATORE DELL’EVAPORATORE
attivita del ventilatore dell’evaporatore durante il normale funzionamento
O=spento
1=acceso
FO 0 4 - 1 2=parallelamente al compressore
3=dipendente da F1 (17)
4=spento se il compressore e spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (17)
oo temperatura dell’evaporatore al di sopra della quale il ventilatore
F1 -99 99 Crr) |1 dell’evaporatore viene spento (solo seF0 = 3 0 4) (7)
attivita del ventilatore dell’evaporatore durante lo sbrinamento e il gocciolamento
E2 0 2 ) 0 Ofspento
1=acceso
2=dipendente da FO
F3 0 15 min 3 durata del fermo ventilatore dell’evaporatore
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. INGRESSI DIGITALI
effetto provocato dall’attivazione dell’ingresso micro porta; si veda anche i4
O=nessun effetto
1=la luce della cella verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando l'ingresso
verra disattivato)
2=il ventilatore dell’evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato)
. 3=il compressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo
i0 0 5 - 0 . . ) s N
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) (18)
4=il ventilatore dell’evaporatore verra spento (al massimo per il tempo i3 o fino
a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella verra accesa (solo se
u1 =0, fino a quando l'ingresso verra disattivato)
5=il compressore e il ventilatore dell’evaporatore verranno spenti (al massimo
per il tempo i3 o fino a quando l'ingresso verra disattivato) e la luce della cella
verra accesa (solo se u1 = 0, fino a quando I'ingresso verra disattivato) (18)
) tipo di contatto dell'ingresso micro porta (0 = NA (ingresso attivo con contatto
i1 0 1 - 0 . = - .
chiuso), 1 = NC (ingresso attivo con contatto aperto))
i 1 120 min 30 ritardo segnalazione allarme ingresso micro porta (-1 = I'allarme non verra
segnalato)
durata massima dell’effetto provocato dall'attivazione dell'ingresso micro porta
i3 -1 120 min 15 sul compressore e sulventilatore dell’evaporatore (-1 = I'effetto durera fino a
quando l'ingresso verra disattivato)
i4 0 1 - 0 memorizzazione dell’allarme ingresso micro porta (1 = Sl) (19)
effetto provocato dall'attivazione dell’ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
O=nessun effetto
1=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI - trascorso il tempo d5 verra
attivato lo sbrinamento
2=ATTIVAZIONE DELLA FUNZIONE ENERGY SAVING - verra attivata la funzione
Energy Saving (fino a quando l'ingresso verra disattivato); si veda anche r4
3=CHIUSURA DELLA TENDA - la luce della cella verra spenta (solo se ul =0
e solo se sara stata accesa in modo manuale) e verra attivata la funzione
Energy Saving (fino a quando I'ingresso verra disattivato);si veda anche r4
i5 0 7 - 0 4=ATTIVAZIONE DI UN ALLARME - trascorso il tempo i7 il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
l'ingresso verra disattivato)
5=INTERVENTO DEL PRESSOSTATO - il comp. verra spento, il display
visualizzera il codice “iA” lampeggiante e il buzzer verra attivato (fino a quando
I'ing. verra disattivato); si vedano anche i7, i8 e i9
6=ACCENSIONE DELL'USCITA AUSILIARIA - l'uscita ausiliaria verra accesa
(solo se u1 = 2, fino a quando l'ingresso verra disattivato)
7=SPEGNIMENTO DELLO STRUMENTO - lo strumento passera allo stato
stand-by (fino a quando l'ingresso verra disattivato)
tipo di contatto dell'ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
i6 0 1 - 0 0=NA (ingresso attivo con contatto chiuso)
1=NC (ingresso attivo con contatto aperto)
se i5 = 4, ritardo segnalazione allarme ingresso multifunzione (solo se P4 = 3)
i7 0 120 min 0 se i5 = 5, ritardo compressore dalla disattivazione dell’ingresso multifunzione
(solo se P4 = 3) (20)
i8 0 15 ) 0 numero di allarmi ingresso multifunzione tale da provocare I'allarme strumento

bloccato (solo se P4 = 3e i5 = 5) (0 = allarme assente)
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tempo che deve trascorrere in assenza di allarmi ingresso multifunzione

9 L 99 min 240 affinché il contatore di allarmi venga azzerato (solo se P4 =3 e i5 = 5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. USCITE DIGITALI

utenza gestita dalla quarta uscita (21)

0=LUCE DELLA CELLA - in tal caso assumono significato il tasto o) S
parametri i0, i5 e u2

1=RESISTENZE ANTIAPPANNAMENTO - in tal caso assumono significato il
tasto (®) e il parametro u6

2=USCITA AUSILIARIA - in tal caso assumono significato il tasto ® N
parametri i5 e u2

ul 0 7 - 5 3=COMPRESSORE 2 - in tal caso assume significato il parametro C9
4=USCITA DI ALLARME - l'uscita viene attivata durante un allarme e durante
un errore; in tal caso assumono significato i parametri u3 e u4
5=RESISTENZE DELLA PORTA - in tal caso assume significato il parametro u5
6=VALVOLA DELL'EVAPORATORE - in tal caso assumono significato i
parametri u7 e u8

7=SINCRONIZZAZIONE DEGLI SBRINAMENTI — l'uscita funziona
parallelamente all’'uscita di sbrinamento;in tal caso assume significato il
parametro i5 (22) (23)

abilitazione dell’'accensione/spegnimento della luce della cella o dell'uscita ausiliaria

u2 0 1 ) 0 in modo manuale durante lo stato stand-by (solo se ul =00 2) (1 = SlI) (24)

polarita dell’'uscita di allarme (solo se u1 = 4)

O=disattivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7
sara aperto) e attivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
u3 0 1 - 1 morsetti 6 e 7 sara chiuso)

1=attivata durante il normale funzionamento (il contatto tra i morsetti 6 e 7 sara
chiuso) e disattivatadurante un allarme e durante un errore (il contatto tra i
morsetti 6 e 7 sara aperto)

abilitazione della disattivazione dell’'uscita di allarme con la tacitazione del

u4 0 1 ) 0 buzzer (solo se ul = 4) (1= SI)
us 99 99 CPE (1) |-7 temp. della cella al iﬁ sopra della quale le resistenze della porta vengono
spente (solo se ul = 5) (7)
ué 1 120 min 5 durata dell’accensione delle resistenze antiappannamento (solo se ul = 1)
temperatura della cella al di sotto della quale la valvola dell’evaporatore viene
u? 0 99 °CIPF (1) |2 disattivata (relativa al setpoint di lavoro, ovvero “setpoint di lavoro + u7”) (solo
seul =6) (7)
tipo di contatto della valvola dell’evaporatore (solo se u1 = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (valvola attiva con contatto chiuso)
1=NC (valvola attiva con contatto aperto)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RETE SERIALE (MODBUS)
LA 1 247 - 1 indirizzo strumento
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
Parita
0=none (nessuna parita)
LP 0 2 - 2 1=0dd (dispari)
2=even (pari)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RISERVATO
E9 0 1 - 1 riservato

(1) l'unita di misura dipende dal parametro P2

(2) impostare opportunamente i parametri relativi ai regolatori dopo la modifica del parametro P2

(3) se il parametro u1 & impostato a 3, 'utenza gestita dalla quarta uscita sara il compressore 2: compressore 1 e compressore 2 vengono denominati
“compressore”; il compressore 2 funziona parallelamente al compressore 1, salvo quanto stabilito con il parametro C9

(4) il parametro ha effetto anche dopo un’interruzione dell’alimentazione che si manifesta quando lo strumento & acceso

(5) il tempo stabilito con il parametro viene conteggiato anche durante lo stato stand-by

(6) se il parametro C1 & impostato a 0, il ritardo dalla conclusione dell’errore sonda cella sara comunque di 2 min

(7) il differenziale del parametro & di 2,0 °C/4 °F

(8) se allaccensione dello strumento la temperatura del condensatore € gia al di sopra di quella stabilita con il parametro C7, il parametro C8non avra effetto

(9) lo strumento memorizza il conteggio dell'intervallo di sbrinamento ogni 30 min; la modifica del parametro dO ha effetto dalla conclusione del precedente
intervallo di sbrinamento o dall’attivazione di uno sbrinamento in modo manuale

(10) il display ripristina il normale funzionamento quando, concluso il fermo ventilatore dell’evaporatore, la temperatura della cella scende al disotto di quella
che ha bloccato il display (o se si manifesta un allarme di temperatura)

(11) se il parametro P3 & impostato a 0 o 2, lo strumento funzionera come se il parametro d8 fosse impostato a 0

(12) se all’attivazione dello sbrinamento la durata dell’accensione del compressore € inferiore al tempo stabilito con il parametro dA, il compressore rimarra
ulteriormente acceso per la frazione di tempo necessaria a completarlo

(13) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro AO fosse impostato a 0 ma non memorizzera I'allarme

(14) se il parametro P4 & impostato a 0 o 3, lo strumento funzionera come se il parametro fosse impostato a 0 ma non memorizzera l'allarme

(15) durante lo shrinamento, il gocciolamento e il fermo ventilatore dell'evaporatore gli allarmi di temperatura sono assenti, a condizione che questi si siano
manifestati dopo I'attivazione dello sbrinamento

(16) durante I'attivazione dell'ingresso micro porta I'allarme di temperatura di massima € assente, a condizione che questi si sia manifestato dopol’attivazione
dell'ingresso
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(17) se il parametro P3 & impostato a 0, lo strumento funzionera come se il parametro FO fosse impostato a 2
(18) il compressore viene spento trascorsi 10 s dall’attivazione dell'ingresso; se l'ingresso viene attivato durante lo sbrinamento o il fermoventilatore

dell'evaporatore, I'attivazione non provochera alcun effetto sul compressore

(19) lo strumento memorizza I'allarme trascorso il tempo stabilito con il parametro i2; se il parametro i2 € impostato a -1, lo strumento nonmemorizzera I'allarme
(20) assicurarsi che il tempo stabilito con il parametro i7 sia inferiore a quello stabilito con il parametro i9

(21) per evitare di danneggiare I'utenza collegata, modificare il parametro durante lo stato stand-by

(22) se si collegano tra loro i morsetti della quarta uscita ai morsetti del quarto ingresso di piu strumenti, sara possibile sincronizzare gli sbrinamenti(a
condizione che in ogni strumento che il parametro P4 sia impostato a 3, che il parametro i5 sia impostato a 1 e che il parametro ul siaimpostato a 7); in tal
caso il conteggio della durata del gocciolamento inizia quando si conclude lo sbrinamento dell’'ultimo strumento

(23) si consiglia di impostare il parametro d7 di ogni strumento allo stesso valore (diverso da 0 min); allo stesso modo, si consiglia di impostare il parametro

F3 di ogni strumento allo stesso valore

(24) se il parametro u2 & impostato a 0, lo spegnimento dello strumento provochera I'eventuale spegnimento della luce della cella o dell'uscita ausiliaria (alla
successiva riaccensione dello strumento l'utenza rimarra spenta); se il parametro u2 e impostato a 1, lo spegnimento dello strumento non provochera
'eventuale spegnimento della luce della cella o dell’'uscita ausiliaria (alla successiva riaccensione dello strumento I'utenza rimarra accesa).

SBRINAMENTO

Lo sbrinamento degli apparecchi & completamente automatico.
Lo sbrinamento degli impianti € ad aria e avviene
automaticamente ogni 6 ore. Lo sbrinamento ha una durata di
20 minuti.

E’ possibile attivare in qualsiasi momento, un ciclo di

sbrinamento, premendo per 5 secondi il pulsante |: 4 (fig.b);
lo sbrinamento automatico successivo avverra a partire da
questo momento dopo 6 ore.

Evacuazione della condensa sotto il vano tecnico.

ALLARMI E SEGNALAZIONI

“APPARECCHI -2°C/+8°C”

'
Il pulsante |L ¥ " serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e segnalazioni:

AL Allarme di temperatura di minima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme
* si vedano i parametri A0, Al e A2
Conseguenze:

* lo strumento continuera a funzionare
regolarmente

Errore sonda cella

Pri Rimedi:

* si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda
« verificare la temperatura della cella
Conseguenze:

* 'attivita del compressore dipendera dai
parametri C4 e C5

LED SIGNIFICATO

LED compressore

se € acceso, il compressore & acceso

* se lampeggia:

« & in corso la modifica del setpoint di lavoro
& in corso una protezione del compressore
(parametri CO, C1, C2 e i7)

AYx LED sbrinamento

o se e acceso, € in corso lo sbrinamento

' se lampeggia:

» & richiesto lo sbrinamento ma € in corso una
protezione del compressore (parametri CO, C1 e C2)
« & in corso il gocciolamento (parametro d7)

» € in corso il riscaldamento del fluido refrigerante
(parametro dA)

Pr2 Errore sonda evaporatore

Rimedi:

« si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella
Conseguenze:

* se il parametro P3 & impostato a 1, lo
sbrinamento durera il tempo stabilito con il
parametro d3

* se il parametro P3 & impostato a 1 e il parametro
d8 é impostato a 2, lo strumento funzionera come
se il parametro d8 fosse impostato a 0

* se il parametro FO & impostato a 30 4, lo
strumento funzionera come se il parametro fosse
impostato a 2

K\) LED ventilatore dell’evaporatore

C\“) se e acceso, il ventilatore dell’evaporatore &
acceso

se lampeggia, € in corso il fermo ventilatore
dell’evaporatore (parametro F3)

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo
strumento ripristina il normale funzionamento.

“APPARECCHI -24°C/-12°C”

'
Il pulsante ':. ¥ " serve a tacitare gli allarmi.

Sul display vengono visualizzati eventuali allarmi e
segnalazioni:

A LED allarme
- se é acceso, € in corso un allarme

LED SIGNIFICATO

LED grado Celsius
°C se € acceso, l'unita di misura delle temperature é il
grado Celsius (parametro P2)

LED grado Fahrenheit
°F se € acceso, I'unita di misura delle temperature ¢ il
grado Fahrenheit (parametro P2)

LED compressore
se € acceso, il compressore € acceso

se lampeggia:
:)I(: « & in corso la modifica del setpoint di lavoro
* & in corso una protezione del compressore
(parametri C0, C1, C2 e i7)

CODICE | SIGNIFICATO

AH Allarme di temperatura di massima

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme
* si vedano i parametri A3, A4 e A5
Conseguenze:

« lo strumento continuera a funzionare
regolarmente

LED sbrinamento
se € acceso, € in corso lo shrinamento
se lampeggia:

« & richiesto lo sbrinamento ma & in corso una
“q/".: " protezione del compressore (parametri CO, C1 e
' C2)

* & in corso il gocciolamento (parametro d7)
* € in corso il riscaldamento del fluido refrigerante
(parametro dA)
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LED ventilatore dell’evaporatore
se é acceso, il ventilatore dell’evaporatore &

@ acceso
se lampeggia, € in corso il fermo ventilatore
dell’evaporatore (parametro F3)
LED HACCP
se € acceso, non sono state visualizzate tutte le
informazioni riguardanti gli allarmi HACCP
HACCP | S¢ lampeggia, lo strumento ha memorizzato

almeno un nuovo allarme HACCP

se € spento, sono state visualizzate tutte le
informazioni riguardanti gli allarmi HACCP o e
stato cancellato I'elenco degli allarmi HACCP

LED allarme
se € acceso, € in corso un allarme

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella
Conseguenze:

* se il parametro P3 & impostato a 1, lo
sbrinamento durera il tempo stabilito con il
parametro d3

* se il parametro P3 & impostato a 1 e il parametro
d8 e impostato a 2, lo strumento funzionera come
se il parametro d8 fosse impostato a 0

* se il parametro FO & impostato a 3 0 4, lo
strumento funzionera come se il parametro fosse
impostato a 2

* se il parametro u1 & impostato a 4, l'uscita di
allarme verra attivata

LED on/stand-by
se e acceso, lo strumento sara nello stato stand-
by

LED grado Celsius
se & acceso, I'unita di misura delle temperature

¢ il grado Celsius (parametro P2)
LED grado Fahrenheit
op se & acceso, I'unita di misura delle temperature

il grado Fahrenheit (parametro P2)

N

LED resistenza porta
se € acceso, la resistenza porta € alimentata

la grandezza da visualizzare non e disponibile (ad
esempio perché la sonda é assente)

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, lo
strumento ripristina il normale funzionamento.

ALLARMI HACCP

Lo strumento € in grado di memorizzare fino a 2 allarmi
HACCP.

Lo strumento fornisce le seguenti informazioni:

« il valore critico

* la durata dell’allarme (da 1 min a 99 h e 59 min, parziale se
I'allarme € in corso).

CODE TIPO DI ALLARME (E VALORE CRITICO)

CODICE

SIGNIFICATO

AH

Allarme di temperatura di massima (allarme
HACCP)

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

« si vedano i parametri A3, A4 e A5
Conseguenze:

* se il param. A3 & impostato a 0 o se il param. P4
€ impostato a 1 e il parametro A3 & impostato a 1,
lo strumento memorizzera 'allarme, a condizione
che lo strumento non abbia alcun allarme di
questo tipo in memoria o che il valore critico sia
superiore a quello in memoria

* se il par. u1l & impostato a 4, l'uscita di allarme
verra attivata

AL allarme di temperatura di minima (la minima
temperatura della cella durante un qualsiasi allarme
di questo tipo)

AH allarme di temperatura di massima (la massima
temperaturadella cella durante un qualsiasi allarme
di questo tipo)

AL

Allarme di temperatura di minima (allarme
HACCP)

Rimedi:

« verificare la temperatura associata all’allarme

« si vedano i parametri A0, A1 e A2
Conseguenze:

« se il param. AO & impostato a 0 o se il param. P4
€ impostato a 1 e il param. AO € impostato a 2, lo
strumento memorizzera I'allarme, a condizione
che lo strumento non abbia alcun allarme di
questo tipo in memoria o che il valore critico sia
inferiore a quello in memoria

* se il par. u1 & impostato a 4, l'uscita di allarme
verra attivata

Pr1

Errore sonda cella

Rimedi:

« si veda il parametro PO

« verificare l'integrita della sonda

« verificare il collegamento strumento-sonda

« verificare la temperatura della cella
Conseguenze:

« l'attivita del compressore dipendera dai
parametri C4 e C5

* lo sbrinamento non verra mai attivato

« se il parametro u1 & impostato a 4, l'uscita di
allarme verra attivata

« se il parametro u1 & impostato a 5 o0 6, la quarta
uscita verra disattivata

Avvertenze:

* lo strumento memorizza l'allarme di temperatura di minima e
l'allarme di temp. di massima a condizione che la temperatura
associata all'allarme sia quella della cella (parametri AO e A3 =
0) o quella rilevata dalla sonda ausiliaria, a condizione che la
sua funzione sia quella di sonda display (parametro P4=1¢
parametriAO=2e A3 =1)

* lo strumento aggiorna le informazioni riguardanti I'allarme a
condizione che il valore critico del nuovo allarme sia piu critico
di quello in memoria o a condizione che le informazioni siano
gia state visualizzate

* se lo strumento € nello stato stand-by, non verra
memorizzato alcun allarme.

Quando la causa che ha provocato I'allarme scompare, il
display ripristina il normale funzionamento.

Il LED HACCP fornisce informazioni riguardanti lo stato della
memoria degli allarmi HACCP.

Visualizzazione delle informazioni riguardanti gli allarmi
HACCP
Per accedere alla procedura:
« assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in
corso alcuna procedura

1l
* premere f. ¥, per 2 s: il display visualizzera la prima label
disponibile

"

« premere (40" per selezionare “LS”

il
* premere [-“—'t_. il display visualizzera uno dei codici (AL, AH).
Per selezionare un allarme:

:]
* premere [ 4 o f_ ¥, (per selezionare per esempio “AH”").
Per visualizzare le informazioni riguardanti I'allarme:

1l
* premere EEE':_- il LED HACCP smettera di lampeggiare per
rimanere stabilmente acceso e il display visualizzera in
successione le seguenti informazioni (per esempio):

Pr2

Errore sonda evaporatore
Rimedi:
« si veda il parametro PO

INFOR. SIGNIFICATO
8 il valore critico e di 8 °C/8 °F
dur il display sta per visualizzare la durata dell’allarme
ho1 I'allarme & durato 1 h (continua ...) I'allarme &
durato 1 h (continua ...)
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nl5 l'allarme € durato 1 h e 15 min

AH I'allarme selezionato

Il display visualizza ogni informazione per 1 s.
Per uscire dalla successione di informazioni:

* premere @ il display visualizzera I'allarme selezionato.
Per uscire dalla procedura:
» uscire dalla successione di informazioni

. premere( A o[ ¥ lfinoa quando il display visualizza la
grandezza stabilita con il parametro P5 o non operare per 60
s.

In alternativa:

« uscire dalla successione di informazioni

* premere
Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label “LS”
non verra visualizzata.
Cancellazione dell’elenco degli allarmi HACCP
« assicurarsi che la tastiera non sia bloccata e che non sia in
corso alcuna procedura
:]
. premere[ v, per 2 s: il display visualizzera la prima label
disponibile
r——
. premere( & | of_ v, per selezionare “rLS”
y
« premere |58t
1
. premere( A ol ¥ Jentro15s per impostare “149”

A ]
« premere L.52L | 0 non operare per 15 s: il display visualizzera
“- - - -” lampeggiante per 4 s e il LED HACCP si spegnera,
dopodiché lo strumento uscira dalla procedura.
Se lo strumento non ha alcun allarme in memoria, la label

“rLS” non verra visualizzata.

CARICAMENTO PRODOTTO

. Distribuire il prodotto all'interno dei vani refrigerati in
modo uniforme per consentire una buona circolazione
dell’aria;

. Evitare di occludere le zone di ventilazione dellimpianto
di raffreddamento posto sulla parte sinistra del vano;

. Evitare di riporre gli alimenti che necessitano di basse
temperature di conservazione nell'ultimo cassetto in
basso a destra;

. Coprire 0 avvolgere gli alimenti prima di introdurli
allinterno  dell’apparecchio con apposite pellicole
protettive;

. Non introdurre nell’apparecchio cibi o bevande troppo
calde;

. Non lasciare le porte aperte piu del necessario durante il
prelievo o I'introduzione degli alimenti;

. Nel caricare il ripiano superiore non oltrepassare il limite
di carico;

. Non posizionare gli alimenti sotto il ripiano inferiore.

ATTENZIONE: non conservare sostanze esplosive, come
bombolette spray con un propellente inflammabile all'interno di

guesto apparecchio.

ARRESTO

In qualsiasi condizione per interrompere il funzionamento
dell'apparecchio & sufficiente premere in posizione OFF
I'interruttore generale ; si spegnera la luce del tasto.

Per isolare la base dalla rete elettrica estrarre la spina dalla
presa.

IRREGOLARITA'’ DI
FUNZIONAMENTO

Nel caso di irregolarita di funzionamento , prima di interpellare
il servizio assistenza , verificare che:

. l'interruttore generale sia illuminato e che ci sia tensione
in rete;

il valore di temperatura impostato sia quello desiderato;

le porte siano perfettamente chiuse;

I'apparecchio non sia posto vicino a fonti di calore;

il condensatore sia pulito e il ventilatore funzioni
regolarmente;

. non vi sia una eccessiva brinatura dell’evaporatore;

Nel caso che detti controlli abbiano dato esito negativo,
rivolgersi al servizio assistenza di zona fornendo indicazioni
sul modello e numero di matricola riportati sulla targhetta
caratteristica.

PULIZIA GIORNALIERA

Per garantire una perfetta igiene e conservazione
dellapparecchio & bene effettuare ordinariamente e/o
giornalmente le operazioni di pulizia come di seguito indicato:

1. Pulire accuratamente le superfici esterne
dell’'apparecchio passandole con una spugna morbida
immersa in acqua e detersivo neutro, e strizzata,
unicamente nel senso della satinatura, curando in
particolare la pulizia del piano di lavoro e delle porte e
cassetti nella zona maniglia.

. Il detersivo non deve contenere cloro e non deve essere
abrasivo.
e | detergenti consigliati sono quelli del tipo:

- Detergente disinfettante ad azione combinata(contenente
tensioattivi non ionici, benzalconio cloruro, sostanze
chelanti e pH tampone);

- Detergente per laboratorio, neutro, per lavaggio manuale
(contenente tensioattivi anionici e no ionici);

- Sgrassante per ambienti alimentari (contenente
tensioattivi anionici ed EDTA);

e Prima dell'uso diluire eventualmente i detergenti secondo
le istruzioni riportate in etichetta.

e Lasciare agire i detergenti per almeno 5 minuti.

e Risciacquare accuratamente le pareti dell’apparecchio con
una spugna passata piu volte in acqua corrente.

e Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.
ATTENZIONE: non usare nel modo piu assoluto utensili o

corpi che possono produrre incisioni con la conseguente
formazione di ruggine.
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MACCHIE DI CIBO E RESIDUI
INDURITI

In caso di presenza nell’apparecchio di macchie da cibo o
residui lavare con acqua ed asportarli prima che questi
possano indurire.

Se i residui sono gia induriti procedere come segue:

1. Usare una spugna morbida immersa in acqua tiepida e
detersivo neutro (si possono usare quelli previsti per la
pulizia giornaliera, alla concentrazione piu alta tra quelle
previste in etichetta).

2. Inumidire il residuo indurito in modo da mantenerlo umido
per almeno 30 minuti ripassando ogni circa 5 minuti la
spugna immersa in acqua e detersivo sullo sporco
indurito.

3. Alla fine dellammollo asportare il residuo con la spugna
immersa in acqua e detersivo neutro.

4.  Se occorre, ricorrere ad una spatola di legno o a paglietta
fine di acciaio inox, avendo cura di non danneggiare la
superficie dell'apparecchio.

5. Al termine del procedimento si consiglia un ciclo di pulizia
giornaliera di tutte le superfici interne dell’apparecchio.

6. A pulizia ultimata risciacquare accuratamente con una
spugna passata piu volte in acqua corrente.

7. Asciugare con cura utilizzando una spugna pulita.

Anche le zone sottostanti e adiacenti devono essere pulite e
mantenute in perfetta igiene.

Pulire con acqua e sapone o detergente neutro.

Proteggere le lamiere con cera ai siliconi.

PULIZIA E MANUTENZIONE
GENERALE

Per un costante rendimento dell’apparecchio &€ bene compiere
le operazioni di pulizia e manutenzioni generali piu volte
all'anno.

Prima di iniziare con le operazioni procedere come segue :

. portare I'interruttore posto sul cruscotto in posizione OFF;

. portare I'interruttore di rete in posizione OFF;

e togliere la spina del cavo di alimentazione e attendere
che sia avvenuto il completo sbrinamento
dell’'apparecchio;

. con un aspirapolvere , un pennello o una spazzola non
metallica pulire con cura il gruppo refrigerante ed in
particolar modo la batteria alettata.

ATTENZIONE : la pulizia e la manutenzione dell'impianto
refrigerante e della zona compressore richiede I'intervento di
un tecnico specializzato ed autorizzato ; per questo motivo non
puo essere effettuato da personale non idoneo.

Pulire le superfici esterne ed interne dell’apparecchio
seguendo le indicazioni riportate nel paragrafo pulizia
giornaliera.

Risciacquare abbondantemente con acqua pura ed asciugare.

ATTENZIONE : ( come gia riportato in altra parte del libretto )
non lavare I'apparecchiatura con getti di acqua diretti e ad alta
pressione

A questo punto le operazioni di manutenzione e pulizia
generali sono terminate.

INTERRUZIONI D’USO

Nel caso di prolungata inattivita dell’apparecchiatura operare

come segue :

. portare I'interruttore posto sul cruscotto in posizione OFF;

. portare I'interruttore di rete in posizione OFF;

e togliere la spina del cavo di alimentazione e attendere
che sia avvenuto il completo  sbrinamento
dell’'apparecchio;

e vuotare la base e pulirla come descritto nel capitolo
"PULIZIA”;

. lasciare le porte e i cassetti dell’'apparecchio socchiuse
per evitare la formazione di cattivi odori.

CONSIGLI UTILI PER LA
MANUTENZIONE DELL’ACCIAIO
INOSSIDABILE

Le basi refrigerate sono costruite nelle parti esterne in acciaio
inox AISI 304 18/10.

Per la pulizia e manutenzione delle parti costruite in acciaio
inossidabile attenersi a quanto di seguito specificato , tenendo
presente che il primo e fondamentale obiettivo & di
salvaguardare la non tossicita e la massima igiene dei prodotti
trattati.

L’acciaio inossidabile ha un sottile strato di ossido che
impedisce la formazione di ruggine . Ci sono sostanze o
detergenti che possono distruggere o intaccare questo strato e
dare origine a corrosioni. Prima di usare qualsiasi prodotto
detergente informatevi sempre , presso il vostro fornitore di
fiducia , sulle caratteristiche del prodotto.

Nel caso di graffi sulle superfici & necessario levigarle , con
lana di ACCIAIO INOX finissima o spugnette abrasive di
materiale sintetico fibroso, strofinando nel senso della
satinatura.

ATTENZIONE : per la pulizia dell’ ACCIAIO INOX non usare
mai pagliette di ferro e non lasciarle appoggiate sopra alle
superfici , in quanto depositi ferrosi molto piccoli potrebbero
rimanere sulle superfici e provocare formazione di ruggine per
contaminazione e compromettere lo stato d’igiene

SMALTIMENTO

STOCCAGGIO RIFIUTI

Alla fine del ciclo di vita del prodotto, non disperdere
nellambiente I'apparecchiatura. Le porte dovranno essere
smontate prima dello smaltimento dell’apparecchiatura.

E’ ammesso uno stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali in
vista di uno smaltimento mediante trattamento e/o stoccaggio
definitivo. Vanno comunque osservate le leggi vigenti nel
paese dell'utilizzatore in materia di tutela del’ambiente.

PROCEDURA SMONTAGGIO APPARECCHIATURA

Nei vari Paesi sono in vigore legislazioni differenti, pertanto si
devono osservare le prescrizioni imposte dalle leggi e dagli
enti preposti dai Paesi dove avviene la demolizione.

In generale & necessario riconsegnare 'apparecchio ai centri
specializzati per la raccolta e demolizione. Smontare
I'apparecchio raggruppando i componenti secondo la loro
natura chimica, ricordando che nel compressore vi € olio
lubrificante e fluido refrigerante, che possono essere
recuperati e riutilizzati e che i componenti del frigorifero sono
rifiuti speciali assimilibili agli urbani.

Rendere inutilizzabile I'apparecchiatura per lo smaltimento
rimuovendo il cavo di alimentazione e qualsiasi dispositivo di
chiusura vani per evitare che qualcuno possa rimanere chiuso
al suo interno.
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LE OPERAZIONI DI SMONTAGGIO DEVONO ESSERE
ESEGUITE DA PERSONALE QUALIFICATO.

SICUREZZA PER LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI DI
APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE
(DIRETTIVA RAEE 2002/96)

Non disperdere materiale inquinante nell'ambiente.
Effettuare lo smaltimento nel rispetto delle leggi vigenti in
materia.

In riferimento alla direttiva RAEE 2002/96 (Rifiuti di Apparec-
chiature Elettriche ed Elettroniche), I'utilizzatore, in fase di dis-
missione, deve smaltire le apparecchiature negli appositi centri
di raccolta autorizzati, oppure riconsegnarli ancora installati al
venditore all'atto di un nuovo acquisto.

Tutte le apparecchiature, che devono essere smaltite secondo
la direttiva RAEE 2002/96, sono contrassegnate da un apposi-

to simbolo

Lo smaltimento abusivo dei Rifiuti di Apparecchiature
Elettriche ed Elettroniche e punito con sanzioni regolate
dalle leggi vigenti nel territorio in cui viene accertata
l'infrazione.

| Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche
possono contenere sostanze pericolose con effetti
potenzialmente nocivi sull'ambiente e sulla salute delle
persone. Si raccomanda di effettuare lo smaltimento in
modo corretto.

SCHEDA TECNICA DEL
REFRIGERANTE

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A :componenti del fluido
o trifluoroetano (HFC 143a) 52%

* pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Identificazione dei pericoli

Elevate esposizioni per inalazione possono provocare effetti
anestetici. Esposizioni molto elevate possono causare
anomalie del ritmo cardiaco e provocare morte improvvisa. Il
prodotto nebulizzato o sotto forma di schizzi pud provocare
ustioni da gelo agli occhi o alla pelle.

3) Misure di primo soccorso

. Inalazione:

allontanare I'infortunato dall’esposizione, e tenerlo al caldo e a
riposo. Se necessario somministrare ossigeno. Praticare la
respirazione artificiale se la respirazione si & arrestata o da
segni di arrestarsi. In caso di arresto cardiaco effettuare
massaggio cardiaco esterno. Richiedere assistenza medica
immediata.

e  Contatto con la pelle:

far sgelare con acqua le zone interessate. Togliere gli
indumenti contaminati.

ATTENZIONE: gli indumenti possono aderire alla pelle in caso
di ustioni da gelo.

In caso di contatto con la pelle, lavarsi immediatamente e
abbondantemente con acqua tiepida. Se si verificano sintomi
(irritazione o formazione di vesciche) richiedere assistenza
medica.

. Contatto con gli occhi:

lavare immediatamente con soluzione per lavaggio oculare o
acqua pulita, tenendo scostate le palpebre, per almeno 10
minuti. Richiedere assistenza medica.

. Ingestione:

pud provocare il vomito. Se linfortunato & cosciente, far
sciacquare la bocca con acqua e far bere 200-300ml

d’acqua. Richiedere immediata assistenza medica.

. Ulteriori cure mediche:

trattamento sintomatico e terapia di supporto quando indicato.
Non somministrare adrenalina e farmaci simpaticomimetici
similari in seguito ad esposizione, per rischio di aritmia
cardiaca con possibile arresto cardiaco.

4) Informazioni ecologiche

Persistenza e degradazione

e HFC 143a:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera).
La durata nell’atmosfera & 55 anni.

e HFC 125:

si decompone lentamente nell’atmosfera inferiore (troposfera).
La durata nell’atmosfera € 40 anni.

e HFC 134a:

si decompone con relativa rapidita nell’atmosfera inferiore
(troposfera). La durata nell’atmosfera € 15,6 anni.

e HFCs 143a, 125, 134a:

non influenza lo smog fotochimico (cioé non rientra tra i
componenti organici volatili -VOC- secondo quanto stabilito
dall’accordo UNECE). Non provoca la rarefazione dell'ozono.
Gli scarichi di prodotto rilasciati nel’atmosfera, non provocano
contaminazione delle acque a lungo termine.

Lo schema elettrico é riportato all’ultima pagina del
libretto.

POS: Descrizione
1 compressore
2 ventilatore condensatore
3 morsettiera
6 interruttore generale
8 spina elettrica
9 ventilatore evaporatore
14 deviatore doppia umidita
18 spia di sicurezza
19 termostato di sicurezza
20 resistenza porta
20A resistenza porta
20B resistenza porta
20C resistenza porta
21 resistenza di sbrinamento
22 resistenza scarico bacinella
44 relé di potenza compressore
69 morsetto di terra
75 elettrovalvola di mandata
88 termoregolatore dgt
90 termoregolatore dgt
102 termostato bimetallico di sicurezza
115 scheda elettronica a led
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a)

b)

d)

INFORMAZIONE EX ART. 13 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005.

E’ fatto obbligo di non smaltire i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) come rifiuti
urbani e di effettuare per detti rifiuti, una raccolta separata.

La raccolta RAEE viene effettuato attraverso un Consorzio che svolge, a seguito di autorizzazione
amministrativa, detto servizio. Il cliente, all’atto dellacquisto di una apparecchiatura AEE
(Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) nuova, nella sussistenza del concorso delle condizioni di
cui all'art. 12 del Decreto Legislativo n. 151 del 25 luglio 2005, n.1, 2 e 3, potra chiedere il ritiro di
guella equivalente posseduta, a meno che non si tratti di AEE usate e di cui alla lettera c) dell’art. 3 del
citato decreto legislativo.

La dispersione nell'ambiente dei RAEE, o di parti di essi, provoca effetti inquinanti e dannosi alla salute
umana per la presenza in detta apparecchiature di sostanze pericolose dall’'uso improprio delle quali
possono derivare gravi danni alle cose e alle persone.

Il simbolo del bidone barrato, sotto riprodotto, apposto sulla presente apparecchiatura, indica che la
stessa € stata posta sul mercato dopo il 13.8.2005 e che deve essere oggetto di raccolta separata.

In caso di smaltimento abusivo di RAEE sono previste le seguenti sanzioni: 1. Il distributore che,
nell'ipotesi di cui all'articolo 6, comma 1, lettera b), indebitamente non ritira, a titolo gratuito, una
apparecchiatura elettrica od elettronica, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
150 ad euro 400, per ciascuna apparecchiatura non ritirata o ritirata a titolo oneroso. 2. Il produttore
che non provvede ad organizzare il sistema di raccolta separata dei RAEE professionali di cui
all'articolo 6, comma 3 ed i sistemi di ritiro ed invio, di trattamento e di recupero dei RAEE di cui agli
articoli 8, comma 1, e 9, comma 1, ed a finanziare le relative operazioni, nelle ipotesi e secondo le
modalita di cui agli articoli 10, comma 1, 11, comma 1 e 12, commi 1, 2 e 3. fatti salvi, per tali ultime
operazioni, gli accordi eventualmente conclusi ai sensi dell'articolo 12, comma 6, € punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 3. Il produttore che, dopo il 13
agosto 2005, nel momento in cui immette una apparecchiatura elettrica od elettronica sul mercato, non
provvede a costituire la garanzia finanziaria di cui agli articoli 11, comma 2, o 12, comma 4, & punito
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1.000 per ciascuna apparecchiatura
immessa sul mercato. 4. Il produttore che non fornisce, nelle istruzioni per lI'uso di AEE, le informazioni
di cui all'articolo 13, comma 1, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad
euro 5.000. 5. Il produttore che, entro un anno dalla immissione sul mercato di ogni tipo di nuova AEE,
non mette a disposizione dei centri di reimpiego e degli impianti di trattamento e di riciclaggio le
informazioni di cui all'articolo 13, comma 3, & punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 ad euro 30.000. 6. Il produttore che, dopo il 13 agosto 2005, immette sul mercato AEE prive
della indicazione o del simbolo di cui all'articolo 13, commi 4 e 5, € punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro 200 ad euro 1000 per ciascuna apparecchiatura immessa sul
mercato. La medesima sanzione amministrativa pecuniaria si applica nel caso in cui i suddetti
indicazione o simbolo non siano conformi ai requisiti stabiliti all'articolo 13, commi 4 e 5.
7. Il produttore che, senza avere provveduto alla iscrizione presso la Camera di commercio ai sensi
dell'articolo 14, comma 2, immette sul mercato AEE, € punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 30.000 ad euro 100.000. 8. Il produttore che, entro il termine stabilito col decreto di
cui all'articolo 13, comma 8, non comunica al Registro nazionale dei soggetti obbligati allo smaltimento
dei RAEE le informazioni di cui all'articolo 13, commi 6 e 7, ovvero le comunica in modo incompleto o
inesatto, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 ad euro 20.000. 9. Fatte
salve le eccezioni di cui all'articolo 5, comma 2, chiunque, dopo il 1° luglio 2006, immette sul mercato
AEE nuove contenenti le sostanze di cui all'articolo 5, comma 1 o le ulteriori sostanze individuate ai
sensi dell'articolo 18, comma 1, € punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 50 ad euro
500 per ciascuna apparecchiatura immessa sul mercato oppure da euro 30.000 ad euro 100.000.
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MACHINE DESCRIPTION

This appliance has been designed for chilling and preserving
foods. Any other use is to be considered improper.
ATTENTION: the appliances are not suitable for installation
outdoors or in environments subject to the action of the
elements.

The manufacturer cannot be held liable for improper use
of its appliance.

In the upper part the counters are provided with a working top,
also available with raised back. Counters without working top
having the same refrigerating capacities are also available.
The controls are supplied with digital heat regulator and master
switch.

The evaporator is located inside the engine compartment (one
for each compartment) and is protected with sheets.

The internal ventilation is provided by means of protected
tangential fans located above the evaporator.

Automatic defrosting with condensation drainage underneath
the cooling unit compartment.

IDENTIFICATION PLATE

The identification plate is permanently fixed to the product. It
supplies important information about the technical and
constructive specifications of the counters.
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1) model

2) manufacturer

3) CE mark

4) year of make

5) serial number

6) electric insulation class

7) electric protection class

A) power supply voltage

B) electric current intensity

C) rated frequency

D) rated power

E) lamp rated power

F) fuse current

G) type of refrigerating gas

H) quantity of refrigerating gas
L) temperature class of refrigerating system
M) max. supply pressure

N) fan capacity

P) fan rotation speed

Q) fan head

R) WEEE Symbol

S) steam capacity

T) steam pressure

W) power of heating elements

Always quote the SERIAL NUMBER of the product when
contacting the manufacturer.

GENERAL INFORMATION UPON
DELIVERY

Upon delivery, always check that the packing has not been
damaged during transportation and is in good conditions.
Check that the product characteristics correspond to the order
specifications. If not, contact the supplier immediately.

We congratulate you on your excellent choice and are sure
you will make the best use of our refrigerated counters by

following the instructions and recommendations given in this
manual.

We inform you that this manual cannot be reproduced and that
the specifications described here can be subject to change
without prior notice because of our continuous researching
activity aimed to innovation and improvement of the
technological characteristics.

SAFETY REGULATIONS

WARNING: before carrying out maintenance or cleaning
operations, always disconnect the product from the electric
mains.

Position the main switch on OFF.

DISCONNECT THE PLUG
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WARNING: do not use plugs or outlets not provided with
grounding.

The mains outlet must be provided with GROUNDING.

WARNING: do not use adapters or extensions for connection
to the electric mains.

WARNING: always wait until the set temperature is reached
before introducing the food to be preserved.

Always cover the food with special film before storing it in the
refrigerated counters.
WARNING: never introduce hot food or drinks.



WARNING: do not clean the areas around the counter when
the door is open.

Do not wash the counter using direct
high-pressure water sprays.

WARNING: do not use chlorine-based (bleach, muriatic acid,
etc.) or toxic products for cleaning operations or near the
refrigerated counters.

The cleaning and maintenance of the refrigerating system and
the compressor area require the intervention of an authorized
skilled technician and cannot be carried out by unspecialized
staff.

For maintenance operations or in case of malfunctioning,
always disconnect the counter. Always refer to an authorized
center for TECHNICAL SERVICE and original spare parts.
Failure to do this could impair the safety of the products.

TECHNICAL SPECIFICATIONS

The technical specifications are shown in the enclosed sheet.

INSTALLATION

The products are always packed with cardboard and shipped
on pallets.

In case of damage or missing parts upon delivery, follow the
instructions given in the chapter ‘GENERAL INFORMATION
UPON DELIVERY".

WARNING: installation operations must be carried out by
skilled staff.

Remove the packing with care in order not to dent the counter
surfaces.

WARNING: keep the packing components (plastic bags,
polystyrene foam, nails, etc) away from children since they can
be very dangerous

Use a fork truck to lift the counter and move it to the
installation site, paying
attention not to unbalance
the load.

WARNING: do not push or drag the counter during installation
or in the future, in order to prevent it from turning over or
damaging its parts

WARNING: do not place the counter near heat sources or in
rooms with high temperatures. This could cause efficiency loss
and excessive stress of the refrigerating system

Remove the protective film. This
operation may cause unpleasant
electric shocks that, however,
are not dangerous (static
electricity). To eliminate or
considerably reduce this
inconvenience, always keep one
hand in contact with the counter
or ground the external packing.

It is now possible to level the
counter by adjusting its feet.

During leveling, slightly tilt the
counter towards its back (24) to
allow for a better door closing

Clean with lukewarm water and mild detergent (as described in
the chapter ‘CLEANING’) and assemble the accessories
available

CONNECTION OF THE REMOTE
GROUP WITH THE APPLIANCE

|WARNING: this operation must be carried out by skilled staff I

Dismantle the instrument board unbolting the screws that keep
fixed the structure to access the area of the appliance where
you have to carry out the plant and electric connections

Now you will be able to connect the appliance with the group in
remote position

PLANT CONNECTION — weld the tubes that come out of the
remote refrigerated group with the tubes that come out of the
evaporator and of the thermostatic valve - to allow the freon
tubes to pass, use the special spliced sling on the bottom of
the appliance




ELECTRIC CONNECTION - verify that the line voltage
corresponds to the one indicated on the appliance technical
indicator plate - the power cable must respect the CEI
standards (three-pole cable with a section not inferior to 1,5
mm ) and must be connected to the terminals L1 and N of the
terminal box inside the fuse-board. The cables that come out
of the compressor must be connected to the terminals 4 and 5
of the terminal box — to allow them to pass, use the special
fairleads disposed on the appliance

REFRIGERATING GAS LOADING - load the refrigerating
plant using the type of gas indicated on the appliance indicator
plate

Replace the instrument board and bolt the retaining screws

WARNING: the product is predisposed for the CE marking but
it is not marked CE — The CE marking is on account of the
contractor who will have to comply with all the controls and
laws

Check the correspondence of the mains voltage with the one
indicated in the identification plate of the counter.
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WARNING: check that the
mains outlet is provided with
grounding. If not, arrange it

Insert the plug into the outlet.

The installation is now completed.

The counter must be incorporated into an
equipotential system that must be
checked for efficiency according to the
regulations in force. The connection must
be carried out by means of a screw
marked as ‘Equipotential’ located in the
compressor area.

CONTROL PANNELS

All products in the range use control panels with the following
controls:

1) Main switch
2) Tthermoregulator

1 2

STARTING AND OPERATION

To start operation, follow this procedure:

- Insert the plug into the current tap;
- position the line switch on ON;
- push the main switch (1); the green indicator turns on;

now set the operating temperature with the thermoregulator (2)
according to the following instructions:

- press the “[:EE':_-" (fig.a) button to display the SETPOINT the
«4% | ED starts flashing. Use the ‘(&% »ang /¥ .”, buttons,
while holding the “_52L_” button pressed, to modify the
temperature value;

- press the (&% putton (fig.b) to increase the SETPOINT
value. For a faster increase, hold the button pressed.

- press the . ¥ 7 button (fig.c) to decrease the SETPOINT
value. For a faster decrease, hold the button pressed.

- once the value has been modified, release the “\_5&L _button.
The display automatically shows the current temperature of the
compartment;

- check on the thermoregulator display (2) that the internal
temperature of the counter corresponds to the set value.
fig.a
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LOCKING/UNLOCKING THE
KEYBOARD

“COUNTERS -2°C/+8°C”

This function is active only if the parameter r3 = 1.
To lock the keyboard:
* make sure no procedure is running

* press EEE':.: andL ¥ 125 the display will show “Loc” 1 s.

If the keyboard is locked, you will not be allowed to:
» show the evaporator temperature
« activate the defrost by hand
» modify the working setpoint
These operations provoke the visualization of the label
“Loc” 1s.

To unlock the keyboard:

- press (set] and ¥ 125 the display will show “UnL" 1's.

“COUNTERS -24°C/-12°C”

This function is active only if the parameter r3 = 1.
To lock the keyboard:
» make sure no procedure is running

* press [-5'9'5_: and ¥ 25 the display will show “Loc” 1's.

If the keyboard is locked, you will not be allowed to:
« display the cabinet temperature
« activate the defrost by hand
« view information pertaining to the HACCP alarms
* delete the HACCP alarm list
» modify the working setpoint
These operations provoke the visualization of the label
“Loc” 1s.

To unlock the keyboard:
* press EEE':_- and ¥ 125 the display will show “UnL" 1's.

WORKING SETPOINT AND CONFIGURATION PARAMETERS

“COUNTERS -2°C/+8°C”

Setting the working setpoint

o make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

e press ('set ] LED % will flash

:]
® press [‘- ] or[ ¥ _., within 15 seconds to change the temperature value.
sat

e after changing the value, confirm by pressing

You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

5]
2, or avoiding any operation for 15 seconds.

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF.

WORKING SETPOINTS

r1 2 °CIPE (1) |-2

working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running

o press &%) and (¥ 14 s: the display will show "PA”
o press (et L

o press [ &%) orL ¥ Jin 15 s to set “-19”

® press Ej or do not operate 15 s

o press (&%) and L ¥ ] 4 s: the display will show “SP”

To select a parameter:
e  press (&% o (¥ ]

To modify a parameter:
e  press set _
o press &% or[ ¥ Jiniss
. press Ej or do not operate 15 s.

To quit the procedure:
press & % and ':. ¥ .4 s ordonot operate 60 s.

Configuration parameters

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

SP rl r2 °CI°’PF (1) |-2 working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS

CA1 -25 25 °CI°F (1) |-0,5 cabinet probe offset

CA2 -25 25 °CIPF(1) |0 evaporator probe offset

PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)




decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal

P1 0 1 ) operation) (1= YES)
P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)
evaporator probe function
P3 0 > ) 1 0O=probe not enabled
1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan
quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature
P5 0 4 - 0 1=working setpoint
2=evaporator temperature
3=“cabinet temperature - evaporator temperature”
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 working setpoint differential
rl -99 r2 °CI°’F(1) |-2 minimum working setpoint
r2 rl 99 °CI’F (1) |8 maximum working setpoint
r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS
Co 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument
c1 0 240 min 5 minimum time betw_een two activations in _succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (3)
Cc2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off
C3 0 240 S 10 minimum time the compressor remains turned on
ca 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5
cs 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. DEFROST
do 0 99 defrost interval; glso look at_ ds (6) _
O=the defrost at intervals will never be activated
di 0 1 - 0 kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)
d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 defrost cutoff temperature (only if P3 = 1)
a3 0 99 . defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 =1
min 30 - ) .
O=the defrost will never be activated
d4 0 1 - 0 defrost when you turn on the instrument (1 = YES)
d5 0 99 min 0 defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1)
temperature shown during the defrost
O=cabinet temperature
d6 0 1 ) 1 1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (7)
d7 0 15 min 3 dripping duration
kind of defrost interval
O=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO
d8 0 2 - 0 1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time dO
2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (8)
do 99 99 ClPE (1) |0 evaporator tempe_raturf above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)
dA 0 99 min 0 minimgm ti_me the compressor must be rema!ned turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (9)
LABEL MIN MAS. U.M. DEF. TEMPERATURE ALARMS
temperature joined to the lower temperature alarm
A0 0 2 - 0 O=cabinet temperature
1=evaporator temperature (10)
oo temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
Al -99 99 CIPF (1) |-2 AO and A2 (4)
kind of lower temperature alarm
A2 0 > ) 1 0=a|ar_m not enableq _ ' ' _ _ _
1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - A1”; consider A1 without sign)
2=absolute (or A1)
oo temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
A4 -99 99 CI°F (1) |15 at A3 and A5 (4)
kind of upper temperature alarm
A5 0 2 ) 1 O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4 without sign)
2=absolute (or A4)




A6 0 240 min 120 upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 = 0)

A7 0 240 min 15 temperature alarm delay

. upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
AB 0 240 | min 60 fan delay (only if A3 = 0)(12)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. EVAPORATOR FAN

evaporator fan activity during the normal operation

O=turned off

1=turned on

FO 0 4 - 1 2=according to the compressor

3=according to F1 (14)

4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (14)

evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off

F1 -99 99 CIF@) |1 (only if FO = 3 or 4) (4)

evaporator fan activity during the defrost and the dripping
O=turned off

1=turned on

2=according to FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 duration of the after dripping evaporator fan delay

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SERIAL NETWORK (MODBUS)

LA 1 247 - 1 instrument address

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

parity
0=none
1=odd
2=even

LP 0 2 - 2

(1) the unit of measure depends on parameter P2

(2) set the parameters related to the regulators appropriately after the modification of the parameter P2

(3) if parameter C1 has value 0, the delay since the end of the cabinet probe error will however be 2 min

(4) the differential of the parameter is 2.0 °C/4 °F

(6) the instrument stores the count of the defrost interval every 30 min; the modification of parameter dO has effect since the end of the previousdefrost
interval or since the activation of a defrost by hand

(7) the display restores the normal operation as soon as the after dripping evaporator fan delay ends and the cabinet temperature falls belowthe one that has
locked the display (or if a temperature alarm arises)

(8) if parameter P3 has value 0 or 2, the instrument will work as if parameter d8 had value 0

(9) if (to the defrost activation) the duration of the activation of the compressor is shorter than the time you have set with parameter dA, thecompressor will
further remain turned on the fraction of time required to complete it

(10) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter AO had value 0

(12) during the defrost, the dripping and the evaporator fan delay the temperature alarms are not enabled, on condition that they have arisenafter the
activation of the defrost

(14) if parameter P3 has value 0, the instrument will work as if parameter FO had value 2

“COUNTERS -24°C/-12°C”

Setting the working setpoint

o make sure the keyboard is not locked and no procedure is running

e press (set] L ED % will flash

® press [‘“*['.- or(. ¥ .. within 15 seconds to change the temperature value.
| set

e after changing the value, confirm by pressing .: , or avoiding any operation for 15 seconds.
You also can modify the working setpoint through parameter SP.

Working setpoints

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

rl r2 °CI°’F (1) |-24 working setpoint

Setting configuration parameters

To gain access the procedure:
e make sure no procedure is running

e press (%] and (¥ J4s: the display will show “PA”
e press (set ]
o press( &% or L ¥ Jin 15 s to set 19"
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e press 52t or do not operate 15 s
e press |l %, and f. ¥ .4s:the display will show “SP”

To select a parameter:
e  press rores

To modify a parameter:

e press (set ]
e  press (&% or (¥ Jin1ss
e  press EEE':_- or do not operate 15 s.

To quit the procedure:
e  press E‘ % and L ¥ 2 4 s or do not operate 60 s.

Configuration parameters

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. WORKING SETPOINTS

SP rl r2 °CI°’F (1) |-24 working setpoint

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MEASURE INPUTS

CAl1 -25 25 °CI°F (1) |-0,5 cabinet probe offset

CA2 -25 25 °CI’F(1) |0 evaporator probe offset

CA3 -25 25 °CI’F(1) |0 auxiliary probe offset (only if P4 =1 or 2)

PO 0 1 - 1 kind of probe (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 decimal point Celsius degree (for the quantity to show during the normal
operation) (1= YES)

P2 0 1 - 0 unit of measure temperature (2) (0=°C, 1=°F)
evaporator probe function

P3 0 P ) 1 0O=probe not enabled
1=defrost probe and thermostat probe for the evaporator fan
2=thermostat probe for the evaporator fan
fourth input functionO = no probe

P4 0 3 ) 0 1 = sensor input (auxiliary probe, display probe)

2 = sensor input (auxiliary probe, condenser probe)
3 = digital input (multifunction input)

quantity to show during the normal operation
O=cabinet temperature

P5 0 4 - 0 1=working setpoint

2=evaporator temperature

3=“cabinet temperature - evaporator temperature”

quantity displayed by the remote indicator
0 = cabinet temperature
1 = operational setpoint

P6 0 4 ) 0 2 = evaporator temperature
3 = "cabinet temperature - evaporator temperature"
4 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 = 1 or 2)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. MAIN REGULATOR

r0 0.1 15 °CI°’F(1) |4 working setpoint differential

rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 minimum working setpoint

r2 rl 99 °CI°’F (1) [-12 maximum working setpoint

r3 0 1 - 0 locking the working setpoint modification (1= YES)

r4 0 99 °C’PF(1) |0 temperature increase during Energy Saving function (only if P4 =3 and i5 =2 or 3)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. COMPRESSOR PROTECTIONS (3)

Co 0 240 min 0 compressor delay since you turn on the instrument (4)

c1 0 240 min 5 minimum time between two activations in succession of the compressor; also
compressor delay sincethe end of the cabinet probe error (5) (6)

-C2 0 240 min 3 minimum time the compressor remains turned off (5)

C3 0 240 S 10 minimum time the compressor remains turned on

ca 0 240 min 10 time the compressor remains turned off during the cabinet probe error; also
look at C5

cs 0 240 min 10 time the compressor remains turned on during the cabinet probe error; also
look at C4

oo condenser temperature above which the condenser overheating alarm is

cé 0 200 CFF(1) |80 activated (only if P4 = 2) (7)

c7 0 200 °CIPE (1) |90 condgnserfemperature above which the compressor block alarm is activated
(only if P4 =2)

Cc8 0 15 min 1 compressor block alarm delay (only if P4 = 2) (8)

Cc9 0 120 S 10 compressor 2 delay from power up of compressor 1 (only if ul = 3)

c10 0 9999 h 0 number of hours of compressor operation above which maintenance request is

indicated 0 = no function

11



LABEL

MAS.

DEF.

DEFROST

do

99

defrost interval; also look at d8 (9)
O=the defrost at intervals will never be activated

di

kind of defrost (O=electric defrost 1=hot gas defrost)

d2

99

°CI°F (1)

w|O

defrost cutoff temperature (only if P3 =1)

d3

99

min

defrost duration if P3 = 0 or 2; defrost maximum duration if P3 = 1
O=the defrost will never be activated

d4

defrost when you turn on the instrument (1 = YES) (4)

ds

99

min

defrost delay when you turn on the instrument (only if d4 = 1); see also i5 (4)

dé

temperature shown during the defrost (only if P5 = 0)

O=cabinet temperature

1=if to the defrost activation the cabinet temperature is below “working setpoint
+r0”, at most “work-ing setpoint + r0”; if to the defrost activation the cabinet
temperature is above “working setpoint +r0”, at most the cabinet temperature
to the defrost activation (10)

d7

15

min

dripping duration

ds

kind of defrost interval

0=the defrost will be activated when the instrument will have remained turned
on the time dO

1=the defrost will be activated when the compressor will have remained turned
on the time dO

2=the defrost will be activated when the evaporator temperature will have
remained below the tem-perature d9 the time d0 (11)

d9

-99

99

°CI°F (1)

evaporator temperature above which the count of the defrost interval is
suspended (only if d8 = 2)

dA

99

min

minimum time the compressor must be remained turned on (to the defrost
activation) in order that thedefrost can be activated (only if d1 = 1) (12)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

TEMPERATURE ALARMS

AO

temperature joined to the lower temperature alarm

O=cabinet temperature

1=evaporator temperature (13)

2 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 =1 or 2) (14)

Al

99

°CI°F (1)

temperature below which the lower temperature alarm is activated; also look at
A0 and A2 (7)

A2

kind of lower temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint - A1”; consider A1
without sign)

2=absolute (or Al)

A3

temperature associated with the maximum temperature alarm
0 = cabinet temperature
1 = temperature detected by the auxiliary probe (only if P4 =1 or 2) (14)

A4

99

°CI°F (1)

15

temperature above which the upper temperature alarm is activated; also look
at A3 and A5 (7)

A5

kind of upper temperature alarm

O=alarm not enabled

1=relative to the working setpoint (or "working setpoint + A4”; consider A4
without sign)

2=absolute (or A4)

A6

240

min

120

upper temperature alarm delay since you turn on the instrument (only if A3 =0
orifP4=1and A3=1) (4)

A7

240

min

15

temperature alarm delay

A8

240

min

60

upper temperature alarm delay since the end of the after dripping evaporator
fan delay (only if A3 = 0)( 15)

A9

240

min

15

maximum temperature alarm delay on microport input deactivation (only if A3 =
QorifP4=1and A3=1) (16)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

EVAPORATOR FAN

=

evaporator fan activity during the normal operation

O=turned off

1=turned on

2=according to the compressor

3=according to F1 (17)

4=turned off if the compressor is turned off, according to F1 if the compressor
is turned on (17)

F1

99

°CI°F (1)

'
[

evaporator temperature above which the evaporator fan is turned off
(only if FO=3 or 4) (7)

F2

evaporator fan activity during the defrost and the dripping
O=turned off

1=turned on

2=according to FO

F3

15

min

duration of the after dripping evaporator fan delay

12



LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DIGITAL INPUTS

effect caused by activation of microport input; see also i4

0 = no effect

1 = the cabinet light will be switched on (only if ul = 0, until the input is
deactivated)

2 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated)

3 = the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
of time set by i3 or until the input is deactivated) (18)

4 = the evaporator fan will be switched off (for up to the length of time set by i3
or until the input is deactivated) and the cabinet light will be switched on (only if
ul = 0, untilthe input is deactivated)

5 = the compressor and evaporator fan will be switched off (for up to the length
of time set by i3 or until the input is deactivated) and the cabinet light will be
switched on (onlyif ul = 0, until the input is deactivated) (18)

microport input contact type
0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)

120

min

30

microport input alarm signal delay
-1 = the alarm will not be reported

120

min

15

maximum duration of the effect caused by activation of the microport input on
the compressor and on the evaporator fan
-1 = the effect will last until the input will be disabled

recording of microport input alarm (19) 1 = YES

effect caused by activation of the multifunction input (only if P4 = 3)

0 = no effect

1 = DEFROST SYNCHRONISATION - after the period of time set by d5
defrosting will be activated

2 = ACTIVATION OF ENERGY SAVING FUNCTION - the Energy Saving
function will be activated (until the input is deactivated); see also r4

3 = CLOSURE OF THE AWNING - the cabinet light will be turned off (only if ul
=0 and only if switched on manually) and the Energy Saving function will be
activated (untilthe input is deactivated); see also r4

4 = ALARM ACTIVATION - after the amount of time set by i7 the display will
flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the input is
deactivated)

5 = TRIPPING THE PRESSURE SWITCH - the compressor will be switched
off, the display will flash the code "iA" and the buzzer will be activated (until the
input is deactivated);see also i7, i8 and i9

6 = TURNING ON THE AUXILIARY OUTPUT - the auxiliary output will be
turned on (only if ul = 2, until the input is deactivated)

7 = SWITCHING OFF THE DEVICE - the device will switch to stand-by mode
(until the input is deactivated)

type of multifunction input contact (only if P4 = 3)
0 = NA (input active with contact closed)
1 = NC (input active with contact open)

120

min

if i5 = 4, delayed multifunction input alarm notification (only if P4 = 3)
if i5 = 5, delayed multifunction input deactivation compressor delay (only if
P4=3) (20)

15

number of multifunction input alarms such as to cause device block alarm (only
ifPA=3andi5=5) 0=noalarm

99

min

240

time that must elapse without multifunction input alarms so that the alarm
counter is zeroed (only if P4 =3 and i5 = 5)

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

DIGITAL OUTPUTS

ul

service controlled by the fourth output (21)

0 = CABINET LIGHT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i0, i5 and u2

1 = DEMISTING HEATER - in this case, the important factors are: the key L)
and parameter ué

2 = AUXILIARY OUTPUT - in this case, the important factors are: the key @,
parameters i5 and u2

3 = COMPRESSOR 2 - in this case, the important factor is parameter C9

4 = ALARM OUTPUT - the output is activated during an alarm and during an
error; in this case the important factors are parameters u3 and u4

5 =DOOR ELEMENT - in this case the important factor is parameter u5

6 = EVAPORATOR VALVE - in this case the important factors are parameters
u7 and u8

7 = DEFROST SYNCHRONISATION - the output works in parallel with the
defrost output; in this case the important parameter is factor i5 (22) (23)
enabling cabinet light or auxiliary

u2

enables manual switching on/off of the cabinet light or auxiliary output while in
stand-by mode (only iful =0o0r2) (24) 1=YES
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alarm output polarity (only if ul = 4)

0 = disabled during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be open) and activated during an alarm and during an error (the contact
u3 0 1 - 1 between terminals6 and 7 will be closed)

1 = activated during normal operation (the contact between terminals 6 and 7
will be closed) and disabled during an alarm and during an error (the contact
between terminals6 and 7 will be open)

u4 0 1 - 0 enable alarm output deactivation with muting of buzzer (only if ul = 4) 1 = YES
u5 99 99 CIE (1) |-7 Eit:)gez;;emperature above which the door element is switched off (only if
ué 1 120 min 5 demisting heating duration (only if ul = 1)
cabinet temperature below which the evaporator valve is deactivated (in
u?7 0 99 °CI’PF (1) |2 relation to the operational setpoint, i.e. the "operational setpoint + u7") (only if
ul=6)(7)
evaporator valve contact type (only if ul = 6)
u8 0 1 - 0 0 = NA (valve active with contact closed)

1 = NC (valve active with contact open)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SERIAL NETWORK (MODBUS)

LA 1 247 - 1 instrument address
baud rate
0=2.400 baud

Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
parity
0=none

LP 0 2 - 2 1=0dd
2=even

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVED

E9 0 1 - 1 reserved

(1) the unit of measurement depends on parameter P2

(2) set appropriate regulator parameters after altering parameter P2

(3) if parameter ul is set to 3, the service controlled by the fourth output will be compressor 2: compressor 1 and compressor 2 are referred to as
"compressor"; compressor 2 operates in parallel with compressorl, regardless of parameter C9

(4) the parameter is even effective after power supply interruption, such as when the device is switched on

(5) the time period established by the parameter is counted even while in stand-by mode

(6) if parameter C1 is set to 0, the cabinet probe error resolution delay will be 2 minutes in any case

(7) the parameter differential is 2.0°C/4°F

(8) if, on device start-up, the condenser temperature is already above that established by parameter C7, parameter C8 will have no effect

(9) the device stores the defrost interval count every 30 minutes; altering parameter d0 has the effect of concluding the previous defrost interval or manual
defrost activation

(10) the display is restored to normal operation when, the evaporator fan stop is concluded, the cabinet temperature drops below that which blocked the
display (or if a temperature alarm occurs)

(11) if parameter P3 is set to 0 or 2, the device will operate as though parameter d8 was set to 0

(12) if, on defrost activation, the compressor on duration is less than the time established by parameter dA, the compressor will remain on for the fraction of
time required to complete it

(13) if parameter P3 is set to O, the device will operate as though parameter A0 was set to 0, but will not record the alarm

(14) if parameter P4 is set to 0 or 3, the device will operate as though the parameter was set to 0, but will not record the alarm

(15) during defrosting, drip draining and ventilator fan stop, there are no temperature alarms, if said occur following defrost activation

(16) there is no maximum temperature alarm while microport input is enabled, if occurring after input activation

(17) if parameter P3 is set to 0, the device will operate as though parameter FO was set to 2

(18) the compressor is switched off 10 s after activation of the input; if the input is activated during defrosting or evaporator fan stop, activation will have no
effect on the compressor

(19) the device records alarms occurring after the time established by parameter i2; if parameter i2 is set to -1, the device does not record the alarms

(20) ensure that the time established by parameter i7 s less than that established by parameter i9

(21) in order to avoid damage to the service connected, modify the parameter while in stand-by mode

(22) if the fourth output terminals are connected to the fourth input terminals of several devices, it will be possible to synchronise defrosting (providing that in
each device, parameter P4 is set to 3, that parameter i5 isset to 1 and parameter ul is set to 7); in this case, drip-drain duration counting starts when
defrosting of the last device is concluded

(23) it is recommended that parameter d7 for each device be set to the same value (different from 0 min); similarly, it is recommended to set parameter F3 for
each device to the same value

(24) if parameter u2 is set to 0, switching off the device may cause switching off of the cabinet light or the auxiliary output (the service will remain off on
subsequent switching on of the device); if parameter u2 is setto 1, switching off the device does not cause switching off of the cabinet light or the auxiliary
output (the service remains on on subsequent switching on of the device).

DEFROSTING Condensation drainage underneath the cooling unit

compartment.

The defrosting of the refrigerating cabinets is totally automatic.
The air defrosting operation of the appliances occurs
automatically every 6 hours. The defrosting lasts 20 minutes. A LA R M S A N D SI G NA |— S
A defrost cycle can be selected at any time by pressing button

“_4  (see fig. b) for 5 seconds. The next automatic defrost
cycle will start 6 hours after pressing the button.

“COUNTERS -2°C/+8°C”

”

Alarms must be silenced by the f_ ¥ .: key.
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Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED

MEANING

X

LED compressor

if it is lit, the compressor will be turned on

if it flashes:

« the madification of the working setpoint will be
running

» a compressor protection will be running
(parameters C0,C1, C2 and i7)

“COUNTERS -24°C/-12°C”

Alarms must be silenced by the E hd _: key.
Any alarm and signalling are visualized on the display:

LED MEANING

Al

]
o T
",

LED defrost

if it is lit, the defrost will be running

if it flashes:

« the defrost will be required but a compressor
protectionwill be running (parameters C0, C1 and
C2)

« the dripping will be running (parameter d7)

« the heating of the freezing fluid will be running
(parameter dA)

LED compressor

if it is lit, the compressor will be turned on

if it flashes:

* « the modification of the working setpoint will be
running

» a compressor protection will be running
(parameters C0,C1, C2 and i7)

LED defrost

if it is lit, the defrost will be running

if it flashes:

« the defrost will be required but a compressor

fﬂlf:’: protectionwill be running (parameters C0, C1 and
! C2)

« the dripping will be running (parameter d7)

« the heating of the freezing fluid will be running

(parameter dA)

LED evaporator fan

/n\) if it is lit, the evaporator fan will be turned on

C\/ if it flashes, the after dripping evaporator fan delay
will berunning (parameter F3)
HACCP LED

if on, you will have not shown all the information
on theHACCP alarms

if flashing, the instrument will have stored at least
HACCP | one newHACCP alarm

if off, you will have shown all the information on
the HACCP

alarms or you will have cancelled the list of the
HACCPalarms

LED alarm
if it is lit, an alarm will be running

on/stand-by LED
if on, the device is in stand-by mode

LED Celsius degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures
will beCelsius degree (parameter P2)

: Cb

LED Fahrenheit degree
if it is lit, the unit of measure of the temperatures

F will beFahrenheit degree (parameter P2)

Door resistance LED
f\\l'j_f'] when the led is ON, the door resistance is
connected

the quantity for display is not available (e.g. the
probe isabsent)

CODE MEANING

K\) LED evaporator fan
C\“) if it is lit, the evaporator fan will be turned on
if it flashes, the after dripping evaporator fan delay
will berunning (parameter F3)
A LED alarm
- if it is lit, an alarm will be running
LED Celsius degree
°C if it is lit, the unit of measure of the temperatures
will beCelsius degree (parameter P2)
LED Fahrenheit degree
°F if it is lit, the unit of measure of the temperatures
will beFahrenheit degree (parameter P2)
CODE MEANING
AH Upper temperature alarm
Remedies:
« check the temperature joined to the alarm
« look at parameters A3, A4 and A5
Effects:
* no effect
AL Lower temperature alarm
Remedies:
+ check the temperature joined to the alarm
« look at parameters A0, A1 and A2
Effects:
* no effect
Cabinet probe error
Pr1 Remedies:
* look at parameter PO
« check the integrity of the probe
« check the connection instrument-probe
* check the cabinet temperature
Effects:
« the compressor activity will depend on
parameters C4 and C5
Pr2 Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter PO

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

» check the cabinet temperature

Effects:

« if parameter P3 has value 1, the defrost will last
the timeyou will have set with parameter d3

« if parameter P3 has value 1 and parameter d8
has value 2,the instrument will work as if
parameter d8 had value O

« if parameter FO has value 3 or 4, the instrument
will workas if the parameter had value 2

AH Upper temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm

* look at parameters A3, A4 and A5

Effects:

« if parameter A3 is set to 0 or if parameter P4 is set
to 1 andparameter A3 is set to 1, the device
records the alarms, oncondition that the instrument
has stored no alarm of thistype or on condition that
the critical value is more criticalthan the one the
instrument has stored

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be
acti vated

When the cause that has provoked the alarm disappears, the
instru-ment restores the normal operation.

AL Lower temperature alarm

Remedies:

« check the temperature joined to the alarm

* look at parameters A0, A1 and A2

Effects:

« if parameter AQ is set to O or if parameter P4 is set
to 1 andparameter AQ is set to 2, the device
records the alarms, oncondition that the instrument
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has stored no alarm of thistype or on condition that
the critical value is more criticalthan the one the
instrument has stored

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be
acti vated

Cabinet probe error

Pri Remedies:

* look at parameter PO

« check the integrity of the probe

« check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

« the compressor activity will depend on parameters
C4 and C5

« defrosting will never be activated

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be
activated

« if parameter u1 is set to 5 or 6, the fourth output
will be deactivated

Pr2 Evaporator probe error

Remedies:

* look at parameter PO

« check the integrity of the probe

» check the connection instrument-probe

« check the cabinet temperature

Effects:

« if parameter P3 has value 1, the defrost will last
the timeyou will have set with parameter d3

« if parameter P3 has value 1 and parameter d8 has
value 2,the instrument will work as if parameter d8
had value 0

« if parameter FO has value 3 or 4, the instrument
will workas if the parameter had value 2

« if parameter u1 is set to 4, the alarm output will be
activated

The HACCP LED provides information relating to the status of
the HACCP alarm memory.

Viewing HACCP alarm information

To access the procedure:

« nsure the keyboard is not blocked and that no procedures
arerunning

* press E b _:for 2 s: the display will show the first available
label

. press[ & oL Jioselect “LS”

* press ESE':_: he display will show one of the codes (AL, AH).
To select an alarm:

. press[ & 0r|:. ¥ _: (to select "AH" for example).

To display the information relating to the alarm:

* press [EE':_. the HACCP LED will stop flashing and remain on
and thedisplay will show the following information in succes-
sion (for example):

INFO MEANING

8 the critical value is 8.0 °C/8 °F

dur the display is about to show the alarm duration

h0o1 the alarm lasted for 1 hour (continued ...)

nl5 the alarm lasted for 1 hour and 15 minutes

AH the selected alarm

When the cause that has provoked the alarm disappears, the
instru-ment restores the normal operation.

HACCP ALARMS

The device is capable of storing up to 2 HACCP alarms.
The device can furnish the following information:

« the critical value

« the alarm duration (from 1 minute to 99 hours and 59
minutes,partial if the alarm is ongoing).

CODE ALARM TYPE (AND CRITICAL VALUE)

AL minimum temperature alarm (the minimum
temperatureof the cabinet or the minimum
temperature detected bythe auxiliary probe during
an any alarm state of this type)

AH maximum temperature alarm (the maximum
temperatureof the cabinet or the maximum
temperature detected bythe auxiliary probe during
an any alarm state of this type)

Warnings:

« the device records minimum temperature alarms
andmaximum temperature alarms providing the
temperatureassociated with the alarm is the cabinet
temperature(parameters AO and A3 = 0) or the temperature
measuredby the auxiliary probe, providing its function is that
ofdisplay probe (parameter P4 = 1 and parameters AO = 2and
A3=1)

« the instrument updates the information on the alarmson
condition that the critical value is more critical thanthe one the
instrument has stored or on condition thatthe information has
already been displayed

* no alarms will be recorded if the device is in stand-bymode.

When the cause of the alarm is resolved, the display returns to
normal.

The display shows each piece of information for 1 s.
To exit the information series::

* press @ the display will show the selected alarm.
To exit the procedure:
« exit the information series

* press & 0r|:. ¥ _: until the display shows the quantity
assigned byparameter P5 or do not operate the keypad for60
s.

Alternatively:

« exit the information series

- press @

If the instrument has stored no alarm, the label “LS” will not be
shown.

Deleting the HACCP alarm list

« ensure the keyboard is not blocked and that no procedures
arerunning

* press E ¥ _for2s: the display will show the first available
label

. press[ A oL ¥ Dt select “rLS”

- press (et ]

. press[ & oL ] within 15 s to set “149”

* press ESE':_. or do not operate the keypad for 15 s: the display
will flash"- - - -" for 4 s and the HACCP LED will be turned off,
afterwhich the device will exit the procedure.

If the instrument has stored no alarm, the label “rLS” will not be
shown.

LOADING THE PRODUCT

. Distribute the product evenly inside the refrigerated
compartments so as to allow adequate air circulation;

. Do not obstruct the ventilation areas of the cooling
system located on the left of the compartment;

. Do not use the lower drawer on the right to store
foodstuffs requiring low-temperature storing;

. Cover or wrap foodstuffs with specific protective films
before storing;

. Do not introduce hot foodstuffs or beverages;

. Do not leave the door open longer than is necessary
when introducing or removing products;
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Only load the top shelf up to the stacking mark;
Do not place products below the bottom shelf support.

WARNING: do not store explosive substances such as aerosol
cans with a flammable propellant in this appliance.

>

STOPPING

To stop operation at any time, position the main switch on
OFF. The button turns off.

To disconnect the counter from the power supply, remove the
plug from the outlet.

MALFUNCTIONING

In case of malfunctioning, before contacting the technical
service, check that:

the main switch is lit and the mains supply is present
the temperature is set at the desired value

the doors are perfectly closed

the counter is not placed near heat sources

the condenser is clear and the fan is properly working
the amount of frost on the evaporator is not excessive

If the problem cannot be solved, contact the local technical
service specifying the model and serial number indicated in the
identification plate.

DAILY CLEANING

To guarantee a perfect hygiene and conservation of the
counter it is recommended to carry out often and/or daily the
cleaning operations as indicated hereunder:

1.

Wash the external part through the satin finish only,
wiping with a squeezed sponge previously soaked in water
and mild detergent; carefully wash the worktop and the
doors/drawers area around the handle.

The detergents must not contain chlorine and must not be
abrasive.

The kind of detergents recommended are the ones
indicated hereunder:

- Composite action disinfecting detergent;
(containing non-ionic surfactants, benzalkonium chloride,

chelating agents and pH buffer)

- Laboratory, neutral detergent for hand washing;
(containing anionic and non-ionic surfactants)

- Food environments degreasant;
(containing anionic surfactants and EDTA)

Before using the detergents, dilute them, if needed,
following the instructions on the label.

Leave the detergents act for at least 5 minutes.

Rinse carefully the counter walls with a sponge drenched
in running water.

Dry carefully using a clean sponge.

WARNING: absolutely do not use utensils or materials which
could cause cuts and consequently rust formations.

FOOD STAINS AND HARDENED
RESIDUES

In case there are food or waste stains in the counter, wash the
surfaces with water and clean them off before they might
harden.

If the wastes have already hardened, please follow the
instructions hereunder:

1.

3.

Use a soft sponge drenched with lukewarm water and
neutral detergent (you can use the detergents for the
daily cleaning operations, at the highest concentration
estimated by the label).

Dampen the hardened waste so as to maintain it damp
for at least 30 minutes passing on it every five minutes
the sponge drenched with water and detergents on the
hardened dirty area.

At the end of this soaking operation remove the waste
with the sponge drenched with water and neutral
detergents.

If needed, use a wooden spatula or a fine stainless-steel
sponge, taking care of not damaging the fridge surface.

At the end of this process it is recommended a daily
cleaning operation cycle of all the internal surfaces of the
counter.

When the cleaning operations are over, rinse carefully
with a sponge drenched with running water.

Dry carefully using a clean sponge.

The space around and under the refrigerator must also be
cleaned and held in perfect hygiene.
Clean using water and neutral soap or detergent.

Protect the sheet metal parts with silicon wax.

GENERAL CLEANING AND
MAINTENANCE

In order to assure efficiency, general cleaning and
maintenance must be carried out several times a year.

Before starting, the following operations must be carried out:

Position the switch located in the control panel on OFF.
Position the mains switch on OFF.

Disconnect the power supply plug and wait for complete
defrosting.

Clean the refrigerating group and the finned evaporator,
using a vacuum cleaner or a non-metallic brush.

WARNING: the cleaning and maintenance operations of the
refrigerating unit and the compressor area require the
intervention of qualified personnel and cannot be carried out
by unspecialized staff.
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Clean the inner/outer surfaces of the machine as suggested in
the "daily cleaning" paragraph.
Rinse thoroughly with pure water and dry accurately.

WARNING: (as mentioned above) do not wash the counter
using direct high-pressure water sprays

The cleaning and maintenance operations are now completed.

USAGE INTERRUPTION

If the counter remains unused for a long period of time, follow

these instructions:

e Set the switch located in the control panel on OFF.

e Set the mains switch on OFF.

e Disconnect the power supply plug and wait until the
counter is completely defrosted.

Empty the counter and clean it as described in the chapter

“CLEANING”.

Leave the doors and drawers open in order to avoid

unpleasant smells.

USEFUL RECOMMENDATIONS
FOR THE CARE OF STAINLESS
STEEL

The external parts of the refrigerated counters are made of
AIS| 304 18/10 STAINLESS STEEL.

For the cleaning and maintenance of stainless steel parts,
follow the instructions given below, always keeping in mind
that the main purpose is to guarantee the non-toxicity and
perfect hygienic conditions of the stored products.

Stainless steel is covered by a thin oxide coat to prevent rust
formation. Some substances may destroy this coat and cause
corrosion. Before using any detergent, always ask your
supplier for information about the product characteristics.

In case of scratches on the surface, smooth them using thin
STAINLESS STEEL wool or abrasive sponge made of fibrous
synthetic material. When wiping, follow the direction of the
satin finish.

WARNING: never use iron wool to clean the STAINLESS
STEEL and never leave them on the surface, since little iron
deposits could remain on the surface and cause rust by
contamination, thus impairing hygienic conditions.

DISPOSAL

WASTE STORAGE

At the end of the product life, avoid release to the environment.
The doors should be removed before disposal.

Temporary storage of special waste is permitted while waiting
for disposal by treatment and/or final collection. Dispose of
special waste in accordance with the laws in force with regard
to protection of the environment in the country of the user.

PROCEDURE FOR ROUGH DISMANTLING THE APPLIANCE
All couintries have different legislation; provision laid down by
the laws and the authorised bodies of the countries where the
demolition takes place are therefore to be observed.

A general rule is to deliver the appliance to specialised
collection and demolition centres. Dismantle the refrigerator
grouping together the components according to their chemical
nature. The compressor contains lubricating oil and refrigerant,
which may be recycled. The refrigerator components are

considered special waste, which can be assimilated with
domestic waste.

Make the appliance totally unusable by removing the power
cable and any door locking mechanisms in order to avoid the
risk of anyone being trapped inside.

DISMANTLING OPERATIONS SHOULD BE CARRIED OUT
BY QUALIFIED PERSONNEL.

THE SAFE DISPOSAL OF WASTE FROM ELECTRICAL
AND ELECTRONIC EQUIPMENT (WEEE DIRECTIVE
2002/96/EC)

Do not dump pollutant material in the environment.
Dispose of it in compliance with the relevant laws.

Under the WEEE (Waste Electrical and Electronic Equipment)
Directive 2002/96/EC, when scrapping equipment the user
must dispose of it at the specific authorised disposal centres,
or reconsign it, still installed, to the original seller on purchase
of new equipment.

All equipment which must be disposed of in accordance with
the WEEE Directive 2002/96/EC is marked with a special sym-

bol

The improper disposal of Waste Electrical and Electronic
Equipment is liable to punishment under the relevant laws
in the countries where the offence is committed.

Waste electrical and Electronic Equipment may contain
hazardous substances with potential harmful effects on
the environment and human health. You are urged to
dispose of them properly.

REFRIGERANT MATERIAL
SAFETY DATA SHEET

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A: fluid components

o trifluoroethane (HFC 143a) 52%
» pentafluoroethane (HFC 125) 44%
o tetrafluoroethane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Hazard identification

Overexposure through inhalation may cause anaesthetic
effects. Acute overexposure may cause cardiac rhythm
disorders and sudden death. Product mists or sprays may
cause ice burns of eyes and skin.

3) First aid procedures

. Inhalation:

keep injured person away from exposure, warm and relaxed.
Use oxygen, if necessary. Give artificial respiration if
respiration has stopped or is about to stop. In case of cardiac
arrest give external cardiac massage. Seek immediate medical
attention.

. Skin:

use water to remove ice from affected areas. Remove
contaminated clothes.

CAUTION: clothes may adhere to skin in case of ice burns.
In case of contact with skin, wash with copious quantities of
lukewarm water. In case of symptoms (irritation or blisters)
seek medical attention.

. Eyes:

immediately wash with ocular solution or fresh water, keeping
eyelids open for at least 10 minutes. Seek medical attention.
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. Ingestion:

it can cause vomit.. If conscious, rinse mouth with water and
drink 200-300 ml of water. Seek medical attention.

. Other medical treatment:

symptomatic treatment and support therapy when indicated.
Do not administer adrenaline or sympatheticomimetic drugs
after exposure, due to the risk of arrhythmia and possible
cardiac arrest.

4) Environmental data

Persistence and degradation

e HFC 143a:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere).
Duration in atmosphere is 55 years.

e HFC 125:

slow decomposition in lower atmosphere (troposphere).
Duration in atmosphere is 40 years.

. HFC 134a:

relatively rapid decomposition in lower atmosphere
(troposphere). Duration in atmosphere is 15.6 years.

e HFC 143a, 125, 134a:

does not affect photochemical smog (not included in volatile
organic components — VOC — as established in the UNECE
agreement). Does not cause ozone rarefaction.

Product exhausts released in the atmosphere do not cause
long-term water contamination.

The wiring diagram is shown on the last page of this manual.

POSITION | DESCRIPTION
1 COMPRESSOR
2 CONDENSER FAN
3 TERMINAL BOARD
6 MAIN SWITCH
8 PLUG
9 EVAPORATOR FUN
14 HUMIDITY VARIATOR WITH PILOT
18 SECURITY THERMOSTAT PILOT
19 THERMOSTAT PILOT
20 DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20A DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20B DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20C DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
20D DOOR ANTICONDENSING RESISTOR
21 TRY BOTTOM RESISTOR
22 RESISTANCE FOUND BASIN
44 RELAY COMPRESSOR
69 GROUNDING TERMINAL
75 SOLENOID VALVE
88 DIGITAL THERMOREGULATOR
90 DIGITAL THERMOREGULATOR
102 THERMOSTAT PILOT
115 LED ELECTRONIC CARD
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BESCHREIBUNG

Dieses Gerat wurde fiir die Kihlung und Konservierung von
Nahrungsmitteln entwickelt. Jeder andere Gebrauch ist als
unsachgemaf anzusehen.

ACHTUNG: DIE Maschinen sind nicht fur die Installation im
Freien und/oder in  Umgebungen geeignet, die
atmosphérischen Einflissen ausgesetzt sind.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fur
unsachgeméaRe Anwendungen der ProduKte ab.

Die Kihltische haben auf der Oberseite eine Arbeitsflache, die
auch mit einem an der riickwartigen Seite erhthten Rand
erhéltlich ist. Dartiber hinaus sind auch Produkte ohne
Arbeitsflache erhéltlich, die &hnliche Kuhlleistungen erbringen.
Die Steuerungen sind mit Digitalwéarmeregler und
Hauptschalter.

Der Verdampfer ist innerhalb des jeweiligen Motorgehauses
untergebracht und mit entsprechenden Blechen geschutzt.

Die Innenbeliftung erfolgt mittels geschitzter
Tangentialventilatoren, die sich oberhalb des Verdampfers
befinde.

Abtauautomatik und Kondenswasserableitung unter dem
technischen Einbauraum.

TYPENSCHILD

Das Typenschild ist fest auf dem Kiihltisch angebracht und
enthalt wichtige Angaben zu den technischen Leistungen und
Konstruktionsmerkmalen.
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ANGABEN IN DEN EINZELNEN FELDERN DES TYPENSCHILDES
1)  Modell

2)  Hersteller

3) CE-Kennzeichen

4)  Baujahr

5)  Typennummer

6)  Elektroisolationsklasse

7)  Elektroschutzklasse

A)  Versorgungsspannung

B)  Stromstarke

C) Netzfrequenz

D) Nennleistung

E) Lampen-Nennleistung

F)  Sicherung

G) Artdes Kihlgases

H) Kuhlgasmenge

L)  Temperaturklasse der Kiihlanlage
M) Max. Versorgungsdruck

N)  Ventilator-Luftmenge

P)  Ventilator-Drehgeschwindigkeit
Q) Ventilator-Foérderhthe

R) WEEE-Symbo

S)  Dampfmenge

T)  Dampfdruck

W)  Heizkorperleistung

Geben Sie im Schriftverkehr mit dem Hersteller stets die
TYPENNUMMER des Geréts an.

ALLGEMEINE LIEFERHINWEISE

Kontrollieren Sie bei der Lieferung, ob die Verpackung
unverletzt ist und wahrend des Transportes keinen Schaden
genommen hat.

Uberpriifen Sie, ob das Gerat den in der Bestellung
angegebenen Merkmalen entspricht. Sollte dies nicht der Fall
sein, setzten Sie sich bitte sofort mit lhrem Handler in
Verbindung.

Wir begliickwiinschen Sie zu der von Ihnen getroffenen,
ausgezeichneten Wahl. Damit Ihnen unsere Kuhltische stets
gute Dienste leisten, lesen Sie bitte die im vorliegenden

Handbuch enthaltenen Anleitungen aufmerksam durch und
befolgen Sie die notwendigen VorsichtsmalRnahmen.

Beachten Sie, dal jede Art von Vervielfaltigung des
Handbuches unzulassig ist und die darin enthaltenen Daten
aufgrund der standigen Weiterentwicklung und
Qualitatsverbesserung ohne vorherige Ankiindigung geéndert
werden kénnen.

SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

ACHTUNG: Vor jeder Art von Wartungs- oder
Reinigungsarbeit ist das Geréat stromfrei zu machen

Stellen Sie dazu den Geratehauptschalter auf OFF.

ACHTUNG: Verwenden Sie keine Steckdosen oder Stecker
ohne Erdung.

Die Netzsteckdose mul GEERDET sein.

ACHTUNG: Verwenden Sie zum Anschluf des Gerates keine
Adapter oder Verlangerungen.

ACHTUNG: Warten Sie vor dem Einlegen der zu kuhlenden
Lebensmittel ab, bis die eingestellte Temperatur erreicht ist.

Decken Sie die eingelegten Lebensmittels stets mit der hierfur
vorgesehenen Folie ab.

ACHTUNG: Stellen Sie keine warmen Speisen oder Getréanke
in das Gerét ein.



ACHTUNG: Putzen Sie nicht in der Nahe der Kuhltische bei
geoffneten Tiren.

Reinigen Sie das Gerét nicht mit
dem Wasserschlauch.

ACHTUNG: Verwenden Sie zur Reinigung des Gerates oder
des Bodens in der N&he desselben keine chlorhaltigen
(Chlorlaufe, Salzsaure usw.) oder giftigen Substanzen.

Die Reinigung und Wartung der Kuhlanlage und des
Kompressorenbereiches darf ausschlie3lich von geschultem
und autorisiertem Personal durchgefuhrt werden.

Vor Durchfiihrung von WartungsmafRnahmen und bei
eventuellen Stérungen ist das Gerat stromfrei zu machen.
Rufen Sie den Kundendienst eines autorisierten
Kundendienstzentrums an und verwenden Sie nur
Originalersatzteile. Bei Nichtbeachtung dieser Vorschriften
kann der sicherheitstechnische Zustand des Geréates
beeintréchtigt werden.

TECHNISCHE MERKMALE

Die technischen Merkmale sind auf einem dem Handbuch
beigelegten, gesonderten Blatt angegeben.

AUFSTELLUNG UND
INSTALLATION

Die Gerate werden stets auf Paletten mit einem
Schutzumkarton versehen versandt

Nach Empfangnahme und Auspacken sind bei Feststellung
eventueller Schaden oder fehlender Teile die im Kapitel
"ALLGEMEINE LIEFERHINWEISE" genannten Hinweise zu
befolgen

ACHTUNG: Die Inbetriebnahme und Installation des Gerates
darf nur von geschultem Personal vorgenommen werden.

Achten Sie beim Entfernen Sie des Umkartons darauf, die
Oberflachen des Geréates nicht zu beschadigen.
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ACHTUNG: Verpackungsmaterialien (Plastikbeutel,
Styroporteile, Metallklammern usw.) mussen fur Kinder
unzuganglich gelagert werden

Heben Sie das Gerat mit einem Hebewagen an und bringen
Sie es an den
vorgesehenen
Aufstellungsort. Achten Sie
darauf, daR der
Hebewagen nicht ungleich
belastet wird.

ACHTUNG: Sowohl bei der Beférderung zum Aufstellungsort
als auch beim spateren Umstellen darf das Gerat nicht
geschoben oder gezogen werden, da es andernfalls umkippen
und dabei beschéadigt werden kdnnte

ACHTUNG: Stellen Sie das Gerat nicht in der Nahe von
Warmequellen oder in sehr warmen Raumen auf, da sich die
Kdihlleistung sonst vermindert und die Kuhlanlage stark
belastet wird

Entfernen Sie die Schutzfolie des
Gerates. Sie kdnnen hierbei
leichte elektrostatische Schlage
erhalten , die jedoch nicht
gefahrlich sind. Zur Verminderung
dieses Effekts genugt es, die
Hand beim Abziehen der Folie
stets auf dem Gerat oder aber die
Folie in Kontakt mit dem Boden
zu halten.

Stellen Sie nun die Fuf3e so ein, dafl
das Gerat korrekt ausgerichtet ist.

Beim Ausrichten ist das Geréat leicht
nach hinten geneigt zu halten, um
ein besseres SchlielBen der Tlren zu
gewahrleisten.

Reinigen Sie das Gerat mit lauwarmem Wasser und
Neutralreiniger (siehe Kapitel "REINIGUNG") und installieren
Sie die eventuell vorhandenen Zubehdrteile

ANSCHLUSS DER FERNGRUPPE
MIT DEM APPARAT

ACHTUNG: Der Austausch des Steckers darf nur vom
Fachmann vorgenommen werden

Das an der Struktur festklemmenden Armaturenbrett
abmontieren, indem man die Schrauben ausdreht, um somit
zur Apparatenzone, in der die Anlageverbindungen und die
elektrischen Anschliisse ausgefiihrt werden, Zugang zu haben.

Zu diesem Punkt wird es mdglich sein, den Anschluss des
Apparates mit der Gruppe in Fernposition, auszufiihren.

ANLAGEVERBINDUNG - Die von der Gefrierferngruppe
herkommenden Rohre mit den aus dem Verdampfer und
Thermostatventil herkommenden Rohre schweissen - beim
Durchgang der Freonrohre, den auf dem Apparatboden
realiserten, geeigneten Schlitz benutzen.
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ELEKTRISCHER ANSCHLUSS - Prifen Sie ob die
Netzspannung mit der auf dem Leistungschild angegebenen
Spannung Ubereinstimmt - Das Speisekabel muss der CEl
Norm entsprechend sein ( Dreileiterkabel und Querschnitt nicht
unter 1,5 mm) und muss an den L1- und N-Klemmen des
Klemmenbretts im Inneren des Schaltbretts angeschlossen
sein. Die vom Kompressor herkommenden Kabeln missen an
den Klemmen 4 und 5 des Klemmenbretts angeschlossen sein
- Beim Durchgang, die auf dem Apparat voreingestellten ,
geeigneten Kabeldurchgénge benutzen.
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GEFRIERGASBELADUNG - Die Beladung der Gefrieranlage

ausfihren, indem man den auf dem Apparatleistungschild
angezeigten Gastyp benutzt.

Das Armaturenbrett wieder aufmontieren und die
Feststellschrauben eindrehen.

ACHTUNG: Das Produkt ist fur die CE Markierung
voreingestellt aber ist NICHT mit CE markiert - Die Markierung
ist zur Last des Installeurs gelegen, der alle Prufungen und
Gesetzerfullungen befolgen muss.

Versichern Sie sich, daR die
Versorgungsspannung den Angaben
auf dem Typenschild entspricht.

ACHTUNG: Versichern Sie sich, daf3 die Netzsteckdose
geerdet ist. Sorgen Sie ggf. dafiur, dal? eine entsprechende
Erdung vorgenommen wird

Stecken Sie den Stecker in die Steckdose ein

Das Gerat ist nun betriebsbereit

Das Gerat muf in ein Aquipotentialsystem
eingebaut werden, dessen Leistung auf der
Grundlage der geltenden Normen tberprift
werden muR3. Der AnschluB erfolgt mittels
einer im Kompressorbereich befindlichen
Schraube mit dem Aufdruck "aquipotentiell”.

SCHALTTAFELN

Alle Gerate der Produktpalette sind mit Schalttafeln
ausgestattet, die folgende Bedienelemente besitzen:

1) Geratehauptschalter
2) Thermoregler

EINSCHALTEN UND
INBETRIEBNAHME

Gehen Sie zum Einschalten des Gerétes wie folgt vor:
Stellen Sie den Netzschalter auf ON;

Betétigen Sie den Hauptschalter (1). Die Kontrolleuchte des
Schalters leuchtet auf.

Bringen Sie das Geréat mit Hilfe des thermoregler (2) auf die
gewlinschte Betriebstemperatur. Beachten Sie hierbei
folgende Hinweise:

- Bei Driicken Sie der « [.set » Taste (Abb.a) wird der
SETPOINT durch Blinken der "1"-LED angezeigt. Bei
Betatigung der Tasten “ (&% >und * (¥ 7 sowie
gleichzeitigem Driicken der EEEt -Taste kann die eingestellte
Temperatur geéndert werden;

- Die Taste * (&% (Abb.b) dient zum Erhdhen der
SETPOINT-Werte. Zum Schnelldurchlauf der Werte halten Sie
die Taste gedrickt;

- Die Taste “ |:. ¥ (Abb.c) dient zum Vermindern der
SETPOINT-Werte. Zum Schnelldurchlauf der Werte halten Sie
die Taste gedriick;

- Lassen Sie nach erfolgter Anderung des Wertes die * EEE':_-" ;
Taste wieder los. Auf dem Display wird daraufhin die im
Kuhlschrank effektiv herrschende Temperatur angezeigt;

- Kontrollieren Sie nach einiger Zeit, ob die auf dem Display
des thermoregler (2) eingestellte Temperatur angezeigt wird.

Erst ab diesem Zeitpunkt durfen Lebensmittels in das Gerat
eingelegt werden.

Abb. a
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Abb.c
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BLOCKIEREN/FREIGEBEN DER
TASTATUR

“GERATES -2°C/+8°C”

Diese Funktion ist aktiv, nur falls Parameter r3 = 1.

Zum Blockieren der Tastatur:
« sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist
- (52t und ¥ ]2 s driicken: das Display zeigt 1 s lang
“Loc” an.

Wenn die Tastatur blockiert ist, ist es unmdglich:

« die Verdampfertemperatur anzuzeigen

» das manuelle Abtauen zu aktivieren

« den Betriebssollwert
Diese Operationen verursachen eine 1 s lange Anzeige des
Labels “Loc”.

Zur Freigabe der Tastatur:

. EEE':_: und L ¥ J2s lang driicken: das Display zeigt 1 s lang
“UnL” an.

“GERATES -24°C/-12°C”

Diese Funktion ist aktiv, nur falls Parameter r3 = 1.

Zum Blockieren der Tastatur:
« sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist
< (52t und CF ] 2 s driicken: das Display zeigt 1 s lang
“Loc” an.

Wenn die Tastatur blockiert ist, ist es unmdglich:
* Zellentemperatur anzeigen
» das manuelle Abtauen zu aktivieren
« Informationen betreffend die HACCP Alarme anzeigen
* HACCP Alarmverzeichnis léschen
« den Betriebssollwert
Diese Operationen verursachen eine 1 s lange Anzeige des
Labels “Loc”.

Zur Freigabe der Tastatur:
- (52t ] und (¥ ] 2 s lang driicken: das Display zeigt 1 s
lang “UnL” an.

SOLLWERT UND KONFIGURATIONSPARAMETER

“GERATES -2°C/+8°C”

Einstellung des Betriebssollwerts

o sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist

o (set] driicken, das LED blinkt 5

e beim Driicken der Tasten l& %, oderl:. ¥ . binnen 15 Sekunden wird es moglich sein den eingestellten Temperaturwert zu

andern

¢ Nach der Anderung Taste ['“-'t.: zur Bestatigung driicken oder andernfalls, wahrend 15 Sekunden nicht operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch Uber Parameter SP einstellen.

Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT

rl r2 °CI°’F(1) |-2 Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:
e sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

. [‘ %, und E ¥ 14 s lang drucken: das Display zeigt “PA” an

. driicken

. [‘ ", oder f_ b _: innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”

. EEE':_: driicken oder 15 s lang nichts betatigen

=

o | &% yng f_ -4 s lang dricken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Wahlen eines Parameters:
o [&%] oder L ¥  driicken.

Zum Andern eines Parameter:
. driicken

o | &% oder |:. ¥ _1- innerhalb von 15 s driicken




. [:EE':.: oder driicken 15 s nichts betatigen.

Zum Verlassen der Prozedur:

. [‘- %, und E hd 14 s lang driicken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
SP rl r2 °CI’F (1) |-2 Betriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE
CAl -25 25 °CI°’F (1) |-0,5 Offset Zellensonde
CA2 -25 25 °CIPF(1) |0 Offset Verdampfersonde
PO 0 1 - 1 Sondentyp (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
Wert) (1=JA)
P2 0 1 - 0 Mafeinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
Funktion der Verdampfersonde
P3 0 2 ) 1 0= Sonde fehlt _ _
1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators
2= Thermostiersonde des Verdampferventilators
wahrend des Normalbetriebs angezeigte Grolze
0= Zellentemperatur
P5 0 4 - 0 1= Betriebssollwert
2= Verdampfertemperatur
3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER
r0 0.1 15 °CI°’F(1) |35 Differentialbetriebssollwert
rl -99 r2 °CI’PF (1) |-2 Mindestbetriebssollwert
r2 rl 99 °CI°’F (1) |8 Maximalbetriebssollwert
r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS
Co 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Geréts
c1 0 240 min 5 Mind_estzeit zwischen zwei aufeinandt_arfolgenden Einschaltvorgéangen des
Verdichters; auch Verzdge rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (3)
Cc2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters
C3 0 240 S 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters
C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wéahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5
C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4
LABEL MIN MAS. EINHEIT | DEF. ABTAUVORGANG
do 0 99 h Abtauintervall; siehe auch _ds (§) -
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert
di 0 1 - 0 Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)
d2 -99 99 °CI°’F(1) |8 Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3 = 1)
a3 0 99 min 30 Abtaudauer wenn P3=0 c_>der 2 Maximalabtaudayer wenn P3 =1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréats nie aktiviert)
d4 0 1 - 0 Abtauvorgang bei Einschalten des Geréts (1 = JA)
d5 0 99 min 0 Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Geréts (nur wenn d4 = 1)
Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur
0= Temperatur der Zelle
1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
dé 0 1 - 1 dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle tber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (7)
d7 0 15 min 3 Abtropfdauer
Typ des Abtauintervalls
0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerat Uber die Zeit dO eingeschaltet war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter Uiber die Zeit dO
ds 0 2 - 0 -
eingeschaltet war
2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers Uber die
Zeit dO (8) unterhalb der Temperatur d9 war
oo Verdampfertemperatur uber dem Wert, bei dem das Zahlen des
d9 -99 99 CFF@ 10 Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)
dA 0 99 min 0 Mindestdauer des Einsc_haltens QQS Ver'dichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (9)
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. TEMPERATURALARME
A0 0 P ) 0 Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist

0= Temperatur der Zelle 1= Temperatur des Verdampfers (10)




Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe

Al 99 99 Crr) |-2 auch A0 und A2 (4)

Alarmtyp Mindesttemperatur

0= Alarm fehlt

A2 0 2 - 1 1= bezliglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1”; berlicksichtige A1
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A1)

Temperaturwert, Uber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siehe

A4 -99 99 °CI°F (1) |15 auch A3 und A5 (4)

Alarmtyp Maximaltemperatur

0= Alarm fehlt

A5 0 2 - 1 1= bezuglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; berlicksichtige A4
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A4)

A6 0 240 min 120 Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geréts (nur wenn A3 = 0)

A7 0 240 min 15 Verzdgerung Temperaturalarm

. Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
A8 0 240 min 60 Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(12)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. VERDAMPFERVENTILATOR

Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb

0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

FO 0 4 - 1 2= parallel zum Verdichter

3= abhéangig von F1 (14)

4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhangig von F1 wenn
Verdichter eingeschal-tet ist (14)

Verdampfertemperatur Gber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur

Fl 99 99 CFE@ |1 wenn FO = 3 oder 4) (4)

Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

2= abhé&ngig von FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 Dauer des Stillstands des Verdampferventilators

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SERIELLES NETZ (MODBUS)

LA 1 247 - 1 Adresse Gerat

Baudrate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Paritat

O=keine Paritat
1=ungleich
2=gleich

LP 0 2 - 2

(1) die MaReinheit hangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) wenn der Parameter C1 auf O eingestellt ist, betragt die Verzégerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(4) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(6) das Gerét speichert die Zahlung des Abtauintervalls alle 30 min.; die Anderung des Parameters dO hat eine Wirkung nach dem Ende desvorangehenden
Abtauvorgangs oder der Aktivierung eines manuellen Abtauvorgangs

(7) das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(8) wenn der Parameter P3 auf 0 oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter d8 auf O eingestellt ware

(9) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter
zusétzlich fur die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(10) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter AO auf 0 eingestellt ware

(12) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung
des Abtauvorgangs auf

(14) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt ware

“GERATES -24°C/-12°C”

Einstellung des Betriebssollwerts

e sicherstellen, dass die Tastatur nicht blockiert ist und dass kein Prozessam laufen ist
o [set] driicken, das LED blinkt

e beim Driicken der Tasten l& %, oderl:. ¥ _ binnen 15 Sekunden wird es moglich sein den eingestellten Temperaturwert zu
andern

e Nach der Anderung Taste EEE':.: zur Bestéatigung drucken oder andernfalls, wéhrend 15 Sekunden nicht operieren.

Den Betriebssollwert kann man auch Uber Parameter SP einstellen.
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Betriebssollwert

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
rl r2 °CI°’F (1) |-24 Betriebssollwert

Einstellen der Konfigurationsparameter

Um die Prozedur aufzurufen:
o sicherstellen, dass kein Prozess am laufen ist

. [ﬁl undL¥ 24 lang driicken: das Display zeigt “PA” an

. driicken

. [ﬁl oder L ¥ innerhalb 15 s driicken zum Einstellen von “-19”
. Ej driicken oder 15 s lang nichts betatigen

. [ﬁl und L ¥ 24 lang driicken: zeigt das Display “SP” an.

Zum Wahlen eines Parameters:
o (&% oder ¥  driicken.

Zum Andern eines Parameter:
. driicken
o [&%] oder E hd _: innerhalb von 15 s driicken
. [_-5?_: oder driicken 15 s nichts betatigen.

Zum Verlassen der Prozedur:

. [‘- "% und E hd 14 s lang driicken oder 60 s nichts betatigen.

Konfigurationsparameter

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. BETRIEBSSOLLWERT
SP rl r2 °CI°’PF (1) [-24 Betriebssollwert
LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. MESSEINGANGE
CAl -25 25 °CI°’F(1) |-0,5 Offset Zellensonde
CA2 -25 25 °C’F(1) |0 Offset Verdampfersonde
CA3 -25 25 °CI°’'F(1) |0 Offset Hilfssonde (nur falls P4=1 oder 2)
PO 0 1 - 1 Sondentyp (0=PTC, 1=NTC)
Dezimalpunkt Grad Celsius (fur den wahrend des Normalbetriebs angezeigten
P1 0 1 - 0 _
Wert) (1=JA)
P2 0 1 - 0 MaReinheit Temperatur (2) (0=°C, 1=°F)
Funktion der Verdampfersonde
P3 0 P ) 1 0= Sonde fehlt

1= Abtausonde und Thermostiersonde des Verdampferventilators

2= Thermostiersonde des Verdampferventilators

Funktion des vierten Eingangs (0 = Sonde nicht vorhanden, 1 = Messeingang
P4 0 3 - 0 (Hilfssonde, Display Sonde), 2 = Messeingang (Hilfssonde, Kondensator-
Sonde), 3 = Digitaleingang (Multifunktion-Eingang))

wahrend des Normalbetriebs angezeigte Grol3e

0= Zellentemperatur

P5 0 4 - 0 1= Betriebssollwert

2= Verdampfertemperatur

3= “Zellentemperatur - Verdampfertemperatur”

Vom Remote-Meter angezeigte GroRRe (0 = Zellentemperatur, 1 = Arbeitsfixpunkt,
P6 0 4 - 0 2 = Verdampfer-Temperatur, 3 = ,Zellentemperatur — Verdampfer-Temperatur®,

4 = von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2))

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. HAUPTREGLER

r0 0.1 15 °CI°'F(1) |4 Differentialbetriebssollwert

rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 Mindestbetriebssollwert

r2 rl 99 °CI°’F(1) [-12 Maximalbetriebssollwert

r3 0 1 - 0 Blockierung der Anderung des Betriebssollwerts (1= JA)

Temperaturerhdhung wahrend der Energy Saving Funktion (nur falls P4 = 3

r4 0 99 Crr) |0 und i5 = 2 oder 3)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. SCHUTZVORRICHTUNGEN DES VERDICHTERS (3)

Co 0 240 min 0 Verzdgerung Verdichter nach Einschalten des Gerats (4)

c1 0 240 min 5 Mind_estzeit zwischen zyvei aufeinandgrfolgenden Einschaltvorgangen des
Verdichters; auch Verzége rung Verdichter nach Ende Fehler Zellensonde (5) (6)

-C2 0 240 min 3 Mindestdauer des Abschaltens des Verdichters (5)

C3 0 240 s 10 Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters

C4 0 240 min 10 Abschaltdauer des Verdichters wéahrend Fehler Zellensonde; siehe auch C5

C5 0 240 min 10 Einschaltdauer des Verdichters wahren Fehler Zellensonde; siehe auch C4

c6 0 200 °CIPE (1) |80 Kondensator-Temperatur, Uber der ein Uberhitzter Kondensator-Alarm aktiviert

wird (nur falls P4 = 2) (7)
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Cc7

200

90

Kondensator-Temperatur Uber der ein blockierter Kompressor-Alarm aktiviert
wird (nur falls P4 = 2)

C8

15

°CI°F (1)

min

Kompressor-Alarmverspatung blockiert (nur falls P4 = 2) (8)

C9

120

S

10

Kompressor-Verspatung 2 seit Kompressor-Einschalten 1 (nur falls ul = 3)

C10

o |O|o| ©

9999

h

Betriebsstundenanzahl des Kompressors Uber der ein Wartungsantrag
gemeldet wird (0 = Funktion nicht vorhanden)

LABEL

MAS.

EINHEIT

DEF.

ABTAUVORGANG

do

99

h

Abtauintervall; siehe auch d8 (9)
O=Intervallabtauvorgang wird nie aktiviert

dl

Abtautyp (0= elektrisch, 1= Heissgas)

d2

99

°CI°F (1)

Temperatur bei Abtauende (nur wenn P3 = 1)

d3

99

min

Abtaudauer wenn P3 = 0 oder 2; Maximalabtaudauer wenn P3 = 1
(0= Abtauvorgang wird beim Einschalten des Geréts nie aktiviert)

d4

Abtauvorgang bei Einschalten des Geréts (1 = JA)

d5

99

min

Verzdgerung Abtauvorgang beim Einschalten des Gerats (nur wenn d4 = 1);
siehe auch i5 (4)

dé

Wahrend des Abtauvorgangs angezeigte Temperatur (nur falls P5=0)

0= Temperatur der Zelle

1= wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Temperatur der Zelle unter
dem “Betriebssollwert +r0”, am maximalen “Betriebssollwert + r0” liegt; wenn
bei Aktivierung des Abtauvorgangs dieTemperatur der Zelle tber dem
“Betriebssollwert + r0”, bei Maximaltemperatur der Zelle bei Aktivierung des
Abtauvorgangs liegt (10)

d7

15

min

Abtropfdauer

ds

Typ des Abtauintervalls

0= das Abtauen wird aktiviert, wenn das Gerét lber die Zeit dO eingeschaltet war
1= das Abtauen wird aktiviert, wenn der Verdichter tiber die Zeit dO
eingeschaltet war

2= das Abtauen wird aktiviert, wenn die Temperatur des Verdampfers uber die
Zeit dO (11) unterhalb der Temperatur d9 war

d9

99

°CI°F (1)

Verdampfertemperatur Gber dem Wert, bei dem das Zahlen des
Abtauintervalls unterbrochen wird (nur wenn d8 = 2)

dA

99

min

Mindestdauer des Einschaltens des Verdichters bei Aktivierung des
Abtauvorgangs, damit dieser aktiviert wird (nur wenn d1 = 1) (12)

LABEL

MAS.

EINHEIT

DEF.

TEMPERATURALARME

AO

Temperaturwert, der dem Mindesttemperaturalarm zugeordnet ist

0= Temperatur der Zelle

1= Temperatur des Verdampfers (13)

2 = von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4 = 1 oder 2) (14)

Al

99

°CI°F (1)

-2

Temperaturwert, unter dem der Alarm Mindesttemperatur aktiviert wird; siehe
auch A0 und A2 (7)

A2

Alarmtyp Mindesttemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezlglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert - A1”; berticksichtige A1
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A1)

A3

Mit dem Hochsttemperatur-Alarm verbundene Temperatur
0=Zellen-Temperatur
1=Von der Hilfssonde erhobene Temperatur (nur falls P4=1 oder 2)(14)

A4

-99

99

°CI°F (1)

15

Temperaturwert, Uber dem der Maximaltemperaturalarm aktiviert wird; siehe
auch A3 und A5 (7)

A5

Alarmtyp Maximaltemperatur

0= Alarm fehlt

1= bezlglich Betriebssollwert (d.h. “Betriebssollwert + A4”; berilicksichtige A4
ohne Zeichen)

2= absolut (d.h. A4)

A6

240

min

120

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Einschalten des Geréts (nur wenn A3 =0
oder falls P4 =1und A3=1) (4

A7

240

min

15

Verzdgerung Temperaturalarm

A8

240

min

60

Verzdgerung Maximaltemperaturalarm nach Ende Stillstand
Verdampferventilator (nur wenn A3 = 0)(15)

A9

240

min

15

Hochsttemperatur-Alarmverspatung seit der Deaktivierung des Mikro-
Tireingangs (nur falls A3 = 0 oder falls P4 = 1 und A3 = 1)(16)

LABEL

MIN.

MAS.

EINHEIT

DEF.

VERDAMPFERVENTILATOR

FO

Aktivitat des Verdampfers wahrend Normalbetrieb

0= abgeschaltet

1= eingeschaltet

2= parallel zum Verdichter

3= abhéngig von F1 (17)

4= abgeschaltet, wenn der Verdichter abgeschaltet ist, abhangig von F1 wenn
Verdichter eingeschal-tet ist (17)
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Verdampfertemperatur tber der Verdampferventilator abgeschaltet wird (nur

F1 99 99 CrPr@) |1 wenn FO = 3 oder 4) (7)

Aktivitat des Verdampferventilators wahrend des Abtauens und Abtropfens
0= abgeschaltet

F2 0 2 ) 0 1= eingeschaltet
2= abhéangig von FO

F3 0 15 min 3 Dauer des Stillstands des Verdampferventilators

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. DIGITALEINGANGE
Effekt wurde durch die Aktivierung des Mikro-Tureingangs verursacht; siehe
auch i4
0 = kein Effekt
1 = Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls ul = 0, bis der Eingang
deaktiviert wird).

2 = Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (hdchstens fur die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird)

0 0 5 ) 0 3 = Kompressor und Verdampfer-Ventilator werden ausgeschaltet (hdchstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) (18)
4=Verdampfer-Ventilator wird ausgeschaltet (hdchstens fiir die Zeitdauer i3
oder bis der Eingang deaktiviert wird) und Zellenbeleuchtung wird
eingeschaltet (nur falls ul = 0, bis der Eingang deaktiviert wird)
5=Kompressor und Verdampfer-Ventilator werden ausgeschaltet (hdchstens
fur die Zeitdauer i3 oder bis der Eingang deaktiviert wird) und
Zellenbeleuchtung wird eingeschaltet (nur falls u1=0, bis der Eingang
deaktiviert wird)(18)

i1 0 1 ) 0 Kontakttyp Mikro-Tureingang (0 = NA (Eingang aktiv - Kontakt geschlossen), 1
= NC (Eingang aktiv — Kontakt offen))

i 1 120 min 30 A_Iarm;ignalisierung- Verspatung Mikro-Tureingang (-1 = Alarm wird nicht
signalisiert)

Hochstdauer des Effektes verursachend durch der Aktivierung des Mikro-

i3 -1 120 min 15 Tureingangs auf dem Kompressor und auf dem Verdampfer-Ventilator (-1 =
Effekt dauert an, bis der Eingang deaktiviert wird)

i4 0 1 - 0 Alarm-Speicherung Mikro-Tireingang (1 = Sl) (19)

Effekt verursachend durch die Aktivierung des Multifunktionseingangs (nur falls
P4 =3)

0=kein Effekt

1= SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE - nach Verlauf der Zeit
d5 wird der Abtauvorgang aktiviert

2= AKTIVIERUNG DER ENERGY SAVING FUNKTION — die Energy Saving
Funktion wird aktiviert (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe auch r4
3=SCHLIESSEN DES VORHANGS (bis der Eingang deaktiviert wird); siehe
auch r4

i5 0 7 - 0 4=ALARM-AKTIVIERUNG — nach Verlauf der Zeit i7 wird auf dem Display
Kode ,iA* blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis der Eingang
deaktiviert wird)
5=EINGRIFF DES DRCUKWACHTERS - Kompressor wird ausgeschaltet, auf
dem Display wird Kode ,iA" blinkend angezeigt und Alarmton wird aktiviert (bis
der Eingang deaktiviert wird); siehe auch i7, i8 und i9
6= EINSCHALTEN DES AUXILIARAUSGANGS - Auxiliarausgang wird
eingeschaltet (nur falls ul = 2, bis der Eingang deaktiviert wird)
7=AUSSCHALTEN DES INSTRUMENTES - Instrument geht in den Standby-
Modus (bis der Eingang deaktiviert wird)

Kontakttyp Multifunktion (nur falls P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (Eingang aktiv — Kontakt geschlossen
1=NC (Eingang aktiv — Kontakt offen)
falls i5 = 4, Alarmsignalisierung-Verspatung Multifunktions-Eingang (nur falls

) . P4 =3)

i 0 120 min 0 falls i5 = 5, Kompressor Verspéatung seit Deaktivierung des Multifunktions-
Eingangs (nur falls p4 = 3)(20)

i8 0 15 ) 0 Alarmanzahl Multifunktions-Eingang, so dass Instrumenten-Alarm blockiert
wird (nur falls P4 = 3 und i5 = 5) (0 = Alarm nicht vorhanden)

9 1 99 min 240 Ablaufzeit bei Nichtvorhandensein von MuItifunktions-Eingangsalarmen, damit
Alarmzéhler auf Null gestellt werden kann (nur falls P4 = 3 und i5 =5)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. DIGITALAUSGANGE
Benutzung wird vom vierten Ausgang betrieben. (21)
0=ZELLENBELEUCHTUNG —Taste (®J parameter i0 und u2 werden in
diesem Fall Bedeutung einnehmen
1=ANTIBESCHLAG-WIDERSTANDE - Taste @, und Parameter ué nehmen

ul 0 7 - 5 in diesem Fall Bedeutung ein

2=AUXILIARAUSGANG - Taste ®), Parameter i0 und u2 nehmen in diesem
Fall Bedeutung ein

3=KOMPRESSOR 2 - Parameter C9 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
4=ALARMAUSGANG - Ausgang wird wahrend eines Alarm- und wahrend
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eines Fehlervorgangs aktiviert. Parameter u3 und u4 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein

5=TURWIDERSTANDE - Parameter u5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein
6=VERDAMPFERVENTIL - Parameter u7und u8 nehmen in diesem Fall
Bedeutung ein

7=SYNCHRONISIERUNG DER ABTAUVORGANGE — Ausgang funktioniert parallel
zum Abtauausgang, Parameter i5 nimmt in diesem Fall Bedeutung ein (22)(23)

manuelle Betatigung des Ein-/Ausschaltens der Zellenbeleuchtung oder des
u2 0 1 - 0 Auxiliarausgangs wéhrend dem Standby-Modus (nur falls ul = = oder 2) (1 =
Sl) (24)

Polaritat des Alarmausgangs ( nur falls ul = 4)
0 = bei Normalbetrieb deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)
und bei Alarm- und Fehlervorgang aktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und

u3 0 1 - 1
7 geschlossen)
1=bei Normalbetrieb aktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen) und bei
Alarm- und Fehlervorgang deaktiviert (Kontakt zwischen Klemmen 6 und 7 offen)
ud 0 1 ) 0 Betatigung der Deaktivierung des Alarmausgangs und Quittieren des
Alarmtons ( nur falls ul = 4) (1 = SI)
us 99 99 °CIPF (1) |-7 ﬁllzer;t)e(r%peratur, Uber der die Turwiderstande ausgeschaltet werden (nur falls
ué 1 120 min 5 Einschaltdauer der Antibeschlag-Widerstéande (nur falls ul = 1)
u7 0 99 °CI°F (1) Zellentemperatur, unter der das Verdampfer-Ventil deaktiviert wird (betreffend

den Fixpunkt, d.h. ,Arbeitsfixpunkt + u7*)(nur falls ul = 6) (7)

Kontakttyp des Verdampfer-Ventils (nur falls ul = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (Ventil aktiv — Kontakt geschlossen)
1=NC (Ventil aktiv - Kontakt offen)

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RETE SERIALE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 indirizzo strumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parita

0=none (nessuna parita)
1=0dd (dispari)

2=even (pari)

LP 0 2 - 2

LABEL MIN. MAS. EINHEIT | DEF. RESERVIERT

E9 0 1 - 1 reserviert

(1) die MaReinheit hangt von Parameter P2 ab

(2) Parameter fiir Regler entsprechend einstellen nach der Anderung des Parameters P2

(3) falls Parameter ul auf 3 eingestellt ist, wird die vom vierten Ausgang betriebene Benutzung Kompressor 2 sein: Kompressor 1 und Kompressor 2 werden
,Kompressor* genannt; Kompressor 2 funktioniert parallel zum Kompressor 1; auf3er von Parameter C9 anders bestimmt.

(4) Parameter hat auch nach einem Versorgungsunterbrechen einen Effekt, der auftritt, wenn das Instrument eingeschaltet ist

(5) die durch den Parameter bestimmte Zeitdauer wird auch wahrend dem Standby-Modus berechnet

(6) wenn der Parameter C1 auf O eingestellt ist, betragt die Verzogerung nach dem Ende des Fehlers Zellensonde jedenfalls 2 min

(7) Differentialwert des Parameters ist 2,0 °C/4 °F

(8) Falls beim Einschalten des Instrumentes die Kondensator-Temperatur bereits Gber der vom Parameter C7 bestimmte Temperatur steht, wird Parameter
C8 keinen Effekt haben

(9) Instrument speichert alle 30 Minuten die Berechnung des Abtauzeitabstandes; Parameterabanderung dO hat einen Effekt seit Abschluss des vorigen
Abtauzeitabstandes oder seit der manuellen Abtauaktivierung

(10)das Display stellt den Normalbetrieb wieder her, wenn nach dem Ende des Stillstands des Verdampferventilators die Zellentemperatur unterden Wert
sinkt, an den das Display blockiert wurde (oder wenn ein Temperaturalarm auftritt)

(11) wenn der Parameter P3 auf O oder 2 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter d8 auf 0 eingestellt wére

(12) wenn bei Aktivierung des Abtauvorgangs die Einschaltdauer des Verdichters kleiner als die mit Parameter dA eingestellte Zeit ist, bleibt derVerdichter
zusatzlich fir die zu dessen Abschluss notwendigen Zeit eingeschaltet

(13) wenn der Parameter P3 auf 0 eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter A0 auf 0 eingestellt wére speichert aber keinen Alarmvorgang
(14) falls Parameter P4 auf 0 oder auf 3 eingestellt ist, funktioniert das Instrument, als ob das Parameter auf 0 gestellt ist, speichert jedoch keinen Alarm

(15) wahrend des Abtauvorgangs, des Abtropfens und des Ventilatorstillstands fehlen die Temperaturalarme, es sei denn diese traten nach derAktivierung
des Abtauvorgangs auf

(16) wahrend der Aktivierung des Mikrotir-Eingangs ist der Hochsttemperaturalarm nicht vorhanden, vorausgesetzt, dass dieser nach der
Eingangsaktivierung aufgetreten ist.

(17) wenn der Parameter P3 auf O eingestellt ist, funktioniert das Gerat, als ob der Parameter FO auf 2 eingestellt ware

(18) Kompressor wird 10 Sekunden nach Eingangsaktivierung ausgeschaltet; falls der Eingang wéhrend dem Abtauen oder der Ventilator-Sperre des
Verdampfers aktiviert wird, wird die Aktivierung keinen Effekt auf dem Kompressor verursachen.

(19) Instrument speichert den Alarm nach der abgelaufen vom Parameter i2 eingestellten Zeit; falls Parameter i2 auf -1 eingestellt ist, speichert das
Instrument keinen Alarm

(20) sich versichern, dass die vom Parameter i7 eingestellte Zeit unter der vom Parameter i9 eingestellte Zeit ist.

(21) damit verhindert wird, die angeschlossene Benutzung zu beschadigen, Parameter wahrend dem Standby-Modus abandern.

(22) Falls die Klemmen des vierten Ausgangs sich mit den Klemmen des vierten Eingangs mehrerer Instrumenten miteinander verbinden, kénnen die
Abtauvorgénge synchronisiert werden (sofern, dass Parameter P4 in jedem Instrument auf 3 eingestellt ist, Parameter i5 auf 1 eingestellt ist und Parameter
ul auf 7 eingestellt ist) ; in diesem Fall beginnt die Berechnung der Abtropfzeit bei Abtauabschluss des letzten Instrumenten.

(23) Es ist empfehlenswert Parameter d7 jedes Instrumenten auf denselben Wert einzustellen (anders als 0 Min); gleichenfalls sollte Parameter F3 jedes
Instrumenten auf denselben Wert eingestellt werden

(24) falls Parameter u2 auf O eingestellt ist, verursacht das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des
Auxiliarausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des Instrumenten bleibt die Benutzung ausgeschaltet); Ist Parameter u2 auf 1 eingestellt, verursacht
das Ausschalten des Instrumenten ein eventuelles Ausschalten der Zellenbeleuchtung oder des Auxiliar-Ausgangs (beim darauf folgenden Einschalten des
Instrumenten bleibt die Benutzung eingeschaltet)
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ABTAUEN

Das Abtauen des Gerates erfolgt vollautomatisch.
Die Luftenteisung der Anlagen mit erfolgt automatisch jede 6
Stunden. Die Enteisung dauert 20 Minuten.

Es st

Méoglich jedenfalls im jedem Augenblick einen

Enfrostungsprozell in Betrieb setzen durch Driicken der Taste

(A

-

(sieche Abb.b) 5 Sekunded lang; die folgende

automatische Entfrostung ereignet sich von diesem Moment
an nach 6 Stunden.

Kondenswasserableitung unter dem technischen Einbauraum.

ALARME

“GERATES -2°C/+8°C”

Der Knopf “ |:. ¥

_:”schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen
sichtbar gemacht:

Pr2

Fehler Verdampfersonde

Abhilfen:

» Parameter PO priifen

» Unversehrtheit der Sonde priifen

» Anschluss Geréat-Sonde prifen

* Zellentemperatur priifen

Folgen:

» wenn der Parameter P3 auf 1 eingestellt ist,
dauert derAbtauvorgang die von Parameter d3
eingestellte Zeit

» wenn Parameter P3 auf 1 und Parameter d8 auf 2
einge-stellt sind, funktioniert das Gerat, wie wenn
Parameter d8auf 0 eingestellt wére

» wenn der Parameter FO auf 3 oder 4 eingestellt ist,
funk-tioniert das Gerét, wie wenn der Parameter auf
2 eingestellt ware

LED

BEDEUTUNG

LED Verdichter

wenn eingeschaltet, ist der Verdichter eingeschaltet
wenn blinkt:

« lauft die Anderung des Betriebssollwerts

« lauft ein Schutz des Verdichters (Parameter CO,
C1,C2undi?7)

Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den
Normalbetriebwieder her.

“GERATES -24°C/-12°C”

Der Knopf “ f_ ¥

"schaltet die folgende Alarme.

Auf dem display werden folgende Alarme und Signalisierungen
sichtbar gemacht:

LED Abtauvorgang

wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang

wenn blinkt:

» wird der Abtauvorgang angefordert, es lauft aber
einSchutz des Verdichters (Parameter CO, C1 und
C2)

« ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter d7)
« ist das Erwarmen der Kihlflissigkeit am laufen
(Parameter dA)

LED

BEDEUTUNG

X

LED Verdichter

wenn eingeschaltet, ist der Verdichter
eingeschaltet

wenn blinkt:

« lauft die Anderung des Betriebssollwerts

« lauft ein Schutz des Verdichters (Parameter
C0, C1, C2 und i7)

©)

LED Verdampferventilatore

wenn eingeschaltet, ist der Verdampferventilator
einge-schaltet

wenn blinkt, ist das Abschalten des
Verdampferventilators am laufen (Parameter F3)

LED Alarm
wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

°C

LED Grad Celsius
wenn eingeschaltet, ist die MaReinheit der
Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)

o~
T
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LED Abtauvorgang

wenn eingeschaltet, lauft der Abtauvorgang
wenn blinkt:

» wird der Abtauvorgang angefordert, es lauft
aber einSchutz des Verdichters (Parameter CO,
Clund C2)

« ist der Abtropfvorgang am laufen (Parameter
d7)

« ist das Erwarmen der Kihlflussigkeit am
laufen (Parameter dA)

°F

LED Grad Fahrenheit
wenn eingeschaltet, ist die Mal3einheit der
Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)

@

LED Verdampferventilatore

wenn eingeschaltet, ist der
Verdampferventilator einge-schaltet

wenn blinkt, ist das Abschalten des
Verdampferventilators am laufen (Parameter
F3)

CODE

BEDEUTUNG

AH

Maximaltemperaturalarm

Abhilfen:

« die dem Alarm zugeordnete Temperatur priifen
» Parameter A3, A4 und A5 prufen

Folgen:

« das Gerat funktioniert weiterhin regular

AL

Mindesttemperaturalarm

Abhilfen:

« die dem Alarm zugeordnete Temperatur prifen
» Parameter AO, A1 und A2 prifen

Folgen:

« das Gerat funktioniert weiterhin regular

HACCP

LED HACCP

falls eingeschaltet, wurden samtliche
Informationen betreffend die HACCP-Alarme
nicht angezeigt

falls aufblinkend, hat das Instrument
wenigstens einen neuen HACCP-Alarm
gespeichert

falls ausgeschaltet, wurden samtliche
Informationen betreffend die HACCP-Alarme
angezeigt und HACCP-Alarmverzeichnis wurde
geldscht

Pr1

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

« Parameter PO prifen

» Unversehrtheit der Sonde priifen

» Anschluss Gerat-Sonde priifen
 Zellentemperatur priifen

Folgen:

« die Verdichteraktivitat hangt von den Parametern
C4 und C5 ab

LED Alarm
wenn eingeschaltet, ist ein Alarm am laufen

LED on/Standby
falls eingeschaltet, steht das Instrument im
Standby-Modus

LED Grad Celsius
wenn eingeschaltet, ist die Mal3einheit der

°C Temperatur Grad Celsius (Parameter P2)
LED Grad Fahrenheit
o wenn eingeschaltet, ist die Mal3einheit der
F Temperatur Grad Fahrenheit (Parameter P2)




LED Tirwiderstand
[\\E/] falls eingeschaltet, ist der Turwiderstand
versorgt

KODE ALARM-TYP (UND KRITISCHER WERT)

anzuzeigende Grof3e ist nicht vorhanden (zum
Beispiel, weil die Sonde nicht vorhanden ist)

AL Mindesttemperaturalarm (Mindesttemperatur der
Zelle wahrend eines beliebigen Alarms)
AH Hochsttemperaturalarm (Hochsttemperaturalarm

der Zelle wahrend eines beliebigen Alarms)

CODE BEDEUTUNG

Maximaltemperaturalarm
AH Abhilfen:
« die dem Alarm zugeordnete Temperatur prifen
» Parameter A3, A4 und A5 priifen
Folgen:
« falls Parameter A3 auf 0 eingestellt ist oder falls
Parameter P4 auf 1 und Parameter A3 auf 1 eingestellt
ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt,
dass solcher Alarm nicht im Instrumentenspeicher
vorhanden ist oder, dass der kritische Wert ber dem
gespeicherten Wert steht
« falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der
Alarmausgang aktiviert

Mindesttemperaturalarm
AL Abhilfen:
» die dem Alarm zugeordnete Temperatur priifen
» Parameter AO, A1 und A2 prufen
Folgen:
« falls Parameter AO auf O eingestellt oder falls
Parameter P4 auf 1 und Parameter AO au 2 eingestellt
ist, speichert das Instrument den Alarm, vorausgesetzt,
dass solcher Alarm nicht im Instrumentenspeicher
vorhanden ist oder, dass der kritische Wert unter dem
gespeicherten Wert steht
« falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der
Alarmausgang aktiviert

Fehler Zellensonde

Abhilfen:

Prl | .Parameter PO priifen

» Unversehrtheit der Sonde prifen

* Anschluss Gerat-Sonde priifen

« Zellentemperatur prifen

Folgen:

« die Verdichteraktivitdt hangt von den Parametern
C4und C5 ab

« Abtauvorgang wird nie aktiviert

« falls Parameter ul auf 4 eingestellt ist, wird der
Alarmausgang aktiviert

« falls Parameter u1 auf 5 oder auf 6 eingestellt ist,
wird der vierte Ausgang deaktiviert

Hinweise:

* Instrument speichert Mindest- und Hochsttemperaturalarm,
vorausgesetzt, dass die an den Alarm verbundene Temperatur
diejenige der Zelle (Parameter AO und A3 = 0) oder die von
der Hilfssonde erhobene Temperatur ist, sofern deren
Funktion die von der Displaysonde ist (Parameter P4 = 1 und
Parameter AO =2 und A3 =1)

* Instrument aktualisiert die Informationen betreffend den
Alarm, vorausgesetzt, dass der kritische Wert des neuen
Alarms kritischer ist als derjenige im Speicher oder sofern die
Informationen bereits angezeigt wurden

« falls das Instrument im Standby-Modus steht, wird keinen
Alarm gespeichert.

Sobald der Grund, der den Alarm verursacht hat aufhort, wird
Normalbetrieb vom Display wiederhergestellt.

LED HACCP liefert Informationen betreffend den
Speicherzustand der HACCP - Alarme.

Anzeige der Informationen betreffend den HACCP
ALARME

Zugang zum Verfahren:

« sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist und kein
Verfahren im Gang ist.

» 2 Sekunden lang Taste [ ¥ _:drUcken: auf dem Display wird
das erste verflighare Label angezeigt

- Tasten [ & | und ¥ _ driicken um “LS” auszuwahlen.

* Taste E., driicken; auf dem Display wird einer der Kodes
angezeigt (AL,AH).

Auswahlen eines Alarmvorgangs:

- Taste L& ] oder Taste [ ¥ _ driicken (um zum Beispiel
“AH” auszuwahlen).

Zur Visualisierung von Informationen betreffend den Alarm:

* Taste E.- driicken: LED HACCP hort auf zu blinken um
stabil eingeschaltet zu bleiben und Display wird die
nachfolgenden Informationen in Folge anzeigen (zum
Beispiel):

Fehler Verdampfersonde
Pr2 Abhilfen:
» Parameter PO priifen
» Unversehrtheit der Sonde prufen
» Anschluss Gerat-Sonde priifen
« Zellentemperatur prifen
Folgen:
» wenn der Parameter P3 auf 1 eingestellt ist,
dauert derAbtauvorgang die von Parameter d3
eingestellte Zeit
» wenn Parameter P3 auf 1 und Parameter d8 auf 2
einge-stellt sind, funktioniert das Gerét, wie wenn
Parameter d8auf 0 eingestellt ware
» wenn der Parameter FO auf 3 oder 4 eingestellt ist,
funk-tioniert das Gerét, wie wenn der Parameter auf
2 eingestellt ware
« falls Parameter u1 auf 4 eingestellt ist, wird der
Alarmausgang aktiviert

INFOR. BEDEUTUNG

8 kritischer Wert ist 8° C/8° F
dur Display wird Alarmdauerzeit anzeigen
ho1 Alarmvorgang dauerte 1 St (weiter...) Alarm

dauerte 1 St (weiter...)

nl15 Alarmvorgang dauerte 1 St und 15 Min

AH Alarmvorgang ausgewahlt

Wenn die Alarmursache behoben ist, stellt das Gerat den
Normalbetriebwieder her.

HACCP-ALARME

Instrument kann bis zu 2 HACCP- Alarmen speichern
Instrument liefert folgende Informationen

» kritischer Wert

» Alarmdauerzeit (von 1 Min bis 99 St. und 59 Min, partiell, falls
Alarm im Gang ist).

Display zeigt jegliche Informationen wéahrend 1 Sekunde.
Aus der Informationen-Folge herausgehen:

* Taste @ driicken. Display wird ausgewahlten
Alarmvorgang anzeigen.

Aus dem Verfahren herausgehen:

+ aus der Informationen-Folge herausgehen.

. Taste[ & | oder Taste drucken bis das Display die
vom Parameter P5 festgesetzte Grol3e anzeigt oder keine
Betatigung wahrend 60 Sekunden.

Als Ersatz:

« aus der Informationen-Folge herausgehen

* Taste @ driicken.
Ist im Instrumentenspeicher kein Alarmvorgang vorhanden,
wird das “LS” Label nicht angezeigt.

Léschen des HACCP - Alarmverzeichnisses

* sich versichern, dass die Tastatur nicht gesperrt ist oder kein
Verfahren im Gang ist.

16




+ 2 Sekunden lang Taste |:. b .: drticken: auf dem Display wird
das erste verfugbare Label angezeigt.

- Taste |_4& _ oder Taste'f. ¥ . driicken zum Auswahlen von
“rL,s”

"
« Taste |52t _ driicken.

* Taste [ & | oder Taste E b _: innerhalb von 15 Sekunden
driicken zur Einstellung von “149”

* Taste E_- driicken oder 15 Sekunden lang nicht tatigen:
auf dem Display wird 4 Sekunden lang ,- - - -, blinkend
aufgezeigt und LED HACCP schaltet aus; danach geht das
Instrument aus dem Verfahren.

Ist im Instrumentenspeicher kein Alarm vorhanden wird das
,[LS" Label nicht angezeigt.

BESCHICKUNG DES PRODUKTES

. Produkt gleichméaRig in den Kihlraum verteilen, damit
eine gute Belliftung gestattet wird;

e Vermeiden Sie die Beluftungszonen der an der linken
Raumseite angelegten Kiihlanlage abzudecken;

e Vermeiden Sie die Lebensmittel, die eine niedrige
Konservierungstemperatur benétigen, ins letzte Kuhlfach
unten rechts einzuordnen;

. Lebensmittel bei der Beladung mdglichst mit geeigneten
Schutzkunststofffolien verpackt und abgedeckt in den
Kuhlraum einordnen;

e Keine zu warmen Speisen oder Getrdnke ins Gerat
einfihren;

e Bei der Beladung oder Entladung der Lebensmittel
Geratetiren so kurz wie mdglich offen lassen;

e  Auf dem oberen Rost nur bis zur Stapelmarke lagern;

. Keine Waren unter den unteren Tragschienen ablegen.

]

¥ ¥ gl >

STILLSETZEN

Das Gerat kann jederzeit ausgeschaltet werden. Stellen Sie
hierzu den Hauptschalter auf OFF; woraufhin die Kontrollampe
des Schalters erlischt

BETRIEBSSTORUNGEN

Bei eventuell auftretenden Betriebsstérungen sollten Sie sich
vor Anrufen des Kundendienstes versichern, dal3:

e Die Kontrollampe des Hauptschalters leuchtet und
Netzspannung anliegt

o Die eingestellte Temperatur dem gewilinschten Wert
entspricht

e Die Turen richtig geschlossen sind

e Das Gerat nicht in der Nahe von Warmequellen aufgestellt
ist

o Der Kondensator sauber ist und der Ventilator einwandfrei
funktioniert

e Der Verdampfer nicht UberméaRig vereist ist

Wenn nach Durchfuhrung dieser Kontrollen die
Betriebsstérungen nicht beseitigt sind, wenden Sie sich an
Ihren értlichen Kundendienst. Geben Sie dabei das Modell und
die auf dem Typenschild (Geréteruckseite) befindliche
Typennummer an.

TAGLICHE
REINIGUNGSMASSNAHMEN

Damit eine perfekte Hygiene und eine Erhaltung des Geréates
garantiert wird, sollten die folgenden Reinigungsverfahren
ordentlich und/oder téaglich durchgefiihrt werden:

1. Die AuBenflachen des Apparates grindlich mit einem ins
Wasser eingetauchten, sanften und ausgewringten
Schwamm und saurefreien Reiniger putzen, und dies nur
der Richtung des Satinierens nach indem besonders auf
die Reinigung der Arbeitsflache, der Turen und der
Schubladen in der Handgriffzone geachtet wird.

e Das Reinigungsmittel darf kein Chlor enthalten und soll
nicht abrasiv sein.

. Folgende Reinigungsmittel werden empfohlen:

- Desinfektionsreiniger mit kombinierter Wirkung

(die, nicht ionische grenzflachenaktive Stoffe, Chloridbenzal,
Chelatsubstanzen und PH Puffer, enthalten)

- saurefreie Laborreiniger , fir manuelles Abwaschen

(die, anionische und nicht ionische grenzflachenaktive
Stoffe, enthalten)

- Entfettungsmittel firs Nahrungsmilieu

(die, anionische grenzflachenaktive Stoffe und EDTA,
enthalten)

e  Vor dem Gebrauch die Reinigungsmittel eventuell geman
der auf das Etkett aufgetragenen Vorschriften
verdinnen.

. Die Reinigungsmittel mindestens 5 minutenlang
einwirken lassen.

. Die Gerates mehrmals mit einem Schwamm und
flieRendem Wasser abspllen.

. Mit einem sauberen Schwamm sorgfaltig abtrocknen.

ACHTUNG: absolut keine Werkzeuge die zerkratzen kdnnen
mit herriihrende Rostbildung, gebrauchen.

FLECKEN UND
ANGETROCKNETE SPEISERESTE

Falls im Gerates Nahrungsflecken oder —reste anwesend sind,
diese mit Wasser abwaschen und dann entfernen bevor sie
harten.

Wenn die Reste schon gehértet sind, wie folgt verfahren:

1. Einen ins lauwarme Wasser eingetauchten sanften
Schwamm und s&urefreien Reiniger benutzen (man kann
diejenigen gebrauchen, die fir das tagliche Putzen
vorgesehen sind und zwar mit der hdochsten
Konzentration unter denen, die auf das Etikett
vorgesehen sind).

2. Den geharteten Riickstand anfeuchten, indem man zirka
alle 5 Minuten mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und Reinigungsmittel
Uber den geharteten Schmutz wischt, um diesen somit
wenigstens 30 minutenlang feucht zu halten.

3. Am Ende des Einweichens den Rickstand mit dem ins
Wasser eingetauchten Schwamm und saurefreien
Reinigungsmittel entfernen.

4.  Wenn notig, eine Holzspachtel oder eine rostfreie
Stahllanzette benutzen und darauf achten, dass die
Kihlschrankoberflachen nicht beschédigt werden.
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5. Am Endpunkt des Verfahrens sollte ein taglicher
Reinigungskreislauf aller Innenflachen des Gerates
getatigt werden.

6. Am Ende der Reinigung mehrmals mit einem Schwamm
und flieBendem Wasser abspilen.

7. Mit einem sauberen Schwamm griindlich abtrocknen.

Auch der Boden unter und herum den Schrank muss sauber
und in vollkommene Hygiene gehalten sein.

Mit Wasser und Seife oder neutralen Reinigungsmittel
waschen.

Die Bleche mit Silikonwachs schitzen.

ALLGEMEINE REINIGUNGS-
UND WARTUNGSMASSNAHMEN

Zur Erhaltung der Leistungsfahigkeit des Gerates sind die
nachstehend aufgefuhrten Reinigungs- und
WartungsmafRnahmen mehrmals im Jahr vorzunehmen

Vor Durchfuhrung dieser MaBnahmen ist folgendes zu tun:

e  Stellen Sie den Schalter auf der Schalttafel auf OFF

e  Stellen Sie den Netzschalter auf OFF

. Ziehen Sie den Netzstecker und warten Sie, bis das
Gerat vollstandig abgetaut ist

. Reinigen Sie die Kuhlgruppe und insbesondere die
gerippte Batterie mit einem Staubsauger, einer Birste
oder einer Burste (keine Metallbirste!)

ACHTUNG: Die Reinigung und Wartung der Kihlgruppe und
des Kompressorbereiches darf nur von einem autorisierten
Fachmann vorgenommen werden. Ungeschulten Personen ist
jeder diesbezugliche Eingriff untersagt.

Die Auf3en- und Innenflachen des Apparates nach den im
Alltagsreinigungsabschnitt angegebenen Hinweisen putzen.

AnschlieBend mit klarem Wasser sorgféltig nachspulen und
trocknen.

ACHTUNG: Wie bereits eingangs erlautert, darf das Geréat
keinesfalls mit dem Wasserschlauch gereinigt werden

Die allgemeinen Reinigungs- und Wartungsmafinahmen sind
damit abgeschlossen.

AUFBEWAHREN BEI LANGERER
NICHTBENUTZUNG

Wenn Sie das Gerét fur langere Zeit nicht benutzen wollen,

beachten Sie bitte folgende Empfehlungen:

e  Stellen Sie den Schalter auf der Schalttafel auf OFF

. Stellen Sie den Netzschalter auf OFF

e  Ziehen Sie den Netzstecker und warten Sie, bis das
Gerat vollkommen abgetaut ist

e  Ré&umen Sie den Kuhltisch aus und reinigen Sie ihn
geman den Angaben im Kapitel "REINIGUNG"

e  Zur Vermeidung von Geruchsbildung sollten Sie die
Tiren und Schubladen des Gerétes ein wenig offen
lassen

NUTZLICHE HINWEISE ZUR
PFLEGE UND WARTUNG VON
EDELSTAHL

Die AuRenflachen der Kiihltische bestehen aus Edelstahl des
Typs AISI 304 18/10

Zur Reinigung und Wartung dieser Teile aus rostfreiem
Edelstahl sollten Sie die entsprechenden Hinweise beachten
und daran denken, daf3 es vorrangiges Gebot ist, die
Lebensmittel keinerlei Giftbelastung auszusetzen und eine
hygienische Lagerung zu gewahrleisten

Rostfreier Stahl besitzt eine dinne Oxidschicht zur
Vermeidung von Rostbildung. Bestimmte Substanzen und
Reinigungsmittel kénnen diese Schutzschicht zerstéren oder
zumindest angreifen und dadurch zur Rostbildung beitragen.
Informieren Sie sich vor Gebrauch von Reinigungsmitteln bei
lhrem Handler tber deren Eigenschaften

Falls Sie Kratzer auf der Oberflache entfernen wollen, kénnen
Sie hierzu Stahlwolle aus EDELSTAHL oder
Scheuerschwamme aus Synthetikfasern benutzen. Folgen Sie
dabei der Satinierungsrichtung

ACHTUNG: Verwenden Sie zur Reinigung von EDELSTAHL
keinesfalls Eisenwolle und lassen Sie diese auch nicht auf der
Oberflache der Kihltische liegen. Die darauf verbleibenden
Eisenriickstédnde kdnnten zur Flugrostbildung fiihren und den
Hygienezustand beeintrachtigen

ENTSORGUNG

MULLENTSORGUNG

Bei Ende des Lebenszyklus des Produktes, Apparat nicht in
die Umwelt freisetzen. Die Turen mussen vor der Entsorgung
des Geréates demontiert werden.

Eine provisorische Lagerung des Miills ist Hinblick auf eine
Entsorgung mittels definitiver Behandlung und/oder Lagerung
zulassing.

Trotzdem sind die im Land des Betreibers geltenden
Gesetzgebungen des Umweltschutzes zu beachten.

VERFAHRENSWEISE HINSICHTLICH DER GROBEN
DEMONTAGE DES GERATES

In  verschiedenen Landern gelten  unterschiedliche
Gesetzgebungen, daher sind die Vorschriften der
Gesetzgebung und der Behdrden des Landes zu beachten, in
dem die Demolierung erfolgt.

Im allgemeinen ist der Kuhlschrank an spezielle Sammel-und
Zerlegungszentren abzugeben. Den Kihlschrank demontieren,
indem die Bestandteile je nach ihrer chemischen
Zusammensetzung zusammenzufassen sind, wobei darauf zu
achten ist, daR sich in dem Kompressor Schmier6l und
Kihlflussigkeit befinden, die aufgefangen werden und
wiederverwertbar sind, und dal3 es sich be den Bestandteilen
des Kihlschranks um Sondermill handelt, der von den
stadtischen Behdrden zu entsorgen ist.

Das Gerét ist vor der Entsorgung unbrauchbar zu machen,
indem das Stromkabel und jegliche SchlieBvorrichtung entfernt
werden, um zu vermeiden, dall jemand in seinem Inneren
eingeschlossen werden kann.

DIE DEMONTIERARBEITEN SIND AUF JEDEN FALL VON
QUALIFIZIERTEM FACHPERSONAL DURCHZUFUHREN.

SICHERHEIT BEI DER ENTSORGUNG VON ELEKTRO-
UND ELEKTRONIK-ALTGERATEN (WEEE-RICHTLINIE
2002/96/EG)

Umweltschadliche Stoffe durfen nicht in die Umwelt
gelangen. Die Entsorgung in Einklang mit den geltenden
gesetzlichen Bestimmungen vornehmen.

GemaR der WEEE-Richtlinie 2002/96/EG (Elektro- und Ele-
ktronik-Altgerate) muss der Betreiber bei der endgultigen
AulBerbetriebnahme die Gerate bei den hierfir vorgesehenen
Ricknahmestellen abgeben oder im Moment des Erwerbs
neuer Gerate unzerlegt an den Verkaufer zurtickgeben.

Alle Geréate, die in Einklang mit der WEEE-Richtlinie 2002/96/
EG entsorgt werden missen, missen mit dem

entsprechenden Symbol gekennzeichnet sein
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Die gesetzwidrige Beseitigung von Elektro- und Ele-
ktronik-Altgeraten zieht Sanktionen nach Maligabe der
gesetzlichen Bestimmungen in dem Mitgliedstaat nach
sich, in dem die Zuwiderhandlung begangen wurde.

Elektro- und Elektronik-Altgerate kénnen gefahrliche
Stoffe enthalten, die schadlich fiir die Gesundheit der
Personen und fir die Umwelt sein kénnen. Daher miissen
sie unbedingt vorschriftsméaRig entsorgt werden.

TECHNISCHES DATENBLATT
FUR KUHLMITTEL

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A: Bestandteile der Flissigkeit

eTrifluorathan (HFC 143a) 52%
ePentafluorathan (HFC 125) 44%
eTetrafluorathan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Gefahrenkennzeichnung

Bei langerem Einatmen kann eine Betdubungswirkung
eintreten. Bei sehr lagen Einatmungszeiten kann es zu
Herzrtythmusstdrungen und plétzlichem Tod kommen. Beim
Verspriihen oder Verspritzen des Produkts kénnen Haut-oder
Augenschaden durch Erfrierung auftreten.

3) Erste-Hilfe-MalRnahmen

. Einatmen:

verletzten aus der Gefahrenzone entfernen, zudecken und
ruhigstellen. Falls erforderlich, mit Sauerstoff beatmen. Bei
eingetretenem oder bei Anzeichen eines nahenden
Atemstillstands ist der Verletzte kunstlich zu beatmen. Bei
Herzversagen ist eine auBerliche Herzmassage
durchzufuhren. Sofort Arzt rufen.

e  Hautkontakt:

Die betroffene Hautstelle mit Wasser erwarmen. Die mit
KihImittel in Beruihrung geratenen Kleidungssticke ausziehen.
ACHTUNG: Bei Erfrierungen kénnen die Kleidungsstiicke an
der Haut kleben.

Bei Hautkontakt sofort mit reichlich warmem Wasser abspulen.
Bei Auftreten von Symptomen wie Hautreizungen oder
Blasenbildung ist der Arzt zu rufen.

. Augenkontakt:

Auge sofort mit speziellen Augenbadiosungen oder frischem
Wasser ausspllen. Dabei Augenlider aufspreizen und
mindestens 10 Minuten spiilen. Arzt rufen.

e  Verschlucken:

kann das Brechen verursachen. Wenn der Verletzte bei
Bewul3tsein ist, Mund mit Wasser ausspilen und 200-300 ml
Wasser trinken lassen. Sofort Arzt rufen.

e  Weitere Behandlung:

Falls  erforderlich, symptomische Behandlung und
Unterstitzungstherapie vornehmen. Kein Adrenalin oder
ahnliche Sympatikomimetika verabreichen, da Gefahr von
Herzarythmie mit moglichem Herzstillstand besteht.

4)  Umweltschutzinformationen

Bestandigkeit und Abbaubarkeit

e HFC 143a:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphéare (Troposphére)
ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt 65 Jahre.

. HFC 125:

Baut sich langsam in der unteren Atmosphére (Troposphére)
ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt 40 Jahre.

. HFC 134a:

Baut sich relativ schnell in der unteren Atmosphére
(Troposphare) ab. Die Dauer in der Atmosphére betragt 15,6
Jahre.

e HFC 143a, 125, 134a:

Keine Auswirkung auf die photochemische Verschmutzung
(fallt nicht unter fllichtige organische Stoffe — VOC — gemaf
UNECE-Vereinbarung).

Verursacht keine Schéden in der Ozonschicht.

Die in die Atmosphare gelangenden Abfallprodukte
verursachen keine Langzeitverseuchung der Gewasser.

Elektroschaltbild siehe letzte Seite des Handbuches.

POS: BESCHREIBUNG
1 KOMPRESSOR
2 KONDENSATOR
3 KLEMMENBRETT
6 HAUPTSCHALTER
8 STECKER
9 VERDAMPFERVENTILATOR
14 FENCHTIGKEITREGLER MIT LEUCHTE
18 LEUCHTE SICHERHEITSTHERMOSTAT
19 SICHERHEITSTHERMOSTAT
20 WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20A WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20B WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
20C WIDERSTAND ANTIKONDENS TUR
21 WIDERSTAND ENTFROSTUNG
22 WIDERSTAND SCHUSSELBODEN
44 RELAY
69 ERDUNGSKLEMME
75 ELETKTROVENTIL
88 DIGITALER THERMOREGLER
90 DIGITALER THERMOREGLER
102 SICHERHEITSTHERMOSTAT
115 KUHLSCHRANK ELEKTRONIK-LED-KARTE
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DESCRIPTION DE L'APPAREIL

Cet appareil a été congu pour la réfrigération et la conservation
de denrées. Toute autre utilisation est considérée comme
étant impropre.

ATTENTION : les appareils ne sont pas prévus pour étre
installés a I'extérieur et/ou en endroits soumis a I'action
d’agents atmosphériques.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas d’utilisations
non consenties de I'appareil.

Les comptoirs sont dotés sur leur partie supérieure d'un plan
de travail que I'on peut réaliser sur demande avec rehausse;
de méme, des comptoirs sans plan de travail, mais avec de
similaires capacités réfrigérantes sont disponibles.

Les commandes sont a thermorégulateur digital et interrupteur
général.

L'évaporateur est situé a l'interne de I'emplacement du moteur,
un pour chague emplacement, et il est protégé par des toles
prévues.

La ventilation interne s'effectue a l'aide de ventilateurs
tangentiels protégés et situés au-dessus de I'évaporateur.
Dégivrage automatique avec évacuation de

la condensation sous e compartiment technique.

PLAQUETTE SIGNALETIQUE

La plaquette signalétique est positionnée sur l'appareil; elle
fournit une série d'indications importantes sur les
caractéristiques techniques et constructives du produit.

®
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DETAIL DE LA PLAQUETTE SIGNALETIQUE
1)  modele

2) fabricant

3)  symbole marquage CE

4)  année de construction

5)  n° dimmatriculation

6) classe d'isolement électrique

7)  classe de protection électrique

A) tension d'alimentation électrique

B) intensité de courant électrique

C) fréquence nominale

D) puissance nominale

E) puissance nominale éclairage

F)  courant fusible

G) type gaz réfrigérant

H) quantité de gaz réfrigérant

L) classe de température installation frigorifique
M) pression max. d'alimentation

N)  débit ventilateur

P)  vitesse de rotation du ventilateur

Q) hauteur d'élévation ventilateur

R) symbole DEEE

S)  débit vapeur

T) pression vapeur

W) puissance éléments réchauffants

Pour toute communication avec le Fabricant, il faut toujours
citer le NUMERO D'MMATRICULATION de I'appareil.

NOTES GENERALES A LA
LIVRAISON

Lors de la livraison, vérifier l'intégrité du conditionnement et
gu'aucun dommage n'a été provoqué par le transport.

Vérifier la correspondance des caractéristiques du produit
avec les spécifications de la commande. Si des différences se
présentent, contacter immédiatement le revendeur.

Tout en vous félicitant pour votre excellent choix, nous
espérons que vous tirerez le meilleur profit de nos comptoirs

réfrigérés en suivant les indications et les précautions
nécessaires listées dans ce Mode d'emploi.

Toute reproduction du Mode d'emploi est interdite. Les
caractéristiques, suite a la constante recherche de l'innovation
et de I'amélioration des qualités technologiques, peuvent subir
des modifications sans préavis.

PRESCRIPTIONS DE SECURITE

ATTENTION: avant d'effectuer toute opération d'entretien ou
de nettoyage, isoler I'appareil de toute source d'énergie
électrique

Positionner l'interrupteur général sur OFF.

ATTENTION: ne pas utiliser des prises ou des fiches
démunies de mise a la terre.

ATTENTION: pour la connexion au secteur, ne jamais utiliser
des adaptateurs ou des rallonges.

ATTENTION: avant d'introduire les aliments a conserver,
attendre le délai nécessaire a I'obtention de la température
programmeée.

Avant d'introduire les aliments dans les appareils, il faut
toujours les recouvrir des films alimentaires prévus a cet effet.
ATTENTION: ne jamais introduire dans les appareils des
boissons ou des aliments chauds.



ATTENTION: ne jamais effectuer le nettoyage des zones
voisines aux appareils si leurs portes sont ouvertes.

Ne jamais laver les comptoirs avec
des jets d'eau directs ou a haute
pression.

ATTENTION: ne jamais utiliser des substances a base de
chlore (eau de Javel, acide muriatique, etc...) ou toxiques pour
le nettoyage ou dans le voisinage des appareils.

Le nettoyage et I'entretien de l'installation de réfrigération et de
la zone des compresseurs nécessite l'intervention d'un
technicien qualifié et agréé; pour ces motifs, il ne peut
absolument pas étre effectué par du personnel non spécialisé.

En cas d'interventions d'entretien ou d'anomalies de
fonctionnement, il faut déconnecter complétement I'appareil,
demander l'intervention du SERVICE D'ASSISTANCE a un
centre agréé et n'utiliser que des piéces de rechange
originales, si nécessaire. Le non-accomplissement de ces
opérations peut compromettre la sécurité des appareils.

CARACTERISTIQUES
TECHNIQUES

Les caractéristiques techniques sont listées dans la fiche
annexée au Mode d'emploi

MISE EN CEUVRE ET
INSTALLATION

Les appareils sont toujours livrés sur palette et conditionnés
dans un carton de protection

Lors de la réception de la marchandise, apres avoir déballé les
cartons, si l'on constate des dommages ou des éléments
manquants, procéder comme détaillé dans le chapitre "NOTES
GENERALES A LA LIVRAISON"

ATTENTION: les opérations de mise en ceuvre et d'installation
doivent étre effectuées par du personnel spécialisé.

Enlever la boite d'emballage en prenant soin a ne pas
endommager les surfaces de I'appareil.

ATTENTION: les éléments de I'emballage (sachets en
plastiques, polystyréne expansé, clous, etc...) doivent étre
stockés hors portée des enfants car ce sont de potentielles
sources de danger

Avec un chariot a fourches, lever I'appareil et le transporter sur
le lieu de l'installation, en
prenant soin a bien
équilibrer le chargement.

ATTENTION: tant pour le placement sur le lieu d'installation,
que pour des déplacements futurs, ne jamais pousser ou
trainer I'appareil car ce dernier peut basculer et ont peut donc
provoquer des dommages a des
parties mémes de l'appareil

ATTENTION: ne jamais
positionner l'appareil dans le
voisinage de sources de chaleur
ou dans des lieux ayant des
températures élevées; cette
situation peut provoquer une
mineure performance de
I'appareil et une excessive
sollicitation de l'installation de
réfrigération.

Enlever la pellicule de protection du produit. Cette opération
peut provoguer des petites électrocutions fastidieuses qui ne
sont toutefois pas dangereuses (€électricité statique). On
élimine, ou réduit, I'inconvénient en maintenant une main
toujours posée sur l'appareil ou en connectant a la terre
I'emballage externe.

A ce point, on peut procéder au nivellement de I'appareil en
agissant sur les pieds.

—

Niveler l'appareil en le maintenant lIégérement incliné vers
I'arriere afin de faciliter la fermeture optimale des portes

Nettoyer avec de l'eau tiede et du savon neutre (voir le
chapitre "NETTOYAGE") et installer les éventuels accessoires

BRANCHEMENT DU GROUPE
DETACHE A L’APPAREIL

ATTENTION: l'opération doit étre effectuée par un technicien
spécialisé

Détacher le tableau de comandes en dévissant les vis qui le
fixent a la structure pour avoir accés a la zone de I'appareil sur
lequel effectuer les branchements de l'installation et les
branchements électriques.

A ce point il sera possibile effectuer le branchement de
I'appareil avec le groupe en position détachée.

BRANCHEMENT DE L’'INSTALLATION — souder les tubes
provenants du groupe réfrigérant détaché avec les tubes
provenants de I'évaporateur et de la soupape thermostatique




pour le passage des tubes fréon utiliser I'ouverture réalisée
sur le fond de I'appareil.

BRANCHEMENT ELECTRIQUE - vérifier que le voltage du
réseau corresponde a celui indiqué sur la plague technique de
I'appareil — le cable de I'alimentation doit étre conforme aux
normes CEl (cable tripolaire et de section non inférieure a 1,5
mm) et doit étre branché aux bornes L1 et N de la boite a
bornes placée a l'intérieure du tableau électrique. Les cables
provenants du compresseur doivent étre branchés aux bornes
4 et 5 de la boite a bornes — pour le passage utiliser les
ouvertures prédisposées sur I'appareil.

CHARGEMENT DU GAZ REFRIGERANT - effectuer le
chargement de l'installation réfrigérant en utilisant le type de
gaz indiqué sur la plaque technique de I'appareil.

Remonter le tableau de comandes et visser les vis de fixage.

ATTENTION: le produit est prédisposé pour le marquage CE
mais il N'est PAS marqué CE — Le marquage CE est aux frais
de l'installateur qui devra obtempérer a tous les contréles et
aux dispostions de lois.

Vérifier que la tension de secteur
correspond a celle indiquée sur la
plaquette des caractéristiques
techniques de l'appareil.

ATTENTION: vérifier que la prise secteur est prédisposée de
mise a la terre, sinon la modifier

Connecter la fiche a la prise secteur
Maintenant, les opérations de mise en ceuvre sont terminées.

L'appareil doit étre englobé dans un
systéme équipotentiel dont I'efficacité doit
étre vérifiée conformément a la
normalisation en vigueur. On effectue la
connexion par le biais d'une vis
estampillée du sigle "Equipotentiel” située
dans la zone des compresseurs.

TABLEAUX DE COMMANDE

Tous les appareils de la gamme sont dotés de tableau de bord
présentant les commandes suivantes :

1) interrupteur général
2) thermorégolateur

MISE EN MARCHE ET
FONCTIONNEMENT

Pour le démarrage de I'appareil, procéder comme suit:

Mettre sous tension l'appareil en positionnant en ON ;
Appuyer sur linterrupteur général (1); le témoin vert de
I'interrupteur général s'allume.

Maintenant, on peut programmer la température de
fonctionnement & l'aide du thermorégolateur (2),
conformément aux indications suivantes:

- Appuyer sur le bouton [55':.. (fig.a); on obtient I'affichage du
SETPOINT signalé par le clignotement de la diode %
Appuyer sur les boutons Ao [ ¥ . tout en maintenant

enfoncé le bouton ':-“’t.— pour modifier la valeur de la
température programmée;

- Le bouton E‘L':"&'.. (fig.b) augmente les valeurs du
SETPOINT; en le maintenant enfoncé, le déroulement des
valeurs est plus rapide ;

- Le bouton [ v (fig.c) diminue les valeurs du SETPOINT;
en le maintenant enfoncé, le déroulement des valeurs est plus
rapide;

- Quand la programmation est terminée, relacher le bouton

set_|'affichage se rétablit automatiquement a I'effective
valeur de la température de la chambre froide;

- Aprés le délai nécessaire au refroidissement, vérifier que
l'affichage du thermorégolateur (2) de la température interne
des appareils correspond a la température programmée.



l\:/loanig(teercgpgaﬁts Ipez;sara)l\é:;?é,”sc.)n peut introduire les aliments a BLOCAG E/DEB LOCAGE DU
CLAVIER

fig.a “APPAREIL -2°C/+8°C”

Cette fonction est seul actif si le parameétres r3 = 1.
Pour bloquer le clavier:
« vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours

* presser EEE':_: et ¥ pendant 2 s: le display visualisera
“Loc” pendant1 s.

s QOO
Mvugg;

Si le clavier est bloqué, il ne sera pas permis:

« visualiser la température de I'évaporateur

« activer le dégivrage de maniére manuelle

» modifier le point de consegne
Ces opérations provoquent la visualisation du sigle “Loc”
pendant 1 s.

WY ala)st;

® Pa—>
) AU @ choacg e Pour débloquer le clavier:

A —(set )= =V )~(Ad)—— - presser 52t ] et [ ¥ ] pendant 2 s: le display visualisera

“UnL” pendantl s.

“APPAREIL -24°C/-12°C”

fig. c Cette fonction est seul actif si le paramétres r3 = 1.

o c Pour bloquer le clavier:
: JOOG*
=

« vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours
L0 .

—A—=(set )=(_ )=V }-(am]—
Si le clavier est bloqué, il ne sera pas permis:
/ « visualiser la température de la cellule

« activer le dégivrage de maniére manuelle
« visualiser les informations concernant les alarmes HACCP
« effacer la liste des alarmes HACCP
» modifier le point de consegne

Ces opérations provoquent la visualisation du sigle “Loc”

pendant 1 s.

* presser EEE':_: et ¥ pendant 2 s: le display visualisera
“Loc” pendant1 s.

Pour débloquer le clavier:

* presser EEE':_: etl:. b _: pendant 2 s: le display visualisera
“UnL” pendant1 s.

POINT DE CONSIGNE ET PARAMETRES DE CONFIGURATION

“APPAREIL -2°C/+8°C”

Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas bloqué et que quelque procédure nesoit pas en cours
e presser st 5 | ED 4 clignotera
e en appuyant sur la touche h ou f_ b _: endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de température réglée
e Aprés modification appuyer sur la toucheﬁj pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant 15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparamétre SP.

Points de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

rl r2 °CI°’F (1) |-2 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:
e vérifier que quelque procédure ne soit pas en cours

® presser A etl:. b _: pendant 4 s: le display visualisera “PA”

e presser | 58
® presser 4% oy f. ¥ . dici15s pour programmer “-19”




1l
o presser l.58L_ ou ne pas opérer pendant 15 s

® presser E‘ 3 etl:. b .: pendant 4 s: le display visualisera “SP”

Pour sélectionner un parameétre:

o presser &% oy ¥ ]

Pour modifier un parametre:

presser (set ]
presser (&% ou U ¥ dici 15's
presser EEE':_- ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:

Parameétres de configuration

presser | & #let ¥ ] pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE
SP rl r2 °CI°’F(1) |-2 point de consigne
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE
CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonde chambre
CA2 -25 25 °C’F(1) |0 offset sonde évaporateur
PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)
point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
P1 0 1 - 0 ; A
fonctionnement normal) (1=0UI)
P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
fonction de la sonde évaporateur
O=sonde absent
P3 0 2 - 1 1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de
I’évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre
P5 0 4 - 0 1=point de consegne
2=température de I'évaporateur
3="température de la chambre - température de I'évaporateur”
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’F(1) |35 différentiel du point de consigne
rl -99 r2 °CI°’F (1) |-2 point de consigne minimum
r2 rl 99 °CI°’F(1) |8 point de consigne maximum
r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0Ul)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR
Cco 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil
c1 0 240 min 5 temp_s minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;
aussi retard compresseur aprés la fin de I'erreur sonde chambre (3)
Cc2 0 240 min 3 durée minimum de I'arrét du compresseur
C3 0 240 S 10 durée minimum de la marche du compresseur
Cc4 0 240 min 10 durée de I'arrét du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C5
C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C4
PARAM. MIN MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
do 0 99 6 intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (6)
O=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé
dl 0 1 - 0 type de dégivrage (0O=€lectrique, 1=a gaz chaud)
d2 -99 99 °CI’PF(1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)
. durée du dégivrage si P3 = 0 ou 2; durée maximum du dégivrage si P3 =1
d3 0 99 min 30 O=le dégivrage ne sera jamais activé
d4 0 1 - 0 dégivrage apres la mise en marche de 'appareil (1 = OUI)
d5 0 99 min 0 retard dégivrage apres la mise en marche de I'appareil (seulement si d4 = 1)
température visualisée pendant le dégivrage
O=température de la chambre
1=si a l'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous
dé 0 1 - 1 de “point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a
I'activation du dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point
de consigne + r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du
dégivrage (7)
d7 0 15 min 3 durée du drainaget
type de intervalle de dégivrage
d8 0 2 - 0 O=le dégivrage sera activé quand I'appareil sera resté en marche pour le

temps dO




1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le
temps dO

2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps dO (8)

température de I'évaporateur en dessus de laquelle le comptage de l'intervalle

do -99 99 Crr@) |0 de dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)
. durée minimum de la marche du compresseur a I'activation di dégivrage de

dA 0 99 min 0 - ] - g A

maniére que il peut étre activé (seulement sidl =1) (9)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ALARMES DE TEMPERATURE

température associée a I'alarme de température basse
AO 0 2 - 0 O=température de la chambre

1=température de I'évaporateur (10)2=temperatura del condensatore (11)
Al 99 99 CPE (1) |-2 température en dessous de laquelle I'alarme de température basse est

activée; voir aussi A0 et A2 (4)

type de alarme de température basse

O=alarme absent

A2 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”; considérer
Al sans signe)

2=absolue (ou bien A1)

température en dessus de laquelle I'alarme de température haute est activée;

A4 -99 99 CFF) |15 voir aussi A3 et A5 (4)

type de alarme de température haute

O=alarme absent

A5 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4”; considérer
A4 sans signe)

2=absolue (ou bien A4)

retard alarme de température haute apres la mise en marche de I'appareil

A8 0 240 min 120 (seulement si A3 = 0)

A7 0 240 min 15 retard alarme de température

A8 0 240 min 60 r’e'tard alarme de temperatgre h_aute apres la fin de I'arrét du ventilateur de
I’évaporateur (seulement siA3 = 0) (12)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR DE L’EVAPORATEUR

activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété

1=en marche

FO 0 4 - 1 2=en paralléle au compresseur

3=dépendant de F1 (14)

4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (14)

température de I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de

Fl -99 99 CrPr@ |1 Pévaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (4)

activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
O=arrété

1=en marche

2=dépendant de FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parité

0=none (aucun parité)
1=o0dd (impair)
2=even (pair)

LP 0 2 - 2

(1) l'unité de mesure dépend du paramétre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs apres la modification du parametre P2

(3) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apres la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(4) le différentiel du paramétre est de 2,0 °C/4 °F

(6)'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du parametre dO a effet apres la fin duprécédent intervalle de
dégivrage ou aprés 'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(7) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini l'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de celle
qui a blogué le display (ou si une alarme de température se révele)

(8) si le parametre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre d8 f(t programmé a 0

(9) si a l'activation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le paramétre dA, le compresseurrestera
ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(10) si le paramétre P3 est programmé & 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre AO fit programmé a 0

(12)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés
aprés l'activation du dégivrage
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“APPAREIL -24°C/-12°C”

Configuration du point de consigne

vérifier que le clavier ne soit pas blogué et que quelque procédure nesoit pas en cours

e presser [EE':_. a LED ¥ cli?notera

xl
 en appuyant sur la touche | & _ ou E ¥ . endéans 15 secondes il sera possible de modifier la valeur de température réglée
il
o Apres modification appuyer sur la toucheEEEt_. pour confirmer ou, en alternative ne pas opérer pendant 15 secondes.

Il est possible en outre de programmer le point de consigne a travers leparamétre SP.

Points de consigne

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINT DE CONSIGNE

rl r2 °CI°’F(1) |-24 point de consigne

Programmation des paramétres de configuration

Pour accéder a la procédure:
o vérifier que guelque procédure ne soit pas en cours

o presserl & et'?. ¥ .: pendant 4 s: le display visualisera “PA”
o presser et} _

e presser ET: ou v d’ici 15 s pour programmer “-19”

® presser Ej ou ne pas opérer pendant 15 s

® presser ETZ et'?. ¥ .. pendant 4 s: le display visualisera “SP”

Pour sélectionner un parameétre:

Pour modifier un parametre:

presser (set ]
presser[ A oyl ¥ gici15s
presser EEE':_- ou ne pas opérer pendant 15 s.

Pour sortir de la procédure:

Parameétres de configuration

presser[ A oyl ¥

presser[ A etf_ ¥ _: pendant 4 s ou ne pas opérer pendant 60 s.

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE POINTS DE CONSIGNE
SP rl r2 °CI°’F (1) |-24 point de consigne
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE ENTREES DE MESURE
CA1 -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonde chambre
CA2 -25 25 °CI°'F(1) |0 offset sonde évaporateur
CA3 -25 25 °C’F(1) |0 offset sonde auxiliaire (seulement si P4 =1 ou 2)
PO 0 1 - 1 type de sonde (0=PTC, 1=NTC)
point décimal degré Celsius (pour la grandeur visualisée pendant le
P1 0 1 - 0 f . .
onctionnement normal) (1=0UlI)
P2 0 1 - 0 unité de mesure température (2) (0=°C, 1=°F)
fonction de la sonde évaporateur
P3 0 5 3 1 0O=sonde absent _ )
1=sonde de dégivrage et sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
2=sonde pour thermostater le ventilateur de I'évaporateur
fonction de la quatrieme entrée (0 = sonde absente, 1 = entrée de mesure
P4 0 3 - 0 (sonde auxiliaire, sonde afficheur), 2 = entrée de mesure (sonde auxiliaire,
sonde condenseur), 3 = entrée digitale (entrée multifonction))
grandeur visualisée pendant le fonctionnement normal
O=température de la chambre
P5 0 4 - 0 1=point de consegne
2=température de |'évaporateur
3="température de la chambre - température de I'évaporateur”
grandeur visualisée par l'indicateur a distance (0 = température de la cellule,
1 = point de consigne de travail, 3 = "température de la cellule - température
P6 0 4 - 0 o A . . L :
de I'évaporateur”, 4 = température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement
siP4=1o0u?2))
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE REGULATEUR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI’PF (1) |4 différentiel du point de consigne
rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 point de consigne minimum
r2 rl 99 °CI°’F(1) [-12 point de consigne maximum
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r3 0 1 - 0 blocage de la modification du point de consigne (1=0Ul)
4 99 °CI°F (1) augmentation de température pendant la fonction Energy Saving (uniquement
siP4=3eti5=20u3)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE PROTECTIONS DU COMPRESSEUR (3)
Cco 0 240 min 0 retard compresseur aprés la mise en marche de I'appareil (4)
. temps minimum entre deux mises en marche consécutifs du compresseur;
C1 0 240 min 5 : N h ,
aussi retard compresseur aprés la fin de I'erreur sonde chambre (5) (6)
-C2 0 240 min 3 durée minimum de I'arrét du compresseur (5)
C3 0 240 S 10 durée minimum de la marche du compresseur
C4 0 240 min 10 durée de I'arrét du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C5
C5 0 240 min 10 durée de la marche du compresseur pendant I'erreur sonde chambre; voir aussi C4
om0 température du condenseur au-dessus de laquelle est activée I'alarme
cé 0 200 CPF(1) |80 condenseur surchauffé ; (uniguement si P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIF (1) |90 tempe(atyre du_ condense_ur au_-dessus de laquelle I'alarme condenseur bloqué
est activée (uniquement si P4 = 2)
Cc8 0 15 min 1 retard alarme compresseur bloqué (uniquement si P4 = 2) (8)
co 120 S 10 L(?Lta:r(é)compresseur 2 ala mise en marche du compresseur 1 (uniquement si
nombre d'heures de fonctionnement du compresseur au-dessus duquel est
C10 0 9999 h 0 . p \ A o .
signalée la demande d'entretien (0 = fonction absentee)
PARAM. MIN MAS. U.M. USINE DEGIVRAGE
intervalle de dégivrage; voir aussi d8 (9)
do 0 99 6 N - - . L
O=le dégivrage par intervalles ne sera jamais activé
di 0 1 - 0 type de dégivrage (0=€électrique, 1=a gaz chaud)
d2 -99 99 °CI’F (1) |8 température de fin dégivrage (seulement si P3 = 1)
. durée du dégivrage si P3 = 0 ou 2; durée maximum du dégivrage si P3 =1
d3 99 min 30 - . ; . 1
0=le dégivrage ne sera jamais activé
d4 0 1 - 0 dégivrage aprés la mise en marche de I'appareil (1 = OUI) (4)
d5 0 99 min 0 ret_ard de_g_lvrage aprés la mise en marche de I'appareil (seulement si d4 = 1);
Voir aussi i5 (4)
température visualisée pendant le dégivrage (uniquement si P5 = 0)
O=température de la chambre
1=si a l'activation du dégivrage la température de la chambre est en dessous de
dé 0 1 - 1 . ) . : . RO
point de consigne +r0”, au maximum “point de consigne + r0”; si a l'activation du
dégivrage la température de lachambre est en dessus de “point de consigne +
r0”, au maximum la température de la chambre a I'activation du dégivrage (10)
d7 0 15 min 3 durée du drainaget
type de intervalle de dégivrage
0=le dégivrage sera activé quand I'appareil sera resté en marche pour le temps dO
1=le dégivrage sera activé quand le compresseur sera resté en marche pour le
ds 0 2 - 0
temps dO
2=le dégivrage sera activé quand la température de I'évaporateur sera restée
en dessous de la température d9 pour le temps dO (11)
) o /o température de I'évaporateur en dessus de laquelle le comptage de l'intervalle
do 99 99 Crr@) |0 de dégivrage est suspendu (seulement si d8 = 2)
. durée minimum de la marche du compresseur a 'activation di dégivrage de
dA 0 99 min 0 e ] X o A
maniéere que il peut étre activé (seulement sidl =1) (12)
PARAM. MIN MAS. U.M. USINE ALARMES DE TEMPERATURE
température associée a I'alarme de température basse
O=température de la chambre
A0 0 2 - 0 1=température de I'évaporateur (13)
2=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniguement si
P4=10u?2) (14
) oo ) température en dessous de laquelle I'alarme de température basse est
Al 99 99 Crr) |-2 activée; voir aussi A0 et A2 (7)
type de alarme de température basse
O=alarme absent
A2 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne - A1”; considérer
Al sans signe)
2=absolue (ou bien Al)
température associée a l'alarme de température maximum
O=température de la cellule
A3 0 1 - 0 e . . I . .
1=affichage de la température relevée par la sonde auxiliaire (uniquement si
P4 =1o0u?2)(14)
Al 99 99 °CPE (1) |15 temperatgre en dessus de laquelle I'alarme de température haute est activée;
voir aussi A3 et A5 (7)
type de alarme de température haute
O=alarme absent
A5 0 2 - 1 1=relative au point de consigne (ou bien “point de consigne + A4”; considérer

A4 sans signe)
2=absolue (ou bien A4)
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retard alarme de température haute aprés la mise en marche de I'appareil

A8 240 min 120 (seulementsiA3=0ousiP4=1etA3=1)(4)
A7 240 min 15 retard alarme de température
A8 0 240 min 60 r’e'tard alarme de températgre h_aute apres la fin de I'arrét du ventilateur de
I’évaporateur (seulement siA3 = 0) (15)
A9 0 240 min 15 retard ala_rme de température ma_ximum de la désactivation de I'entrée micro
porte (uniquementsiA3=0o0usiP4=1etA3=1) (16)
PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE VENTILATEUR DE L’EVAPORATEUR
activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le fonctionnement normal
O=arrété
1=en marche
FO 0 4 - 1 2=en paralléle au compresseur
3=dépendant de F1 (17)
4=arrété si le compresseur est arrété, dépendant de F1 si le compresseur est
en marche (17)
oo température de I'évaporateur en dessus de laquelle le ventilateur de
F1 -99 99 Crr) |1 I'évaporateur est arrété (seulementsi FO = 3 ou 4) (7)
activité du ventilateur de I'évaporateur pendant le dégivrage et le drainage
F2 0 > ) 0 Ofarrété
1=en marche
2=dépendant de FO
F3 0 15 min 3 durée de I'arrét du ventilateur de I'évaporateur
LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. ENTREES DIGITALES
effet provoqué par l'activation de I'entrée micro porte; voir aussi i4
O=aucun effet
1=la lumiéere de la cellule sera allumée (uniquement si ul = 0, tant que I'entrée
sera désactivée)
2=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée)
3=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
i0 0 5 - 0 maximum pendant i3 ou tant quel'entrée sera désactivée) (18)
4=le ventilateur de I'évaporateur sera éteint (au maximum pendant i3 ou tant
que l'entrée sera désactivée) etla lumiere de la cellule sera allumée
(uniquement si ul = 0, tant que I'entrée sera désactivée)
5=le compresseur et le ventilateur de I'évaporateur seront éteints (au
maximum tout le temps de i3 ou tantque I'entrée sera désactivée) et la lumiere
de la cellule sera allumée (uniqguement si ul = 0, tant que I'entrée sera
désactivée) (18)
. type de contact de I'entrée micro porte (0 = NA (entrée activée avec contact
i1 0 1 - 0 fermé). 1 = ! o
ermé), 1 = NC (entrée activée avec contact ouvert))
i2 -1 120 min 30 retard signalisation alarme entrée micro porte (-1 = I'alarme ne sera pas signaléeo)
durée maximum de l'effet provoqué par l'activation de I'entrée micro porte sur
i3 -1 120 min 15 le compresseur et sur le ventilateur de I'évaporateur (-1 = I'effet durera tant
que l'entrée sera désactivée)
i4 0 1 - 0 mémorisation de I'alarme d'entrée micro porte (1 = OUI) (19)
effet provoqué par l'activation de I'entrée multifonction (seulement si P4 = 3)
O=aucun effet
1=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - une fois passé le temps d5 le
dégivrage sera activé
2=ACTIVATION DE LA FONCTION ENERGY SAVING - la fonction Energy
Saving sera activée (tant que l'entréesera désactivée) ; voir aussi r4
3=FERMETURE DU RIDEAU - la lumiére de la cellule sera éteinte
(uniquement si ul = 0 et seulement si elle auraété allumée en mode manuel)
et sera activée la fonction Energy Saving (tant que I'entrée sera
i5 0 7 - 0 désactivée);voir aussi r4
4=ACTIVATION D'UNE ALARME - une fois écoulé le temps i7, l'afficheur visualisera
le code "iA" clignotant etle buzzer sera activé (tant que I'entrée sera désactivée)
5=INTERVENTION DU PRESSOSTAT - le compresseur sera mis a l'arrét,
I'afficheur visualisera le code "iA"clignotant et le buzzer sera activé (tant que
I'entrée sera désactivée) ; voir aussi i7, i8 et i9
6=ALLUMAGE DE LA SORTIE AUXILIAIRE - la sortie auxiliaire sera allumée
(uniquement si ul = 2, tant quel'entrée sera désactivée)
7=ARRET DE L'APPAREIL - I'appareil se mettra en mode d'attente (tant que
I'entrée sera désactivée)
type de contact de I'entrée multifonction (uniquement si P4 = 3)
i6 0 1 - 0 0=NA (entrée activée avec contact fermé)
1=NC (entrée activée avec contact ouvert)
si i5 = 4, retard signalisation alarme entrée multifonction (uniquement si P4 = 3)
i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retard compresseur de la désactivation de I'entrée multifonction
(uniguement si P4 = 3) (20)
i8 0 15 ) 0 nombre d'alarmes d'entrée multifonction tel a provoquer I'alarme appareil

bloqué (uniquement si P4 = 3 et I5 = 5) (0 = alarme absente)
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temps qui doit passer en absence d'alarmes entrée multifonction afin que le

19 L 99 min 240 compteur d'alarmes soit remis a zéro (uniquement si P4 = 3 et i5 = 5)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. SORTIES DIGITALES

service géré par la quatrieme sortie (21)

0=LUMIERE DE LA CELLULE - dans ce cas ont signification la touche T ,
les parametres i0, i5 et u2

1=RESISTANCES ANTIBUEE - dans ce cas ont signification la touche ) et
le paramétre u6

2=SORTIE AUXILIAIRE - dans ce cas ont signification la touche ® , les
parametres i5 et u2

3=COMPRESSEUR 2 - dans ce cas assume signification le paramétre C9
ul 0 7 - 5 4=SORTIE D'ALARME - |a sortie est activée pendant une alarme et pendant
une erreur; dans ce cas assumentsignification les parametres u3 et u4
5=RESISTANCES DE LA PORTE - dans ce cas assume signification le
parameétre u5

6=SOUPAPE DE L'EVAPORATEUR - dans ce cas assument signification les
parameétres u7 et u8

7=SYNCHRONISATION DES DEGIVRAGES - la sortie fonctionne
parallelement & la sortie de dégivrage ; dansce cas assume signification le
paramétre i5 (22) (23)

activation de l'allumage/extinction de la lumiére de la cellule ou de la sortie auxiliaire

u2 0 1 ) 0 en mode manuel pendant le mode d'attente (uniqguement si ul = 0 ou 2) (1 = OUI)(24)

polarité de la sortie d'alarme (seulement si ul = 4)

O=désactivée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6

et 7 sera ouvert) et activéependant un alarme et pendant une erreur (le contact
u3 0 1 - 1 entre les bornes 6 et 7 sera fermé)

1=activée pendant le normal fonctionnement (le contact entre les bornes 6 et 7
sera fermé) et désactivée pendant un alarme et pendant une erreur (le contact
entre les bornes 6 et 7 sera ouvert)

habilitation de la désactivation de la sortie d'alarme avec le arrét du buzzer

u4 0 1 ) 0 (seulement si ul = 4) (1 = OUI)

u5 99 99 °CPE (1) |-7 tgmp. de la cellule au_dess_us de laquelle les résistances de la porte sont
éteintes (seulement si ul = 5) (7)

ué 1 120 min 5 durée de l'allumage des résistances antibuée (uniquement si ul = 1)
température de la cellule au dessous de laquelle la soupape de I'évaporateur

u7 0 99 °CI°’PF (1) |2 est désactivée (relative au point de consigne de travail, c'est-a-dire "point de

consigne de travail + u7 ") (uniquement si ul = 6) (7)

type de contact de la soupape de |'évaporateur (uniquement si ul = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (soupape activée avec contact fermé)
1=NC (soupape activée avec contact ouvert)

PARAM. MIN. MAS. U.M. USINE RESEAU SERIE (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adresse appareil

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Parité
O=none (aucun parité)

LP 0 2 - 2 1=odd (impair)
2=even (pair)

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. RESERVE

E9 0 1 - 1 réservé

(1) l'unité de mesure dépend du parametre P2

(2) programmer opportunément les parametres des régulateurs apres la modification du parametre P2

(3) si le parameétre ul est réglé sur 3, le service géré par la quatrieme sortie sera le compresseur 2 : compresseur 1 et compresseur 2 sont
appelés"compresseur"” ; le compresseur 2 fonctionne parallelement au compresseur 1, sauf ce qu'établi avec le paramétre C9

(4) le paramétre a effet méme apres une interruption de I'alimentation qui a lieu quand l'appareil est sous tension

(5) le temps établi avec le parameétre est compté méme pendant le mode d'attente

(6) si le parametre C1 est programmé a 0, le retard apres la fin de I'erreur sonde chambre sera de 2 min de toute fagon

(7) le différentiel du paramétre est de 2,0 °C/4 °F

(8) si a l'allumage de I'appareil la température du condenseur est déja au-dessus de celle établie avec le parametre C7, le paramétre C8 n'auraaucun effet
(9)'appareil mémorise le comptage de l'intervalle de dégivrage chaque 30 min; la modification du parametre d0 a effet aprés la fin duprécédent intervalle de
dégivrage ou apres I'activation d’'un dégivrage de maniére manuelle

(10) le display restaures le fonctionnement normal quand, fini l'arrét du ventilateur de I'évaporateur, la température de la chambre descend endessous de
celle qui a bloqué le display (ou si une alarme de température se révele)

(11) si le paramétre P3 est programmé a 0 ou 2, I'appareil fonctionnera comme si le paramétre d8 fat programmé a 0

(12) si a lactivation du dégivrage la durée de la marche du compresseur est inférieure au temps établi avec le paramétre dA, le compresseurrestera
ultérieurement en marche pour la fraction de temps nécessaire a le compléter

(13) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre AO aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme

(14) si le paramétre P4 est réglé sur 0 ou 3, I'appareil fonctionnera comme si le parameétre aurait été programmé a 0 mais il ne mémorisera pasl'alarme
(15)pendant le dégivrage, le drainage et I'arrét du ventilateur de I'évaporateur les alarmes de température sont absent, a condition que ils sesoient révélés
apres |'activation du dégivrage
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(16) pendant I'activation de I'entrée micro porte I'alarme de température maximum est absente, a la condition que celle-ci a eu lieu aprésl'activation de I'entrée
(17) si le paramétre P3 est réglé sur 0, I'appareil fonctionnera comme si le parametre FO aurait été programmé a 2
(18) le compresseur sera mis hors tension aprés 10 s de l'activation de I'entrée ; si I'entrée est activée pendant le dégivrage ou l'arrét ventilateurde

I'évaporateur, I'activation ne provoquera aucun effet sur le compresseur

(19) l'appareil mémorise I'alarme une fois écoulé le temps établi avec le paramétre i2 ; si le parametre i2 est réglé sur -1, 'appareil ne mémoriserapas |'alarme

(20) s'assurer que le temps établi avec le parametre i7 soit inférieur a celui établi avec le paramétre i9

(21) afin d'éviter d'endommager le service relié, modifier le paramétre pendant le mode d'attente

(22) si l'on relie les unes les autres les bornes de la quatrieme sortie aux bornes de la quatrieme entrée de plusieurs appareils, il sera possiblede
synchroniser les dégivrages (pour autant que dans chaque appareil le parametre P4 soit réglé sur 3, que le parametre i5 soit réglé surl et que le paramétre
ul soit réglé sur 7) ; dans ce cas le comptage de la durée de I'égouttage commence quand le dégivrage du dernierappareil est terminé

(23) il est conseillé de régler le parametre d7 de chaque appareil a la méme valeur (différente de 0 min) ; de méme, il est conseillé de régler leparametre F3 de chaque

appareil a la méme valeur

(24) si le paramétre u2 est réglé sur 0, l'arrét de I'appareil provoquera I'éventuelle extinction de la lumiére de la cellule ou de la sortie auxiliaire(au successif rallumage de
l'appareil le service restera a l'arrét) ; si le paramétre u2 est réglé sur 1, l'arrét de I'appareil ne provoquera pasl'éventuelle extinction de la lumiéere de la cellule ou de la

sortie auxiliaire (au rallumage successif de I'appareil le service restera en fonction).

DEGIVRAGE

Le dégivrage des appareils est complétement automatique.

Le dégivrage des installations est a air et a lieu toutes les 6
heures automatiquement. Le dégivrage a une durée de 20
mintes

Il est possible d’activer touteois en tout moment un cycle de
deégivrage en pressant pour 5 sécondes la touche “. & .7 (voir
fig. b) ; le dégivrage automatique suivant aura lieu apres 6
heure a partir de ce moment.

Evacuation de la condensation sous le compartiment
technique.

ALARMS

“APPAREIL -2°C/+8°C”

r——
Le poussoir f_ ¥ _sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur I'ecran:

AL Alarme de température basse

Remedes:

« vérifier la température associée a I'alarme

* voir les paramétres A0, A1 et A2
Conséquences:

« I'appareil continuera a fonctionner réguliérement

Erreur sonde chambre

Pri Remédes:

* voir le paramétre PO

« vérifier I'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde
« vérifier la température de la chambre
Conséquences:

* I'activité du compresseur dépendra des
parameétres C4 et C5

LED SIGNIFICATION

LED compresseur

si allumée, le compresseur est en marche

* si clignote:

« la modification du point de consigne est en cours
* une protection du compresseur est en cours
(parametresCO, C1, C2 et i7)

JJ/'- LED dégivrage

o si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:

* le dégivrage est demandé mais une protection du
compresseur est en cours (paramétres CO, C1 et
C2)

« le drainage est en cours (parametre d7)

* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours
(parametredA)

Pr2 Erreur sonde évaporateur

Remedes:

* voir le paramétre PO

« vérifier I'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde

« vérifier la température de la chambre
Conséquences:

* si le paramétre P3 est programmé a 1, le
dégivrage durerale temps établi avec le parameétre
d3

* si le paramétre P3 est programmé a 1 et le
parameétre d8est programmé a 2, l'appareil
fonctionnera comme si leparameétre d8 fit
programmé a 0

* si le paramétre FO est programmé a 3 ou 4,
I'appareil fonc tionnera comme si le parametre f(it
programmé & 2

K\) LED ventilateur de I’évaporateur

C\“) si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en
marche

si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur est
en cours(parameétre F3)

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'appareil
restaure lefonctionnement normal.

“APPAREIL -24°C/-12°C”

Le poussoir “ "sert a débrancher les alarmes.

D'éventuelles alarmes et signalisations sont affichées sur
l'ecran:

LED SIGNIFICATION

A LED alarme
- si allumée, une alarme est en cours

LED degré Celsius
°C si allumée, I'unité de mesure des températures est
le degréCelsius (paramétre P2)

LED degré Fahrenheit
°F si allumée, I'unité de mesure des températures est
le degréFahrenheit (paramétre P2)

LED compresseur
si allumée, le compresseur est en marche

si clignote:
:>I<: * la modification du point de consigne est en cours
* une protection du compresseur est en cours
(paramétresCO0, C1, C2 et i7)

CODE SIGNIFICATION

AH Alarme de température haute

Remeédes:

« vérifier la température associée a I'alarme

* voir les paramétres A3, A4 et A5
Conséquences:

« I'appareil continuera a fonctionner régulierement

LED dégivrage
si allumée, le dégivrage est en cours

si clignote:
JJ/- * le dégivrage est demandé mais une protection
o du compresseur est en cours (parameétres CO, C1
! et C2)

* le drainage est en cours (parametre d7)
* le chauffage du fluide réfrigérant est en cours
(paramétredA)

15



LED ventilateur de I’évaporateur
si allumée, le ventilateur de I'évaporateur est en

@ marche
si clignote, I'arrét du ventilateur de I'évaporateur
est en cours(parametre F3)
LED HACCP
si allumée, toutes les informations concernant les
alarmes HACCPne seront pas visualisées
HACCP si elle clignote, I'appareil aura mémorisé au moins

une nouvellealarme HACCP

si éteinte, toutes les informations concernant les
alarmes HACCPauront été visualisées ou la liste
des alarmes HACCP aura étéeffacée

Conséquences:

* si le paramétre P3 est programmé a 1, le
dégivrage durerale temps établi avec le parameétre
d3

* si le paramétre P3 est programmé a 1 et le
parameétre d8est programmé a 2, l'appareil
fonctionnera comme si leparameétre d8 fit
programmé a 0

* si le paramétre FO est programmé a 3 ou 4,
I'appareil fonc tionnera comme si le parametre f(t
programmé a 2

* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de
I'alarme sera activée

LED alarme
si allumée, une alarme est en cours

cb

LED degré Celsius
si allumée, I'unité de mesure des températures est
le degréCelsius (paramétre P2)

LED degré Fahrenheit
si allumée, I'unité de mesure des températures est

¢ le degréFahrenheit (parametre P2)
LED résistance porte
°F si allumé, la resistance de la porte est alimentée

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'appareil
restaure lefonctionnement normal.

ALARMES HACCP

L'appareil est en mesure de mémoriser jusqu'a 2 alarmes
HACCP. L'appareilfournit les informations suivantes :

* la valeur critique

* la durée de I'alarme (de 1 min a 99 h et 59 min, partielle si
I'alarme est encours).

N\

la grandeur a visualiser n'est pas disponible (par
exemple parce que la sonde est absente)

CODE TYPE D'ALARME (ET VALEUR CRITIQUE)

AL alarme de température minimum (la température
minimum dela cellule pendant une alarme
quelcongue de ce type)

AH alarme de température maximum (la température
maximum dela cellule pendant une alarme
quelcongue de ce type)

Avertissements:

* I'appareil mémorise I'alarme de température minimum
etl'alarme de température maximum uniguement si
latempérature associée a I'alarme est celle de la
cellule(paramétres A0 et A3 = 0) ou celle relevée par la
sondeauxiliaire, & condition que sa fonction soit celle de
sondeafficheur (paramétre P4 = 1 et parametres A0 = 2 etA3 =
1

* I'appareil met a jour les informations concernant I'alarme a
lacondition que la valeur critique de la nouvelle alarme soitplus
critique de celle mémorisée ou a la condition que
lesinformations ont déja été visualisées

« si I'appareil est en état d'attente, aucune alarme ne
seramémorisée.

Quand la cause qui a provoqué l'alarme disparait, I'afficheur
rétablit le normalfonctionnement.

La DEL HACCP fournit des informations concernant I'état de la
mémoiredes alarmes HACCP.

Affichage des informations concernant les alarmesHACCP
Pour accéder a la procédure:

« s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu‘aucune
procédure n'est encours

:]
. presser[ ¥. pendant 2 s : I'afficheur visualisera la premiere

étiquettedisponible
* presser 4 oy |:. ¥, pour sélectionner “LS”

A ]
* presser [:E'Et.- I'afficheur visualisera un des codes (AL, AH).
Pour sélectionner une alarme:

il
. presser( 4 oy |:. ¥, (pour sélectionner par exemple “AH”).
Pour visualiser les informations concernant l'alarme:

5]
- presser |52t 3 DEL HACCP cessera de clignoter pour
rester alluméed'une maniére stable et |'afficheur visualisera en
successionles informations suivantes (par exemple):

CODE SIGNIFICATION

AH Alarme de température haute
Remeédes:
« vérifier la température associée a I'alarme
« voir les parameétres A3, A4 et A5
Conséquences:
* si le paramétre A3 est réglé sur 0 ou si le
parametre P4 est réglésur 1 et le paramétre A3
est réglé sur 1, l'appareil mémoriseral'alarme, a la
condition que I'appareil n‘ait aucune alarme dece
type mémorisée ou que la valeur critique soit
supérieure acelle mémorisée
* si le paramétre u1 est réglé sur 4, la sortie de
I'alarme sera activée

AL Alarme de température basse
Remedes:
« vérifier la température associée a I'alarme
« voir les parametres A0, A1 et A2
Conséquences:
* si le parameétre AO est programmé a 0 ou si le
parameétre P4 estprogrammé a 1 et le parameétre
AO est programmeé a 2, I'appareilmémorisera
I'alarme, a la condition que I'appareil n'ait
aucunealarme de ce type mémorisée ou que la
valeur critique soitinférieure a celle mémorisée
« si le parameétre u1 est réglé sur 4, la sortie de
I'alarme sera activée
Erreur sonde chambre

Pri Remedes:
* voir le parametre PO
« vérifier 'intégrité de la sonde
« vérifier le raccordement appareil-sonde
« vérifier la température de la chambre
Conséquences:
« l'activité du compresseur dépendra des
parameétres C4 et C5
* le dégivrage ne sera jamais activé
« si le parameétre u1 est réglé sur 4, la sortie de
I'alarme seraactivée
* si le paramétre u1 est réglé sur 5 ou 6, la
guatrieme sortie sera désactivée

Pr2 Erreur sonde évaporateur

Remedes:

« voir le parameétre PO

« vérifier l'intégrité de la sonde

« vérifier le raccordement appareil-sonde
« vérifier la température de la chambre

INFOR. SIGNIFICATION
8 la valeur critique est de 8 °C/8 °F
dur I'afficheur est en train de visualiser la durée de
I'alarme
h0o1 l'alarme a eu une durée de 1 h (continuée ...)
nl5 I'alarme a eu une durée de 1 h et 15 min
AH I'alarme sélectionnée
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L'afficheur visualise chaque information pendant 1 s.
Pour sortir de la succession d'informations:

* presser @ I'afficheur visualisera I'alarme sélectionnée.
Pour sortir de la procédure:
« sortir de la succession d'informations

. presser( 4 oy ':. ¥ .:tant que l'afficheur visualise la
grandeur établie avecle parametre P5 ou ne pas agir pendant
60 s.

En alternative:

« sortir de la succession d'informations

* presser @

Si l'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "LS" ne
sera pasvisualisée.

Effacement de la liste des alarmes HACCP
« s'assurer que le clavier n'est pas bloqué et qu'aucune
procédure n'est encours

. presser[ ¥, pendant 2 s : l'afficheur visualisera la premiére
étiquettedisponible

* presser( 4 oy |:. ¥ _: pour sélectionner “rLS”
* presser (set]
* presser[ & oy |:. ¥ _dansles 15s pour introduire “149”

« presser |52t | ou ne par agir pendant 15 s : I'afficheur
visualisera "- - - -"clignotant pendant 4 s et la DEL HACCP
s'éteindra, aprésquoi I'appareil sortira de la procédure.

Si l'appareil n'a aucune alarme mémorisée, I'étiquette "rLS" ne
sera pasvisualisée.

CHARGEMENT DU PRODUIT

. Distribuer le produit uniformément a [intérieur du
compartiment réfrigérateur pour consentir une bonne
circulation de l'air ;

e Eviter de masquer les zones de ventilation de
l'installation de refroidissement placée sur la partie
gauche du compartiment ;

. Eviter de ranger les aliments nécessitant une
température de conservation basse dans le dernier tiroir
en bas a droite ;

. Couvrir ou emballer les aliments avec des films de
protections pour aliments avant leur introduction &
I'intérieur de I'appareil ;

. Ne pas introduire des aliments ou boissons trop
chaudes ;

. Limiter le nombre d'ouvertures de portes lorsque vous
rangez vous retirer les aliments du compartiment ;

. Chargement du support de clayette supérieur ne doit pas
dépasser la limite de charge ;

. Pas de marchandises au-dessous du dernier support de
clayette.

ARRET

Dans n'importe quelle condition, pour interrompre le
fonctionnement de l'appareil, il suffit d'appuyer sur
l'interrupteur général en le mettant en OFF; le voyant du
poussoir s'éteint

IRREGULARITES DE
FONCTIONNEMENT

Si des irrégularités de fonctionnement se manifestent, avant
d'interpeller le service d'assistance, vérifier que:

L'interrupteur général est allumé et que le réseau est sous
tension

La valeur de la température programmée correspond a celle
désirée

e Les portes sont parfaitement fermées

L'appareil n'est pas situé dans le voisinage de sources de
chaleur

Le condensateur est propre et le ventilateur fonctionne
régulierement

L'évaporateur ne dégage pas trop de givre

Si ces contrdles sont négatifs, adressez-vous a votre
revendeur/service d'assistance en indiquant le modéle et le
numéro d'immatriculation estampillés sur la plaquette
signalétique.

NETTOYAGE QUOTIDIEN

Pour garantir une parfaite hygiéne et une parfaite conservation
de de l'appareil il est conseillé d’effectuer ordinairement et/ou
quotidiennement les opérations de nettoyage suivantes :

1. Nettoyer soigneusement les surfaces externes de
I'appareil en passant une éponge douce trempée dans de
'eau avec du détergent neutre, essorrée, et ceci
uniquement dans le sens du satinage en soignant
particulierement le nettoyage de la paillasse, des portes et
des tiroirs dans la zone de la poignée.

e Le détergent ne doit pas contenir de chlore et ne doit pas
étre abrasif.

e Les détergents conseillés sont ceux de type:

- Détergent désinfectant a action combinée;

(contenant des tensioactifs non ioniques, benzalconique
chlorure, substances chélatantes et pH tampon)

- Détergent pour laboratoire, neutre, pour lavage Manuel;
(contenant des tensioactifs anioniqgues et non
ioniques)

- Dégraissant pour milieux alimentaires;

(contenant des tensioactifs anioniques et EDTA)

e Avant l'utilisation diluer éventuellement les détergents
suivant les instructions reportées sur I'étiquette.

e Laisser agir les détergents pendant au moins 5 minutes.

e Rincer soigneusement les parois de I'appareil avec une
éponge passée plusieurs fois sous I'eau courante.

e Essuyer soigneusement avec une éponge propre.
ATTENTION: n'utilisez absolument pas d'outils ou objets qui
peuvent produire des écorchures et par conséquence la
formation de rouille.
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TACHES D'ALIMENTS ET
RESIDUS RACCORNIS

En cas de présence dans l'appareil de taches ou de résidus
alimentaires, laver avec de l'eau et enlever celles-ci avant
qu’elles puissent s’incruster.

Si les résidus se sont déja incrustés, procéder de la fagon

suivante :

1.  Utiliser une éponge douce mouillée avec de I'eau tiede et du
détergent neutre (vous pouvez utiliser ceux prévus pour le
nettoyage quotidien, a plus haute concentration parmi celles
prévues sur les étiquettes).

2. Humidifier le résidu incrusté de fagon a le maintenir
humide pendant au moins 30 minutes en passant toutes
les 5 minutes I'’éponge mouillée avec I'eau et le détergent
sur la partie endurcie.

3. A la fin du trempage, enlever le résidu avec I'éponge
toujours mouillée avec 'eau et le détergent neutre.

4.  Si nécessaire, recourir a une spatule en bois ou a une
paille fine en acier inox, en faisant attention a ne pas
endommager la surface du réfrigérateur.

5. A la fin du processus il est conseillé un cycle de
nettoyage quotidien de toutes les surfaces internes de
I'appareil.

6. Une fois le nettoyage terminé, rincer soigneusement avec
une éponge rincée sous I'eau courante.

7. Essuyer soigneusement avec une éponge propre.

Le sol autour et sous les armoires doit aussi étre tenu propre
et en parfaite hygiéne.
Lavez avec eau et savon ou du détergent neutre.

Protéger la carrosserie en y appliquant dela cire au silicone.

NETTOYAGE ET ENTRETIEN
GENERAL

Afin que les performances de l'appareil soient toujours
constantes, il faut accomplir plusieurs fois par année les
opérations de nettoyage et d'entretien

Avant de procéder aux opérations mémes, il faut:

e Positionner l'interrupteur situé sur le tableau de commande
en OFF

o Mettre hors tension (OFF) l'interrupteur secteur

¢ Enlever la fiche du cordon d'alimentation et attendre le
complet dégivrage de l'appareil

e A l'aide d'un aspirateur, d'un pinceau ou d'une brosse non
métallique, nettoyer soigneusement le groupe réfrigérant et
en particulier la batterie a ailettes

ATTENTION: le nettoyage et I'entretien de l'installation de
réfrigération et de la zone compresseurs nécessite
l'intervention d'un technicien qualifié et agréé; ils ne peuvent
donc en aucune maniére étre effectués par du personnel non
idoine.

Nettoyer les surfaces externes et internes de I'appareil en
suivant les indications reportées dans le paragraphe nettoyage
journalier.

Rincer abondamment avec de I'eau et essuyer

ATTENTION: (déja détaillé dans d'autres chapitres du Mode
d'emploi) ne jamais laver I'appareil avec des jets d'eau direct
et a haute pression

Les opérations d'entretien et de nettoyage général sont ainsi
accomplies.

INTERRUPTIONS D'USAGE

Si l'appareil doit rester inactif pendant de longues périodes,

procéder comme suit:

e Positionner l'interrupteur situé sur le tableau de commande
en OFF

o Mettre hors tension (OFF) l'interrupteur secteur

e Enlever la fiche du cordon d'alimentation et attendre le
complet dégivrage de l'appareil

o Vider la base et la nettoyer, voir chapitre "NETTOYAGE"

o Afin d'éviter la formation de mauvaises odeurs, laisser les
portes et les tiroirs entrouverts

CONSEILS UTILES POUR
L'ENTRETIEN DE L'ACIER
INOXYDABLE

Les parties externes des comptoirs réfrigérés sont réalisées en
acier inox AISI 304 18/10

Pour le nettoyage et I'entretien des parties réalisées en acier
inoxydable, procéder comme expliqué successivement, en
tenant compte que le plus important et fondamental objectif est
de sauvegarder I'hygiéne maximum et |'état non toxique des
produits traités

L'acier inoxydable présente une mince couche d'oxyde qui
empéche la formation de la rouille. Certaines substances, ainsi
gue certains détergents sont en mesure de détruire ou
d'attaquer cette couche en provoquant ainsi la formation de
corrosions. Avant d'utiliser un détergent, assurez-vous aupres
de votre fournisseur de confiance des caractéristiques du
produit utilisé

Si les surfaces présentent des égratignures, il faut les polir
avec de la laine pour ACIER INOX trés fine ou avec des
éponges abrasives en matériel synthétique fibreux, en frottant
dans le sens du satinage

ATTENTION: ne jamais utiliser la paille de fer pour nettoyer
I'ACIER INOX, ni la poser sur les surfaces car de trés petits
dépots ferreux peuvent rester déposés sur les surfaces
mémes et provoquer ainsi la formation de rouille par
contamination en compromettant I'hygiéne

MISE AU REBUT

STOCKAGE DES DECHETS

A la fin du cycle de vie du produit, éviter de jeter I'appareil
dans l'environnement. Les portes devront étre démontées
avant la destruction de I'appareil.

Les déches spéciaux peuvent étre stockés provisoirement
avant de les soumettre a un traitement et/ou stockage
définitifs. Dans tous les cas, il est impératif d’observer les lois
en vigueur pour la protection de I'environnement du pays de
destination de I'appareil.

PROCEDURE INHERENTE AUX OPERATIONS DE
DEMONTAGE DE L’APPAREIL

Etant donné qu'il existe a ce propos une législation différente
dans chaque pays, il est impératif d’observer les contraintes
imposées par les lois et les organismes relatifs du pays ou
aura lieu la destruction.

En regle générale, il faut consigner I'armoire frigorifigue a un
centre spécialisé pour le collectage de la ferraille/démolition.
Démonter I'armoire frigorifique en regroupant les composants
en fonction de leur nature chimique. Se rappeler que le
compresseur contient de l'huile lubrifiante et du fluide
frigorigéne qui peuvent étre récupérés et reutilisés et que les
composants de I'armoire frigorifigues sont des déchets
spéciaux (pouvant toutefois étre éliminés comme les ordures
ménageéres).
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Rendre l'appareil inutilisable en retirant le cable d’alimentation
et tout dispositif de verrouillage des compartiments pour que
personne ne puisse s’y enfermer par mégarde.

DANS TOUS LES CAS, LE DEMONTAGE DoIT ETRE
EFFECTUE PAR UN PERSONNEL QUALIFIE.

SECURITE POUR LELIMINATION DES DECHETS
D’EQUIPEMENTS ELECTRIQUES ET ELECTRONIQUES
(DIRECTIVE DEEE 2002/96/CE)

Ne pas évacuer les matiéres polluantes dans I’atmos-
pheére. Effectuer I’élimination dans le respect des lois en
vigueur en la matiere.

En référence a la Directive DEEE 2002/96/CE (déchets
d’équipements électriques et électroniques), l'utilisateur, lor-
squ’il veut éliminer les appareils, doit les transporter vers des
points de collecte agréés, ou les remettre encore installés au
vendeur lors d’un nouvel achat.

Tous les appareils qui doivent étre éliminés conformément a la
Directive DEEE 2002/96/CE, sont marqués d’un symbole spé-

cial

L’évacuation abusive des déchets d’équipements
électriques et électroniques est passible de sanctions
conformément aux lois en vigueur dans le territoire ou
Iinfraction a été commise.

Les déchets des équipements électriques et électroniques
peuvent contenir des substances dangereuses avec des
effets potentiellement nocifs sur I’environnement et sur la
santé des personnes. L’évacuation et I’élimination doivent
étre faites de fagon correcte.

FICHE TECHNIQUE DU
REFRIGERANT

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A: composants du fluide
o Trifluoréthane(HFC 143a) 52%

e Pentafluoréthane (HFC 125) 44%
o Tétrafluoréthane (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

2) Identification des dangers

L'inhalation  prolongée peut provoquer des effets
anesthésiques. Des expositions particulierement prolongées
aux inhalations peuvent provoquer des anomalies du rythme
cardiaque et mort subite. Le produit nébulisé ou sous forme de
jets peut provoquer des brllures de gel aux yeux et a la peau.

3) Premiers secours

. Inhalation :

Eloigner le blessé du lieu de l'exposition, le couvrir pour le
réchauffer et le garder au repos. Si nécessaire, lui donner de
'oxygéne. Pratiquer la respiration artificielle si la respiration
s'est arrétée ou risque de s'arréter ; en cas d'arrét cardiaque,
pratiquer un massage cardiaque externe. Appeler tout de suite
l'assistance médicale.

e Contact avec la peau :

Dégeler avec de l'eau les parties blessées. Enlever les
vétements contaminés.

ATTENTION : les vétements peuvent adhérer a la peau suite
a brdlures de gel.

En cas de contact avec la peau, laver immédiatement et
abondamment avec de l'eau tiede. Si des symptdmes se
manifestent (irritations ou formation d'ampoules), appeler
I'assistance médicale.

e Contact avec les yeux :

Laver immédiatement avec une solution pour lavage oculaire
ou de l'eau propre, en tenant les paupieres bien ouvertes,
pendant au moins 10 minutes. Appeler I'assistance médicale.

e Ingestion :

Peut provoquer des vomissements. Si le blessé est conscient,
lui faire rincer la bouche avec de I'eau et lui faire boire 200-300
ml d'eau. Appeler tout de suite I'assistance médicale.

o Ultérieurs soins médicaux :

Traitement symptomatique et thérapie de support si
nécessaire. Ne pas donner d'adrénaline et des médecines
sympathomimétiques similaires suite a exposition, a cause du
danger d'arythmie cardiaque et possible arrét cardiaque.

4) Informations écologiques

Persistance et dégradation

e HFC 143a:

Se décompose lentement dans I'atmosphére inférieure
(troposphere). Sa durée dans I'atmospheére est de 55 ans.

e HFC125:

Se décompose lentement dans I'atmosphere inférieure
(troposphere). Sa durée dans I'atmospheére est de 40 ans.

. HFC 134a:

Se décompose avec relative rapidité dans I'atmosphéere
inférieure (troposphére). Sa durée dans l'atmosphére est de
15,6 ans.

e HFC 143a, 125, 134a:

N'influencent pas le smog photochimique (c'est a dire
n'appartient pas aux composants organiques volatiles - VOC -
conformément a ce convenu par l'accord UNECE). Ne
provoque pas la raréfaction de l'ozone.

Les décharges de produit dans l'atmosphére ne provoquent
pas la contamination des eaux a long terme.

Voir le schéma électrique de la derniere page du Mode
d'emploi.
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DESCRIPCION DE LA MAQUINA

Este aparato ha sido proyectado para la refrigeracion y
conservacion de comidas. Cualquier otro uso tiene que
considerarse inadecuado.

ATENCION: las maquinas no son idéneas para ser instaladas
al aire libre y/o en ambientes sometidos a acciones de agentes
atmosfeéricos.

El fabricante declina toda responsabilidad por usos no
previstos.

Las bases poseen en la parte superior una superficie de
trabajo disponible también con zécalo posterior; se encuentran
ademas productos sin dicha superficie con analogas
capacidades refrigerantes.

Los comandos son con termorregulador digital e interruptor
general.

El evaporador esta colocado en el interior del vano motor, uno
por cada vano y esté protegido con chapas especiales.

La ventilacion interna se realiza con ventiladores tangenciales
protegidos, colocados sobre el evaporador.

Deshielo automatico con evacuacion de la condensacion
debajo del compartimento técnico.

ETIQUETA DE IDENTIFICACION

La etiqueta de identificacion est aplicada de manera estable
en el producto y suministra una serie de indicaciones
importantes sobre las caracteristicas técnicas y constructivas
del producto.
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CONTENIDO CAMPOS ETIQUETA TECNICA
1)  modelo

2)  empresa constructora

3)  sigla marcaciéon CE

4)  afio de construccién

5)  n°de matricula

6) clase de aislacion eléctrica

7)  clase de proteccion eléctrica

A) tension de alimentacion eléctrica

B) intensidad de corriente eléctrica

C) frecuencia nominal

D) potencia nominal

E) potencia nominal lamparas

F)  corriente fusible

G) tipo de gas refrigerante

H) cantidad de gas refrigerante

L) clase de temperatura instalacion frigorifica
M)  presion méax. de alimentacion

N) capacidad ventilador

P)  velocidad de rotacion del ventilador

Q) prioridad ventilador

R)  simbolo RAEE

S)  capacidad vapor

T)  presién vapor

W) potencia elementos calentadores

Para cualquier comunicacién con el constructor mencionar
siempre el NUMERO DE MATRICULA de la maquina

NOTAS GENERALES SOBRE LA
ENTREGA

Al momento de la entrega compruebe que el embalaje esté
intacto y que no haya sufrido dafios durante el transporte
Verifigue que las caracteristicas del producto correspondan a
las especificaciones del pedido efectuado. Si asi no fuera,
péngase inmediatamente en contacto con el revendedor.

Les felicitamos por la éptima eleccién y esperamos que pueda
usar de la mejor manera nuestras bases refrigeradas
siguiendo las indicaciones y las precauciones necesarias
contenidas en este manual.

Recuerde que esta prohibida cualquier tipo de reproduccién
del manual y que, por una constante busqueda dirigida a la
innovacion y al mejoramiento de las cualidades tecnoldgicas,
las caracteristicas aqui indicadas podrian cambiar sin previo
aviso.

NORMAS DE SEGURIDAD

ATENCION: antes de cualquier operacion de manutencion o
limpieza, aislar el aparato de fuentes de energia eléctrica

Coloque el interruptor general en la posicion OFF.

ATENCION: no utilice tomas o enchufes desprovistos de
puesta a tierra.

ATENCION: para la conexién a la red no use adaptadores o
cordones de extencion.

ATENCION: espere el tiempo necesario para alcanzar la
temperatura regulada antes de introducir los alimentos a
conservar.

Cubra siempre los alimentos con la pelicula especial antes de
introducirlos en el aparato.

ATENCION: no introduzca en los aparatos bebidas o
alimentos calientes.

ATENCION: no realice la limpieza de las zonas cercanas al
aparato cuando la puerta esta abierta.



No lave el aparato con chorros de
agua directos y a alta presion.

ATENCION: no use sustancias a base de cloro (lejia, acido
muriatico, etc.) o de cualquier modo téxicas para la limpieza o
en proximidades de los aparatos.

La limpieza y la manutencion de la instalacion refrigerante y de
la zona compresores exige la intervencion de un técnico
especializado y autorizado, por este motivo no pueden ser
realizadas por personal no idéneo.

Para intervenciones de manutencion o en caso de anomalias
desconecte completamente el aparato; solicite la intervencion
del SEVICIO DE ASISTENCIA a un centro autorizado y usar
para las eventuales sustituciones repuestos originales. El
incumplimiento de dichas indicaciones puede comprometer el
estado de seguridad del aparato.

CARACTERISTICAS TECNICAS

Las caracteristicas técnicas figuran en un documento especial
anexo al manual de instrucciones.

PUESTA EN OBRA E
INSTALACION

Los aparatos se despachan siempre sobre pallets y con
embalaje de carton para la proteccién

Al momento de la entrega y luego de haber realizado el
desembalaje, en caso de dafios o partes faltantes, proceda
segun lo descrito en el capitulo “NOTAS GENERALES
SOBRE LA ENTREGA”.

ATENCION: Las operaciones de puesta en obra e instalacion
deben realizarse por personal especializado.

Quite la caja de embalaje con cuidado para no marcar las
superficies del aparato.

ATENCION: los elementos del embalaje (bolsas de plastico,
poliestirol celular, clavos, etc.) no deben dejarse al alcance de
los nifios puesto que constituyen potenciales fuentes de
peligro.

Con un carro de horquillas levante el aparato y llévelo al lugar
de instalacion prestando
atencion a que la carga
esté bien balanceada.

ATENCION: ya sea para la colocacion en el lugar de
instalacion como para los desplazamientos futuros no empuje
o arrastre el aparato, para evitar que se vuelque o se causen
dafos en algunas partes del mismo

ATENCION: no coloque el aparato cerca de fuentes de calor o
en ambientes con temperatura elevada; esto podria causar un
menor rendimiento del mismo y una excesiva solicitaciéon de la
instalacion de refrigeracion

Quite la pelicula protectiva del
producto. Esta operacion puede
producir descargas fastidiosas
aunque no peligrosas (electricidad
estatica). El inconveniente se
elimina o se reduce
considerablemente manteniendo
una mano siempre en contacto con
el aparato o conectando a tierra la
envoltura externa.

A esta altura se pueden regular las
pies del aparato para nivelarlo.

Nivele el aparato manteniéndolo ligeramente inclinado hacia
atras para facilitar el perfecto cerrado de las puertas

Limpie con agua tibia y jabon neutro (segun lo indicado en el
capitulo “LIMPIEZA”) y monte los posibles accesorios

CONEXION DEL GRUPO
REMOTO CON EL APARATO

ATENCION: la operacién debe ser realizada por un técnico
especializado

Desmontar el tablero removiendo los tornillos que lo fijan a la
estructura para tener acceso a la zona del aparato al fin de
efectuar las conexiones de las instalaciones y eléctrica.

Llegados a este punto sera posible efectuar la conexion del
aparato con el grupo puesto en posicién remota.

CONEXION DE LA INSTALACION - soldar los tubos
provenientes del grupo refrigerante remoto con los tubos
provenientes del evaporador y de la vélvula termostética - para
el pasaje de los tubos freén utilizar el orificio realizado a
proposito sobre el fondo del aparato.




CONEXION ELECTRICA — verificar que la tensién de red
corresponda a aquella indicada sobre la placa técnica del
aparato — el cable de alimentacion debe ser segin normas
CEI ( cable tripolar y de seccién no inferior a 1,5 mm ) y debe
ser conectado a los terminales L1 y N del bloque terminal
puesto en el interior del cuadro eléctrico. Los cables
provenientes del compresor deben ser conectados a los
terminales 4y 5 del bloque terminal — para el pasaje utilizar
las guias especiales colocadas sobre el aparato.

CARGA DEL GAS REFRIGERANTE - efectuar la carga de la
instalacion refrigerante utilizando el tipo de gas indicado sobre
la placa técnica del aparato.

Montar el tablero de comandos y atornillar los tornillos de
fijacion.

ATENCION : el producto esta preparado para la marcacién CE

pero NO estd marcado CE — La marcacion CE esta a cargo
del instalador que debera obedecer a todos los controles y
cumplimientos segun la ley.

Controle que la tensién de la red
corresponda a la indicada en la
etiqueta de las caracteristicas
técnicas del aparato.

EEOEE

ATENCION: controle que el tomacorriente de la red esté
provisto de puesta a tierra; de lo contrario provéala
Introduzca luego el enchufe en el tomacorriente especifico.

A esta altura las operaciones de puesta en obra se han

terminado.

El aparato, ademas, se debe incluir en un
sistema equipotencial cuya eficiencia debe
ser verificada de acuerdo a las normas
vigentes. La conexion se realiza mediante
un tornillo marcado con la sigla
“Equipotencial” ubicada en la zona
compresores.

TABLEROS DE MANDO

Todos los aparatos de la linea estan equipados con tableros
portamandos con los siguientes mandos:

1) interruptor general
2) termorregulador

PUESTA EN MARCHA'Y
FUNCIONAMIENTO

Para poner en marcha el aparato realice la siguientes
operaciones:

enchufarla en el tomacorriente de red ;

cologue el interruptor de linea en la posicion ON;

presionar el interruptor general (1), se encendera la luz verde
del interruptor general;

a esta altura es posible colocar la temperatura de
funcionamiento a través de una adecuada regulacion del
termorregulador (2) teniendo en cuenta las siguientes
indicaciones:

- presionando la tecla EEE':_: (fig.a) se obtendréa la
visualizaciéon del SETPOINT indicado por la intermitencia del

led %, Actuando sobre Ia tecla (&%) y ¥ ] manteniendo

]
presionada la tecla [EE':_., sera posible modificar el valor de
temperatura regulado;

- Lateclal#% (fig.o) aumenta los valores de SETPOINT;
manteniéndola presionada se obtendra un aumento mas
rapido;

-Lateclal ¥ ] (fig.c) disminuye los valores de SETPOINT;
manteniéndola presionada se obtendra una disminucién mas
répida;

- Luego de la modificacion suelte la tecla (.E.- el display
automaticamente volveréa a indicar el valor de temperatura
efectiva del compartimiento;

- Controle en el display del termorregulador (2), luego de un
tiempo necesario, que la temperatura interna de los aparatos
corresponda a la temperatura regulada.

A esta altura y no antes es posible introducir en los aparatos
los alimentos para conservar.



fig.a * pulse [:E'Et.: y v por 2 s: el display visualizara “Loc”

porls.

Si el teclado es bloqueado, no sera permitido:

% °C

: SO0 07

> & L — OU - visualizar la temperatura del evaporador
b—(set )= -V }-(a) « activar el desescarche de modo manual

» modificar el punto de ajuste de trabajo
Estas operaciones provocan la visualizacién de la sigla “Loc”

porls.
fig. b Para desbloquear el teclado:
I 0: ﬁjﬁ * pulse EEE':.- y v por 2 s: el display visualizara “UnL”
— F porls.
. AU g L
t )= — —(A ) ——
—A—{(set -V - CAPARATO -24°C/-12°C "
Esta funcion se activa solo si el parametro r3 = 1.
Para bloquear el teclado:
fi  asegurarse que no esté en curso alguno procedimento
ig. c (set )y (¥ isplay visualizara
+pulse .58ty | ¥ [ por2 s: el display visualizara “Loc”
& °C orls.
: SO0 07 P
Py . 2 .
0 L U:&LU = Si el teclado es bloqueado, no sera permitido:
—A—(set )< )~ ¥ }{am)—— « visualizar la temperatura de la camara
« activar el desescarche de modo manual
f « visualizar las informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP

« cancelar la lista de las alarmas HACCP
» modificar el punto de ajuste de trabajo

B LOQU EO/D ESB LOQU EO DEL FIis):issoperaciones provocan la visualizacion de la sigla “Loc”
TECLADO ; d' " eolad
ara des (%gear el teclado:

“APARATO -2°C/+8°C” * pulse set y Lw por 2 s: el display visualizara “UnL”
porls.

Esta funcion se activa soélo si el parametro r3 = 1.
Para bloquear el teclado:
* asegurarse que no esté en curso alguno procedimento

PUNTO DE AJUSTE DE TRABAJO Y PARAMETROS DE CONFIGURACION

“APARATO -2°C/+8°C”

Programacion del punto de ajuste de trabajo

e asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento

e pulse [_-ST_. el LED o relampagueara

o actuando sobre &%, ¢ E ¥ _ dentro de 15 segundos sera posible modificar el valor de temperatura programado
o después de la modificacion apretar [.-5?.: para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elparametro SP.
Puntos de ajuste de trabajo

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

rl r2 °CI°PF (1) |-2 punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracion

Para acceder al procedimiento:
e asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento

e pulse FX y |L hd _1. por 4 s: el display visualizara “PA”

e pulse Ej -

e pulse Ao |:. ¥ .: dentro de 15 s para programar “-19”
e pulse [/.E.: 0 no obres por15s

e pulse [“ ) y |:. ¥, por 4 s: el display visualizara “SP”
Para seleccionar un parametro:
NN

Para modificar un parametro:
1l
e pulse EEE':_.




Parametros de configuracién

pulse (&% oL ¥ Jdentro de 15 s

pulse [:E'Et.- 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:

pulse P y|:. ¥, por 4 s 0 no obres por 60 s.

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO
SP rl r2 °CI’PF (1) |-2 punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
CAl -25 25 °CI°’F(1) |-0,5 offset sonda cdmara
CA2 -25 25 °C’F(1) |0 offset sonda evaporador
PO 0 1 - 1 tipo de sonda (0=PTC, 1=NTC)
punto decimal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
P1 0 1 - 0 funci i =
uncionamiento) (1=Sl)
P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funcién de la sonda evaporador
P3 0 > ) 1 0O=sonda ausente '
1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador
cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la cAmara
P5 0 4 - 0 1=punto de ajuste de trabajo
2=temperatura del evaporador
3="temperatura de la camara - temperatura del evaporador”
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 diferencial del punto de ajuste de trabajo
rl -99 r2 °CI’PF (1) |-2 minimo punto de ajuste de trabajo
r2 rl 99 °CI’F (1) |8 maximo punto de ajuste de trabajo
r3 0 1 - 0 bloqueo de la modificacion del punto de ajuste de trabajo (1=SI)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR PROTECCIONES DEL COMPRESOR
Cco 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del instrumento
c1 0 240 min 5 tiempo minimo entre dqs encendidos consecutivos del compresor; también
retardo compresor del fin del error sonda camara (3)
c2 0 240 min 3 duracién minima del apagamiento del compresor
C3 0 240 5 10 duracién minima del encendido del compresor
ca 0 240 min 10 duracién _d’el apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5
cs 0 240 min 10 duraqipn del encendido del compresor durante el error sonda camara; se vea
también C4
LABEL MIN MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
do 0 99 6 intervalo de desesca_rche; se vea también_d8 (6)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
dl 0 1 - 0 tipo de desescarche (O=eléctrico, 1=a gas caliente)
d2 -99 99 °CI’PF (1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3 = 1)
) duracién del desescarche si P3 = 0 o 2; duracién méaxima del desescarche si
d3 0 99 min 30 _ . . :
P3 =1 (0O=el desescarche no sera activado nunca)
d4 0 1 - 0 desescarche al encendido del instrumento (1 = SI)
d5 0 99 min 0 retardo desescarche del encendido del instrumento (sélo si d4 = 1)
temperatura visualizada durante el desescarche
0= temperatura de la camara
1= si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
dé 0 1 - 1 debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cAmara a la activacién del desescarche (7)
d7 0 15 min 3 duracién del goteo
tipo de intervalo de desescarche
O=el desescarche sera activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO
ds 0 2 - 0 1=el desescarche sera activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO
2=el desescarche sera activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo dO (8)
do 99 99 °ClE (1) |0 ;emperatura del evaporac}or por en(_:ima_de la cual la cuenta del intervalo de
esescarche es suspendido (sélo si d8 = 2)
. duracién minima del encendido del compresor a la activacién del desescarche
dA 0 99 min 0

para que éste pueda ser activado (sélo si d1 = 1) (9)




LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ALARMAS DE TEMPERATURA

temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
A0 0 2 - 0 O=temperatura de la camara
1=temperatura del evaporador (10)

temperatura por debajo de la cual es activada la alarma de temperatura de

Al -99 99 Crr) |-2 minima; se vean también A0 y A2 (4)

tipo de alarma de temperatura de minima

O=alarma ausente

A2 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
A1”; considerar A1 sinsefial)

2=absoluta (o bien Al)

temperatura por encima de la cual es activada la alarma de temperatura de

A4 99 99 CFF) |15 méxima; se vean también A3y A5 (4)

tipo de alarma de temperatura de maxima

O=alarma ausente

A5 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefial)

2=absoluta (o bien A4)

retardo alarma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (sélo

A6 0 240 min 120 siA3=0)

A7 0 240 min 15 retardo alarma de temperatura

A8 0 240 min 60 retardo alarmq de t_empfratura de maxima del fin del paro del ventilador del
evaporador (sélo si A3 = 0)(12)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR

actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado

1=encendido

FO 0 4 - 1 2=paralelamente al compresor

3=dependiente de F1 (14)

4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (14)

temperatura del evaporador por encima de la cual el ventilador del evaporador

Fl 99 99 Crr@) |1 es apagado (s6lo siF0 = 3 0 4) (4)

actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo
O=apagado

1=encendido

2=dependiente de FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 duracién del paro del ventilador del evaporador

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RED SERIAL (MODBUS)

LA 1 247 - 1 direccién instrumento

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Paridad

0O=none (ninguna paridad)
1=o0dd (impar)

2=even (par)

LP 0 2 - 2

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda cAmara sera en todo caso de 2 min

(4) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(6) el instrumento memoriza la cuenta del intervalo de desescarche cada 30 min; la modificacion del parametro dO tiene efecto de la conclusiéndel anterior
intervalo de desescarche o de la activacion de un desescarche de modo manual

(7) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la camara va pordebajo de la que
ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(8) si el parametro P3 es programado a 0 o 2, el instrumento funcionara como si el parametro d8 fuera programado a 0

(9) si a la activacion del desescarche la duracién del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el parametro dA, elcompresor quedara
ulteriormente encendido por la fraccién de tiempo necesario a completarlo

(10) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el pardmetro AO fuera programado a 0

(12) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicion que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(14) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro FO fuera programado a 2
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“APARATO -24°C/-12°C”

Programacion del punto de ajuste de trabajo

asegurarse que el teclado no sea bloqueado y que no esté en cursoalguno procedimiento
pulse Ej el LED 4 relampagueara
actuando sobre [TZ oL ¥ Jdentro de 15 segundos seréa posible modificar el valor de temperatura programado
después de la modificacién apretar E., para confirmar o, en alternativa, no actuar durante 15 segundos.

Es ademas posible programar el punto de ajuste de trabajo a través elpardmetro SP.
Puntos de ajuste de trabajo

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

FABR.

PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO

rl

r2

°CI°F (1)

-24

punto de ajuste de trabajo

Programacion de los parametros de configuracion

Para acceder al procedimiento:

asegurarse que no esté en curso alguno procedimiento

)

pulse set |
pulse [ 4 ol ¥ dentrode 155 para programar “-19”
pulse E-“—'t.. 0 no obres por 15 s

'

il
e pulse (set ]

. pulse[‘JoE'jdentrode15s

il
e pulse [-“—'t_. 0 no obres por 15 s.

Para salir del procedimiento:
. pulse[ & .-yf.‘ ~por 4 s o no obres por 60 s.

Parametros de configuracién

pulse [ & |y f_ v, por 4 s: el display visualizara “PA”

pulse [ & yr_ . por 4 s: el display visualizara “SP”

Para seleccionar un parametro:
T
. pulsei A oW

Para modificar un pardmetro:

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PUNTOS DE AJUSTE DE TRABAJO
SP rl r2 °CI°’F (1) |-24 punto de ajuste de trabajo
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. ENTRADAS DE MEDIDA
CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonda camara
CA2 -25 25 °C’F(1) |0 offset sonda evaporador
CA3 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset sonda auxiliar (sélo si P4 =1 6 2)
PO 0 1 - 1 tipo de sonda (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 punto deci_mal grado Celsius (por la cantidad visualizada durante el normal
funcionamiento) (1=SI)
P2 0 1 - 0 unidad de medida temperatura (2) (0=°C, 1=°F)
funcién de la sonda evaporador
P3 0 P ) 1 O=sonda ausente _
1=sonda de desescarche y sonda por termostatar el ventilador del evaporador
2=sonda por termostatar el ventilador del evaporador
funcion del cuarto ingreso (0 = sonda ausente, 1 = ingreso de medida (sonda
P4 0 3 - 0 auxiliar, sonda display),2 = ingreso de medida (sonda auxiliar, sonda
condensador), 3 = ingreso digital (ingreso multifuncién))
cantidad visualizada durante el normal funcionamiento
O=temperatura de la cAmara
P5 0 4 - 0 1=punto de ajuste de trabajo
2=temperatura del evaporador
3="temperatura de la camara - temperatura del evaporador”
medida visualizada por el indicador remoto (0 = temperatura de la camara, 1 =
setpoint de trabajo, 2 =temperatura del evaporador, 3 = “temperatura de la
P6 0 4 - 0 4 " 4 =
camara - temperatura del evaporador”,4 = temperatura relevada por la sonda
auxiliar (sélo si P4 =16 2))
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. REGULADOR PRINCIPAL
r0 0.1 15 °CI°’'F(1) |4 diferencial del punto de ajuste de trabajo
rl -99 r2 °CI°’PF (1) |-24 minimo punto de ajuste de trabajo
r2 rl 99 °CI’PF (1) |-12 maximo punto de ajuste de trabajo
r3 0 1 - 0 blogueo de la modificacién del punto de ajuste de trabajo (1=SI)
ra 0 99 °ClE (1) |0 :gc_rezméeg;o de temperatura durante la funcion Energy Saving (s6lo si P4 =3y
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LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. PROTECCIONES DEL COMPRESOR (3)
Cco 0 240 min 0 retardo compresor del encendido del in strumento (4)
c1 0 240 . tiempo minimo entre dos encendidos consecutivos del compresor; también
min 5 ) .
retardo compresor del fin del error sonda cdmara (5) (6)
Cc2 0 240 min 3 duraciéon minima del apagamiento del compresor (5)
C3 0 240 S 10 duraciéon minima del encendido del compresor
ca 0 240 min 10 duracion q’el apagamiento del compresor durante el error sonda camara; se
vea también C5
cs 0 240 min 10 duragipn del encendido del compresor durante el error sonda cdmara; se vea
también C4
oo temperatura del condensador por arriba de la cual se activa la alarma
cé 0 200 CPF(1) |80 condensador recalentado (sélo si P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIF (1) |90 temperatura del condensng( poriarriba de la cual se activa la alarma
compresor blogueado (s6lo si P4 = 2)
Cc8 0 15 min 1 retraso alarma compresor bloqueado (sélo si P4 = 2) (8)
C9 0 120 s 10 retraso compresor 2 del encendido del compresor 1 (s6lo si ul = 3)
namero de horas de funcionamiento del compresor por arriba del cual se
C10 0 9999 h 0 ~ : = - o
sefiala la necesidad de mantenimiento (0 = funcién ausente)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. DESESCARCHE
d0 0 99 6 intervalo de desescarche; se vea también d8 (9)
O=el desescarche a intervalos no sera activado nunca
di 0 1 - 0 tipo de desescarche (O=eléctrico, 1=a gas caliente)
d2 -99 99 °CI°'F (1) |8 temperatura di fin desescarche (sélo si P3 = 1)
. duracion del desescarche si P3 = 0 0 2; duracion méaxima del desescarche si
d3 0 99 min 30 _ - P
P3 = 1 (0O=el desescarche no sera activado nunca)
d4 1 - desescarche al encendido del instrumento (1 = Sl) (4)
d5 99 . retardo desescarche del encendido del instrumento (s6lo si d4 = 1); véase
min PR
también i5 (4)
temperatura visualizada durante el desescarche (sélo si P5=0)
0= temperatura de la cAmara
1= si a la activacion del desescarche la temperatura de la camara esta por
dé 0 1 - 1 debajo de “punto de ajustede trabajo + r0”, a lo sumo “punto de ajuste de
trabajo + r0”; si a la activacion del desescarche latemperatura de la camara
esta por encima de “punto de ajuste de trabajo + r0”, a lo sumo la temperatura
de la cdmara a la activacion del desescarche (10)
d7 0 15 min 3 duracién del goteo
tipo de intervalo de desescarche
O=el desescarche sera activado cuando el instrumento haya quedado
encendido por el tiempo dO
ds8 0 2 - 0 1=el desescarche sera activado cuando el compresor haya quedado
encendido por el tiempo dO
2=el desescarche seréa activado cuando la temperatura del evaporador haya
quedada por debajo de la temperatura d9 por el tiempo dO (11)
do 99 99 ClE(1) |0 gemperatura del evaporac_ior por en(_:ima_de la cual la cuenta del intervalo de
esescarche es suspendido (sélo si d8 = 2)
dA 0 99 min 0 duracién minima del encend_ido del compresor a la activacion del desescarche
para que éste pueda ser activado (sélo sidl =1) (12)
LABEL MIN MAS. U.M. FABR. ALARMAS DE TEMPERATURA
temperatura asociada a la alarma de temperatura de minima
O=temperatura de la cAmara
AO 0 2 ) 0 1=temperatura del evaporador (13)
2=temperatura relevada por la sonda auxiliar (sélo si P4 =1 6 2) (14)
oo temperatura por debajo de la cual es activada la alarma de temperatura de
Al 99 99 Crr@) |2 minima; se vean también AQ y A2 (7)
tipo de alarma de temperatura de minima
O=alarma ausente
A2 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo -
A1”; considerar Al sinsefial)
2=absoluta (o bien Al)
temperatura asociada a la alarma de temperatura maxima
A3 0 1 - 0 O=temperatura de la cAmara
1=temperatura relevada por la sonda auxiliar (s6lo si P4 =16 2) (14)
Ad 99 99 °CIE (1) |15 ter’npera.tura por encim_a’ de la cual es activada la alarma de temperatura de
méxima,; se vean también A3y A5 (7)
tipo de alarma de temperatura de maxima
O=alarma ausente
A5 0 2 - 1 1=relativa al punto de ajuste de trabajo (o bien “punto de ajuste de trabajo +
A4”; considerar A4 sinsefial)
2=absoluta (0 bien A4)
. retardo alarma de temperatura de maxima del encendido del instrumento (sélo
A6 240 min 120 SiIA3=06siP4=1yA3=1)(4)
A7 240 min 15 retardo alarma de temperatura
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retardo alarma de temperatura de méaxima del fin del paro del ventilador del

A8 0 240 min 60 evaporador (s6lo si A3 = 0) (15)
. retraso alarma de temperatura maxima desde la desactivacion del ingreso

A9 0 240 min 15 micro puerta (sélosiA3=06siP4=1yA3=1) (16)

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. VENTILADOR DEL EVAPORADOR
actividad del ventilador del evaporador durante el normal funcionamiento
O=apagado
1=encendido

FO 0 4 - 1 2=paralelamente al compresor
3=dependiente de F1 (17)
4=apagado si el compresor es apagado, dependiente de F1 si el compresor es
encendido (17)

F1 99 99 CIPE@) |-1 temperatura dql evgpor_ador por encima de la cual el ventilador del evaporador
es apagado (s6lo siF0 =3 04) (7)
actividad del ventilador del evaporador durante el desescarche y el goteo
O=apagado

F2 0 2 ) 0 1=encendido
2=dependiente de FO

F3 0 15 min 3 duracién del paro del ventilador del evaporador

LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. INGRESOS DIGITALES
efecto provocado por la activacion del ingreso micro puerta; véase también i4
0=ningun efecto
1=la luz de la camara se encendera (solo si ul = 0, hasta que el ingreso sea
desactivado)
2=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado)

. 3=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el

i0 0 5 - 0 . o ; -
tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) (18)
4=el ventilador del evaporador se apagara (al maximo por el tiempo i3 6 hasta
que el ingreso sea desactivado) y la luz de la cAmara se encendera (sélo si ul
=0, hasta que el ingreso sea desactivado)
5=el compresor y el ventilador del evaporador se apagaran (al maximo por el
tiempo i3 6 hasta que el ingreso sea desactivado) y la luz de la cAmara se
encenderd (sélo si ul = 0, hasta que el ingreso sea desactivado) (18)

. tipo de contacto del ingreso micro puerta (0 = NA (ingreso activo con contacto

i1 0 1 - 0 - : . )
cerrado), 1 = NC (ingreso activo con contacto abierto))

i2 -1 120 min 30 retraso indicacion alarma ingreso micro puerta (-1 = la alarma no serd indicada)
duracién méaxima del efecto provocado por la activacion del ingreso micro

i3 -1 120 min 15 puerta sobre el compresor y sobre el ventilador del evaporador (-1 = el efecto
durara hasta que el ingreso sea desactivado)

i4 0 1 - 0 memorizacién de la alarma ingreso micro puerta (1 = Sl) (19)
efecto provocado por la activacién del ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)
0=ninguln efecto
1=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - transcurrido el tiempo d5 se
activarg el descarche
2=ACTIVACION DE LA FUNCION ENERGY SAVING - se activara la funcion
Energy Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4
3=CIERRE DE LA CORTINA - la luz de la camara se apagara (s6losiul =0y
s6lo si habré sido encendida de modo manual) y se activara la funcion Energy
Saving (hasta que el ingreso sea desactivado); véase también r4

i5 0 7 - 0 4=ACTIVACION DE UNA ALARMA — transcurrido el tiempo i7 el display
indicara el cadigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado)
5=INTERVENCION DEL PRESOESTADO - el comp. se apagara, el display
indicara el caédigo “iA” intermitente y el buzzer se activara (hasta que el ingreso
sea desactivado); véanse también i7, i8 y i9
6=ENCENDIDO DE LA SALIDA AUXILIAR - la salida auxiliar se encendera
(s6lo si ul = 2, hasta que el ingreso sea desactivado)
7=APAGADO DEL INSTRUMENTO - el instrumento pasara al estado stand-by
(hasta que el ingreso sea desactivado)
tipo de contacto del ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (ingreso activo con contacto cerrado)
1=NC (ingreso activo con contacto abierto)
si i5 = 4, retraso indicacion alarma ingreso multifuncion (sélo si P4 = 3)

i7 0 120 min 0 si i5 = 5, retraso compresor desde la desactivacion del ingreso multifuncién
(sélo si P4 = 3) (20)

i8 0 15 ) 0 ndmero de alarmas ingreso multifuncién tal de provocar la alarma instrumento
bloqueado (sdlo si P4 =3y i5 = 5) (0 = alarma ausente)

i9 1 99 min 240 tiempo que debe transcurrir en ausencia de alarmas ingreso multifuncién para

gue el contador de alarmas sea llevado a cero (sélo si P4 =3y i5=5)
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LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. SALIDAS DIGITALES

Usuario manejado por la cuarta salida (21)

0=LUZ DE LA CAMARA - en tal caso asumen significado la tecla, los
parametros i0, i5 y u2

1=RESISTENCIAS ANTIEMPANAMIENTO - en tal caso asumen significado la
tecla y el parametro u6

2=SALIDA AUXILIAR - en tal caso asumen significado la tecla, los parametros

i5yu2
3=COMPRESOR 2 - en tal caso asume significado el parametro C9
ul 0 7 - 5 4=SALIDA DE ALARMA - la salida se activa durante una alarma y durante un

error; en tal caso asumen significado los parametros u3 y u4
5=RESISTENCIAS DE LA PUERTA - en tal caso asume significado el
parametro u5

6=VALVULA DEL EVAPORADOR - en tal caso asumen significado los
parametros u7 y u8

7=SINCRONIZACION DE LOS DESCARCHES - la salida funciona
paralelamente a la salida de descarche; en tal caso asume significado el
parametro i5 (22) (23)

habilitacion del encendido/apagado de la luz de la camara o de la salida
u2 0 1 - 0 auxiliar de modo manual durante el estado stand-by (s6losiul=062) (1 =
Sl) (24)

polaridad de la salida de alarma (s6lo si ul = 4)

O=desactivada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes
6y 7 seréa abierto) y activada durante una alarma y durante un error (el

u3 0 1 - 1 contacto entre los bornes 6 y 7 sera cerrado)

1=activada durante el normal funcionamiento (el contacto entre los bornes 6 y
7 seréa cerrado) y desactivada durante una alarma y durante un error (el
contacto entre los bornes 6 y 7 seré abierto)

habilitacién de la desactivacion de la salida de alarma con el silenciamento del

u4 0 1 ) 0 buzzer (sélo si ul = 4) (1 = SI)
u5 99 99 °CPE (1) |-7 temp. de Ia} cémara_por arriba de la cual las resistencias de la puerta se
apagan (so6lo si ul = 5) (7)
ué 1 120 min 5 duracién del encendido de las resistencias antiempafiamiento (sélo si ul = 1)
temperatura de la camara por debajo de la cual la valvula del evaporador se
u7 0 99 °CI°’F(1) |2 desactiva (relativa al setpoint de trabajo, o sea “setpoint de trabajo + u7”) (sélo
siul =6) (7)
tipo de contacto de la valvula del evaporador (sélo si ul = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (véalvula activa con contacto cerrado)
1=NC (valvula activa con contacto abierto)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RED SERIAL (MODBUS)
LA 1 247 - 1 direccion instrumento
baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud
Paridad
O=none (ninguna paridad)
LP 0 2 ) 2 1=odd (impar)
2=even (par)
LABEL MIN. MAS. U.M. FABR. RESERVADO
E9 0 1 - 1 reservado

(1) la unidad de medida depende del parametro P2

(2) programar oportunamente los parametros relativos a los reguladores después de la modificacion del parametro P2

(3) si el parametro ul esta programado en 3, el usuario manejado por la cuarta salida serd el compresor 2: compresor 1 y compresor 2 se denominan
“compresor”; el compresor 2 funciona paralelamente al compresor 1, salvo cuanto establecido con el parametro C9

(4) el pardmetro tiene efecto también después de una interrupcion de la alimentacién que se manifiesta cuando el instrumento esta encendido

(5) el tiempo establecido con el parametro se calcula también durante el estado en stand-by

(6) si el parametro C1 es programado a 0, el retardo del fin del error sonda cdmara seré en todo caso de 2 min

(7) el diferencial del parametro es de 2,0 °C/4 °F

(8) si en el momento del encendido del instrumento la temperatura del condensador esté ya por arriba de la establecida con el parametro C7, el parametro
C8 no tendré efecto

(9) el instrumento memoriza el célculo del intervalo de descarche cada 30 min; la modificacién del parametro dO tiene efecto desde la conclusion del
precedente intervalo de descarche o desde la activacion de un descarche de modo manual

(10) el display restablece el normal funcionamiento cuando, finido el paro del ventilador del evaporador, la temperatura de la cdmara va pordebajo de la que
ha parado el display (o si se manifiesta una alarma de temperatura)

(11) si el parametro P3 es programado a 0 o 2, el instrumento funcionard como si el parametro d8 fuera programado a 0

(12) si a la activacion del desescarche la duracién del encendido del compresor es inferior al tiempo establecido con el parametro dA, elcompresor quedara
ulteriormente encendido por la fraccion de tiempo necesario a completarlo

(13) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro AO fuera programado a 0 pero no memorizard la alarma

(14) si el parametro P4 esta programado en 0 6 3, el instrumento funcionara como si el pardmetro estuviera programado en 0 pero no memorizara la alarma
(15) durante el desescarche, el goteo y el paro del ventilador del evaporador las alarmas de temperatura son ausentes, a condicion que éste sehayan
manifestado después de la activacion del desescarche

(16) durante la activacion del ingreso micro puerta la alarma de temperatura de maxima esté ausente, a condicion de que esto se haya manifestado después
de la activacion del ingreso
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(17) si el parametro P3 es programado a 0, el instrumento funcionara como si el parametro FO fuera programado a 2
(18) el compresor se apaga transcurridos 10 s desde la activacion del ingreso; si el ingreso se desactiva durante el descarche o la parada del ventilador del

evaporador, la activacién no provocara ningun efecto sobre el compresor

(19) el instrumento memoriza la alarma transcurrido el tiempo establecido con el parametro i2; si el pardmetro i2 esta programado en -1, el instrumento no

memorizara la alarma

(20) asegurarse que el tiempo establecido con el parametro i7 sea inferior al establecido con el parametro i9
(21) para evitar el dafio del usuario conectado, modificar el parametro durante el estado stand-by

(22) si se conectan entre ellos los bornes de la cuarta salida a los bornes del cuarto ingreso de varios instrumentos, sera posible sincronizar los descarches
(a condicién de que en cada instrumento el pardmetro P4 sea programado en 3, que el pardmetro i5 sea programado en 1y que el parametro ul sea
programado en 7); en tal caso el calculo de la duracion del goteo inicia cuando se concluye el descarche del Ultimo instrumento
(23) se aconseja programar el pardmetro d7 de cada instrumento con el mismo valor (distinto de 0 min); igualmente, se aconseja programar el pardmetro F3

de cada instrumento con el mismo valor

(24) si el parametro u2 esta programado en 0, el apagado del instrumento provocara el eventual apagado de la luz de la camara ¢ de la salida auxiliar (al
sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara apagado); si el parametro u2 esta programado en 1, el apagado del instrumento no provocara el
eventual apagado de la luz de la caAmara 6 de la salida auxiliar (al sucesivo reencendido del instrumento el usuario quedara encendido).

DESCONGELATION

La descongelacion de los aparatos es completamente
automaética

La descongelacion de los equipos es a aire y se realiza
automaticamente cada 6 horas. La descongelacién dura 20
minutos.

De todos modos es posible activar en cualquier momento un
cilco de desescarche apretando por 5 segundos el boton

“_4& - el desescarche automatico siguente se hara a partir
de este momento despues de 6 horas.

Evacuacion de la condensacién debajo del compartimento
técnico.

ALARMAS

“APARATO -2°C/+8°C”

—
El botén “L ¥ "sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefales:

CODIGO | SIGNIFICADO
AH Alarma de temperatura de maxima
Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma
* se vean los parametros A3, A4y A5
Consecuencias:

» el instrumento seguira funcionando
regularmente

AL Alarma de temperatura de minima
Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma
* se vean los parametros A0, A1y A2
Consecuencias:

+ el instrumento seguira funcionando
regularmente

Error sonda camara

Remedios:

* se vea el parametro PO

« averiguar la integridad de la sonda

* averiguar la conexién instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara
Consecuencias:

* la actividad del compresor dependera de los
parametros C4 y C5

Pril

LED SIGNIFICADO

LED compresor
si es encendido, el compresor sera encendido

* si relampaguea:

* sera en curso la modificacion del punto de ajuste
de trabajo
* sera en curso una proteccion del compresor
(parametros C0O, C1, C2vyi7)

AYx LED desescarche

e si es encendido, sera en curso el desescarche

si relampaguea:

« sera solicitada el desescarche pero sera en curso
una pro-teccion del compresor (parametros CO, C1
yC2)

* sera en curso el goteo (parametro d7)

* sera en curso la calefaccién del fluido refrigerador
(pardmetro dA)

Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro PO

* averiguar la integridad de la sonda

+ averiguar la conexion instrumento-sonda

« averiguar la temperatura de la cdmara
Consecuencias:

* si el parametro P3 es programado a 1, el
desescarche durara el tiempo establecido con el
parametro d3

* si el parametro P3 es programado a 1y el
parametro d8 esprogramado a 2, el instrumento
funcionara como si elparametro d8 fuera
programado a 0

* si el parametro FO es programado a 3 0 4, el in
strumento funcionara como si el parametro fuera
programado a 2

Pr2

K\) LED ventilador del evaporador

@/ si es encendido, el ventilador del evaporador sera
encendido

si relampaguea, sera en curso el paro del
ventilador del evaporador (parametro F3)

_A LED alarma
! si es encendido, sera en curso una alarma

° LED grado Celsius
C si es encendido, la unidad de medida de las
temperaturas sera el grado Celsius (parametro P2)

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el
instrumen-to restablece el normal funcionamiento.

“APARATO -24°C/-12°C”

r——
El boton f_ ¥ sirve para detener las alarmas.

Sobre el display se visualizan eventuales alarmas y sefiales:

LED SIGNIFICADO

° LED grado Fahrenheit

F si es encendido, la unidad de medida de las
temperaturas sera el grado Fahrenheit (parametro
P2)

LED compresor
si es encendido, el compresor sera encendido

:>I¢ si relampaguea:

* sera en curso la modificacion del punto de
ajuste de trabajo
* sera en curso una proteccion del compresor
(pardmetros CO, C1, C2yi7)
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LED desescarche

si es encendido, sera en curso el desescarche
si relampaguea:

« sera solicitada el desescarche pero sera en
curso una pro-teccién del compresor
(parametros CO, C1y C2)

* sera en curso el goteo (parametro d7)

« sera en curso la calefaccion del fluido
refrigerador (parametro dA)

parametros C4 y C5

« el descarche non se activara nunca

* si el parametro u1 esta programado en 4, la
salida de alarma se activara

* si el parametro u1 esta programado en 5 6 6, la
cuarta salida se activara

©)

LED ventilador del evaporador

si es encendido, el ventilador del evaporador
seré encendido

si relampaguea, sera en curso el paro del
ventilador del evaporador (parametro F3)

HACCP

LED HACCP

si esta encendido, no se visualizan todas las
informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP

si centellea, el instrumento ha memorizado al
menos una nueva alarma HACCP

si estaq apagado, se han visualizado todas las
informaciones relacionadas con las alarmas
HACCP 6 ha sido cancelada la lista de las
alarmas HACCP

LED alarma
si es encendido, sera en curso una alarma

Pr2

Error sonda evaporador

Remedios:

* se vea el parametro PO

« averiguar la integridad de la sonda

+ averiguar la conexion instrumento-sonda

* averiguar la temperatura de la camara
Consecuencias:

* si el parametro P3 es programado a 1, el
desescarche durara el tiempo establecido con el
parametro d3

* si el parametro P3 es programado a 1y el
parametro d8 esprogramado a 2, el instrumento
funcionara como si elparametro d8 fuera
programado a 0

* si el parametro FO es programado a 3 0 4, el in
strumento funcionara como si el parametro fuera
programado a 2

* si el parametro u1 esta programado en 4, la
salida de alarma se activara

LED on/stand-by
si estd encendido, el instrumento esta en estado
de stand-by

S|GP>

LED grado Celsius

si es encendido, la unidad de medida de las
temperaturas serd el grado Celsius (parametro
P2)

°F

LED grado Fahrenheit

si es encendido, la unidad de medida de las
temperaturas sera el grado Fahrenheit
(paréametro P2)

LED resistencia puerta
si esta encendido, la resistencia puerta esta
alimentada

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el
instrumen-to restablece el normal funcionamiento.

ALLARMAS HACCP

El instrumento puede memorizar hasta 2 alarmas HACCP.

El instrumento proporciona las siguientes informaciones:

« el valor critico

* la duracién de la alarma (de 1 min a 99 h y 59 min, parcial si
la alarma esté en funcionamiento).

la medida que tiene que indicarse no esta
disponible (por ejemplo porque la sonda esta
ausente)

CODIGO | TIPO DE ALARMA (Y VALOR CRITICO)

AL alarma de temperatura minima (la minima
temperatura de la cAmara durante cualquiera
alarma de este tipo)

AH alarma de temperatura maxima (la maxima

temperatura de la cAmara durante cualquiera
alarma de este tipo)

CODIGO | SIGNIFICADO
AH Alarma de temperatura de méaxima
Remedios:

* averiguar la temperatura asociada a la alarma
« se vean los parametros A3, A4y A5
Consecuencias:

» el instrumento seguira funcionando
regularmente

AL

Alarma de temperatura de minima

Remedios:

« averiguar la temperatura asociada a la alarma
* se vean los parametros A0, A1y A2
Consecuencias:

« si el param. AO esta programado en 0 6 si el
param. P4 esta programado en 1y el param. AO
esta programado en 2, el instrumento memorizara
la alarma, a condicion de que el instrumento no
tenga ninguna alarma de este tipo en memoria 6
que el valor critico sea inferior al memorizado

« si el par. u1 esta programado en 4, la salida de
alarma se activara

Prl

Error sonda camara

Remedios:

« se vea el parametro PO

« averiguar la integridad de la sonda

« averiguar la conexién instrumento-sonda

« averiguar la temperatura de la cdmara
Consecuencias:

« la actividad del compresor dependera de los

Advertencias:

« el instrumento memoriza la alarma de temperatura minima y
la alarma de temp. maxima a condicion de que la temperatura
asociada a la alarma sea la de la camara (parametros A0 y A3
=0) 6 la relevada por la sonda auxiliar, a condicién de que su
funcion sea la de sonda display (parametro P4 =1y
pardmetros A0 =2y A3 =1)

« el instrumento actualiza las informaciones relacionadas con
la alarma a condicién de que el valor critico de la nueva
alarma sea mas critico del memorizado o a condicién de que
las informaciones hayan ya sido visualizadas

* si el instrumento esta en el estado stand-by, no sera
memorizada ninguna alarma.

Cuando la causa que ha provocado la alarma desaparece, el
display restablece el normal funcionamiento.

ElI LED HACCP proporciona informaciones relacionadas con el
estado de la memoria de las alarmas HACCP.

Visualizacién de las informaciones relacionadas con las
alarmas HACCP

Para acceder al procedimiento:

« asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté
en marcha ningin procedimiento
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. apretarf. ¥ . durante 2 s el display indicara la primera label
disponible

. apretar[ & 4 |:. ¥. para seleccionar “LS”

- apretar EEE':_- el display indicara uno de los cédigos (AL, AH).
Para seleccionar una alarma:

. apretar[ 4 ¢ |:_ ¥, (para seleccionar por ejemplo “AH”).
Para visualizar las informaciones relacionadas con la alarma:

- apretar EEE':_- el LED HACCP terminara de centellear para

quedar fijamente encendido y el display indicara en sucesion
las siguientes informaciones (por ejemplo):

INFOR. SIGNIFICADO
8 el valore critico es de 8 °C/8 °F
dur el display esta por indicar la duracién de la alarma
ho1l la alarma ha durado 1 h (continda ...) la alarma ha
durado 1 h (continda ...)
ni5 la alarma ha durado 1 h y 15 min
AH la alarma seleccionada

El display muestra todas las informaciones durante 1 s.
Para salir de la sucesién de informacion:

* apretar @ el display indicara la alarma seleccionada.
Para salir del procedimiento:
« salir de la sucesioén de informaciones
A L, r w 1 . .. .
. apretar[ 20 ¥ Lhasta que el display indique la medida
establecida con el parametro P5 6 no operar durante 60 s.
En alternativa:
« salir de la sucesioén de informaciones

* apretar @

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label
“LS” non se visualizara.

Cancelacion de la lista de las alarmas HACCP
« asegurarse que el teclado no esté bloqueado y que no esté
en marcha ningun procedimiento

. apretarr_ ¥ durante 2 s: el display indicaréa la primera label
disponible -

* apretar [T: 6 |:_ ¥ _: para seleccionar “rLS”

* apretar Ej -

* apretar [T: 6 |:. ¥ _:dentro 15 s para regular “149”

* apretar (.E_-é no operar durante 15 s: el display indicara “- -
- -” intermitente durante 4 s y el LED HACCP se apagard, y
luego el instrumento saldré del procedimiento.

Si el instrumento no tiene ninguna alarma en memoria, la label
“rLS” no se visualizara.

CARGA DEL PRODUCTO

. Distribuir el producto en el interior de los vanos
refrigerados de manera uniforme para permitir una buena
circulacion del aire;

. Evitar obstruir las zonas de ventilacion de la instalacion de
refrigeracion colocado sobre la parte izquierda del vano;

. Evitar guardar los alimentos que necesitan bajas
temperaturas de conservacion en el Gltimo cajén inferior
derecho;

. Cubrir o envolver los alimentos antes de introducirlos en
el interior del aparato con adecuadas peliculas
protectoras;

. No introducir en el aparato alimentos o bebidas
demasiado calientes;

. No dejar las puertas abiertas mas de lo necesario
durante el retiro o la introduccién de los alimentos;

e Almacenar los productos en la rejilla superior solamente
hasta el limite de carga;

. No cologue productos por debajo del soporte del estante
inferior.

PARADA

En cualquier condicion para interrumpir el funcionamiento del
aparato es suficiente presionar en posicion OFF el interruptor
general; se apagara la luz de la tecla.

Para aislar la base de la tensidn eléctrica quite el enchufe
eléctrico del tomacorriente.

IRREGULARIDADES DE
FUNCIONAMIENTO

En caso de irregularidades de funcionamiento, antes de
consultar el servicio de asistencia, verifique que:

e el interruptor general esté iluminado y que haya tension en
la red

el valor de la temperatura regulado sea el deseado

las puertas estén perfectamente cerradas

el aparato no esté colocado cerca de fuentes de calor

el condensador esté limpio y el ventilador funcione
regularmente

e el evaporador no esté excesivamente congelado

En caso que dichos controles hayan dado un resultado
negativo, dirijase al servicio de asistencia de zona
suministrando las indicaciones del modelo y nimero de
matricula colocados en la placa de las caracteristicas

LIMPIEZA DIARIA

Para garantizar una higiene y una conservacién perfectas del
aparato es conveniente efectuar periédicamente y/o
diariamente las siguientes operaciones de limpieza indicadas
a continuacion:

1. Limpiar cuidadosamente las superficies externas del
aparato pasandole con una esponja suave embebida en
agua y detergente neutro, y exprimida, Unicamente en el
sentido del satinado, teniendo cuidado especialmente con
la limpieza del plano de trabajo y de las puertas y cajones
en la zona manija.

. El detergente no debe contener cloro y no debe ser

abrasivo.

. Los detergentes aconsejados son los siguientes tipos:

- Detergente desinfectante de accion combinada;
(con tensioactivos no ionicos, benzalconio cloruro,
sustancias quelantes y pH tampon)

- Detergente para laboratorio, neutro, para lavado manual;
(con tensioactivos aniénicos y no iénicos)
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- Desengrasante para ambientes alimenticios;
(con tensioactivos aniénicos y EDTA)
e  Antes del uso diluir eventualmente los detergentes segun
las instrucciones incluidas en la etiqueta.
. Dejar actuar los detergentes al menos 5 minutos.
. Enjuagar cuidadosamente las paredes del aparato con
una esponja pasada varias veces en agua corriente.
. Secar con atencién utilizando una esponja limpia.

ATENCION: evitar absolutamente el uso de herramientas o
elementos que puedan rayar el equipo con la consiguiente
formacion de herrumbre.

MANCHAS DE ALIMENTOS Y
RESIDUOS ENDURECIDOS

En caso de presencia de manchas de comida o residuos en el
aparato, lavar con agua y quitarlos antes de que estos puedan
endurecerse.

Si los residuos ya estan endurecidos proceder como indicado

a continuacion:

1. Usar una esponja suave humedecida en agua tibia y
detergente neutro (se pueden usar esos previstos para la
limpieza diaria, a la concentracion mas alta entre
aquellas previstas en la etiqueta).

2. Humedecer el residuo endurecido de modo tal que se
mantenga himedo por al menos 30 minutos repasando
mas o menos cada 5 minutos la esponja humedecida en
agua y detergente sobre la suciedad endurecida.

3. Alfinal del ablandamiento quitar el residuo con la esponja
humedecida en agua y detergente neutro.

4.  Sifuera necesario, recurrir a una espéatula de madera o a
una esponja fina de acero inoxidable, teniendo cuidado
de no dafiar la superficie del frigorifico.

5. Al final del procedimiento se aconseja un ciclo de
limpieza diaria de todas las superficies internas del
aparato.

6. A limpieza terminada enjuagar cuidadosamente con una
esponja pasada varias veces en agua corriente.

7.  Secar con atencién utilizando una esponja limpia.

También las zonas debajo y cercanas a la cabina deben estar
limpias y mantenidas en perfecta higiene.
Limpiar con agua y jabon o detergente neutro.

Proteger las chapas con cera con siliconas.

LIMPIEZA Y MANUTENCION
GENERAL

Para un rendimiento constante del aparato se aconseja
realizar las operaciones de limpieza y manutencién general
mas de una vez al afio

Antes de comenzar con las operaciones realice lo siguiente:

e lleve el interruptor colocado en el tablero mandos a la
posicion OFF
. lleve el interruptor de la red a la posicion OFF

. desconecte el enchufe del cable de alimentacién y
espere que el aparato se haya descongelado
completamente

. con un aspirador, un pincel o un cepillo no metalico,
limpie con atencién el grupo refrigerante y especialmente
la bateria con aletas.

ATENCION: para la limpieza y manutencion del equipo
refrigerante y de la zona compresores es necesaria la

intervencién de un técnico especializado y autorizado; por este
motivo no debe ser efectuado por personal no idéneo.

Limpiar las superficies externas e internas del aparato
siguiendo las indicaciones citadas en el parrafo limpieza
diaria.

Aclare abundantemente con agua pura y seque.

ATENCION: (como ya indicado en otra parte del manual) no
lave el aparato con chorros de agua directos y a alta presion

A esta altura las operaciones de manutencién y limpieza
general se han terminado.

INTERRUPCION DEL USO

En el caso de inactividad prolongada del aparato proceda de

la siguiente manera:

e lleve el interruptor colocado en el tablero de mandos a la
posicién OFF

e lleve el interruptor de la red a la posicion OFF

e desconecte el enchufe del cable de alimentacién y espere
que se haya producido la descongelacion total del aparato

e Vacie la base y limpiela como indicado en el capitulo
“LIMPIEZA”

e Deje las puertas y los cajones del aparato entre-abiertos
para evitar la formacion de olores desagradables

CONSEJOS QTILES PARA LA
MANUTENCION DEL ACERO
INOXIDABLE

Las partes externas de las bases refrigeradas estan
construidas en acero inoxidable AlS| 304 18/10

Para la limpieza y manutencion de las partes construidas en
acero inoxidable, atenerse a lo que a continuacion se indica,
teniendo en cuenta que el principal y fundamental objetivo es
garantizar la no-toxicidad y la maxima higiene de de los
productos tratados.

El acero inoxidable tiene una capa sutil de 6xido que impide la
formacion de herrumbre. Existen sustancias o detergentes que
pueden destruir o dafiar esta capa y dar asi origen a la
corrosion. Antes de usar cualquier producto detergente
consulte siempre su proveedor de confianza, sobre las
caracteristicas del producto.

En caso de rayaduras en las superficies, es necesario pulirlas
con lana de ACERO INOXIDABLE finisima o esponjas
abrasivas de material sintético fibroso, frotando en el sentido
del satinado.

ATENCION: para la limpieza del ACERO INOXIDABLE no use
nunca esponijillas de hierro y no las deje apoyadas sobre las
superficies puesto que los depositos ferrosos muy pequefios
podrian quedar sobre las mismas y producir formaciones de
herrumbre por contaminacion, comprometiendo el estado de
higiene.

DESECHADO

ALMACENAJE DE LOS DESHECHOS

Al final del ciclo de vida del producto, no eliminar en el medio
ambiente el aparato. Las puertas tendran que desmontarse
antes de la eliminacién del aparato. Estd admitido u
almacenaje provvisorio de los deshechos especiales, en vista
de una eliminacion, por medio del tratamiento y/o almacenaje
definitivo.
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De todos modos se deben cumplir con las leyes vigentes en
cuanto a la tutela del ambiente, en el pais del utilizador.

PROCEDIMENTOS RELATIVOS A LAS MACRO-
OPERACIONES DE DESARMADO DEL APARATO

Cada Pais tiene legislaciones diferentes, por tanto, se tienen
gue cumplir las prescripciones impuestas por las leyes y
entidades encargadas de los Paises donde se realiza la
demolicion.

En general, es necesario devolver el frigorifico a los centros
especializados para el retiro/demolicion. Desmontar el
frigorifico, agrupando los componentes de acuerdo a su
naturaleza quimica, ricordando que en el compresor hay
aceite lubricador y fluido refrigerante, que se pueden
recuperar y volver a usar, y que los componentes del
frigorifico son deshechos especiales asimilables a los
urbanos. Hacer que el aparato sea inutilizable para su
eliminacion, sacando el cable de alimentacion y cualquier
dispositivo de cierre espacios, con el fin de evitar que alguien
pueda quedar encerrado en el interior.

LAS OPERACIONES DE DESARMADO, DE TODOS
MODOS, TIENE QUE SER REALIZADA POR PERSONAL
ESPECIALIZADO.

ELIMINACION SEGURA DE LOS RESIDUOS DE
APARATOS ELECTRICOS Y ELECTRONICOS (DIRECTIVA
RAEE 2002/96/CE)

No abandonar material contaminante en el ambiente.
Efectuar su eliminaciéon en conformidad con lo dispuesto
por las leyes vigentes en esta materia.

Conforme con la Directiva RAEE 2002/96/CE (sobre residuos
de aparatos eléctricos y electronicos), al efectuar la elimi-
nacion de los equipos el usuario debera entregarlos en insta-
laciones de recogida especificas y autorizadas, o bien -en el
momento de efectuar una nueva compra- debera entregarlos
aun montados al distribuidor.

Todos los aparatos que deben ser eliminados de modo selec-
tivo y en conformidad con lo dispuesto por la Directiva RAEE
2002/96/CE, aparecen identificados mediante un simbolo es-

pecifico

La eliminacién abusiva de residuos de aparatos eléctricos
y electrénicos seré sancionada en conformidad con lo
dispuesto por las leyes vigentes en el territorio en que se
ha cometido la infraccién.

FICHA TECNICA DEL
REFRIGERANTE

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A: componentes del fluido

o Trifluoroetano (HFC 143a) 52%
* Pentafluoroetano (HFC 125) 44%
o Tetrafluoroetano (HFC 134a) 4%
GWP = 3750

ODP =0

3) Identificacion de peligros

Fuertes exposiciones por inhalacién pueden producir efectos
anestésicos. Las fuertes exposiciones pueden producir
anomalias del ritmo cardiaco y ocasionar una muerte
repentina. El producto atomizado, salpicado o rociando puede
producir ustiones por congelacion en los ojos o la piel.

4) Medidas de primer auxilio

. Inhalacién:

alejar el accidentado de exposicién al producto y mantenerlo
en el calor y en estado de reposo. Si es necesario, darle

oxigeno. Practicarle la respiracién artificial si la respiracién
natural se ha parado o amenaza con hacerlo. En caso de paro
cardiaco practicarle un masaje cardiaco externo. Solicitar
asistencia médica inmediata.

e  Contacto con la piel:

echar agua a las zonas golpeadas para que descongelen.
Quitar los vestidos contaminados.

ATENCION: los vestidos pueden adherirse a la piel en caso
de ustiones por congelacion.

En caso de contacto con la piel lavarla inmediata y
abundantemente con agua tibia. Tras producirse algun
sintoma (irritacion o formacién de ampollas) solicitar asistencia
médica.

e  Contacto con los ojos:

lavarlos inmediatamente con solucién para lavado ocular o
agua limpia manteniendo abiertos los parpados, por al menos
10 minutos. Solicitar asistencia médica.

. Ingestion:

puede provocar vomito. Si el accidentado estd consciente,
hacer que se enjague la boca y beda unos 200-300 ml de
agua. Solicitar asistencia médica inmediata.

e  Tratamientos médicos ulteriores:

tratamiento sintomatico y terapia de sostén, si necesarios. No
dar al accidentado adrenalina o medicamentos
simpaticomiméticos similares por el riesgo de aritmia cardiaca
con posible paro cardiaco.

5) Informaciones ecoldgicas

Persistencia y degradacion:

. HFC 143a:

se descompone lentamente en la atmoésfera inferior
(troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 55 afios.

e HFC 125:

se descompone lentamente en la atmoésfera inferior
(troposfera). Su duracion en la atmésfera es de 40 afios.

e HFC 134a:

se descompone con cierta rapidez en la atmoésfera inferior
(troposfera). Su duracién en la atmésfera es de 15,6 afios.

e HFCs 134a, 125, 134a:

no influyen en la polucién fotoquimica (es decir, no estan
comprendidos entre los componentes organicos volatiles -
VOC - segun cuanto establecido en el acuerdo UNECE). No
producen rarefaccion del ozono.

Los residuos de producto dispersados en la atmoésfera no
producen contaminacion de las aguas a largo plazo.

El esquema eléctrico figura en la Gltima pagina del
manual.

POS: | DESCRIPCION

COMPRESOR

VENTILADOR CONDENSADOR

TABLERO DE BORNES

TOMA ELECTRICA

1
2
3
6 INTERRUPTOR GENERAL
8
9

VENTILADOR EVAPORADOR

14 REGULADOR HUMEDAD CON INDICATOR

18 INDICADOR DEL TERMOSTATO DE SEGURIDAD

19 TERMOSTATO DE SEGURIDAD

20 RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20A [ RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20B [ RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

20C | RESISTENCIA ANTICONDENSACION PUERTAS

21 RESISTENCIA DESPOSIT.DESCONG.

22 RESISTENCIA FONDO BANDEJAS

44 RELAIS COMPRESOR

69 BORNE DE TIERRA

75 ELECTROVALVULA

88 TERMOREG. DGT

90 TERMOREG. DGT

102 | TERMOSTATO DE SEGURIDAD

115 [ TARJETA ELECTRONICA con LED
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BESCHRIJVING APPARAAT

Dit apparaat is ontworpen voor het koelen en het bewaren van
levensmiddelen. EIk ader gebruik moet als oneigenlijk
beschouwd worden.

LEP OP: de apparaten zijn niet geschikt om buiten
geinstalleerd te worden of op plaatsen die aan de inwerking
van weersinvloeden blootgesteld zijn.

De fabrikant kan op geen enkele wijze aansprakelijk gesteld
worden voor onjuist gebruik van de producten.

De basiselementen hebben aan de bovenkant een werkblad,
dat ook beschikbaar is met achtersteuntjes : ze zijn ook
beschikbaar zonder blad met soortgelijke koelvermogens.

Het bedieningspaneel is voorzien van digitale
temperatuurregeling en algemene schakelaar.

De verdamper bevindt zich binnen in de koelruimte, één voor
iedere ruimte, en wordt afgeschermd met geschikte
metaalplaten.

De interne ventilatie wordt gerealiseerd met beveiligde boven
de verdamper geplaatste tangenti€le ventilatoren.

Automatisch ontdooien met condensafvoer onder het
compartiment van de koeleenheid.

IDENTIFICATIE-ETIKET

Het identificatie-etiket zit definitief op het product en levert een
serie belangrijke aanwijzingen over de technische en
constructieve kenmerken van het product.
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INHOUD VAN DE VAKJES VAN HET TECHNISCHE PLAATJE
1) model
2) fabrikant
3) EEG-merk
4) bouwjaar

5) registratienummer

6) electrische isolatieklasse

7) electrische beveiligingsklasse

A) electrische voedingsspanning

B) electrische spanningsintensiteit

C) nominale frequentie

D) nominaal vermogen

E) nominaal lampenvermogen

F) zekeringsstroom

G) soort koelgas

H) hoeveelheid koelgas

L) temperatuurklasse koelinstallatie
M) max. voedingsdruk

N) ventilatorvermogen

P) draaisnelheid ventilator

Q) ventilatorvoorkeur

R) AEEA symbool

S) stoomvermogen

T) stoomdruk

W) vermogen verwarmingselementen
Bij iedere mededeling aan de fabrikant altijd het
REGISTRATIENUMMER van het apparaat vermelden.

ALGEMENE OPMERKINGEN BIJ
DE AFLEVERING

Bij de aflevering controleren, of de verpakking intact is, en of
deze tijdens het transport geen schade opgelopen heeft.
Controleren, of de kenmerken van het product overeenkomen
met de details van de opgegeven order. Als dat niet zo zou
zijn, direct contact opnemen met de wederverkoper.

Met de felicitaties voor uw uitstekende keuze hopen wij, dat u
onze basiskoelelementen op de beste manier zult kunnen
gebruiken door de noodzakelike aanwijzingen en

voorzorgsmaatregelen, die in deze handleiding opgenomen
zZijn, op te volgen.

Denkt u eraan, dat iedere reproductie van de handleiding
verboden is, en dat vanwege een voortdurende studie gericht
op vernieuwing en verbetering van de technologische kwaliteit,
de hier weergegeven kenmerken zonder bericht vooraf zouden
kunnen veranderen.

VEILIGHEIDSVOORSCHRIFTEN

LET OP : voor iedere onderhouds- of reinigingswerkzaamheid
de apparatuur isoleren van electrische energiebronnen

De hoofdschakelaar op stand OFF zetten.

LET OP : geen stopcontacten of stekkers zonder aarder
gebruiken.

Het netstopcontact moet van een AARDER voorzien zijn.

LET OP : voor de aansluiting op het stroomnet geen
tussenstekkers of verlengsnoeren gebruiken.

LET OP : zolang wachten, als noodzakelijk is, om de
ingestelde temperatuur te bereiken, alvorens er het te bewaren
voedsel in te zetten.

De levensmiddelen altijd met daarvoor bestemd folie afdekken,
alvorens het in de apparaten te zetten.



LET OP : geen warme dranken of gerechten in de apparaten
zette.

LET OP : de ruimte rondom de apparaten niet schoonmaken,
terwijl de deur open staat.

De apparatuur niet met directe en
onder hoge druk staande
waterstralen schoonmaken.

LET OP : geen stoffen op chloorbasis (bleekwater, zoutzuur
enz.) en in geen geval giftige stoffen gebruiken voor de
reiniging of in de buurt van de apparaten.

De reiniging en het onderhoud van de koelinstallatie en van de
compressorruimte verlangt de tussenkomst van een
gespecialiseerde bevoegde technicus; daarom kan dit niet
door onbevoegd personeel uitgevoerd worden.

Voor onderhoudswerkzaamheden of in geval van
mankementen de apparatuur compleet uitschakelen, de
tussenkomst van de SERVICEDIENST vragen bij een bevoegd
centrum en voor de eventuele vervangingen originele reserve-
onderdelen gebruiken. Het niet in acht nemen van hetgeen
hierboven vermeld is, kan de veiligheid van de apparaten in
gevaar brengen.

TECHNISCHE EIGENSCHAPPEN

De technische eigenschappen zijn op het betreffende blad in
bijlage bij de handleiding weergegeven.

INGEBRUIKNAME EN
INSTALLATIE

De apparaten worden altijd op pallets en met een
beschermende kartonnen verpakking verzonden.

Bij ontvangst en na het uitpakken moet men zich in geval van
schade of ontbrekende onderdelen gedragen, zoals
beschreven is in het hoofdstuk "ALGEMENE OPMERKINGEN
BIJ DE AFLEVERING".

LET OP : de werkzaamheden voor ingebruikname en
installatie moeten door gespecialiseerd personeel uitgevoerd
worden.

De verpakkingsdoos verwijderen en erop letten de
oppervlakken van het apparaat niet te deuken.

[ [
e
= 3

LET OP : de verpakkingselementen (plastic zakken,
schuimplastic, spijkers enz.) mogen niet binnen het bereik van
kinderen gelaten worden, omdat dit potentiéle bronnen van
gevaar zijn

Met een vorkheftruck het apparaat optillen en naar de
installatieplek brengen,
waarbij men oplet, dat de
last in evenwicht is.

LET OP : zowel bij de plaatsing op de installatieplek als bij
toekomstige verplaatsingen het apparaat niet duwen of slepen,
om te vermijden, dat het omvalt, of schade te berokkenen aan
enig onderdeel daarvan

LET OP : het apparaat niet in de buurt van warmtebronnen of
in ruimten met hoge temperaturen plaatsen; dat zou een lager
rendement ervan of een buitengewone belasting voor de
koelinstallatie kunnen veroorzaken

De beschermfolie van het product verwijderen. Deze handeling
kan vervelende zij het
ongevaarlijke schokken
veroorzaken (statische
electriciteit). Dit ongemak maakt
men ongedaan of vermindert men
behoorlijk door altijd met één hand
contact te houden met het
apparaat of door het
buitenomhulsel met de vloer te
verbinden.

Nu kan men de voetjes van het
apparaat regelen om dit te
nivelleren.

Het apparaat nivelleren door het iets
naar achteren te laten leunen om de
optimale sluiting van de deuren te
bevorderen.

Met lauwwarm water en neutrale zeep schoonmaken (zoals
beschreven in het hoofdstuk "REINIGING") en de eventuele
accessoires monteren.

AANSLUITEN VAN DE
AFGEZONDERDE GROEP AAN
HET APPARAT

LET OP : deze werkzaamheid moet door een gespecialiseerde
technicus uitgevoerd worden

Het paneel eraf halen, schroeven die het met de structuur
verbinden losschroeven.

Daardoor verkrijgt men toegang tot het gedeelte van de leiding
aansluitingen en elektrische installatie.

Nu is het mogelijk het apparaat met de afgezonderde groep in
verbinding te stellen.

VERBINDING VAN DE LEIDINGEN - de leidingen van de
afgezonderde koelgroep vastsolderen aan de leidingen van de
verdamper en aan het ventil van de thermostaat - voor de




passage van freon leidingen de daarvoor bestemde opening
aan de achterkant van het apparaat gebruiken.

ELEKTRISCHE AANSLUITING - controleren dat de
stroomspanning overeenkomt met het voltage vermeldt op de
technische kaart van het apparaat - de toevoerkabel moet
volgens CEI normen zijn (driepolige kabel en verdeelkabel niet
kleiner dan 1,5mm) en moet verbonden worden met de
klemmen L1 en N van de aansluitklem die zich in het elektrisch
paneel bevindt.

De kabels van de compressor moeten verbonden worden met
de klemmen 4 en 5 van de aansluitklem - via de daarvoor
bestemde, op het apparaat bevestigde passage.

LADEN KOELGAS - voor het laden van de koelinstallatie
gebruik maken van het gas vermeldet op de technische kaart
van het apparaat.

Het bedieningspaneel opnieuw bevestigen en de schroeven
weer vastdraaien.

LET OP : Het produkt is voorbestemd voor CE merking, maar
is niet CE gemerkt - de CE merking is verantwoording van de
installateur, die alle controles en westverpflichtingen moet
nakomen.

Controleren, of de netspanning
overeenkomt met degene, die op
het plaatje met de technische
kenmerken van het apparaat
aangegeven is.

LET OP : controleren, of het netstopcontact geaard is; in geval
van niet daarvoor zorgen

Dan de stekker in het betreffende netstopcontact steken.

Nu zijn de werkzaamheden ter ingebruikname ten einde.

De apparatuur moet ook op een
equipotentiaal systeem aangesloten
zijn, waarvan de efficiéntie volgens de
geldende normen gecontroleerd moet
zijn. De aansluiting wordt uitgevoerd
door middel van een met het
"Equipotentiaal'-teken gemerkte
schroef, die in de compressorenruimte
aangebracht is.

BEDIENINGSPANELEN

Alle apparaten uit de serie hebben een bedieningsdashbord
met de volgende commando’s :

1) hoofdschakelaar
2) thermoregelaar

OPSTARTEN EN
FUNCTIONERING

Om het apparaat op te starten, de volgende handelingen
uitvoeren:

de stekker in het stopkontakt stoppen;

de netschakelaar op stand ON zetten;

op de hoofdschakelaar (1) drukken; het groene controlelichtje
van de hoofdschakelaar zal gaan branden;

dan is het mogelijk de werktemperatuur in te stellen door
middel van een geschikte instelling van de thermoregelaar (2),
waarbij men de volgende aanwijzingen in gedachten houdt:

- door op knop “[-“’t.." te drukken (fig.a) wordt het door
knipperen van het " *%"-led aange?even SETPOINT op het
display getoond. Door de toets “ ARy on e [ ¥ote

gebruiken, terwijl men toets “ [5“':.-“ ingedrukt houdt, zal het
mogelijk zijn de ingestelde temperatuurwaarde te veranderen;

- toets “ ':"’*‘.." (fig.b) verhoogt de SETPOINT-waarden ; door
deze ingedrukt te houden, zal men een snellere verhoging
verkrijgen;

- toets “ [ b (fig.c) verlaagt de SETPOINT-waarden ; door
deze ingedrukt te houden, zal men een snellere verlaging
verkrijgen;

- na de verandering toets “ [EatJ”Ioslaten ; het display zal
automatisch opnieuw de reéle ruimtetemperatuur gaan tonen;
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- op het thermoregelaar -display (2) , na verloop van de B LO K K ER I NG/DEB L O K K ER I N G
noodzakelijke tijd - controleren, of de interne temperatuur van VAN HET TOETSENBORD

de apparaten overeenkomt met de ingestelde temperatuur.
“APPARATEN -2°C/+8°C”

Dan en niet eerder kan men de te bewaren levensmiddelen in

de apparaten zetten. Deze functie is actief alleen indien parameter r3 = 1.

Blokkeren van het toetsenbord:
« controleer of er geen enkele procedure in gang is

« druk 2 sec. op en : gedurende 1 sec. verschijnt
“Loc” op de display.

fig. a

Indien het toetsenbord is geblokkeerd, is het niet toegestaan:
« de temperatuur van de verdamper te bekijken
» handmatig het ontdooien te activeren
« de setpoint werk aan te passen
Deze handelingen veroorzaken het verschijnen van het label
“Loc” gedurende 1 sec.

fig. b

Deblokkeren van het toetsenbord:

« druk 2 sec. op en : gedurende 1 sec. verschijnt
“UnL” op de display.

s QD)) F
@ 4] ﬁg 0
.ﬁ/ﬂ/=-=©=®== “APPARATEN -24°C/-12°C”

Deze functie is actief alleen indien parameter r3 = 1.
Blokkeren van het toetsenbord:
« controleer of er geen enkele procedure in gang is

« druk 2 sec. op en : gedurende 1 sec. verschijnt
“Loc” op de display.

Indien het toetsenbord is geblokkeerd, is het niet toegestaan:
« temperatuur cel weergeven
» handmatig het ontdooien te activeren
« informatie met betrekking tot alarmen HACCP weergeven
« lijst alarmen HACCP wissen
« de setpoint werk aan te passen
Deze handelingen veroorzaken het verschijnen van het label
“Loc” gedurende 1 sec.

Deblokkeren van het toetsenbord:

« druk 2 sec. op en : gedurende 1 sec. verschijnt
“UnL” op de display.

INSTELWAARDE EN CONFIGURATIEPARAMETERS

“APPARATEN -2°C/+8°C”

Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op Ej de LED 'ﬁgaat knipperen _
o De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van de toetsen @ off_ b _.
o Druk na de aanpassing op E_. om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.
Setpoint werk

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. SETPOINT WERK

rl r2 °CI°’F(1) |-2 setpoint werk

Instelling configuratie-parameters

Om toegang te krijgen tot de procedure:
e Controleer of er geen andere procedure in uitvoering is

e Druk 4 seconden op [E: en E b _:; het instrument geeft “PA” weer
e Druk op [_-5?_: -

e Druk binnen 15 sec. op @ ofl:_ ¥ om “-19”in te stellen

e Druk op [_-5?_: of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

e Druk 4 seconden op [_‘9?4 en E ¥ _:; op de display verschijnt “SP”




Om een parameter te selecteren:

Druk op el

Om de waarde van een parameter aan te passen:

Druk op (set ] _
Druk binnen 15 sec. op (&) o (W]
Druk op EEE':., of voer gedurende 15 sec. geen handeling uit

Om de procedure te verlaten:

Druk 4 seconden op & %, en E hd _:of voer gedurende 60 sec. geen handeling uit

Configuratie-parameters

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. SETPOINT WERK

SP rl r2 °CI’'F (1) |-2 setpoint werk

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. MEETINGANGEN

CAl1 -25 25 °CI°F (1) |-0,5 offset sonde cel

CA2 -25 25 °CI’PF(1) |0 offet sonde verdamper

PO 0 1 - 1 type sonde  (0=PTC, 1=NTC)

P1 0 1 ) 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
functioneren) (1=Sl)

P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
functie van de sonde verdamper
O=sonde afwezig

P3 0 2 - 1 1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de
verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper
grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel

P5 0 4 - 0 1=setpoint werk
2=temperatuur van de verdamper
3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. REGELAAR

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 Differentieel van de setpoint werk

rl -99 r2 °CI°’F(1) |-2 Minimum setpoint werk

r2 rl 99 °CI°'F(1) |8 Maximum setpoint werk

r3 0 1 - 0 blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=SI)

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR

Co 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument

. minimum tijd tussen twee achtereenvolgende inschakelingen van de

C1l 0 240 min 5 . - A
compressor; ook vertraging compressor vanaf beéindiging fout sonde cel (3)

Cc2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor

C3 0 240 S 10 minimum duur inschakeling compressor

C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C5

C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4

LABEL MIN MAS. M.E. DEF. ONTDOOIING

do 0 99 h Interval ontdo_(_)iing; _zie ook d8(5) _ _
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)

dl 0 1 - 0 type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)

d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)

a3 0 99 min 30 _dugr van de ontdooiing indign P3 =0 of 25 maxim_um duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)

d4 0 1 - 0 Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = Sl)

d5 0 99 min 0 Vertraging ontdooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien d4 = 1)
Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing
O=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel

dé 0 1 - 1 beneden “setpoint werk+ r0” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ r0”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (6)

d7 0 15 min 3 duur van het uitdruppelen
type interval ontdooiing
0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO

ds 0 2 - 0 1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO
2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd dO (8)




Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval

do 99 99 CFF@) |0 ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)

dA 0 99 min 0 Minimum duur inschakeling compressor bij de activering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (9)

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. TEMPERATUUR ALARM
temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur

A0 0 2 - 0 O=temperaturur van de cel
1=temperatuur van de verdamper (10)

Al 99 99 °CPE (1) |-2 temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie

ook A0 en A2 (4)

type alarm minimum temperatuur

O=alarm afwezig

A2 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1”; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)

2=absoluut (ofwel Al)

temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie

A4 -99 99 CIPF (1) |15 0ok A3 en AS (4)

type alarm maximum temperatuur

O=alarm afwezig

A5 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
zonder aanwijzing)

2=absoluut (ofwel A4)

vertraging alarm maximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument

A6 0 240 min 120 (alleen indien A3 = 0)

A7 0 240 min 15 vertraging temperatuur alarm

. vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beéindiging stilstand ventilator
A8 0 240 min 60 van de verdamper (alleen indien A3 = 0) (12)

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER

activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
O=uit

1=aan

FO 0 4 - 1 2=parallel aan de compressor

3=afhankelijk van F1 (14)

4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, afhankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (14)

temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper

Fl -99 99 CrPR@) |-1 wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (4)

activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen
0=uit

1=aan

2=afhankelijk van FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 min 3 duur stilstand ventilator van de verdamper

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Pariteit

0=none (geen pariteit)
1=0dd (oneven)
2=even (even)

LP 0 2 - 2

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(3) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(4) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(6) het instrument slaat de berekening van de interval van ontdooiing iedere 30 miniuten in het geheugen op; de aanpassing van parameter dO is van kracht
vanaf de beéindiging van de vorige interval van de ontdooiing of vanaf de activering van een handmatige ontdooiing

(7) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt onder
de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(8) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(9) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(10) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter A0 op 0 zou zijn ingesteld

(12) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich
voordoen na de activering van de ontdooiing

(14) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld
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“APPARATEN -24°C/-12°C”

Instelling setpoint werk

Controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd en dat er geen enkele procedure in uitvoering is
e Druk op [_-5?_: de LED '*gaat knipperen -
o De ingestelde waarde van de temperatuur kan worden aangepast binnen 15 seconden met behul van de toetsen [Tl ofE hd _:
e Druk na de aanpassing op [E.: om te bevestigen of, in plaats daarvan, voer gedurende 15 seconden geen handeling uit.

Het is ook mogelijk de setpoint werk in te stellen middels parameter SP.
Setpoint werk

LABEL

MIN.

MAS.

M.E.

DEF.

SETPOINT WERK

rl

r2

°CI°F (1)

24

setpoint werk

Impostazione dei parametri di configurazione

Per accedere alla procedura:

e assicurarsi che non sia in corso alcuna procedura

Per selezionare un parametro:

premere & Je (¥ ] per 4 sec; lo strumento visualizza “PA”

1l
premere (set ]

premere 4 o |:. ¥ _entro15s per impostare “-19”
premere EEE':_- 0 non operare per 15 s
premere [ 4 e E ¥, per 4 sec; il display visualizza “SP”

premere["l Jol ¥

Per modificare il valore di un parametro:

:
premere (set ]

premere L4 1o ¥ Jentro 15

h]
premere ESE':_. 0 non operare per 15 s

Per uscire dalla procedura:
T
premere ( 4 e |:. ¥, per 4 sec o non operare per 60 sec.

Parametri di configurazione

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. SETPOINT WERK
SP rl r2 °CI°’F (1) [-24 setpoint werk
LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. MEETINGANGEN
CAl -25 25 °CI°’F (1) |-05 offset sonde cel
CA2 -25 25 °C’PF(1) |0 offet sonde verdamper
CA3 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset hulpsonde (alleen indien P4 =1 of 2)
PO 0 1 - 1 type sonde  (0=PTC, 1=NTC)
P1 0 1 ) 0 Graden Celsius decimaal (voor de grootte weergegeven tijdens het normale
functioneren) (1=SI)
P2 0 1 - 0 Meeteenheid temperatuur (2) (0=°C, 1=°F)
functie van de sonde verdamper
O=sonde afwezig
P3 0 2 - 1 1=sonde ontdooiing en sonde voor de thermostatie ventilator van de
verdamper
2=sonde voor de thermostatie ventilator van de verdamper
functie van de vierde ingang (0 = sonde afwezig, 1 = meetingang (hulpsonde,
P4 0 3 - 0 sonde display),2 = meetingang (hulpsonde, sonde condensator), 3 = digitale
ingang (ingang multifunctie))
grootte weergegeven tijdens het normale functioneren
O=temperatuur van de cel
P5 0 4 - 0 1=setpoint werk
2=temperatuur van de verdamper
3="temperatuur van de cel - temperatuur van de verdamper”
Omvang weergegeven door remote indicator (0 = temperatuur cel, 1 = setpoint
P6 0 4 - 0 werk, 2 =temperatuur verdamper, 3 = “temperatuur cel - temperatuur verdamper”,
4=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2))
LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. REGELAAR
r0 0.1 15 °CI’PF (1) |4 Differentieel van de setpoint werk
rl -99 r2 °CI°PF (1) |-24 Minimum setpoint werk
r2 rl 99 °CI°’F (1) |-12 Maximum setpoint werk
r3 0 1 - 0 blokkering van de aanpassing setpoint werk (1=SI)
r4 0 99 °CI°’'F(1) |0 Toename temperatuur bij Energy Saving (alleen indien P4 =3 en i5 = 2 of 3)
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LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. PROTECTIE COMPRESSOR (3)
Co 0 240 min 0 Vertraging compressor vanaf inschakeling van het instrument (4)
c1 0 240 min 5 minimum tijd tussen tweg achtereenvolgende inschakgl?ngen van de
compressor; 0ok vertraging compressor vanaf beéindiging fout sonde cel (5) (6)
-C2 0 240 min 3 Minimum duur van de uitschakeing van de compressor (5)
C3 0 240 S 10 minimum duur inschakeling compressor
C4 0 240 min 10 duur uitschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C5
C5 0 240 min 10 duur inschakeling compressor tijdens fout sonde cel; zie ook C4
oo Temperatuur condensator waarboven alarm oververhitting condensator wordt
c6 0 200 CFF(1) |80 geactiveerd (alleen indien P4 = 2) (7)
c7 0 200 °CIPE (1) |90 Temp_eratuur condense_\tor waarboven alarm blokkering compressor wordt
geactiveerd (alleen indien P4 = 2)
Cc8 0 15 min 1 Vertraging alarm blokkering compressor (alleen indien P4 = 2) (8)
C9 0 120 5 10 Vertraging compressor 2 door inschakeling compressor 1 (alleen indien u1=3)
c10 0 9999 h 0 Aantal uren dat compressor in werking is geweest, _waarboven signaal
onderhoudsbeurt wordt gegeven (0 = functie afwezig)
LABEL MIN MAS. M.E. DEF. ONTDOOIING
do 0 99 h 6 Interval ontdo_c_)iing; _zie ook d8 (9) _ _
(0=de ontdooiing in intervallen wordt nooit geactiveerd)
dl 0 1 - 0 type ontdooiing (O=electrisch, 1=op warm gas)
d2 -99 99 °CI’F (1) |8 temperatuur einde ontdooiing (alleen indien P3 = 1)
a3 99 min 30 _dut_Jr van de ontdooiing indign P3 =0 of 25 maximum duur van de ontdooiing
indien P3 = 1 (0=de ontdooiing wordt nooit geactiveerd)
d4 1 - Ontdooiing bij de inschakeling van het instrument (1 = Sl) (4)
d5 0 99 min 0 Vertragin'g ontd_ooiing vanaf de inschakeling van het instrument (alleen indien
d4 = 1) zie ook i5 (4)
Temperatuur weergegeven tijdens de ontdooiing (alleen indien P5=0)
O=Temperatuur van de cel
1=Indien bij de activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel
dé 0 1 - 1 beneden “setpoint werk+ rQ” ligt, ten hoogste “setpoint werk+ rQ”; indien bij de
activering van de ontdooiing de temperatuur van de cel boven “setpoint werk +
r0” ligt, ten hoogste de temperatuur van de cel bij de activering van de
ontdooiing (10)
d7 0 15 min 3 duur van het uitdruppelen
type interval ontdooiing
0=de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer het instrument is aan gebleven
gedurende de tijd dO
d8 0 2 - 0 1= de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de compressor is aan gebleven
gedurende de tijd dO
2=| de ontdooiing wordt geactiveerd wanneer de temperatuur van de
verdamper beneden de temperatuur d9 is gebleven gedurende de tijd dO (11)
oo Temperatuur van de verdamper waarboven berekening van de interval
d9 99 99 CFF@) |0 ontdooiing wordt uitgesteld (alleen indien d8 = 2)
dA 0 99 min 0 Minimum duur inschakeling compressor bij de a_ctiv_ering van de ontdooiing
opdat deze kunnen worden geactiveerd (alleen indien d1 = 1) (12)
LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. TEMPERATUUR ALARM
temperatuur in verband gebracht met het alarm minimum temperatuur
AO 0 P ) 0 O=temperaturur van de cel
1=temperatuur van de verdamper (13)
2=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)
Al 99 99 CIF (1) |-2 temperatuur waaronder het alarm minimum temperatuur wordt geactiveerd; zie
ook A0 en A2 (7)
type alarm minimum temperatuur
O=alarm afwezig
A2 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk- A1”; A1 beschouwen
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A1)
aan alarm maximum temperatuur geassocieerde temperatuur
A3 0 1 - 0 O=celtemperatuur
1=door hulpsonde opgenomen temperatuur (alleen indien P4 = 1 of 2) (14)
oo temperatuur waarboven alarm maximum temperatuur wordt geactiveerd; zie
A4 -99 99 C/I°’PF (1) |15 ook A3 en A5 (7)
type alarm maximum temperatuur
O=alarm afwezig
A5 0 2 - 1 1=betreffende setpoint werk (ofwel “setpoint werk + A4”; beschouwen A4
zonder aanwijzing)
2=absoluut (ofwel A4)
. vertraging alarm maximum temperatuur vanaf inschakeling van het instrument
A6 0 240 | min 120 (alleer? indien A3 = 0 of indien P4 = 1 en A3 = 1) (4) §
A7 240 min 15 vertraging temperatuur alarm
A8 240 min 60 vertraging alarm maximum temperatuur vanaf beéindiging stilstand ventilator

van de verdamper (alleen indien A3 = 0) (15)
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vertraging alarm maximum temperatuur door uitschakeling ingang microdeur

A9 0 240 min 15 (alleen indien A3 = 0 of indien P4 =1 en A3 = 1) (16)

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. VENTILATOR VAN DE VERDAMPER
activiteit ventilator van de verdamper tijdens het normaal functioneren
O=uit
1=aan

FO 0 4 - 1 2=parallel aan de compressor
3=afhankelijk van F1 (17)
4=uit indien de compressor is uitgeschakeld, afhankelijk van F1 indien de
compressor is ingeschakeld (17)

oo temperatuur van de verdamper waarboven de ventilator van de verdamper

F1 99 99 Crr) |1 wordt uitgeschakeld (alleen indien FO = 3 of 4) (7)
activiteit ventilator van de verdamper tijdens de ontdooiing en het uitdruppelen

F2 0 2 - 0 o=uit
1=aan
2=afhankelijk van FO

F3 0 15 min 3 duur stilstand ventilator van de verdamper

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. DIGITALE INGANGEN
Effect veroorzaakt door activering ingang microdeur; zie ook i4
0=geen effect
1=de celverlichting gaat aan (alleen indien ul = 0, totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)
2=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

0 0 5 ) 0 3=de compressor en de ventilator van de v_erdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)
4=de ventilator van de verdamper gaat uit (ten hoogste voor de duur i3 of
totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting gaat aan (alleen
indien ul = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
5=de compressor en de ventilator van de verdamper gaan uit (ten hoogste
voor de duur i3 of totdat de ingang wordt uitgeschakeld) en de celverlichting
gaat aan (alleen indien ul = 0, totdat de ingang wordt uitgeschakeld) (18)

i1 0 1 ) 0 Soort contact ingang microdeur (0 = NA (ingang actief met gesloten contact),
1=NC (ingang actief met open contact))

i2 -1 120 min 30 Vertraging signalering alarm ingang microdeur (-1 = alarm wordt niet gesignaleerd)
Maximum duur van het effect veroorzaakt door activering ingang microdeur op

i3 -1 120 min 15 de compressor en de ventilator van de verdamper (-1 = het effect duurt voort
totdat de ingang wordt uitgeschakeld)

i4 0 1 - 0 Opslaan van het alarm ingang microdeur in het geheugen (1 = SI) (19)
Effect veroorzaakt door activering ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)
O=geen effect
1=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- na duur d5 wordt de ontdooiing
geactiveerd
2=ACTIVERING ENERGY SAVING-FUNCTIE- Energy Saving wordt
geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4
3=SLUITING VAN HET GORDIJN- de celverlichting gaat uit (alleen indien ul =0
en alleen indien de verlichting handmatig aan is gedaan) en de Energy Saving-
functie wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt uitgeschakeld); zie ook r4

i5 0 7 - 0 4=ACTIVERING VAN EEN ALARM- na duur i7 verschijnt knipperend de code
“iA” op de display en de buzzer wordt geactiveerd (totdat de ingang wordt
uitgeschakeld)
5=INTERVENTIE DRUKSCHAKELAAR — de comp. gaat uit, op de display
verschijnt knipperend de code “iA” en de buzzer wordt gactiveerd (totdat de
ingang wordt uitgeschakeld); zie ook i7, i8 en i9
6=INSCHAKELING VAN DE HULPUITGANG- de hulpuitgang wordt
ingeschakeld (alleen indien ul = 2, totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
7=UITSCHAKELING VAN HET INSTRUMENT- het instrument gaat in stand-
by (totdat de ingang wordt uitgeschakeld)
Soort contact ingang multifunctie (alleen indien P4 = 3)

i6 0 1 - 0 0=NA (ingang actief met gesloten contact)
1=NC (toegang actief met open contact)
Indien i5 = 4, vertraging signalering alarm ingang multifunctie (alleen indien

. . P4=3)

i 0 120 min 0 Indien i5 = 5, vertraging compressor door uitschakeling ingang multifunctie
(alleen indien P4 = 3) (20)

i8 0 15 ) 0 Aantal alarmen ingang multifunctie waardoor alarm blokkering instrument
wordt veroorzaakt (alleen indien P4 = 3 en i5 = 5) (0 = alarm afwezig)

i9 1 99 min 240 Tijd die moet verstrijken zonder alarm ingang multifunctie totdat de alarmteller

op nul wordt gesteld (alleen indien P4 =3 eni5 =5)
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LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. DIGITALE UITGANGEN

Gebruik beheerd door de vierde uitgang (21)

0=CELVERLICHTING- in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i0, i5 en u2

1=RESISTENTIES ANTICONDENS- in dergelijk geval zijn van betekenis de
toets , de parameter u6

2=HULPUITGANG - in dergelijk geval zijn van betekenis de toets , de
parameters i5 en u2

ul 0 7 - 5 3=COMPRESSOR 2 - in dergelijk geval is van betekenis de parameter C9
4=ALARMUITGANG- de uitgang wordt geactiveerd bij een alarm en een fout;
in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u3 en u4
5=RESISTENTIES DEUR- in dergelijk geval is van betekenis de parameter u5
6=KLEP VERDAMPER- in dergelijk geval zijn van betekenis de parameters u7
en u8

7=SYNCHRONISATIE ONTDOOIEN- de uitgang functioneert parallel aan de
ontdooi-uitgang; in dergelijk geval is van betekenis de parameter i5 (22) (23)

handmatige in- en uitschakeling celverlichting of hulpuitgang wanneer in stand-

u2 0 1 - 0 by (alleen indien ul = 0 0 2) (1 = SI) (24)

polariteit alarmuitgang (alleen indien ul = 4)

O=uitgeschakeld bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is open)
u3 0 1 - 1 en geactiveerd bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht)
1=geactiveerd bij normaal functioneren (het contact tussen klem 6 en 7 is dicht) en
uitgeschakeld bij een alarm en een fout (het contact tussen klem 6 en 7 is open)

u4 0 1 - 0 uitschakeling alarmuitgang en afzetten buzzer (alleen indien ul = 4) (1 = Sl)

Temperatuur cel waarboven de resistenties van de deur uitgeschakeld worden

us -99 99 Crr@) |7 (alleen indien ul = 5) (7)
ué 1 120 min 5 Duur inschakeling resistenties anticondens (alleen indien ul = 1)
u7 0 99 CIE (1) |2 Temperatuur cel waarbeneden de klep van de verdamper uitgeschakeld wordt (met

betrekking tot setpoint werk, ofwel “setpoint werk + u7”) (alleen indien u1=6) (7)

Soort contact van de klep verdamper (alleen indien ul = 6)
u8 0 1 - 0 0=NA (klep actief met contact dicht)
1=NC (klep actief met contact open)

LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. SERIEEL NET (MODBUS)

LA 1 247 - 1 adres instrument

baud rate
0=2.400 baud
Lb 0 3 - 2 1=4.800 baud
2=9.600 baud
3=19.200 baud

Pariteit
O=none (geen pariteit)

LP 0 2 ) 2 1=o0dd (oneven)

2=even (even)
LABEL MIN. MAS. M.E. DEF. GERESERVEERD
E9 0 1 - 1 gereserveerd

(1) de meeteenheid is afhankelijk van parameter P2

(2) de parameters met betrekking tot de regelaars op het juiste moment instellen na de aanpassing van parameter P2

(3) Indien parameter ul is ingesteld op 3, is het gebruik beheerd door de vierde uitgang compressor 2: compressor 1 en compressor 2 worden “compressor”
genoemd; compressor 2 functioneert parallel aan compressor 1, behoudens hetgeen is vastgesteld met parameter C9

(4) de parameter heeft ook effect na een stroomstoring die zich voordoet wanneer het instrument aan is

(5) de met de parameter vastgestelde tijd wordt ook meeberekend wanneer het instrument in stand-by is

(6) indien parameter C1 is ingesteld op 0, de vertraging vanaf het einde van de fout sonde cel is, hoe dan ook 2 min

(7) het differentieel van de parameter is 2,0 °C/4 °F

(8) indien bij inschakeling van het instrument de temperatuur van de condensator reeds boven de met parameter C7 vastgestelde temperatuur is, treedt
parameter C8 niet in werking

(9) ledere 30 minuten slaat het instrument de telling van ontdooi-intervallen op in het geheugen; de aanpassing van parameter dO treedt in werking vanaf de
beéindiging van de vorige ontdooi-interval of vanaf een handmatige inschakeling van een ontdooiproces

(10) de display herstelt zijn normaal functioneren, wanneer, nadat de stilstand ventilator van de verdamper is beéindigd, de temperatuur van de cel zakt onder
de temperatuur welke de display heeft laten blokkeren (of indien zich een temperatuur-alarm voordoet)

(11) indien parameter P3 is ingesteld op 0 of 2, functioneert het instrument alsof d8 op 0 zou zijn ingesteld

(12) indien bij de activering van de ontdooiing de duur van de inschakeling van de compressor korter is dan de met parameter dA vastgestelde tijd, blijft de
compressor nog aan voor de fractie van de tijd die nodig is voor de voltooiing van die tijd

(13) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrumento alsof parameter A0 op 0 zou zijn ingesteld maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(14)indien parameter P4 is ingesteld op O of 3, functioneert het instrument alsof de parameter zou zijn ingesteld op 0, maar het slaat niet het alarm in het
geheugen op

(15) tijdens de ontdooiing, het uitdruppelen en de stilstand ventilator van de verdamper, zijn de temperatuur-alarmen afwezig, op voorwaarde dat deze zich
voordoen na de activering van de ontdooiing

(16) bij de activering toegang microdeur is er geen alarm maximum temperatuur, mits zich dit voordoet na de activering van de ingang

(17) indien parameter P3 is ingesteld op 0, functioneert het instrument alsof parameter FO op 2 zou zijn ingesteld

(18) na 10 s vanaf de activering van de ingang, gaat de compressor uit; indien de ingang wordt geactiveerd tijdens het ontdooien of de ventilatorstop van de
verdamper, heeft dit geen enkel effect op de compressor

(19) na de met parameter i2 vastgestelde tijd slaat het instrument het alarm op in het geheugen; indien parameter i2 is ingesteld op -1, slaat het instrument
het alarm op in het geheugen

(20) controleer of de met parameter i7 vastgestelde tijd minder is dan de met parameter i9 vastgestelde tijd

(21) teneinde geen schade te veroorzaken aan gekoppeld gebruik, parameter aanpassen wanneer in stand-by
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(22) bij koppeling van de klemmen van de vierde uitgang met de vierde ingang van meer instrumenten, kunnen de ontdooiprocessen worden
gesynchroniseerd (mits in elk instrument parameter P4 is ingesteld op 3, parameter i5 is ingesteld op 1 en parameter ul is ingesteld op 7); in dergelijk geval
begint het berekenen van de uitlekduur wanneer het ontdooien van het laatste instrument eindigt

(23) u wordt geadviseerd parameter d7 van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen (anders dan 0 min); evenzo wordt u geadviseerd parameter F3

van elk instrument op dezelfde waarde in te stellen

(24) indien parameter u2 is ingesteld op 0, kan het uitzetten van het instrument het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang veroorzaken
(bij het vervolgens weer inschakelen van het instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang uit); indien parameter u2 is ingesteld op 1, kan het
uitzetten van het instrument niet het doven van de celverlichting of het uitgaan van de hulpuitgang veroorzaken (bij het vervolgens weer inschakelen van het

instrument blijven de celverlichting en/of de hulpuitgang aan).

ONTDOOIING

De ontdooiing van de apparaten gebeurt compleet
automatisch.

Ontdooiing op lucht van installaties vindt iedere 6 uur. Het
ontdooiingsproces duurt 20 min.

Het is ieder geval mogelyk op leder moment een
ontdooingscyclus te starten door gedurende 5 seconded op de

drukknop ‘. & . te drukken (zie fig. b): de automatische
ontdooing gaat in na 6 uur.

Condensafvoer onder het compartiment van de koeleenheid.

ALARMSIGNALEN

“APPARATEN -2°C/+8°C”

De toets |:. ¥ _:”schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en
meldingen gevisualiseerd:

AL Alarm temperatuur minimum
Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het
alarm

* bekijk parameters A0, A1 en A2

Gevolgen:

* het instrument zal regelmatig blijven
functioneren

Fout sonde cel
Oplossingen:
P r l * Bekijk de parameter PO
« controleer de integriteit van de sonde
« controleer de verbinding instrument-sonde
« controleer de temperatuur van de cel
Gevolgen:
+ de activiteit van de compressor zal athangen
van de parameters C4 e C5

LED BETEKENIS

LED compressor
Indien led is verlicht, is de compressor aan

* Indien deze knippert:
« is de aanpassing van de setpoint werk in
uitvoering

« is een protectie van de compressor in uitvoering
(parameter C0O, C1, C2 e i7)

AYx LED ontdooiing

o Indien led is verlicht, is de ontdooiing in uitvoering

' Indien led knippert:

« is een vertraging bij de activering van een ontdooiing
in gang (controleer parameters CO, C1 en C2)

« is een uitdruppeling in uitvoering (controleer
parameter d7)

* is een opwarming van de vloeistof van de
koelkast in uitvoering (controleer parameter dA)

PI‘2 Fout sonde verdamper

Oplossingen:
« bekijk de parameter PO
« controleer de integriteit van de sonde
« controleer de verbinding instrument-sonde
« controleer de temperatuur van de cel
Gevolgen:
* indien parameter P3 is ingesteld op 1, duurt de
ontdooiing de met parameter d3 vastgestelde tijd
« indien parameter P3 is ingesteld op 1 en
parameter d8 is ingesteld op 2, functioneert het
instrument alsof parameter d8 op 0 zou zijn
ingesteld
« indien parameter FO is ingesteld op 3 of 4,
functioneert het instrument alsof de parameter op
2 zou zijn ingesteld

K\) LED ventilator verdamper

C\“) Indien led is verlicht, is de ventilator van de
verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de
ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F3)

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt
het instrument zijn normale werking.

“APPARATEN -24°C/-12°C”

De toets “[. ¥ _"schakelt de volgende alarmsystemen.

Op het DISPLAY worden eventuele alarmsignaleringen en
meldingen gevisualiseerd:

LED BETEKENIS

LED alarm
/!\ Indien led is verlicht, is een alarm in gang

° LED graden Celsius
C Indien led is verlicht, is de meeteenheid van
temperatuur graden Celsius (parameter P2)

° LED graden Fahrenheit
F Indien led is verlicht, is de meeteenheid van
temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)

LED compressor
Indien led is verlicht, is de compressor aan

* Indien deze knippert:
* is de aanpassing van de setpoint werk in
uitvoering

« is een protectie van de compressor in
uitvoering (parameter C0, C1, C2 e i7)

CODE BETEKENIS

AH Alarm temperatuur maximum
Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het
alarm

« bekijk parameters A3, A4 en A5

Gevolgen:

« het instrument zal regelmatig blijven
functioneren

JJ/'- LED ontdooiing
o Indien led is verlicht, is de ontdooiing in

' uitvoering
Indien led knippert:
* is een vertraging bij de activering van een
ontdooiing in gang (controleer parameters CO, C1
en C2)
« is een uitdruppeling in uitvoering (controleer
parameter d7)
« is een opwarming van de vloeistof van de
koelkast in uitvoering (controleer parameter dA)

15



©)

LED ventilator verdamper

Indien led is verlicht, is de ventilator van de
verdamper aan

Indien led knippert, is een stilstand van de
ventilator verdamper in uitvoering (controleer
parameter F3)

HACCP

LED HACCP

Indien LED HACCP is verlicht, is niet alle
informatie betreffende de alarmen HACCP
weergegeven

Indien deze knippert, heeft het instrument ten
minste één nieuw alarm HACCP in het
geheugen opgeslagen

Is het LED HACCP uit, dan is alle informatie
betreffende de alarmen HACCP weergegeven of
is de lijst van de alarmen HACCP gewist

LED alarm
Indien led is verlicht, is een alarm in gang

Fout sonde verdamper

Oplossingen:

« bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

« controleer de temperatuur van de cel
Gevolgen:

« indien parameter P3 is ingesteld op 1, duurt de
ontdooiing de met parameter d3 vastgestelde tijd
« indien parameter P3 is ingesteld op 1 en
parameter d8 is ingesteld op 2, functioneert het
instrument alsof parameter d8 op 0 zou zijn
ingesteld

« indien parameter FO is ingesteld op 3 of 4,
functioneert het instrument alsof de parameter op
2 zou zijn ingesteld

« indien parameter ul is ingesteld op 4, zal de
alarmuitgang worden geactiveerd

Pr2

LED on/stand-by
Indien LED on/stand-by is verlicht, is het
instrument in stand-by

S \GP>

LED graden Celsius
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van
temperatuur graden Celsius (parameter P2)

°F

LED graden Fahrenheit
Indien led is verlicht, is de meeteenheid van
temperatuur graden Fahrenheit (parameter P2)

LED resistentie deur
Indien LED is verlicht, is de resistentie van de
deur voorzien van stroom

Wanneer de oorzaak van het alarm is weggenomen, herneemt
het instrument zijn normale werking.

ALARMEN HACCP

Het instrument kan maximaal 2 alarmen HACCP in het
geheugen opslaan.

Het instrument verschaft de volgende informatie:

* de kritieke waarde

* de duur van het alarm (van 1 min tot 99 h en 59 min,
gedeeltelijk indien het alarm in gang is).

CODE SOORT ALARM (EN KRITIEKE WAARDE)

De omvang voor weergave is niet beschikbaar

(bijvoorbeeld omdat de sonde afwezig is)

AL alarm minimum temperatuur (de minimum
temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

CODE BETEKENIS
AH Alarm temperatuur maximum
Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het
alarm

« bekijk parameters A3, A4 en A5

Gevolgen:

« indien parameter A3 is ingesteld op 0 of indien
parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter A3 is
ingesteld op 1, wordt het alarm in het geheugen
opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in het
geheugen is of de kritieke waarde hoger is dan
die in het geheugen

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de
alarmuitgang worden geactiveerd

AH alarm maximum temperatuur (de maximum
temperatuur van de cel gedurende een willekeurig
alarm van deze soort)

AL

Alarm temperatuur minimum

Oplossingen:

« controleer de temperatuur met betrekking tot het
alarm

* bekijk parameters A0, A1 en A2

Gevolgen:

« indien parameter AQ is ingesteld op 0 of indien
parameter P4 is ingesteld op 1 en parameter A0 is
ingesteld op 2, wordt het alarm in het geheugen
opgeslagen, mits er geen alarm van dit type in het
geheugen is of de kritieke waarde lager is dan die
in het geheugen

« indien parameter u1 is ingesteld op 4, zal de
alarmuitgang worden geactiveerd

Pril

Fout sonde cel

Oplossingen:

« Bekijk de parameter PO

« controleer de integriteit van de sonde

« controleer de verbinding instrument-sonde

* controleer de temperatuur van de cel
Gevolgen:

» de activiteit van de compressor zal athangen
van de parameters C4 e C5

+ de ontdooiing zal niet worden geactiveerd

« indien parameter ul is ingesteld op 4, zal de
alarmuitgang worden geactiveerd

« indien parameter u1 is ingesteld op 5 of 6, zal de
vierde uitgang worden uitgeschakeld

Waarschuwing:

« het instrument slaat het alarm minimum temperatuur en
maximum temperatuur in het geheugen op, mits de aan het alarm
geassocieerde temperatuur hetzij de temperatuur is van de cel
(parameters AO en A3 = 0) hetzij de temperatuur opgenomen door
de hulpsonde, mits deze functioneert als de sonde display
(parameter P4 = 1 en parameters AO =2 en A3 =1)

* het instrument actualiseert de informatie betreffende het
alarm mits de kritieke waarde van het nieuwe alarm kritieker is
dan het opgeslagen alarm of mits de informatie reeds is
weergegeven.

« indien het instrument stand-by is, wordt geen enkel alarm in
het geheugen opgeslagen.

Wanneer de oorzaak van het alarm verdwijnt, herneemt de
display zijn normale werking.

De LED HACCP verschaft informatie over de status van het
alarmgeheugen HACCP.

Weergave informatie betreffende de alarmen HACCP
Om toegang te krijgen tot de procedure:

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er
geen procedure in uitvoering is

edruk2s opl:. b _:: de display zal de eerst beschikbare label
tonen -

* druk op( & | of'f. ¥ _om “LS” te selecteren

« druk op EEE':.- op de display verschijnt één van de codes (AL,
AH).

Om een alarm te selecteren:

* druk op( A Jof (¥ ] (om bijvoorbeeld “AH” te selecteren).
Om de informatie inzake het alarm te weer te geven:

* druk op de LED HACCP knippert niet meer en blijft
aan; op het display verschijnt achtereenvolgens de volgende
informatie (voorbeeld):

INFO BETEKENIS

8 De kritieke waarde is 8 °C/8 °F
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dur De display laat de duur van het alarm zien

ho1l Het alarm heeft 1 h geduurd (gaat door...) het alarm
heeft 1 h geduurd (gaat door...)

ni5 Het alarm heeft 1 h en 15 min geduurd

AH Alarm geselecteerd

Elke informatie verschijnt gedurende 1 s op de display.
Om de informatiereeks te verlaten:

* door op @ te drukken, verschijnt het geselecteerde alarm
op de display.

Om de procedure te verlaten:

« verlaat de informatiereeks

« druk op( & of[ b _:totdat de display de met parameter P5
vastgestelde omvang weergeeft of voer gedurende 60 s geen
handeling uit.

Of:

« verlaat de informatiereeks

* druk op @

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet
verschijnen.

Lijst alarmen HACCP wissen

« controleer of het toetsenbord niet is geblokkeerd of dat er
geen procedure in uitvoering is

edruk2s opl:. ¥ .de display zal de eerst beschikbare label
tonen

* druk op( A off_ ¥ _:om “rLS” te selecteren
« druk op (set ] -
* druk binnen 15 s op[ & | of r_ ¥ _om “149” in te stellen

« druk op L.58t | of voer 15 s geen handeling uit: op de display
knippert 4 s “- - - -” en de LED HACCP gaat uit, waarna het
instrument de procedure verlaat.

Is er geen enkel alarm in het geheugen, zal de label “LS” niet
verschijnen.

INLEGGEN VAN PRODUCTEN

e  Verdeel het product op gelijke wijze in de koelruimten
teneinde een goede luchtcirculatie te bewerkstelligen;

e Vermijd het afsluiten van de ventilatiezones van de
koelingsinstallatie aan de linkerzijde van de ruimte;

. Plaats geen levensmiddelen die op lage temperatuur
bewaard dienen te worden, in de laatste lade
rechtsonder;

e Levensmiddelen afdekken of inwikkelen met de daarvoor
bedoelde beschermfolie alvorens deze in de koelkast te
plaatsen;

. Geen te warme eet- of drinkwaar in de koelkast plaatsen;

e  De deuren niet langer dan nodig open laten tijdens het
eruit halen of erin plaatsen van levensmiddelen;

. Leg de producten op het bovenste rooster slechts tot aan
de stapelgrens;

e  Geen producten onder het onderste schap.

]

STILZETTEN

Om de werking van het apparaat te onderbreken is het onder
alle omstandigheden voldoende de hoofdschakelaar op stand
OFF te drukken : het licht van de toets zal uit gaan.

Om het basiselement van de electrische spanning te isoleren,
de stekker uit het stopcontact halen.

ONREGELMATIGHEDEN IN DE
FUNCTIONERING

In geval van onregelmatige functionering moet men, alvorens

de servicedienst van de zone te raadplegen, controleren of:

o of de hoofdschakelaar brandt, en of er netspanning is;

de ingestelde temperatuurwaarde de gewenste is;

de deuren goed gesloten zijn;

het apparaat niet dicht bij warmtebronnen geplaatst is;

de condensator schoon is en de ventilator regelmatig

werkt;

e er geen overvioedige ijsvorming op de verdampingsplaat
bestaat.

In geval genoemde controles negatief resultaat opgeleverd
hebben, zich tot de servicedienst van de zone wenden onder
vermelding van de op het kenmerkenplaatje weergegeven
gegevens van het model en het registratienummer.

DAGELIJKSE REINIGING

Om een optimale hygiene en behoud van de koelkast te
garanderen is het raadzaam dagelijks, volgens de hieronder
beschreven instructie, de apparaat schoon te houden :

1. De buitenkant van het apparaat zorgvuldig reinigen door
middel van een zachte spons, ondergedompeld in water
met een neutrale detergent en daarna uitgewrongen.
Alleen in de satineerrichting wrijven, en bijzondere
aandacht schenken aan de reiniging van het werkvlak en
van de plaatsen rond de handgrepen van deuren en lades.

e gebruik geen bijtende schoonmaakmiddelen of
reinigingsmiddelen die chloor bevatten.
e wij raden U aan enkel de volgende reinigingsmiddelen te
gebruiken;
- desinfecterend reinigingsmiddel met meervoudige
werking
(bevat niet-ionogene opperviakte-actieve stoffen,
benzalkoniumchloride, substanties met chelaat en pH
tampon)
- reinigingsmiddel voor laboratoria, neutraal, voor
handmatig reinigen;
(bevat aniogene en niet-ionogene oppervlakte-actieve
stoffen)
- ontvettend reinigingsmiddel te gebruiken in
omgevingen met etenswaren;
(bevat aniogene oppervlakte-actieve stoffen en EDTA)

e voor gebruik de reinigingsmiddelen eventueel verdunnen,
volgens de gebruiksaanwijzingen vermeldt op het etiket.

. de reinigingsmiddelen minstens 5 min. laten inwerken.

. de wanden van de apparaat grondig naspoelen met een
spons meerdere keren nat gemaakt onder stromend water

. goed afdrogen met een schone doek

OPGELET: Geen spullen gebruiken die op enigerlei wijze

krassen kunnen veroorzaken wat roestvorming tot gevolg
heeft.
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VOEDSELVLEKKEN EN
HARDGEWORDEN RESTEN

In het geval er etensvlekken of voedselresten in de apparaat
aanwezig zijn deze met water schoonmaken en verwijderen
voordat deze verharden.

Als de voedselresten reeds verhard zijn deze als volgt
verwijderen:

1. gebruik een zachte spons gedompeld in lauw water met
reinigingsmiddel (men kan dezelfde reinigingsmiddelen
gebruiken als vermeldt voor de dagelijkse reiniging maar
dan met hogere concentratie zoals vermeldt op het etiket).

2. de verharde voedselresten nat maken , zodat deze
minstens 30 min. vochtig blijven, door ongeveer om de 5
min. de spons natgemaakt in water met reinigingsmiddel
er overheen te vegen.

3. nahet weken de resten wegvegen met de spons,
natgemaakt in water met neutraal reinigingsmiddel.

4. indien nodig een houten spatel of een roestvrij stalen
staalsponsje gebruiken, er aandacht aan bestedend de
oppervlakte van de koelkast niet te beschadigen.

5. nadeze specifieke reiniging is het raadzaam een
algemene (dagelijkse) reiniging van alle interne
oppervlakten van de apparaat uit te voeren.

6. aan het einde van de reiniging met een vochtige spons,
veelvuldig gespoeld onder stromend water, de wanden
vegen.

7. grondig afdrogen met een schone doek.

Ook de onderliggende gedeeltes moeten goed gereinigd en
onderhouden worden voor een perfecte hygiene. Met water en
zeep of neutraal schoonmaakmiddel reinigen.

Bescherm de beplating met siliconenwas.

REINIGING EN ALGEMEEN
ONDERHOUD

Voor een constant rendement van het apparaat is het goed de
reinigingswerkzaamheden en het algemene onderhoud
meerdere keren per jaar uit te voeren.

Alvorens met de werkzaamheden te beginnen, als volgt te

werk gaan:

e de hoofdschakelaar op het bedieningsdashbord op stand
OFF zetten;

e de netschakelaar op stand OFF zetten;

o de stekker van het voedingssnoer uit het stopcontact halen
en wachten tot het apparaat volledig ontdooid is;

e met een stofzuiger, een penseel of een niet-metalen
borstel zorgvuldig de koeleenheid en in het bijzonder de
accu reinigen.

LET OP: de reiniging en het onderhoud van de koelinstallatie
en de condensatorenruimte verlangt de tussenkomst van een
gespecialiseerde bevoegde technicus; daarom kan dit niet
door onbevoegd personeel uitgevoerd worden.

Bij het reinigen van de externe en interne oppervlaktes van het
apparaat de aanwijzingen volgen die in de paragraaf over de
dagelijkse reiniging weergegeven worden.

Overvioedig met schoon water afspoelen en zorgvuldig
afdrogen.

LET OP : (zoals reeds ergens anders in het boekje vermeld)
de apparatuur niet met rechtstreekse en onder hoge druk
staande waterstralen wassen

Nu zijn de algemene onderhouds- en reinigingswerkzaamheden
gedaan.

GEBRUIKSONDERBREKINGEN

In geval van langdurige stilstand van het apparaat als volgt te

werk gaan:
e de schakelaar op het bedieningsdashbord op stand OFF
zetten;

e de netschakelaar op stand OFF zetten;

o de stekker van het voedingssnoer uit het stopcontact halen
en wachten tot het apparaat volledig ontdooid is;

e Het basiselement legen en dit schoonmaken, zoals
beschreven is in het hoofdstuk "REINIGING".

e De deuren en de laden van het apparaat op een kier laten
staan, om de vorming van stank te vermijden.

NUTTIGE RAADGEVINGEN
VOOR HET ONDERHOUD VAN
ROESTVRIJ STAAL

De koelbasiselementen zijn aan de buitenkant gemaakt van
roestvrij staal, INOX AISI 304 16/10.

Voor de reiniging en het onderhoud van de van roestvrij staal
gemaakte onderdelen moet men zich houden aan hetgeen
hierna gespecificeerd wordt en er daarbij aan denken, dat het
eerste fundamentele doel is, de niet-giftigheid en de maximum
hygiéne van de behandelde producten te garanderen.
Roestvrij staal heeft een dunne oxydelaag, die de vorming van
roest tegen gaat. Er bestaan stoffen of reinigingsmiddelen, die
deze laag kunnen vernietigen of aantasten en z6é corrosie laten
ontstaan. Alvorens enig reinigingsmiddel te gebruiken, altijd bij
uw vertrouwde leverancier informatie vragen over de
eigenschappen van het product.

In geval van krassen op de opperviakken moet men deze met
zeer fijne ROESTVRIJ STALEN staalwol of schuursponsjes
van synthetische vezelstof gladmaken door in de glansrichting
te strijken.

LET OP: Voor de reiniging van ROESTVRIJ STAAL nooit
ijzersponsjes gebruiken en deze nooit op die oppervlakken
laten liggen, daar de minuscule ijzerresten op de oppervlakken
achter zouden kunnen blijven en door aantasting de vorming
van roest zouden kunnen veroorzaken en de hygiénische
toestand in gevaar brengen.

ONTMANTELING

OPSLAG VAN HET AFVALMATERIAAL

Oude apparatuur mag niet worden vernietigd via de normale
ongesorteerde afvalstroom. Het apparaat moet apart worden
ingezameld. Alvorens het apparaat weg te gooien moeten
eerst de deuren gedemonteerd worden.

Het afvalmateriaal mag tijdelijk opgeslagen worden in
afwachting van het moment waarop de speciale afvalstoffen bij
de vuilverwerkende instanties ingeleverd kunnen worden en/of
definitief opgeslagen kunnen worden. De wettelijke bepalingen
die in het land van de gebruiker van toepassing zijn ten
aanzien van de bescherming van het milieu moeten in ieder
geval in acht genomen worden.

PROCEDURE VOOR DE RUWE DEMONTAGE VAN HET
APPARAAT
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In die diverse landen zijn verschillende wetgevingen van
toepassing. U moet dan ook de voorscriften die door de wetten
en de instanties in het land waar het apparaat gesloopt wordt
bepaald worden in acht nemen.

In de meeste gevallen kan de oude koelkast bij de betreffende
instanties die voor de inzameling/het slopen ervan zorgen
ingeleverd worden. Haal de oude koelkast uit elkaar en scheid
de diverse onderdelen al naar gelang de chemische
samenstelling ervan, waarbij u er rekening mee moet houden
dat er in de compressor smeerolie en koelmiddel zit en dat dit
opgevangen kan worden en opnieuw gebruikt kan worden.
Bovendien moet u er rekening mee houden dat de onderdelen
van de koelkast speciaal vuil zijn dat niet bij het huisvuil gezet
mag worden maar gescheiden moet worden.

Maak het apparaat volledig onbruikbaar door de
voedingskabel en alle mogelijke sluitingen (waar aanwezig) te
verwijderen om te voorkomen dat er iemand in opgesloten kan
raken.

HET APPARAAT MOET IN IEDER GEVALDOOR
VAKMENSEN GEDEMONTEERD WORDEN.

VEILIGHEID BIJ HET VERWERKEN VAN AFGEDANKTE
ELEKTRISCHE EN ELEKTRONISCHE APPARATUUR
(RICHTLIIN AEEA 2002/96/EG)

Verspreid geen vervuilende materialen in het milieu.
Deze materialen moeten worden verwerkt in
overeenstemming met de betreffende geldende wetten.

Volgens de voorschriften van de richtlijn AEEA 2002/96/EG
(afgedankte elektrische en elektronische apparatuur), moet de
gebruiker, bij het afdanken ervan, de apparatuur in de speciale
bevoegde verzamelcentra verwerken of ze op het moment van
de nieuwe aankoop nog geinstalleerd teruggeven aan de
verkoper.

Alle apparaten die volgens de AEEA 2002/96/EG richtlijn
moeten worden verwerkt zijn herkenbaar aan een speciaal

symbol

De illegale verwerking van afgedankte elektrische en
elektronische apparaten wordt bestraft met sancties
geregeld door de geldende wetten in het gebied waar de
overtreding geconstateerd wordt.

Afgedankte elektrische en elektronische apparaten
kunnen gevaarlijke stoffen bevatten met potentieel
schadelijke gevolgen voor het milieu en de gezondheid
van de personen. Wij bevelen een correcte
afvalverwerking aan.

SPECIFICATIES VAN DE
KOELVLOEISTOF

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A: bestanddelen van de vloeistof
« trifluorethaan (HFC 143a) 52%

* pentafluorethaan (HFC 126) 44%
« tetrafluorethaan (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0

2) Gevaren

Een lange inhalatie kan verdovende effecten hebben. Het
voortdurend blootstaan kan tot hartritmestoringen leiden en
plotselinge dood veroorzaken. Het product, verneveld of als
spatten, kan ijsverbrandingen aan ogen en huid veroorzaken.

3) Maatregelen van eerste hulp

* Inhalatie:

de geblesseerde uit de gevarenzone bergen, hem warm en
rustig houden. Zo nodig zuurstof toedienen. Bij ontbrekende of

slechts zwakke ademhaling kunstmatige ademhaling
doorvoeren. In geval van hartstilstand uitwendige hartmassage
doorvoeren en onmiddellijke medische assistentie oproepen.

» Contact met de huid:

de betroffen delen met water laten ontdooien. De besmette
kleren verwijderen.

OPGELET: in geval van ijsverbrandingen kunnen de kleren
aan de huid vastzitten.

In geval van contact met de huid, zich de handen onmiddellijk
en rijkelijk met lauw water wassen. Als er symptomen (zoals
irritatie of blarenvorming) opduiken medische assistentie
oproepen.

+ Contact met de ogen:

de ogen met spoelingoplossing voor ogen of zuiver water voor
10 minuten spoelen, waarbij de oogleden gesloten te houden
zijn. Medische assistentie oproepen.

» Doorslikken:

kan braakneigingen veroorzaken. Als de geblesseerde bewust
is, hem de mond met water laten spoelen en daarna 200-300
ml water laten drinken. Onmiddellijke medische assistentie
oproepen.

* Verdere medische behandeling:

symptomatische behandeling en ondersteuningstherapie
indien nodig. Na het blootstaan aan de vloeistof geen
adrenaline of gelijksoortige sympathicomimetische stoffen
toedienen want er risico van hartritmestoring met mogelijk
hartstilstand bestaat.

4) Ecologische informaties

Persistentie en afbraak

*+ HFC 143a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af.
Zijn duur in de atmosfeer is 55 jaar.

*+  HFC 125:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) langzaam af.
Zijn duur in de atmosfeer is 40 jaar.

*+  HFC 134a:

hij breekt in de onderste atmosfeer (troposfeer) relatief snel af.
Zijn duur in de atmosfeer is 15,6 jaar.

*  HFC 143a, 125, 134a:

hij heeft geen invloed op de fotochemische smog (d.w.z. hij
behoort niet tot de vluchtige organische bestanddelen -VOC-
volgens de UNECE-overeenkomst). Hij veroorzaakt geen
verdunning van de ozonlaag.

De dumping van dit product in de atmosfeer veroorzaakt geen
langdurige verontreiniging van de water afvoerende lagen.

Het electrische schema is op de laatste bladzijde van het
boekje weergegeven.

POSITIE BESCHRIJVING

1 COMPRESSOR

2 VENTILATOR CONDENSATOR

3 KLEMMENBORD

6 HOOFDSCHAKELAAR

8 ELECTRISCHE STEKKER

9 VENTILATOR VERDAMPER

14 VOCHTIGHEIDSREGELAAR MET LAMPJE
18 LAMPJE VEILICHEIDSTHERMOSTAAT
19 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

20 ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20A ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20B ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
20C ANTI-CONDENSWEERSTAND DEUREN
21 ONTDOOIINGSWEERSTAND

22 WEERSTAND BODEM BAKJE

44 ENERGIERELAIS

69 AARDKLEM

75 ELEKTROKLEP

88 THERMOREGELAAR DGT

90 THERMOREGELAAR DGT
102 VEILIGHEIDSTHERMOSTAAT

ELECTRONISCHE KAART KOELKAST OP

115 LED
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MEXAHWYECKOE ONMMNCAHUE

OTta annapaTtypa co3faHa [Ans OXMaXAeHUst U XpaHeHusi
nuesbIX npogdyktoB. Jloboe Apyroe  ucnonb3oBaHue
CcUYUTaETCA HEeMoaxXoasaLMUM.

BHVMAHWE: malwvHbl He npegHa3HaveHbl A5 yCTaHOBEHWS
MX Ha OTKPbITOM MecTe WAM Ha MNOABepratwLmxcs
aTtmMocdepHbIM BO3AENCTBUSM NPOCTPAHCTBaX.

KoHcTpykTop cHumaeT ¢ cebs nobyto OTBETCTBEHHOCTL B
cry4ae 1cnosnb30oBaHus annapaTypbl B ApYrux Lensix.

Kak ocHOBa, OHM UMEIOT B BEPXHEN YacT NOBEPXHOCTb AN
paboTbl, B HANUYUM UMEIDTCS Aaxe C 3agHMM GOpPTUKOM,
Takke B HanMumm umetoTcs pecbpuxepartopbl n 6e3
NOBEPXHOCTM Ans paboTbl ¢ aHaNOrM4YHOW oXnaguTenbHOM
CMOCOBHOCTLIO.

KomaHngpbl umetoT undpoBo TEpMOpErynsaTop,
pacnpenenutens ABOWHON BNaXHOCTW 1 0bLwui
BbIKMOYaTenNb.

McnapuTenb pacnonoxeH BHYTpU pedppuxepaTtopa, Kaxabiv B
CBOEM Npoéme 1 3aLleLléH cneumanbHOW PeLweTKon .
BHyTpeHHsIsi BEHTUNALMS OCyLLEeCTBAETCA
TPUTOHOBOMETPUYHBLIMU 3aLUMLLEHHBIMU BEHTUNATOPAMMU,
pacnonoXeHHbIMU HaZ UcnapuTenem.

ABTOMaTuyeckasi oTTamBaHune ¢ BbIBOAOM KOHAEHcaTa nop
TEXHUYECKUM OTCEKOM.

WOEHTUPUKALUMNOHHAA
TABJIUYKA

ArperaTbl Bcerga umMetoT naeHTUUKaLMoHHY Tabnmuky,
KoTOpas AaéT pag BaXKHbIX TEXHNYECKMX CBEAEHUIN O
nprubopax 1 Nx KOHCTPYKTUBHbIX XapakTepUCTUK.
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COOEPXAHWVE TEXHUYECKOW TABINNYKA
1) mogenb

2) 3aBop - NpoussBoauTenb

3) cokpalieHue mapkmposku CE

4) rog BbINycka

5) HOMep MapKMpOBKU

6) knaccudukaumna aNeKTpon3onaLMn

7) knaccudukaLmsa 3NeKTPUYECcKon MOLLHOCTU

A) HanpskeHWe aNeKTPUYECKoro NUTaHus

B) HanpspkeHWe anekTpoceTn

C) HOMMHanbHasi YacToTa Toka

D) HOMMHanbHas MOLLHOCTb

E) HOMWHarbHasi MOLLHOCTb Nlamrnoyek

F) Tok nnaBkoi BCTaBKu

G) TMn oxnaxgatroLLero rasa

H) konnuyecTBO OXxnaxgatoLero rasa

L) knaccmdukaums TemnepaTypbl YCTaHOBKU XONOAUMbHMKA
M) mMakcumanbHoe AaBreHne NuTaHust

N) makcumarnbHas Harpyska BeHTUnATopa

P) ckopocTb 060poTOB BEHTUNATOPA

Q) MaKkcuManbHas MOLLHOCTb BEHTUIATOPOB

R) Cumson 0330

S) émkocTb napa

T) paBneHve napa

W) MOLLHOCTb HarpeBatoLLyx 3fIeMeHToB

[nsa no6on KOMMyHMKaLUK C NPOU3BOAUTEM YKa3biBaTb
scerna CEPUMHbIA HOMEP arperara.

OBLUE NMPUMEYAHUA MO
HOCTABKE

Mpu gocTaBke yAOCTOBEPUTLCS B TOM, HYTO ynakoBka B
LLenocCTu 1 COXPaHHOCTM, YTO BO BpeMSI NepeBO3KM He Bbin
HaHecéH yluepb arperarty .

MpoBepuTb, 4TOGLI XapaKTepUCTUKKN NocTaBrieHHoro Bam
arperarta cooTBETCTBOBasM cneunguyeckum

Xapakrepuctukam Bamu ykasaHHbIX B 3akase. Ecnv 4to-TO He
COOTBETCTBYET HEMEANEHHO COOOLNTL NOCTaBLLUMKY.
Bnarogapum Bac 3a caenaHHbIi Bamu BeIGop 1 xenaem, kak
MOXXHO NnyuLLe UCronb3oBaTh Hawy 6a3bl arperaTos,
npuaepXMBasiCb HEO6X0AUMbIX YKasaHui
NpenoCTOPOXHOCTEN, OMUCAHHBIX B 3TOM PYKOBOACTBE .
MomHuTe, 4TO 3anpelueHo noboe nepeneyaTbiBaHWe
PYKOBOACTBA B BUAY TOr0,4TO BEOQYTCS MNOCTOSIHHbIE
ncecneaoBaHus, HanpaBeHHbIe Ha AanbHenwee yny4ylleHne
0BHOBNEHUE TEXHOMOMMYECKUX KAYECTB, XapaKTEPUCTUKM,
3[€eCb ONMUCCaHHble MOTyT ObITb N3MEHEHbI BHE3aMNnHO 6e3
npegynpexaeHun.

NMPABUJIA TEXHUKU
BE3OMACHOCTU

BHUMAHME : fo Toro, kak npucTynuTb K 3KCnnyaTauum unm K
4YUCTKE U30NMUPOBATb OT UCTOYHMKA SNEKTPOIHEPTUM

MepeBecTu BoIKMoYaTens B noauumio OFF.

BHUMAHME : He ncnonb3oBaTh po3eTkn 6e3 3azemMneHus .

OnekTpuyeckas poseTtka gomkHa umetb SASEMITIEHUE.

BHUMAHME : He ncnonb3oBaTtb Npn coeANHEHUN HU
ONVHUTENEN, HU ApYIMX NpUcnocobneHni .

BHUMAHME : nepep Tem, kKak nomeLlaTb NULLEeBble NPOAYKTbI
ONs XpaHeHust nogoXaaTh, YTobbl TemnepaTypa gocTurna
HY>XHbIX MOKa3aTeneu.



3akpbiBaTb NULLEBbIE NPOAYKTHI BCeraa cneumanbHbIMm
nnéHkamu nepen TeM, Kak NomeLLaTtb UX B arperarbi.

BHUMAHME: He nomewaTh B arperaTbl ropayne Hanutki n
nuLy.

BHUMAHMUE: He ocyLuecTBNsiTb yOOPKY 30H NpurerarLmnx K
arperaTam npu OTKpbITbIX ABEPSX.

3anpeLLeHo MbiTb arperathbl
NPAMbIM CUMbHBIM HAMOPOM BOAbI.

BHUMAHMUE : He ynoTpebnsTh BelecTBa Ha OCHoBe xnopa (
6enunbHbIV pacTBoOp , CONAHas KMcnoTa, u ap. ) unu nboe
Apyroe TOKCUYHOE BELLEeCTBO Af1S YACTKM unu B6nman
arperaTos.

YncTka 1 TeKyLLMii PEMOHT pedpuxepaTopHbIX YCTaHOBOK U
KOMTMPECCOpHbIX 30H TpeByeT BMeLLaTeNnbLCTBa
CneuyanusnpoBaHHOro 1 YNOMHOMOYEHHOTO TEXHMKA, MO 3TON
NpUYNHE OHU HE MOTYT BbITb OCYLLECTBNEHbI HEe
KBanMuLMPOBaHHBIM NEPCOHANOM.

BmelyaTenbcTBa no akcnnyartauuu B criyyae

NOMIOMOK NOMHOCTLIO OTKIMYWTL annaparT; caenaTb 3anpoc B
TEXOBCITY>KUBAHUE, ueHTp, umetoLmin Ha 3To npaea;
MCNONb30BaTh A1 BEPOSATHbIX 3aMeH UCKMYMTENbHO
3anyacTtu 3aBoga-npounssoguTens. HeBbinonHeHne
BblLLIEYKa3aHHOrO MOXET CKOMMNPOMUTMPOBaThL 6e3onacHOCTb
arperaTa.

TEXHUYECKUE
XAPAKTEPUCTUKU

TexHuuyeckne XapakTepuUCTUKN 3aHeCeHbI B crneyunanbHbIi
BKnaablLl, I'Ipl/lJ'IO)KeHHI:II;I K PYKOBOACTBY MO 3KcnyaTauun.

MOHTAX U HANNAOKA

ArperaTbl NOCTaBNSATCA BCErAa Ha NoaAoHax v B 3aLLMTHON
KapTOHOBOW YMaKOBKe.

Mocne gocTaBkK M pacnakoBku B cryyae AedeKToB nnm
HepgocTaTka kakux-nnbo Yacten NpeanpuHSATL Mepbl onMcaHbie
B pasgene “OBLUME MPUMEYAHNA MO OOCTABKE”

BHUMAHMUE : onepaummn No MOHTaxXy 1 Hanagke AOSMKHbI
ObITb OCYLLECTBNEHbI TOMNBbKO KBaNMMULUMPOBAHHBIM
nepcoHarnom.

OCTOpOXHO YAanUTb yNakoBKy, MPW 3TOM CTapasicb He
HaHEeCTW Ha NOBEPXHOCTb YapanvH.

BHUMAHME : ynakoBo4HbI maTepuan (
LennodgaHHoOBbIE NakeTbl, NEHONMACT , rBO3aUN U Ap. ) He
OCTaBnATb B AOCTYMNHbIX AN AeTen MecTax, T. K.
[MpeacrtaBnsoT cobon NoTeHuManbHy0 ONacHOCTb.

OnneKkTponorpy3yvkom
NoAHsITb arperaT un
nepeBe3T! Ha MecTo ero
YCTaHOBKM, NpU 3TOM
ObITb OCTOPOXHbLIMU,
YTOOBI rpy3 HE NoTepsn
paBHOBeCHE.

BHUMAHME : kak npu nepectaHoBKax, Tak 1 Npu yCTaHOBKe
He TalmWTb arperaT, 4Tobbl n3bexaTb YapanuH v Apyrux
AedeKToB, YTOObl HE OMPOKUNHYTL €ro.

BHUMAHME : He ycTaHaBnuBath arperatbl BONnau
MNCTOYHVKOB TeNa unm B MOMELLEHNSAX C NMOBbILLEHHOMW
TemnepaTtypon; 3TO MOXeT narybHo NoBnuATL Ha
Npon3BOANTENbHOCTL CaMOro arperara, nNoBfieYb neperpysky
oxnaxgaroLlero ycTponcTaa.

YaanuTb 3almMTHYI0 NNEHKY C arperata .

OT1a onepaumns MOXeT Bbl3BaTb
HeNnpuATHbIe oWyLlleHna
HeonacHbIX 3NEeKTPUYECKUX
pa3psaoB (3MneKkTpo cTaTvka ).
o1n HeNnpuATHbIe owyLleHna
MOXHO n3bexaTb Unn YacTU4HO
YMEHbLUNTb, Npuaepxusas
OflHOW pyKoW arperaT unu
3a3eMNnTb ero, CoeanHAs
HapyxHyt0 060noyky ¢
323eMIIAILLMM KOHTYPOM .

_Tenepb BO3MOXHO OTperynnupoBaTb YPOBEHb HOXEK arperarta.

BblpaBHATL arperar, epa ero HEMHOro HaknoHEHHbIM
Ha3agd, 4Tobbl 06nerynTb onTUMarnbHoe 3aKpbiTUe ABEPEN.

NOACOEAUHEHUE
OTAANEHHOW rPynnbl C
YCTAHOBKOMW.

BHUMAHWE : onepauus gomkHa 6biTb OCYyLLECTBMEHA TOMbKO
KBanMULMpoBaHbIM NEPCOHANOM

CMOHTUPOBATb LLMTOK, PaCKpyTUB BUHTbI, KOTOPbIE BUKCUPYIOT
€ro K CTPYKType Ans Toro, 4Tobbl UMeTb JOCTYN K 30He
YCTaHOBKM, A€ NPOVN3BOASATCS NOACOEANHEHUS YCTAaHOBOYHbIE
1 anekTpuyeckme.

A Tenepb 6y,c|,eT BO3MOXHO OCYyLLEeCTBUTbL nNoacoeanHeHne
YCTaHOBKM C rpynn0|7|, paGMeLLleHHOVI B oTAaneHuu

NOOCOEAMHEHWME YCTAHOBKWU — cnaaTtb Tpy6bl,
BbIXOASLME U3 OTAANEHHBIX peddpvK1paTopoB ¢ Tpybamu
BbIXOASALLMMU U3 UCNapUTens U U3 TEPMOCTATUYHOIO KranaHa

6




— ANs npoBoAku Tpy6 chproHa MCnonb3oBaTh crieumanbHyto
NeTnio, pasMeLLEHHYI0 Ha iHEe YCTPOWCTBa.

\:wl |

ONEKTPUYECKOE NOACOEANHEHWE — npoBepuTb,4TobbI
HanpshkeHne B CET COOTBETCTBOBAIO HaMpPsBKEHUIO,
ykasaHHOMY Ha TeXHU4Yeckown Tabnuue ycTponcTea — LUHYp
nuTaHNa JOIMKeH cooTeeTcTBOBaTL HopMam CEI (
TPEXMNOMIOCHbBIN NPOBOA U CeYEHNEe He MeHbLle 1,5 MM ) 1
OOMmKHO BbITb NogcoeanHeHo Kk knemmam L1 u N kneMmHuka,
pacnonoXxeHHOro BHyTpu anektpowuTa. Mposoaa,
BbIXOASALLME N3 KOMNpeccopa, AOMKHbI ObITb NOACOeANHEHbI
Knemmamu 4 n 5 knemmHuka — ons KpenmneHuns Ucrnonb3oBaTb
cneunanbHble NOXOUHKN HaxoAsLMeCs Ha YyTCPOWCTBeE.

SAPAOKA OXNAXKOAKLLNM FA30OM — ocyLwiecTBuTb
3apsaaKy pedpwrKnpaTopHON yCTaHOBKM, UCMONb3yS TWM rasa,
yKasaHHOro Ha TexHu4eckon Tabnuue npubopa

MOHTI/IpOBaTb LNT ynpasrieHns Ha MeCTO U 3aKpyTUTb BUHTLI
KpenneHua

BHUMAHWE : npokoHTponupoBaTb, 4ToObl po3eTka, bbina
OCHalLLieHa 3a3eMNSoLLIMM NPOBOAOM; B CllyYae ero
OTCYTCTBUSA NPUHSATL Mepbl

BHUMAHWE : ToBap npegHasHaveH ana mapkuposku CE, Ho
HE mapkuposaH CE — MapkupoBka CE Ha OTBETCTBEHHOCTH
YCTaHOBLLMKA, KOTOPbIN JOMKEH NOAYMHUTLCS BCEM
KOHTPOJSM 1 BbINOMHEHWIO 3aKOHa

lMpoBepuTb HanpsbxeHne
COOTBETCTBYET /1M OHO HANPSHKEHWIO,
yka3aHHOMY Ha Tabnuuke
TEXHUYECKUX XapaKTEPUCTUK.

BcraButb BNEKTPOBUIIKY B OTBe,EIéHHyPO en PO3ETKY CeTu.

Ha atom onepauun no MOHTaXy U Hanagke 3akoOHY€eHbl.

Arperat AomKeH ObITb KpOME TOrO BKIMHOYEH
B 9KBUMOTEHLMANBHYIO CUCTEMY,

3 PEeKTUBHOCTb KOTOPOW NpoBepsieTCA
OTHOCUTENbHO COOTBETCBYOLLNX HOPMAaTUB
. CBSA3b OCYLLECTBAETCS C MOMOLLbIO
BWHTA, OTMEYEHHOrO OMO3HaBaTeNbHOMN
MeTKoW “OKBUNOTEeHUMnanbHas”,
pacnornoXxeHHasi B 30He KOMMNPECCOPOB.

NAHEINb YMNPABJIEHUA

Bca ramma arperaTtoB UMeeT LWUT ynpaBrieHns co
cnegyrowmMm koMmaHgamu -

1) OO6wwi BbikNOYaTENb
2)  TepmMoperynsatop

3ANYCK U 3KCIMNYATALUA

,D,J'Iﬂ 3anycka arperata BbINONHUTb crneayruine:

- BKITHOUUTb BUIIKY B CETb NUTaHNS;
- NOCTaBUTb BbIkMoYaTenb B no3nuuio ON;

- HaxxaTb 00LWKMI BbiKMtoYaTenb (1) ; 3axéTca 3enéHas
nampouyka obLlero BblknoyaTens;

a Tenepb BO3MOXHO 3a4aTb TeMnepaTypy (yHKLMOHMPOBAHNS
npv NOMoLUM crieumarbHoi nocTaHoBku TepmoperynsTtopa (2),
NPUAEPKMBASCH CMEAYOLLMX NOKa3aHun

- HaXkaB KHOMKY [5“':.. (puc.a) Buanusmpyetcsi  SETPOINT o
YeM roBOPUT MUraHue . Hdepxa KHOMKY ["’*'J " [7_.,

Aepxa HaxaTown KHOMKY SBL, BO3MOXKHO M3MEHUTL 3HaYeHne
BbICTaBNAEMOW TemMnepaTtypbl;

- KHOMKa E‘”’&'..- (puc.b) yBenuumuBaet nokasatenu SEPOINT;
Aepxa KHOMKY MOCTOSIHHO HaxaToW yBenuyeHue NpouCXOauUT
bbICcTpee;

- KHorMKa [' » (puc.c) ymeHbliaeT nokasatenun SEPOINT;
Aepxa KHOMKY MOCTOSIHHO HaXaToW yMeHbLUeHWe MpOCXOAuUT
bbicTpee;

- Nocne W3MEeHEeHUs OTMNYyCTUTEe KHOMKY «Sety,; auennen
aBTOMaTU4eCKU BepHeTCA Ha yKa3aHHbII7I nokasaTenb
AencTBuUTENbHON TemMmnepaTtypbl OTAENIEHUSA;

- rocrne OMpPeaeneHHOro BPEeMEHU MPOKOHTPONMPYMTE Mo
aucnneto TepMmoperynatopa (2), 4To TemnepaTtypa BHyTpU
XOSI0AMIbHUKA COOTBETCTBYET BbICTAB/IEHHON Temneparype.



Mocre aToOro, HO He paHblle, BO3MOXHO MOMeLlaTb
arperatbl NULLEBbIE NPOAYKTbI A XPaHEHUS!.
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BIIOKUPOBAHUE/PA3BJIOKUPO
BAHUE KINTABUATYPbI

“AlrPEIrATbI -2°C/+8°C”

Oma pyHKyua akmueHa mosibko koeda napamemp r3 = 1.
YTob6bl 3abnoknpoBsathk knasnaTypy:
*» y6eauTbCs, YTO B A@HHbLIN MOMEHT B XOAE HET HUKaKON
npoueaypbl
« naxato L5t ¥ Jha 2 ce: avcnnen soicseTut "Loc”
Ha 1 cek.

Ecnu knaBnatypa 6yaet 3abnokuposaHa, 6yaeT He BO3MOXHO:
* BbIAENATb TeMnepaTtypy mcnapurens
* aKTMBM3MPOBAaTb pasmMopaxXmBaHUe pyyYHbIM Crlocobom
* UI3MEHSITb HavarnbHble NapaMeTpbl paboThbl

OTu onepaumm Bbi3blBAIOT BU3yanu3auuio siprbika "Loc” Ha 1 cek.

YTo6bl pa3brokvpoBaThb KnasuaTtypy:

il il
« waxato L5t ¥ Jha 2 ce: avcnnen soicseTut "UnL"
Ha 1 cek.

“ArPETATbI -24°C/-12°C”

Oma ¢hyHKyus1 akmugHa mosbKo Koe0a napamemp r3 = 1.
YT06bI 326110KMpOBaThL KNaBuaTypy:
* y6eauTbCs, YTO B A@HHbLIN MOMEHT B XO4€ HET HUKAKOM
npouenypbl
* HaXaTb -59'5_: n |:_ ¥ _: Ha 2 cek: gucnnen BbicBeTUT "Loc”
Ha 1 cek.

Ecnu knaBuatypa byget 3abnokmpoBaHa, OyaeT He BO3MOXHO:
* BbICBEYMBATbL TEMMNEPATYPY AYENKM
* aKTVMBU3NPOBaTb Pa3MOpaxunBaHWe pyyYHbIM CNocobom
* Harms4Ho nokasbliBaTb MHOPMALMIO OTHOCALLYIOCS K
curHanam HACCP (AHanua puckoB U KpUTUYECKME TOYKM
KOHTpons)
* BbI4EPKHYTb nepeyeHb curHanos HACCP (AHanus puckos
N KPUTUYECKNE TOYKU KOHTPOIS)
* UI3MEHSITb HavarnbHble NapaMeTpbl paboTbl

3Ty onepaumm Bbi3bIBAIOT BU3yanu3auuio spnbika "Loc” Ha 1 cek.

YT06bI pa3bnokMpoBaThb knaBuaTypy:

] T
« waatob L5t (¥ Jha 2 cex: avcnnen sbicseTut "UnL"
Ha 1 cek.

HACTPOMKA PABOTbl U KOH®UIYPALUA NAPAMETPOB

“ArPErATbI -2°C/+8°C”

YcTaHOBKa HavyanbHbIX 3HaY€HUM paboTbl

* YAOCTOBEPUTLCS, YTO KaBmaTypa He 3abnokMpoBaHa U 4TO HEeT HUKakoro npouecca B obpatleHum
1l
e YOOCTOBEPUTLCS, YTO KNaBmaTypa He 3abrnoKMpoBaHa U YTO HET HUKaKoro npouecca B obpalleHuMHaxaTb EEE':_- cBeToavon

6yneT muratb

=
e HaXumasa Ha E" (] + Unun f_ b - B TeyeHune 15 cek. BOZMOXHO 6yqu N3MEHATb BbICTaBNeHHOE 3Ha4YeHne TemnepaTypbl

e [ocCle U3MEHEeHNA HaXaTb ONs NOATBEPXAEHUS UNK, HANPOTUB, HE HaXMMaTb Ha NPOTSXeHUn 15 CeKyHAa.

Kpome TOro BO3SMOXXHO BbICTaBUTb Ha4allbHble 3HA4YeHUA paﬁOTbI C NOMOLLbIO NapamMeTpa SP.

YcmaHogka HavasibHbIX 3Ha4YeHul pabomesl

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®.

YCTAHOBKA HAYATbHbIX 3HAYEHUA PAGOThI

r1 2 CIPE (1) |-2

Ha4allbHble 3Ha4YeHUd paGOTbI

YcTaHOBKa napaMeTpoB KOH(Urypauum

ns exoda e npouedypy:

® YJ0OCTOBEPUTLCA, YTO HETY B 0BpaLLieHnn HUKaKoi npoueaypsbl
"
o Haxaro [ &F; y |:_ ¥ .Ha4 CeKyHAbl; annapart nokaxet “PA”

4]
o Haxars [ 5€t]

r——
o Haxarb L&, g f_ ¥ B Teuenue 15 CeKyHA Ans yCTaHoBKM “-19”




1l
e Haxatb L5t unu He HaxnmaTb Ha npoTskeHnn 15 ¢

1l
® HaxaTb E‘ T nl ¥ lnas CeKyHabl; aucnnen nokaxet “SP”
Ymobbl ebidenums napamemp:
T
e Hoxars A ynn (¥

ns usmeHeHuUs1 3Ha4YeHUs napamempa:

1l
HaxaTb (set]

Lns ebixoda u3 npouedypbl:

I'IaQamempbl KOHgbueypauyuu

=
naxato | ¥, |:. ¥ _BTeueHm 15¢

1l
HaxaTb L5BL . ynn e HaxumaTb Ha npoTsxeHun 15 ¢

T
HaxaTb [‘ Hn E ¥ . Ha 4 ceKk. N He HaXxVMaTb Ha npoTsixeHun 60 cek.

APINbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. HAYAIIbHbIE 3HAYEHUA PABOThI

SP rl r2 °CI°’F(1) |-2 HayanbHble 3HayeHns paboThbl

APINbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. BXOoAbl UIBMEPEHUA

CAl -25 25 °CI°F (1) |-0,5 CTapT 30H4aA S4eKkn

CA2 -25 25 °CI°’F(1) |0 Havano nyTu 3oHga ucnapuvrens

PO 0 1 - 1 TMn 3oHga (0=PTC, 1=NTC)
AeunmarnbHas Todka rpagyca Llenbcusi (ans BenuymHbl, BbicBEYMBAETCSt BO

P1 0 1 - 0 9 _
BpeMs HopMarnbHov pabotel) (1=0A)

P2 0 1 - 0 euHMLA n3mepeHnst Temnepatypsbl (2)  (0=°C, 1=°F)
Pabota 3oHaa ncnaputens
0=30Hp oTCyTCTBYET

P3 0 2 - 1 1=30H4 pa3MopaxvBaHus 1 30HA O1s TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnaputens
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore2=3oHg ans
TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnapurens
BenuunHa, nokassiBaeMasi BO BpemMsi HOpMarbHON AesiTENbHOCTU
O=TemnepaTtypa s4einkm

P5 0 4 ) 0 1fHaHaJ'Ibele 3HayeHus paboTbl
2=Temnepartypa ucnaputens
3=“temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”3="Temnepatypa
sAYenkn — Temnepartypa ncnapurens’”

APINbIK MUWH. MAKC. | E.WN. OE®. PEFYNATOP

r0 0.1 15 °CI°’F (1) |35 anddepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

rl -99 r2 °CI°’F(1) |-2 MWHUMYM HayanbHbIX 3Ha4€HWI paboTbl

r2 rl 99 °CI°’F(1) |8 MaKCMMYM HayanbHbIX 3Ha4YeHu paboTbl

r3 0 1 - 0 6noKMpOoBKa M3MEHEHWIA HaYanbHbIX 3HaYeHu paboTsl (1 = JA)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. SALLUTA KOMIMPECCOPA

Cco 0 240 MUWH 0 3anasfblBaHye KoMNpeccopa C MOMEHTa BKITOYEHMS annapara
MWHUMarnbHoe Bpemsi Mexay ABYMsi NOCNEAYOLWMMUN BKITHOYEHNAMN

C1l 0 240 MUH 5 KOMMpeccopa; a Takke 3anasgblBaHne KoMnpeccopa OT 3aKIo4eH sl OLLNGKM
30HAa sYerikm (3)

Cc2 0 240 MUH 3 MUHUMAaIbHasa ANMTENBHOCTb BbIKMOYEHMA KOMpeccopa

C3 0 240 c 10 MUHUMAaIbHaA ANMTENbHOCTb BKNKOYEHNA KoMNpeccopa

ca 0 240 MUAH 10 ANUTENbHOCTb BbIKIMIOYEHUS KOMMPeccopa BO BpeMsi OLUMOKU 30HAA SYENKY;
cMmoTpeTb Takke C5

cs 0 240 MUH 10 ANUTENbHOCTb BKMIOYEHUSI KOMMPEeCccopa BO BPEMS OLLMOKM 30HAA SYENiKY;
cMoTpeTb Takke C4

APINbIK MUWH. MAKC. | E.W. OE®. PA3MOPAXWBAHUE

do 0 99 MHTepBan pa3mopaxunBaHus; CMOTpeTb Tak xe d8 (6)

Y 6 _

(0O=pa3mopaxuBaHve No MHTepBanam He 6yaeT HUKOrAa BKIIOYEHO)

dl 0 1 - 0 TMN pasmopaxmueaHus (0=anekTpuyeckuii, 1= rops4mi ras)

d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 TemnepaTypa 3aknioyeHus pasmopaxvsanus (ecnu Tonbko P3 = 1)
ANUTEeNbHOCTL pasmopaxusaHusa ecnv P3 = 0 unu 2; makcuMansHas

d3 0 99 MUH 30 ANUTEnNbHOCTb pa3MopaxuBaHus, ecnu P3 = 1 (0=pa3amopaxuBaHve HuKoraa
He OydeT akTUBHO)

d4 0 1 - 0 pa3MopaxuBaHue Npu BKNtoYeHun annapara (1 = JA)

d5 0 99 MUAH 3ana3,qn>|Ba_HV|e pa3smMopaxuBaHUsi C MOMEHTa BKIMKOYEHUs annapaTta ( ecnv
Tonbko d4 = 1)
TemnepaTtypa Bu3yanu3MpoBaHHasi BO BpeMsi pa3MOpPaXunBaHus
O=Temnepatypa s4enkm

dé 0 1 - 1 1=ecnu c MOMeHTa aKkTMBM3aLnM pa3MopaxrBaHa TemMnepartypa g4enkm —

HIDKE “HayvanbHOro 3HaveHust paboTbl + r0”, MakCMMyM “HadvarnbHOe 3HaYeHue
paboTbl + rQ”; ecnu ¢ MOMEHTa akT1BM3auuyM pa3MopaxvuBaHusi TemnepaTypa




AYEikM — BblLLe “HavanbHOro 3HaYeHns paboTsl + r0”, Makcumym
TemnepaTypbl S’MENKM C MOMEHTA akTMBM3aumMu pasmopaxunsaHus (7)

d7 0 15 MUH 3 OJNIMTENbHOCTb CTEKaHWs

TUN MHTEpBana pa3MopaxnBaHus
O=pa3mopaxuBaHue GyaeT akTMBMPOBaHO, KOrAa annapat ocTaHeTcsl
BKMOYEHHbIM Ha Bpems dO

1=pa3mopaxwvBaHue byaeT akTVBMPOBAHO, KOraa KOMMPEeCccop OCTaHEeTCst

ds 0 2 - 0 BKITO4EHHbIM Ha Bpems dO

2=lo shrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo dO (8)2=pa3mopaxunaHune
OyeT aKTMBM3NPOBaHO, kKoraa TemnepaTypa ucnapurens 6yaeT octaBaTbes
Hwke Temnepatypbl d9 Ha Bpems d0 (8)

TemnepaTtypa ucnaputens, Bbille KOTOPOW NOACHET MHTepBana

do -99 99 °CI°’F(1) |0 _
pa3MopaxmBaHusi NpekpaLLaeTcs (ecnu Tonbko d8 = 2)
dA 0 99 MUAH 0 MWHMManbHOE BPeMs BKIIOYEHNS KOMMpeccopa Npu akTueaumm
pa3smMopaxuBaHus C Liefbio ero BKoYeHns (ecnm tonbko d1 = 1) (9)
APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUIrHAINbI TPEBOI'M TEMNEPATYPbI
CWrHan TpeBorv MMHUMaInbHOW TemnepaTypbl
A0 0 2 - 0 O=Temnepatypa a4enkm
1=temperatura dell’evaporatore (10)1=Temnepartypa ucnapurens (10)
Al 99 99 CIE (1) |-2 Temnepartypa, Hke KoTopol cpabaTbiBaeT curHan TpeBorn n3-3a

MUHMManbHOW TemnepaTypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (4)

CUrHan TpeBory MUHUMarnbHOW TemnepaTypsbl

0=curHan TpeBorn oTCyTCTBYEeT

A2 0 2 - 1 1=KacaroLLmincs HavanbHbIX 3HaYeHUA paboTbl (MK “ Ha4YanNbHbIX 3HAYEHWN
pabothl - A1”; npegycmaTpusatb A1 6e3 curHana)

2=assoluto (ovvero Al)2=abcontoTHbi (M Al)

Temneparypa, Bbille KOTOpoi cpabaTbiBaeT curHan Tpeesoru u3-3a

A4 99 99 CFE@) 115 MaKkcuMasbHOW TemMnepaTtypbl; cMOTpeTb Tak xe A3 1 A5 (4)

Tun curHana TpeBory MakcMMarnbHON Temneparypbl

O0=curHan TpeBorn oTCyTCTBYET

A5 0 2 - 1 1=KacalLUMncs HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl (NN “ HaYanbHbIX 3HAYEHWI
paboTbl — A4”; npegycmatpmBaTb A4 6e3 curHana)

2=assoluto (ovvero A4)2=abcontoTHbln (unn A4)

3anasiblBaHue curHana Tpesorn n3-3a MakcuMarbHou TemMnepartypbl C

A6 0 240 MUH 120 _
MOMEHTa BKMYeHuns annapaTta(ecnu Tonbko A3 = 0)

A7 0 240 MUH 15 3anasgblBaHue curHana TpeBorv Temneparypbl

3anasfbliBaHne curHana TPeBory n3-3a MakcuMarnbHON TemnepaTypbl C
A8 0 240 MUH 60 i
MOMEHTa OCTaHOBKU BEHTUNSATOpa ucnaputens (ecnu Tonbko A3 = 0) (12)

APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENA

[leATenbHOCTb BEHTMISTOPA UCMapuTens BO BpeMs HopMarnbHOn paboThbl
0=BbIKIIOYEH

1=BKntoYeH

2= napannernbHO KOMMNPeccopy

3=3aBucawmn ot F1 (14)

4=spento se il compressore € spento, dipendente da F1 se il compressore
acceso (14)4=BbIKIOYEH, ECMW KOMMPECCOP BbIKIOYEH, 3aBmcAwmn ot F1,
€Cn1 KoMMpeccop BbIktoYeH (14)

FO 0 4 - 1

TemnepaTypa ucnapuTens, Bbille KOTOPO BEHTUNSATOP UcnapuTenst

Fl 99 99 CrE@ -1 oTKnoyaeTcs (ecnn Tonbko FO = 3 unu 4) (4)

OeAaTenbHOCTb BEHTUNATOPA BO BPEMS pa3mMopaXunBaHus U CTEKaHUS
0=BbIKMOYEH

1=BKNOYEH

2=dipendente da FO2=3aBucawun ot FO

F2 0 2 - 0

F3 0 15 MUH 3 BpeMsi OCTaHOBKW BEHTUNATOPa ucnapurens

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. NOCJIEAOBATEJIbHAA CETb (MODBUS)

LA 1 247 - 1 rae HaxoguTcs annapat

CKOpOCTb Nepenayu
0=2.400 6on

Lb 0 3 - 2 1=4.800 Gopg,
2=9.600 6oa
3=19.200 6oa

Maputet

0=HeT (HuKakoro naputeTa)
1=HeyeTHbIN (HEYETHbIN)

2=even (pari)2= paBHbIV (paBHbIN)

LP 0 2 - 2

(1) eavHnLa n3mepeHns 3aBUCUT OT napameTpa P2

(2) BbICTaBUTH HagnexalymM o6pa3oM napaMeTpbl, OTHOCSILLIMECS K perynsitopam nocrie M3MeHeHus napametpa P2

(3) ecnu nokasatenb C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasgbiBaHe C MOMEHTa 3aknioyeHns owmnbku 3oHaa sYeinkn ByaeT Bce paBHO 2 MUH

(4)! andpdepeHuman napameTpa paseH 2,0 °C/4 °F

(6) annapat oTknagblBaeT B NamsTb NOACYET OT MHTepBana pasmMopaxvBaHus kaxable 30 MWH; uameHeHue napameTtpa d0 MeHsieTCs OT 3aKnoyveHus
npeabiayLero MHTepBana pasMopaxuBaHus UNv OT akTUBU3ALMN PYYHOTO pa3MopaxuBaHus
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(7) Avcnnei BoCCTaHaBNMBaeT HoOpManbHOe (YHKLUMOHMPOBAHWE, KOrda 3akaHYMBaeTCsl OCTaHOBKa BEHTUMSITOpa WUCMapuTens, TemnepaTtypa siHeviku
oryckaeTcsl HUXe ToI, YTo BGrokupoBana Aucnnen (Mnv ecnv BCTynaeT B AENCTBME CUrHan TPEBOMM TemnepaTypbl)
(8) ecnu napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

(9) ecnu oT akTMBaLMK pa3MOpaxunBaHWs ANIMTENBHOCTb BKMIOYEHWSI KOMIPECCopa HUXKe BPEMEHU YCTaHOBNEHHOro napameTpom dA, KOMMNpeccop ocTaeTcst

BKIMHOYEHHbIM Ha 400 BpeMeHU He06xo,qmmyro Ha 3aBeplleHne

(10) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTaTh kak 6yato napameTp A0 BbicTaBneH Ha 0
(12) BO Bpemsi pasmMopakuBaHWsi, CTEKaHUE M OCTAHOBKA BEHTWUMSTOpPa MCMapuTensi CUrHanbl TPEBOMM TeMmrepaTtypbl OTCYTCTBYIOT, MpW YCMOBWW, YTO
BblLLEeyKa3aHHble OyayT BbipaXaTbCs Nocre BKIOYEHNS pa3MopaxuBaHus

(14) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTaTh kak 6yaro napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

“ArPETATbI -24°C/-12°C”

YcTaHoBKa HavyanbHbIX 3Ha4YeHUN paboTbl

e Y[OCTOBEPUTLCS, YTO KnaBuaTypa He 3abIoKMpoBaHa 1 YTO HET HMUKaKoro npolecca B obpalleHunm

1l
e YOOCTOBEPUTLCS, YTO KnaBuaTypa He 3abrokMpoBaHa 1 YTO HET HUKAKOro npolecca B obpalleHunHaxaTb ESE':_. cBeToAMopa,
OyneT muratb

]
e HaXumasa Ha i - nnm f_ ¥ 4 B TeyeHune 15 cek. BO3MOXHO 6y,qu N3MEHATb BbICTaBNeHHOe 3Ha4YeHne TemnepaTypbl

e [0CJ1e USMEHEeHNA HaXaTb Ona noareepXxaeHna Uunun, HanpoTme, HE HAXMMaTb Ha NPOTAXEeHUU 15 CeKyHA.

Kpome TOro BO3MOXHO BbICTaBUTL HavarbHble 3HaYeHUs paboThl ¢ MoOMOLLbo napameTpa SP.

YcmaHoeka HayaslbHbIX 3HavyeHul pabomesl

APNbIK

MWH.

MAKC.

E.WN.

OE®.

YCTAHOBKA HAYATbHbIX 3HAYEHUA PAGOThI

rl

r2

°CI°F (1)

24

HaYallbHble 3Ha4YeHUda paﬁOTbI

YcraHoBKa napameTpoB KOHdUrypauum

[ns exo0da 8 rnpouedypy:
e yAOCTOBEPUTLCA, YTO HETY B 0OpaLLeHUn HUKaKoM Npoleaypbl

e HaxaTtb h & u |:. ¥ .: Ha 4 cekyHAbl; annapaTt nokaxet “PA”

e HaxaTb Ej -

e Haxatb b & L unm 'L ¥ _: B TeveHue 15 cekyHA Ans ycraHoBku “-19”
o Haxatb 58 unn ne Haxvmats Ha npoTsikeHun 15 ¢

il
. Ha)KaTb[ i |y |:. ¥ a4 ceKyHAabl; aucnnen nokaxet “SP”

Ymobnbi ebidenums napamemp:

8]
L Ha)KaTb[ & _pI/IJ'IVII:_‘I 4

[ns usmeHeHuUs1 3Ha4eHUs1 napamempa:

2l
-

HaxaTb [ & - nnn I:_

Lns ebixoda u3 npouedypsbi:

[Napamempsbl KOHuU2ypauuu

¥ .BTeuenun 15¢

"

]
naxatb L58E L unu He HaxumaTh Ha npoTsxeHnn 15 ¢

"
Ha)KaTb[ & - f_ ¥ - Ha 4 ceK. UnNn He HaxxumaTb Ha NPOTAXKEHUN 60 cek.

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. HAYAIbHbIE 3HAYEHUA PABOThI
SP rl r2 °CI°’F (1) |-24 HayanbHble 3HaYyeHUst paboThbl
APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. BXOoAbl UBMEPEHUSA
CAl -25 25 °C/°F (1) | DEF. CTapT 30HAA SYeKkn
CA2 -25 25 °CI°F (1) |-0,5 Hayano nyTv 3oHga ucnapuTens
CA3 -25 25 °CI°’F(1) |0 offset (Ha4ano nyTn) BcnomorartensHoro 3oHAa (ecnu Tonbko P4 = 1 nnu 2)
PO 0 1 - 0 Tvn 3oHaa  (0=PTC, 1=NTC)
AeunmManbHas Todka rpagyca Llenbcusi (ans BenuymHbl, BbicBEYMBaETCS BO
P1 0 1 - 1 o _
BpeMs HopMarbHow paboTel) (1=0A)
P2 0 1 - 0 evHMLA nsmepeHnst TemnepaTtypsbl (2)  (0=°C, 1=°F)
Pa6oTa 3oHga ucnaputens
0=30Hp oTCyTCTBYET
P3 0 2 - 0 1=30HA pa3mMopaxunBaHUa 1 30HA ANA TepMocTaTa BEHTUNATOpa ncnapurens
2=sonda per la termostatazione del ventilatore dell’evaporatore2=30oHg onsa
TepMocTaTa BEHTUIATOpa ncnapurens
hyHKLMOHNpOBaHWe YeTBepToro Bxoaa (0 = oTCyTCTBYtOLMIA 30HA, 1 = BXOA
P4 0 3 ) 1 Mepbl (BCOMOraTernbHbI 30HA, 30HA AUcnnes), 2 = BXO4 U3MepPeHns
(BcomoraTenbHbIN 30HA, 30HA KOHAeHcaTopa), 3 = umMdpoBoK Bxos (BXoA
MHOrO(hYHKLMOHAmNbHbIN))
P5 0 4 ) 0 BenuuuHa, nokassiBaemMasi BO BpeMsi HOpMarbHON AesiTENbHOCTU
O=TemnepaTtypa s4elkm
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1=HayvanbHble 3Ha4eHUs1 paboThbl

2=Temnepartypa ucnaputens

3="temperatura della cella - temperatura dell’evaporatore”3="Temnepatypa
sYeNkn — Temnepartypa ncnaputens”

nokasarerb, ykasaHHbIi NpeabiayLyMm uHaMkaTopoM (O=TemnepaTtypa s4eiku,
1=setpoint (koHTponbHas Touka) paboTsl, 2=TeMnepaTypa ucnapurtens,

P6 0 4 ) 0 3="Temnepatypa f4elikv - Temnepartypa ucnapurtens ", 4=Temnepartypa,
nony4yeHHas oT BCroMoraTenbHoro 3oHaa (ecnu tonbko P4 = 1 unu 2))

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. PETYJNIATOP

r0 0.1 15 °CI’PF (1) |4 anddpepeHumnan HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl

rl -99 r2 °CI°’F (1) |-24 MWHUMYM HayanbHbIX 3Ha4eHu paboThbl

r2 rl 99 °CI°’F (1) [-12 MaKCUMYM HayanbHbIX 3Ha4eHW paboThbl

r3 0 1 - 0 6GnoknpoBKa M3MEHEHWIA HaYanbHbIX 3HaYyeHu paboTel (1 = JA)

oo yBenuyeHne TemnepaTypbl B Te4eHne geatensHoctn Energy Saving

r4 0 99 CI°’PF(1) |0 - =
(3KkOHOMMS AaNekTpo3aHeprun) (ecnu Tonbko P4 =3 ni5 =2 unn 3)

APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. 3ALLUTA KOMIMPECCOPA (3)

Cco 0 240 MUH 0 3anasgblBaHMe KOMNpeccopa C MOMEeHTa BKIoYeHusl annaparta (4)
MWHUMarnbHOE BpeMsi MeXay ABYMSi NOCNEeAYOLWNMMN BKITIOYEHNAMN

C1 0 240 MWH 5 KOMMpeccopa; a Takke 3anasfblBaHye KoMnpeccopa OT 3aK/o4YeHNs oLWnbKM
3oHaa syeviku (5) (6)

C2 0 240 MUWH 3 MWHUManbHas AUTENbHOCTb BbIKMIOYeHns komnpeccopa (5)

C3 0 240 c 10 MWHUMAaInbHasa ANMTENbHOCTb BKNKYEHUSA KOMNpeccopa

ca 0 240 MUH 10 ANUTENbHOCTb BLIKMIOYEHUS KOMMPECcopa BO BPeMsi OLUMOKMN 30HAA SYENKu;
cMoTpeTb Takke C5

cs 0 240 MUAH 10 ANUTENBbHOCTb BKIMIOYEHWSI KOMINpeccopa BO BpeMs OLLMOKM 30HAA SYeliku;
cMmoTpeTb Takke C4
temperatura del condensatore al di sopra della quale viene attivato I'allarme

c6 0 200 °CIPE (1) |80 condensatore surriscalda{o(soIE) se P4 = 2)TemnepaTypa KoHAeHcaTopa,
npeBblLUaLLaa ONpeAenéHHbIN NokasaTenb akTUBU3NpyeT curHan -
neperpeTbii koHgeHcaTop (ecnu Tonbko P4 = 2) (7)

c7 0 200 °CIF (1) |90 TemnepaTtypa KoHAeHcaTopa, NpeBbiLuatowas onpeaenéHHbIn n0Ka3aT_enb
aKTMBM3UPYET cUrHan — KoMnpeccop 3abnokMpoBaH (ecnu Tonbko P4 = 2)

Cc8 0 15 min 1 3anasgblBaHve TPeBOrM Komnpeccopa brnokmpoBaHo (ecnu Tonbko P4 = 2) (8)

c9 0 120 S 10 3anasgbiBaHve komnpeccopa 2 OT BKITKYeHust komnpeccopa 1 (ecnu Tonbko ul=3)
numero di ore di funzionamento del compressore al di sopra del quale viene

c10 0 9999 h 0 segnalata la richiesta di manutenzione (0 = funzione assente)Homep 4Yacos
pexuma paboTbl KOMNpeccopa, CBepX KOTOPbIX BbiCBEUYNBaETCA TpeboBaHne
TexobcnyxusaHus (0 = yHKLMSA OTCYTCTBYET)

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. PA3MOPAXWBAHUWE

do 0 99 g 6 MHTepBan pa3MopaxunBaHus; CMOTpeTb Tak xe d8 (9)
(0O=pa3mopaxuBaHve No MHTepBanam He 6yaeT HUKOrAa BKIIOYEHO)

d1l 0 1 - 0 TMN pasmopaxusanus (0=aneKTpu4ecknin, 1= ropayumin ras)

d2 -99 99 °CI°’F (1) |8 TemnepaTypa 3akniyeHus pasmopaxvsaHus (ecnu Tonbko P3 = 1)
ONUTENbHOCTL pa3mopaxunsaHus ecnv P3 = 0 unu 2; MakcumansbHas

d3 0 99 MUWH 30 ANUTEnbHOCTb pa3MopaxuBaHus, ecnu P3 = 1 (0=pa3amopaxuBaHve HUKoraa
He BGyaeT akTUBHO)

d4 0 1 - pa3smopaxusaHue npu BknoyeHun annapara (1 = fA) (4)

d5 0 99 3anasfblBaHne pa3mMopaXvBaHUs C MOMEHTA BKIIOYEHWs annaparta ( ecnu

MUWH — 1) ;

TonbKo d4 = 1); CMoTpeThb TakK xe i5 (4)
TemnepaTypa B13yanusvpoBaHHasi BO BPEMS pa3aMopaxviBaHust (ecriv Toneko P5=0)
O=Temnepatypa s4enkm
1=ecnu c MOMeHTa aKkTMBM3aLunM pa3aMopaxnBaHUa TemMnepaTtypa S4enkm —

dé 0 1 - 1 HKe “HayvanbHOro 3HavyeHusl paboTbl + r0”, MakCMMyM “HadvarnbHoe 3HavyeHue
paboTbl + r0”; ecnn ¢ MOMEHTa aKTUBM3aLMK pa3mopaxuBaHusi TemnepaTtypa
AYelikv — BbiLLe “HavanbHOro 3HayeHns pabotsl + r0”, Makcumym
TemnepaTtypbl S4ENKU C MOMEHTa akT1BM3aLmmn pasmopaxusanus (10)

d7 0 15 MWH 3 ONUTENBHOCTb CTEKaHUSA
TUN UHTEpBana pa3MopaxmnBaHns
O=pa3mopaxuBaHvie byaeT akTMBMPOBaHO, KOrAa annapar ocTaHeTCs
BKITIO4EHHbIM Ha Bpems dO
1=pasmopaxvBaHue byaeT akTVBMPOBAHO, KOr4a KOMMPEeccop OCTaHeTCs

d8 0 2 - 0 BKMOYEHHbIM Ha Bpems dO
2=lo sbrinamento verra attivato quando la temperatura dell’evaporatore sara
rimasta al di sotto della temperatura d9 per il tempo dO (8)2=pa3mopaxvBaHue
OyaeT aKTMBM3NPOBaHO, KOraa TemnepaTypa ucnaputens 6yaeT octaBaTbes
Hxe TemnepaTypbl d9 Ha Bpems d0 (11)

do 99 99 °CIE(1) |0 TemnepaTtypa “cnapuTtens, Bbille KOTOPOn no,u,cqu_MHTepBana
pa3MopaxnBaHusi NpekpaLlaeTcs (ecnu Tonbko d8 = 2)

dA 0 99 MUAH 0 MWHMManbHOE BPeMs BKIOYEHUA KoMMpeccopa Npu akTuBauum

pa3MopaXkmBaHusi C Lierbio ero BkrtoveHus (ecnu tonbko d1 = 1) (12)
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APNbIK MWH. MAKC. | E.W. OE®. CUIrHAIbI TPEBOI'M TEMNEPATYPbI
CUrHan TpeBorn M1HUManbHOW TemnepaTypsbl
O=Temnepatypa s4enkm

A0 0 2 - 0 1=Temnepatypa ncnaputens (13)
2 = Temnepartypa, nony4yeHHas oT BCMIOMOraTeflbHoro 3oHaa (ecnv Tonbko
P4=1 vnu 2) (14)

Al 99 99 CIE (1) |-2 TemnepaTypa, Hixe KOTOpOVI.CpaﬁaTbIBaeT CUrHan Tpesoru us-3a
MUHMMaInbHOW TemnepaTypbl; cMoTpeTb Tak xe A0 n A2 (7)
CUrHan TpeBorv MMHUMarbHOW TemnepaTypbl
0=curHan TpeBorn oTCyTCTBYEeT

A2 0 2 - 1 1=KacarLLUMNCcs HavanbHbIX 3Ha4YeHU paboTbl (NN “ HaYanbHbIX 3HAYEHWI
pabotbl - A1”; npegycmaTpuaTh A1 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero Al)2=abcontoTHbli (unu Al)
TemnepaTtypa CBsi3aHHasi C CUrHafoM TPEBOrM MakCMmarbHOW TemnepaTypbl
0= Temnepartypa A4emnkm

A3 0 1 - 0 _ _
1= TemnepaTtypa nony4yeHHasi OT BCnomoraTenbHOro 3oHaa (ecnv Tonbko P4 =
1 vm 2) (14)

Ad 99 99 °CIF (1) |15 Temneparypa, Boile KOTOpOVI.CpaﬁaTbIBaeT CUrHan Tpesorun us-3a
MaKCMManbHoOW Temnepatypbl; cMoTpeTb Tak ke A3 n A5 (7)
Tvn curHana TpeBorn MakcumarnbHOW Temneparypbl
0=curHan TpeBorn oTCyTCTBYET

A5 0 2 - 1 1=KacaroLLmincs HavanbHbIX 3HaYeHUIA paboTbl (MK “ Ha4YanNbHbIX 3HAYEHWN
pabotbl — A4”; npepgycmatpuBaTb A4 6e3 curHana)
2=assoluto (ovvero A4)2=abcontoTHbi (Mnn A4)

26 0 240 MUH 120 3anasgpiBaHve curHana TpeBorn 13-3a MaKCI/IManbHOVI TemnepaT_ypbl c B
MOMeHTa BKNoyeHns annapara(ecnu tonbko A3=0 unu ecniv P4=1 n A3=1) (4)

A7 0 240 MVH 15 3anasfblBaHve curHana Tpesorv remneparypbl
3anasgbiBaHve curHana TpeBorn 13-3a MakcMarbHOW TeMnepaTyphbl ¢

A8 0 240 MWH 60 _
MOMEHTA OCTAHOBKU BEHTUNSATOpa ucnaputens (ecnu tonbko A3 = 0) (15)
3anasfbliBaHne TPEBOrM MakcMMarnbHOW TemnepaTypbl C MOMEHTa

A9 0 240 min 15 Aes3aKkTuBauuv Bxoaa MUKpo asepu (ecnu tonbko A3=0 nnu ecnu P4=1un
A3=1) (16)

APNbIK MWH. MAKC. |E.W. OE®. BEHTUPATOP UCNAPUTENSA
[lesTensHOCTb BEHTUNATOPA UCNapuTens BO BpeMsi HopMarbHOW paboThbl
0=BbIKMOYEH
1=BKNtOYEH
2= napannenbHO KOMNpeccopy

FO 0 4 ) ! 3=3aBucswmin ot F1 (17)
4=spento se il compressore € spento, dipendente da F1 se il compressore &
acceso (14)4=BbIKNIOYEH, ECNN KOMMPECCOP BbIKMOYEH, 3aBucALLMNA oT F1,
€CInn KOMMpeccop BbIKMoYeH (17)

F1 99 99 CPE@) |-1 TemnepaTtypa ucnapurtens, BbILIie KOTOPOW BEHTUNATOP MCNapuTens
oTkntoyaetcs (ecnu Tonbko FO = 3 nnu 4) (7)
[eATENbHOCTb BEHTUNSITOPA BO BPEMS pPasMOpaXMBaHUS U CTEKaHUS

E2 0 2 ) 0 OfBbIKJ'IIOLIeH
1=BKNtoYeH
2=dipendente da FO2=3aBucsawmn ot FO

F3 0 15 MUH 3 BPEMsi OCTaHOBKW BEHTUNATOPA ncnapurens

LABEL MIN. MAS. U.M. DEF. LW®POBbIE BXOAbI
OdppekT, BbI3BaHHBIN akTMBaUMeln BXoAa MUKPO ABEPU; CMOTPETb Tak xe i4
0 = Hukakoro adhdekTa
1 = cBeT A4entkn ByaeT BkoYveH (ecnu Tonbko u1 = 0, Ao Tex Nop, Noka BXoA
OyAeT AesakTMBMpPOBaH)
2 = BeHTMNSTOP UcnapuTens OyaeT BbIKMoYeH (MakCMMyM Ha BpeMms i3 unv oo
Tex nop, noka Bxof, byaeT Ae3akTMBNPOBaH)
3 = KOMMpeccop 1 BEHTUNATOP ucnaputens 6yayT BbIKIOYeHbl (MakcMMyMm Ha

i0 0 5 - 0 BpeMms i3 unv go Tex nop, noka exod 6yaet AesaktmBuposaH) (18)
4 = BeHTMNATOpP ncnaputens 6yaeT BbIKMOYEH (MakcMyM Ha Bpems i3 unu ao
Tex nop, noka Bxof 6yaeT Ae3akTBUPOBAH) U CBET siuelkn ByaeT BKIIOYEH
(ecnu Tombko ul = 0, Ao Tex Nop, Noka BXxof 6yAeT Ae3akTUBNPOBaH)
5 = KOMNpeccop ¥ BEHTUNATOP Ucnaputens 6yayT BblkMOYeHbl (MakcUmMyM Ha
Bpemsl i3 unu Jo Tex nop, noka Bxoa OyaeT Ae3aKTUBMPOBAH) U CBET SYENKM
byaeT BKkntoyeH (ecnm Tonbko ul = 0, 4o Tex nop, noka BxoA 6yaet
AesaktusupoBaH) (18)

i1 0 1 ) 0 TMN KOHTakTa BxoAa Mukpo Asepu (0 = NA (BXoA aKTMBM3NPOBAaH 3aKPbITbIM
KoHTakToM), 1 = NC (BXx0A aKTUBU3MPOBAH OTKPbITLIM KOHTAKTOM))

i 1 120 min 30 3anasfblBaHne B cUrHanu3saumm TpeBorn MmMkpo asepu (-1 = 3ByKOBOM curHan
He BygeT nanyyarbcs)
MakcumarnbHas A4nuTenbHOCTb adpdekTa, BbI3BaHHOIO akTMBaLuuei Bxofa

i3 -1 120 min 15 MUKPO ABEPM Ha KoMrnpeccope u Ha BeHTunsitop ucnaputens (-1 = acpdekt
npoanuTCca Ao Tex nop, noka Bxof byaeT Ae3aKTMBUMPOBaH)

i4 0 1 - 0 3anoMUHaHWe curHanoB Bxoga Mukpo asepu (1 =[1A) (19)
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OdpekT, BbI3BaHHbIN akTMBaLMEN MHOTO(YHKLMOHANBHOro Bxoaa (ecnu
TOonbKo P4 = 3)

0= Hukakoro agpcpekTa

1=CUHXPOHUN3ALINA PASMOPAXNBAHWA - npowno Bpemsi d5 6ynet
aKTMBUPOBAHO pasmopaxuBaHue

2=AKTVBALINA ®oYHKUWNN ENERGY SAVING - 6ygeT akTnBnpoBaHa
dyHKUMs Energy Saving (3koHOMUSI aneKTpoaHeprum) (4o Tex nop, noka Bxog,
OyAeT Ae3akTMBMPOBaH); CMOTPETL Tak xe r4

3=3AKPbITUE HABECA — cBeT s4eitkn byaeT BbIkntoyeH (ecnu Tonbko ul =0
1 ecnu Tonbko ByAeT BKIoYeHa B pyyHyto) 1 ByaeT akTvBMpoBaHa dyHKUMSA
Energy Saving (sKoHOMUsi 3neKTposHeprum) (4o Tex nop, noka exop byget
[e3aKTMBUPOBAaH); CMOTPETb TakK xe r4

4=AKTUBAUMA CUTHAIN TPEBOI'U - npowno Bpems i7 aucnnen BblICBETUT
muraowmn wndp “iA” n ryaok ygeTt akTMBMpPOBaH (40 Tex nop, Noka BXOA
OyAeT ne3akTMBMPOBaH)

5=YUYACTUE PEJIE OABJIEHUA - komnpeccop 6yaeT BbIKMHOYEH, AUCTnen
BbICBETUT MUratoLLmi wndp “iA” n ryqok byaeT akTBMpoBaH (80 Tex nop,
noka Bxo OyaeT Ae3aKTUBMPOBAH); CMOTPETb Tak Xe i7, i8 n i9
6=BKITHOMYEHWE BCMNOMOIATENIbHOIO BbIXO[JA - BbIX0OA
BCMoMoraTernbHbI ByaeT BKMIOYEH (ecny Tonbko ul = 2, 4o Tex nop, noka
Bxop OyaeTt Ae3akTBMpOBaH)

7=BbIKIMTFOYEHWE AIMAPATA - annapat nepe#aéT B cocTosiHue stand-by
(pesepBHOE cocTosiHME) (40 Tex Nop, MoKa BxoA byaeT Ae3akTUBUPOBaH)

TUN KOHTaKTa MHOrOMPYHKLMOHaNbLHOro BXoAa (ecnu Tonbko P4 = 3)
0=NA (Bx04 aKTVBEH C 3aKpbITblM KOHTaKTOM)
1=NC (Bx04 aKTVBEH C OTKPbITbIM KOHTAKTOM)

120

min

ecnu i5 = 4, 3anasgpiBaHve NoAaYn CUrHanoB MHOrOMYHKLIMOHANbLHOro BXoaa
(ecnu Tonbko P4 = 3)

ecnu i5 = 5, 3anasabiBaHye koMnpeccopa nNpu Ae3akTmBaumm
MHOroghyHKLMOHanbHOro Bxoga (ecnu Tonbko P4 = 3) (20)

15

HOMEp CUrHarnoB TPEBOMN MHOTOMYHKLIMOHANBLHOrO BX0Aa TaKOBOW, YTO
BbI3BaTb CUrHan Tpeeoru annapat 6rnokuposaH (ecnu Tonbko P4 = 3 n i5 = 5)
(0 = curHan TpeBoOrM OTCYTCTBYET)

99

min

240

BpPEMS, KOTOPOE AOIMKHO MPONTN B OTCYTCTBME CUTHanNa TpeBoru
MHOrOYHKLMOHANBHOrO BXOAA, YTOObI CYETUMK CUTrHaNoB TpeBorn 6bin
yCTaHOBNEH Ha Hynb (ecnu Tonbko P4 =3 ni5 =5)

LABEL

MIN.

MAS.

U.M.

DEF.

LIN®POBLIE BbIXOAbl

ul

noTpebuTens, ynpasnstoLwmii YeTBEPTLIM BbIXOAOM (21)

0=CBET AYEMNKM — B Takom criyyae NpuMeT 3HaueHne KHOMKa, napameTpb! 0, i5 1 u2
1=COMNPOTUBIEHVE MNMPOTWB 3ANOTEBAHWA — B Takom cryyae npumeT
3HajYeHue KHorKa 1 napameTp ub

2=BCIMNOMOTIATENbHbIN BbIXO/] - B Takom criyuae NpyMeT 3HaueH1e KHOMKa,
napameTpsbl i5 n u2

3=KOMIMPECCOP 2 - B Takom crnydae npumeT 3HaveHne napameTp C9

4=BbIXOO CUMHAJIA TPEBOI'U - BbIXOA aKTMBMpYETCS BO BPeMs cUrHana TpeBorv
1 BO BpeMsi OLLIMOKY; B TAKOM Cry4ae NpuMeT 3HaYeHne napameTpbl u3 v u4
5=COPIOTUBNEHWNA OBEPW - B TakoMm cry4ae npuUMeT 3HaveHve napameTp us
6=KJTAMAH UCTAPUTENA - B Takom cryyae NpuMMET 3HayeHvie napameTpsbl u7 u u8
7=CUHXPOHWSALIA PASMOPAXXBAHWIA — BbIX0A, dhyHKLIMOHMPYET
napannesbHO BbIXOAY Pa3MOPaX BaHWS; B TAKOM Crydae NpuMeT 3HaveHne
napameTp i5 (22) (23)

u2

NMOAroTOBKa BKMHOYEHUS/BLIKIIOYEHNS CBETa AYENKU UM BCOMOraTenbHOro
BbIX0a B PY4HYIO BO BpeMsi COCTOsiHMS stand-by (pe3epBHOe cocTosiHue)
(ecnu Tombko u1 = 0 unm 2) (1 = JA) (24)

u3

NONAPHOCTb BbIXOAA CUrHana Tpesoru (ecnu Tonbko ul = 4)
0=pae3aKTMBMPOBaHO BO BPEMSI HOPMAaIbHOIO PYHKLMOHUPOBaHNS (KOHTaKT
Mexay 3axumamuv 6 n 7 6yaeT OTKpbIT) M aKTUBMPOBAHO BO BpEMS cUrHana
TPEBOIY U BO BPEMSI OLLUMOKU (KOHTAKT Mexay 3axumamu 6 u 7 6yaeT 3akpbiT)
1=aKT“BMPOBaHO BO BPEMS HOPMarbHOro yHKLMOHNPOBAHNS (KOHTAKT MeXay
3axumamu 6 n 7 ByaeT 3aKkpbiT) U Ae3aKTUBaLMIo BO BPEMS CUrHana TpeBoru 1
BO BPEMSI OLUMGKM (KOHTAKT Mexay 3axumamu 6 1 7 6yaeT oTKpbIT)

ud

noaroToBKa Ae3aKTBaLuM BbIXOAa CUrHana TPeBOrv ¢ NpekpalleHueM ryaka
(ecnv Tonbko u1 =4) (1 =Sl)

u5

99

°CI°F (1)

-7

TemnepaTtypa f4eliku, CBepx KOTOPOW COnpoTUBReHns Asepu byayT
BbIKMKYEHbI (ecnu Tonbko ul = 5) (7)

u6é

120

min

NMPOAOIMKNTENBHOCTD BKIOYEHNS COMPOTUBIIEHUSI MPOTMB 3anoTeBaHus (ecnu
Tonbko ul = 1)

u7

99

°CI°F (1)

TemnepaTtypa siueliku, CBEPX KOTOPOIi knanaH ucnaputens 6yaet
[e3aKTMBUPOBaH OTHOCUTESbHO setpoint (KOHTPONbHas Touka) paboThbl, Unu
Xe “setpoint” (koHTponbHasi Touka) paboTbl + u7”) (ecnu Tonbko ul = 6) (7)

u8

TUN KOHTaKTa KnanaHa ucnaputens (ecnu Tonbko ul = 6)
0=NA (gencTByOLUMI KranaH C 3aKpbITbIM KOHTAKTOM)
1=NC (gencTBYIOLMI KNanaH C OTKPbITbIM KOHTAKTOM)
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APNbIK MWH. MAKC. | E.WN. OE®. NOCNEQOBATEJNIbHAA CETb (MODBUS)

LA 1 247 - 1 rae HaxoguTcs annapat

CKOpOCTb Nepenayv
0=2.400 6oq

Lb 0 3 - 2 1=4.800 6opg
2=9.600 60p
3=19.200 6o

Maputet
0=HeT (HuKakoro napuTeTa)

LP 0 2 - 2 _ - ~
1=HeyYyeTHbIN (HEYETHbIN)
2=even (pari)2= paBHbl (paBHbI)
LABEL MIN.  [MAS. [UM. DEF. KOH®UOEHLUMUAIIbHO
E9 0 1 - 1 KOHMAEHUMANBHO

(1) eavHML@ n3mMepeHns 3aBMCUT OT NapameTpa P2

(2) BbICTaBUTbL Haanexalmm obpa3omM napameTpbl, OTHOCALLMECS K perynsatopam nocre u3amMeHeHusi napameTpa P2

(3) ecnn napameTp u1 BbICTaBneH Ha 3, nonb3oBaTenb OyAeT ynpaBnsaTb C YETBEPTOro BbIXOA4A KOMMPECCcopoMm 2: komnpeccop 1 u komnpeccop 2 6yayT
HasbIBaTbCA “compressore ”; komnpeccop 2 yHKUMOHUPYET naparnenbHo ¢ KOMNPeccopoM 1, 3a UCKINOYEeHWEM Koraa BbicTaBneH napameTp C9

(4) napameTp nmeeT achpeKT 1 Nocne OCTaHOBKWN ANEKTPONUTaHWS, KOTOpOe MPOSBNAETCS, korAa annapat BKIIOYEH

(5) Bpemsi ycTaHOBMNEHHOE nNapameTpom ByaeT cumtaTbCs U BO BpeMs cocTosiHus stand-by (pesepBHoro coctosiHms)

(6) ecnu nokasatens C1 BbicTaBneH Ha 0, 3anasapiBaHne C MOMEHTa 3akmniodeHns olmbkn 3oHaa AYelikn ByaeT Bce paBHO 2 MUH

(7)| andbdbepeHuman napameTtpa paseH 2,0 °C/4 °F

(8) ecnu npw BKIlOYEHUM annapaTta TeMnepaTypa kKoHaeHcaTopa byAeT noBbILLEHHOW, TOW Kakyto BbicTaBunu napametpom C7, napameTp C8 He byaet nmetb
acpdpekTa

(9) annapat 3anomvHaeT NoAcYeT uHTepBana pasmopaxuBaHua kaxabple 30 MUHYT; naMmeHeHve napametpa dO umeeT ahdeKkT C MOMEHTa 3aKnoYeHns
npeaplayLLero HTepaana pa3MopaxuBaHUs UM C MOMEHTa akTMBU3aLMN Pa3MOPaXXMBaHNS PyYHbIM Crocobom

(10) aucnnen BoccTaHaBnMBaeT HopmanbHOe (YHKUMOHMPOBaHWE, Korda 3akaH4MBaeTCs OCTaHOBKa BEHTWUNATOpa ucnapuTens, Temnepatypa siveinku
orycKaeTCcs HybKe TOW, YTo GrnokupoBana gucninei (Mnm ecnu BCTynaeT B AeCTBUE CUrHan TpeBorv Temnepartypbl)

(11) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0 unu 2, annapat 6yaet paboTtath kak 6yaTo napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

(12) ecnu OT aKTMBaLMV Pa3MOPaXMBaHUS ANMUTENBHOCTb BKITIOYEHWS] KOMNPECCopa Hbke BPEMEHW yCTaHOBMEHHOro napameTpoM dA, KOMMnpeccop ocTaeTcs
BKIMIOYEHHBIM Ha [0M0 BpEMEHN HEOBXOAMMYIO Ha 3aBepLUEHNE

(13) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp A0 BbicTaBneH Ha 0 HO He 3aNOMHUT TpeBOry

(14) ecnu napameTp P4 6yget noctasneH Ha 0 unu 3, annapat 6yaeT yHKUMOHMPOBaTb, Kak OyATO NapameTp BbiCTaBneH Ha 0, HO He 3anOMHUT TpeBory
(15) BO BpemMs pa3MoOpaxuBaHWs, CTeKaHWe W OCTaHOBKa BEHTUMSTOpA MCMapuTens CurHambl TPEBOrM TemnepaTypbl OTCYTCTBYIOT, MPU YCMOBUM, YTO
BblLLIeyka3aHHble ByayT BblpaxaTbCsi MOCIe BKIMIOYEHUSI pa3MopaxXuBaHust

(16) B TeYeHue aKkTMBM3aALMM BXOAa MWKPO-ABEPW CUrHanm TpeBorn TemnepaTtypbl ByaeT OTCyTCTBOBaTb TOSLKO MPW YCMOBUM, YTO 3TO MPOSIBUTCA Mocne
aKTUBM3aLUMn BXOAA.

(17) ecnn napameTp P3 BbicTaBneH Ha 0, annapat 6yaeT paboTtaTb kak 6yaTo napameTp FO BbicTaBneH Ha 2

(18) komnpeccop BbIkMoYaeTcs No ucreveHuo 10 cek C MOMEHTa akTUBaLMKM BXOAA; €CNN BXOA, aKTUBMPYETCS B TeYeHWe pasMopaXkMBaHWs UnNn OCTaHOBKa
BEHTUNSATOPA UCMapUTENsi, akTUBaLMSA He BbI3OBET HUKakoro addpekta Ha komrnpeccop

(19) annapaT 3anoOMHUT CUrHam TPeBOrM MO WCTEYEHWIO YCTaHOBIEHHONO BPEMEHW NapameTpoM 2, ecnv napameTp i2 BbicTaBneH Ha -1, annapaT He
3anoMuHaeT cuUrHasbl TpPeBorn

(20) ypocToBEpUTLCS, YTO BPEMSI yCTAHOBIIEHHOE NapaMeTpoM i7 SIBMSIETCS HUXE BPEMEHMW, YCTaHOBIIEHHOTO napameTpoMm i9

(21) uTOGLI U3GEXATL NOBPEXAEHWUIA, COEANHEHHBIV NOTpebuTenb U3MEHSIET napameTp B Te4eHue cocTosiHus stand-by (pe3epBHOE COCTOsIHME)

(22) ecrm noacoeauHWUTb Mexay COBOM 3axWMbl YETBEPTOrO BbIxoAa C 3axuMamu 4eTBEpToro U Gorbluee 4YMCO anemeHToB, OydeT BO3MOXHO
CUHXPOHM3NPOBATb Pa3MOPaXVBaHMS (MPW YCNOBUM, YTO B KaXAOM annapate uMetolem napameTp P4 BbicTaBneH Ha 3, 4To napameTp i5 BbicTaBneH Ha 1 n yto
napameTp u1 BbICTaBIIEH Ha 7); B TakoM cryyae NoACcHET ANMUTENbHOCTU CTEKAHWA HAUYMHAETCA KOrAa 3akaHuMBaeTCs NocneaHee pa3mMopaxvisaHue annaparta
(23) coBetyeTcs BbICTaBUTbL NapameTp d7 Kagoro annaparta Ha OAHO M TOXe 3HauveHue (oTnunvHoe oT 0 MWH); TakuM e 06pa3om, COBETYEeTCS BbICTaBUTb
napametp F3 kaxgoro annapata Ha O4HO U TOXe 3HaYeHne

(24) ecnn napameTp u2 BbicTaBfneH Hal, BbIKMIOYEHME annapaTa BbI30BET BEPOSTHOE BbIKMIOYEHWE CBeTa SYelKU MMM BCMOMOraTeslsHoro Bbixoda (Ha
crepyloliee BKIOYeHWe annapata notpebuteniemM octaHeTCs BbIKMIOYEHA); €Cnu napameTp U2 BbICTABMEHHbIA Ha 1, BbIkMOYeHWe annapata He Bbi30BeT
BO3MOXHOTO BbIKITIOYEHMS CBETA SYEVKM UMW BCIOMOraTenbHOro BbixoAda (Ha criefytollee BKNOYEHWe annaparta notpebrtenemM octaHeTcs BKIoYeHa).

PA3MOPA)KMBAHME CBETOAMOL | 3HAYEHME

CBETOOMOQN komnpeccopa

€CI1 BKITOYEH, KOMMNPECCOP BKMHOYEH
Pa3MopaxuBaHue arperaTtoB NofHOCTLI0 aBTOMaTUYECKOE. * eCIN MUraeT:
Pa3M0pa>Kv|BaHme BO3ayLIHOE N aBTOMaTU4eCKn

* B 06OpaLLeHn N3MeHeHVe HavanbLHoro
3HayeHus paboThbl
* B 0bpalleHnmn 3amTa komnpeccopa

ocyllecTBRsieTcs kaxable 6 YacoB paboTbl U AnuTcs 20 MUH.
Bo3amoxHO 3anycTutb B N0GOM MOMEHT LMKM

pa3aMopakMBaHUsl HaXaB Ha 5 CeKyHbl KHOMKY [ & 7 (cm (napameTp CO, C1, C2ni7)
puc. b ) pasmopaxuvBaHne BO34yXOM NMPOU3BOANTLCS JJ/- CBETOOUO[ pa3MopaxuBaHusi
aBTOMaTW4eCcKku Kaxable 6 4acoB HauYMHasA C 3TOro MOMeHTa. o ecnu BKI4YeH, B obpaLleHum
' pasMopaxvBaHue
BbIBOOOM koHAeHcaTa nof TEXHUYECKUM OTCEKOM. ecnu muraert:

ecnu B obpalleHnm 3anasabiBaHne
BKITIOYEHMS pa3MopaxvBaHus (MpoBepuTb
CMFHA“ M3AuMM napameTpbl CO, C1 1 C2)

* B obOpalLeHun cTekaHne (NpoBepsiTh
napameTp d7)
B obpalleHnn neperpes oxnaxaatoLias
XugkocTtb (npoBepuTb napameTp dA)

“ArPEIrATbI -2°C/+8°C”

T
KHonka «(_ ¥ -» NpefHa3Ha4yeHa ana oTKn4YeHnqa

cuUrHanmsauun. fn\) CBETOOMUON BeHTUNAAITOPA ucnapurens
C\J €CINW BKIOYEH, BEHTUNSATOP ncnapuTens

Ha gucnnee BuanuanpyloTcs cnegyroLime curHanmsaumm n BKMo4eH

0603HaYeHns: ecrnu muraeT, B ob6palleHun ocTaHoBKa

BEHTMNATOpa ucnapuTens (Nposeputb
napametp F3)
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CBETOOMO[ TpeBorun
€CI1 BKIIOYEH, B 0GpaLLeHnm curHan Tpesor

°C

CBETOAMON rpapyca Lenbcus

€CNni BKITYEH, eaVHMLA U3MEepPeHs]
TemnepaTypbl — rpagyc Lienbcus (napameTp
P2)

°F

CBETOOMON rpaayca ®apeHrenTa
€Cny BKITOYEH, eAMHMLA U3MEPEHMs]
TemnepaTtypbl — rpagyc dapeHreiiTa
(napameTp P2)

ecnu B obpalleHnn 3anasabiBaHue
BKIMIOYEHUST pasmopaxvBaHus (MpoBepuTb
napameTpbl CO, C1 n C2)

* B 0bpaLLeHnmn ctekaHne (NpoBepsTb
napameTp d7)

B obpalleHnn neperpes oxnaxaatoLias
XngkocTb (NpoBepuTb napameTp dA)

Kon

3HAYEHUE

AH

CurHan TpeBOrn MakCMManbHOWN TemnepaTypbl
Mepbi:

NpOBEPUTL TeMNepaTypy CBSA3aHHYIO C TPEBOron
npocmoTpeTb napameTpbl A3, A4 n A5
MNocnencTtaus:

PasmopaxuvBaHune npogormkaeT perynspHo
dYHKLUMOHMPpOBATL

CBETOAOUO[M BeHTUNATOpPa Mcnaputens
€CNnu BKITYEH, BEHTUNATOP ucnapuTens
BKITOYEH

ecnm muraeT, B obpalleHn ocTaHoBKa
BEHTUNsITOpa ucnaputens (NpoBepuTb
napametp F3)

AL

CwrHan TpeBOrn MMHMMarnbHOM TemMnepaTypbl
Mepbi:

NpoBEpPUTL TEMNEPATypy CBA3aHHYIO C TPEBOroW
npocMoTpeTb napameTpbl A0, Al n A2
MNocnencteus:

Pa3mopaxuvBaHune npogommkaeT perynspHo
YHKLIMOHNPOBATb

HACCP

CBETOOMO HACCP

€CINnn BKIIOYEH, HE BbICBEYEHHAA BCSA
WHOPMaLMsS OTHOCUTENBHO CUrHaNM3aumm
HACCP

ecnv muraeT, annapar 3anoMHUIT MUHUMYM
OAVH HOBbIV curHan Tpesorn HACCP

€CI BbIKIIOYEH, BbICBETUNACH BCSA
MH(OPMaLMsi OTHOCUTENBHO CUrHanM3aumm
HACCP vnu cTépT nepeyeHb curHan
Tpesorn HACCP

CBETOAQMO[N TpeBorn
€Ccnu BKITYeH, B 06paLleHnn curHan Tpesor

Prl

Owunbka 3oHAA AYENKN

Mepebi:

cMoTpeTb napameTp PO

* NPOBEPUTb LIeNOCTHOCTb 30HAA
NPOBEPUTbL COEAUHEHUE annapaT-30HS,
NPOBEPUTL TEMMNEPATYPY SYENKN
lMocnedcmeusi:

paboTa komnpeccopa 6yaeT 3aBuceTb OT
napameTtpoB C4 n C5

CBETOOMUO on/stand-by
Ecnu BkntoyeH, annapT OyAeT HaxoaMTbCs B
stand-by

CBETOOMUOA rpapyca Llenbcus

€CIK BKIIOYEH, eAnHULA N3MepeHns
Temnepatypbl — rpagyc Lienbcusi (napameTtp
P2)

Pr2

Owunbka 30HAa ucnapurtens

Mepebi:

cMmoTpeTb napameTtp PO

* MPOBEPUTL LIENOCTHOCTb 30HAA

NpoBepUTb COEANHEHNE annapaT-30HA,
NpoBepuUTbL TEMMNepPaTypy AYENKN

lMocnedcmeusi:

« ecnu napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1,
pa3mopaxuBaHue byaeT AnUTbCA BPeMS,
yka3zaHHoe napameTpom d3

» ecrniv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1 n napameTp
d8 BbicTaBneH Ha 2, annapat 6yaeT paboTaTb Kak
6ynTo napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

« ecnu napameTp FO BbicTaBneH Ha 3 nnu 4
annapat bynet paboTatb, kak 6yaTo napameTp
BbICTaBMNEH Ha 2

CBETOOMON rpaayca ®apeHrenTa
€CIM1 BKIIOYEH, eanMHULA U3MepeHus!
TemnepaTtypbl — rpagyc dapeHreiiTa
(napameTp P2)

CBETOOMO[ conpoTuBneHue asepu
Ecnu BknoyeHo, conpoTUBEHNE ABEPU
nogaéT aneKTpU4ecTBo

BENUYMHBI AN15 BbICBEUMBAHKSA HE UMeeTCs
(Ha NpMMep NOTOMY, YTO 30HA OTCYTCTBYET)

Koo

3HAYEHUE

Korga npuwunHa Bbi3BaBlIas TPeEBOry WCYe3HeT, annapar
BOCCTaHOBUT CBOE HOpMalbHOe beHKLI,MOHVIpOBaHVIe.

“ArPEIrATbI -24°C/-12°C”

1
KHonka «':. ¥ npegHasHayeHa ansi OTKMYeHUs!
curHanusaumi.

Ha gucnnee BranuampyloTcs cnegyrowme curHanmsaumm un
ob0o3HaveHus:

AH

CwurHan TpeBOrn MakCcMMaribHOW TeMrnepaTtypbl
Mepbi:

NpoBEpPUTb TemMnepaTypy CBA3aHHYIO C TPEBOromn
npocmoTpeTb napameTpbl A3, A4 n A5
MNocnencTteus:

* ecnv napameTp A3 BbicTaBneH Ha 0 unu ecnu
napameTp P4 BbiCTaBneH Ha 1 1 ecnu napameTp
A3 BbICTaBneH Ha 1, annapat 3anoOMHUT curHana
TpeBoru, Npu ycnosuu, 4To annapat He 6yaeT
MMETb HUKaKOro curHana TpeBorn 3Toro Tuna B
namsT¥ UNN ecnu KpuTU4Yeckoe 3HadeHve byaet
BblLLI€ 3HAYEHWS B NaMATH

* ecnu napamMeTp ul BbICTaBneH Ha 4, BbIXxoa U3
curHana TpeBoru 6yaeT akTMBMpoBaH

CBETOOMOA

3HAYEHUE

CBETOAMOQN komnpeccopa

€CI1 BKITOYEH, KOMMPECCOpP BKMHOYEH
ecrnm Muraer:

* B 06OpalLeHn n3MeHeHne HavanbHOro
3HayeHus1 paboThbl

* B 06palLeHumn 3awmTa kKoMmnpeccopa
(napameTtp CO, C1, C2ni7)

CBETOAUO[M pa3smopaxuBaHus
€CInu BKIYeH, B obpalleHnm
pa3MopaxuBaHune

eCn MUraeT:

AL

CurHan TpeBorm MMHUManbLHOW TemnepaTypbl
Mepsbl:

NpoBeEpUTL TEMNEPaTypy CBA3aHHYIO C TPEBOroW
npocmoTpeTb napameTpbl A0, Al n A2
MocnepcTBus:

* ecnu napameTp A0 BbicTaeneH Ha 0 nnu ecnu
napameTp P4 BbicTaBneH Ha 1 u napametp AO
BbICTaBIEH Ha 2, annapaT 3anoMHUT curHan
TPeBOru, Npy ycrnosum, 4To annapat He byaeT
MMEeTb HUKaKOro curHana Tpesorn 3Toro Tuna B
namaTh UNn ecnu KpuTMYeckoe aHadeHne byaet
HIDKE 3HaYeHUst B NamsiTu

* ecnu napamMeTp ul BbICTaBrneH Ha 4, BbIXoa U3
CurHana Tpesorn byaeT akTMBMpoBaH

Prl

OwunbKa 30HAa AYENKU

Mepebi:

cMoTpeTb napameTp PO

* MPOBEPUTb LIENIOCTHOCTb 30HAA
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NpoBEPUTL COEAUHEHMNE annapaT-30Hz,
NpoBEPUTL TEMMEPATYPY SHYENKN
lMocnedcmeusi:

* paboTta komnpeccopa byaeT 3aBuUCETb OT
napametpoB C4 n C5

* pasmopaxuBaHue He ByaeT HuKkorga
aKTUBMPOBaHO

* ecnv napameTp ul BbiCTaBneH Ha 4, BbIXoA 13
curHana TpeBoru 6yaeT akTMBMpoBaH

* ecnv napameTp ul BbiCTaBneH Ha 5 unu 6, 4-n
BbIXOA CUrHana Tpesorv bygeT Ae3akTuBMpoBaH

P r 2 Owunbka 3oHAa ucnapurtensi
Mepbi:

cMmoTpeTb napameTp PO

* NPOBEPUTL LIeNOCTHOCTL 30HAa

NpoBepUTbL COeAMHEHNEe annapaTt-30H4
npoBepuUTbL TEMMNepaTypy A4YEnKu

lMocnedcmeus:

* ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1,
pa3mopaxusaHue byaeT AnuTbLCA BPeMS,
yKasaHHoe napameTpom d3

* ecnv napameTp P3 BbicTaBneH Ha 1 n napameTp
d8 BbicTaBneH Ha 2, annapat 6yaeT paboTaTb Kak
6yaTo napameTp d8 BbicTaBneH Ha 0

 ecnv napameTp FO BbicTaBneH Ha 3 unn 4
annapat byget pabotaTb, kak 6yaTo napameTp
BbICTaBMNeH Ha 2

* ecnv napameTp ul BbICTaBneH Ha 4, Bbixog 13
curHana TpeBoru 6yaeT akTMBMpoBaH

* YAOCTOBEPUTLCS, YTO KnaBmnaTypa He 3abrnoknupoBaHa u HeT B
npovecce HUKaKkon Apyron npoueaypbl
"

« naxatb b ¥ _Ha 2 cex: aucnnen BbICBETUT NepBbIn

cBOGOAHbIV APNbIK
=
. Ha)KaTbE & ynn (. ¥ . 4TO6bI BbIAENUTL “LS”
h]
* HaXaTb [:EE':_- avcnnen BbICBETUT 0AWH 13 WwpudToB (AL,
AH).
YT0ObI BbIAENUTHL CUrHAN TPEBOTU:
r——
. Ha)KaTb[ & yrm!. ¥ J (4T06bI BEInENUTE Ha Npumep “AH”).
YT06b! BLIAENWUTE MHDOPMALMI0 OTHOCUTESTBHO CUrHaNoB
TpeBoru:
h]
* HaXaTb EEE':_- CBETOOMO[ HACCP npekpaTuT muraHue,
4TOObI OCTATbCH CTAOMITbHO BKMIOYEHHBIM M Aucnnen
BbICBETUT B NMOCMEACTBUN Criedytolme nHgopmaumm (Ha
npumep):

WH®OPM. | 3BHAYEHUE
8 KpuUTH4yeckoe 3HayveHue - 8 °C/8 °F

dur Avcnnen roToBUTCS BbICBETUTb
NPOAOIMKUTENBLHOCTL CUTHana TpeBoru

h0o1 curHan Tpesoru gnuncs 1 yac (npogomkeHne
cnegyer ...)

nl5 curHan Tpesoru gnuncs 1 yac n 15 muH

AH curHan Tpesoru BblibpaH

Koraa npuuuHa Bbi3BaBlUAsi TPeBOry WCYe3HeT, annapat
BOCCTaHOBUT CBOE HOpMaribHOe (DYHKLVOHUPOBaHME.

CUIrHAJIbI TPEBOIr HACCP

Annapat B COCTOSIHUM 3aNOMHUTb A0 2 CUrHANoB TPEBOrK
HACCP

Annapat cHabxaeT crnegyoLiei uHpopmaumei:

* KPUTUYECKOE 3HaYeHne

* NPOAOIKUTENBHOCTL curHana (ot 1 MuH Ao 99 yacos n 59
MWH, 4aCTUYHO, eCNK CUrHan TPeBoru B AeVCTBUN).

LWnoP TWUN CUrHANA TPEBOTU (M KPUTUYECKOE
3HAYEHMUE)

AL CMrHan MUHUManbHON TemnepaTtypbl
(MUHMManbHasA TemnepaTypa A4elikv B Te4eHne
ntoboro curHana 3Toro Tmna)

AH CUrHan mMakcumansHou TemnepaTypbl
(MakcumanbHas TemnepaTypa S4eiikv B TedeHne
ntoboro curHana 3Toro Tmna)

MpenynpexaeHus:

* annapar 3anoMuHaeT curHan TPeBor MMHUMarbHON
Temneparypbl ¥ CUrHan TPEBOrM MakCMmarbHOW TemnepaTypbl
Ha ycrnoBwuK, 4TO TemnepaTypa CBsid3aHHas C CUrHanom TpeBorn
6yneT nnu Temnepartypon syenikun (napameTpbl A0 n A3 = 0)
Uy TeMnepaTypow CHATON BCOMOraTernbHbIM 30HAOM, Npu
YCroBuK, 4TO ero yHKLMA ByaeT OTHOCALLAACS K 30HAY
avcnnen (napametp P4 = 1 n napametpbl AO =2 n A3 =1)

* annapat o6HOBNSET NHpopMaLMM OTHOCSILLIMECS K CUrHanam
TPEeBOru Npu YCOBUM, YTO KPUTUHECKOE 3HAYEHNE HOBOIO
curHana byget 6onee KpuTMYECKoe, YeM TO YTO B NAMATU UMK
npu yCrnoBun, 4To MHdopmMaLmm yxe bbinm BbICBEYEHbI
paHbLUe

* ecnu annapaT B cocTtosiHuu stand-by (pe3epsHoe
COCTOSIHME), He DyaeT 3aHeceHO B NamATb HUKaKoro curHana
TpeBoru.

Korga npuunHa, koTopas Bbi3Bana curHan TpeBoru ucyesaer,
Oucnren BoccTaHaBNMBaET HOPMarnbHoe pexum paboThbl.
CBETOOMNOO HACCP nepegaét HeobxoanMble
MHMOPMaLMOHHbIE AaHHbIE OTHOCUTENBHO COCTOSHUSA NaMATH
curHanos Tpesorn HACCP.

Busyanusayus uHghopmayuu omHocumesibHo
cueHanusayuu HACCP
YT100bI BOWTU B NpoLeaypy:

[ucnnen BbiCBEUMBAET Kaxayro MHdopmaumio Ha 1 cek.
[ns BbIxoga M3 nNocrneaoBaTenbHOCTY MHGOPMaLUn:

* HaXaTb @ Avcnnen BbICBETUT BblIOpaHHbIA cUrHan
TPEBOIN.

[ns BbIxoga 13 Npoueaypbl:

* BbIVITU 13 NOCneaoBaTeNbHOCTU MHOPMaLUn

=
« HaxaTb & . unu ':. ¥ . noTtex nop noka gucnnen
BbICBEYMBAET BENIMYNHY YCTAHOBIIEHHYIO C napameTpom P5
WUNu He AencTBoBaTth B Te4eHun 60 cek.
Opyron meton;
* BbIVTU 13 NOCNea0BaTENbHOCTU MHOPMaLUn

* HaXaTb
Ecnu annapat He uMeeT HMKaKoro curHana TPeBorv B NamsaTy,
ApnbIk “LS” He 6yaeT BbICBE4MBATHLCS.

3avyépkueaHue nepey4Hs1 cueHanoe mpeeo2u HACCP
* YOOCTOBEPUTLCS, YTO KnaBuaTypa He 3abrokupoBaHa 1 HeT B
npouecce HYUKakow Apyrov npoLleaypel

h]

* HaXaTb f. ¥ .Ha2cek Oucnnen BbICBETUT NepPBbIf

CcBOGOAHBIV APNbIK
& ¥ “) Qn
* HaXaTb ~nnn'. ¥ iyT0oObI BbIAENUTL “ILS

il
- Haars (52t ]

"
* HaXaTb & - nnn (_ ¥ . B Te4yeHun 15 cek 4ToObl BbICTAaBUTb
“149"

\
« HaxaTb L5 _unu He penaTkb HU Kaknx onepaumii B TeYeHUM
15 cek.: gucnnewn BbICBETUT “- - - -” muratowlee Ha 4 cek. n LED
(cBeToamoaHbi nHankatop) HACCP (AHanu3 puckoB u
KPUTMYECKNE TOYKM KOHTPOIS) BbIKMIOYUTCSH, NOCIE Yero
annapar BbI4eT 13 npoueaypbl.

Ecnu annapat He UMeeT HVKaKoro curHana TpeBory B NnamsTu,
Apnblk “rLS” He OyaeT BbICBETNEH.

3AIrPY3KA NPOOYKTA

. Pacnpepenutb npoayKT BHYTpU Kamepbl XONOAMIIbHUKA
eanHoobpasHbiM cnocobom, YToObl MO3BONUTL XOPOLLYHO
LUMPKYNSALMIO BO34yXa;

. M3beraTtb 3acrnoHeHMsi 30H BEHTUNAUMM YCTaHOBKM
OXNaXaeHWsl, NOMELLEHHOrO C NIEBOW YacTu Kamepbl;

. M3beraTb NomeLLeHNs NPOAYKTOB, KOTOPbIE HYXAalTCs B
HU3KUX TemnepaTypax COXPaHEHUst B MOCMEeOHWUA AWK
BHU3Y CMpaBa;
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e  HakpblBaTb Wnu 3aBopaumBaTh MULLEBbLIE MPOAYKTbI A0
TOro, Kak MnoMewartb WX BHYTpb NpUCNocoGneHus B
cneumanbHble NpeaoXpaHUTeNbHbIE MNEHKK;

e He nomewartb B annapart nully WM HamnuWTKU CIIMLLKOM
ropsiuve;

e He ocTaBnaTb ABepuUbl OTKPbITbIMM Ha Gornblue, 4Yem
TpebyeTcss AN B3ATME WM MOMELLEHUS NPOAYKTOB
niTaHus;

e TombKo 3arpy3auTe BEpXHO TMOMKy [0 OTMETKM
wTabenvpoBaHus;

e He knagute npogyKTbl HUXE HUKHEN OMopbl MOJSKK.

>
]
]

v y 71 >

OCTAHOBKA

Mpu noBbIX ycnosusix, 4ns Toro YTobbl NpepBaTh paboTty
arperaTa JoCTaToO4HO HaxaTb kHomnky OFF obuero
BbIKIMOYATENSI; CBET KHOMKM NOracHeT.

[Ons n3onsumu arperaTa oOT 3MEKTPO CETU, BbITALWMUTL PO3ETKY
13 CeTV NUTaHusI.

CbOU B PABOTE

B cnyuyae cbos B pabote, nepeq Tem, kak obpallaTbcs B
TexobcnyxvBaHve, yoeamTbesi B TOM YTO:

e 00LLMI BbIKMIOYATENb BbICBEYMBAETCS U YKa3blBaeT Ha
Hanuuue annekcpuyecTsa

nokasaTenb TemMnepaTypbl COOTBETCTBYET 3aaHHOMY
ABEPU NIOTHO 3aKpPbIThI

arperaT He HaxoauTcs B 613K UCTOYHMKOB Tenna
KOHAEHcaTOp TLiaTeslbHO MOMBIT Y BEHTUATOP
(hYHKLMOHMPYET HopMarbHO

HeT Ype3aMepHO HaMEp3LLEro Nbaa B Ucnaputene

B Tom cnyvae, korga onvcaHHble Bbllle NPOBEPKU Aanu
HeraTuBHbIN pesynbTar , obpallatecs B TexobcnyxmsaHne
[OaHHOW 30HbI, YKa3blBas HY>XHY MHOpMaLmio, Homep
MapKMpPOBKU, YKa3aHblll Ha Tabnnyke Tex. XxapaKTEPUCTUK.

KAXOOOHEBHbLIN YXo[n

Ytobbl  rapaHTMpoBaTb  GE3yKOPU3HEHHblE  TUTUEHY U
coxpaHeHue arperata HeobxoaumMo OCYLLECTBMSATb
nepeoanyHble W/MNW exedHEBHble onepauuyu No  yxoay,
crenysl UHCTPYKUMAM:

1. TwaTtenbHO MbITb BHELIHWE MOBEPXHOCTM annapara,
ncnonbays MArkylo Moyasky, HaMOYEHHYIo B HeTparnbHOM
MOIOLLEM CpefcTBe , W XOPOLWO BbDKaTylo, TOMbKO B
HanpaBneHuu caTuHaTypbl.

e Motowee cpeacTtBO He [OMKHO cofepxaTb XJop u
OpYryx LapanaroLymx BeLecTs.

e PekomeHayloTCs MOMOLLME CPeACcTBa CneayoLwmx TUNos:

- AnsuHdunumpyowme MotoLmne cpeacTea
KOMBUHMPOBAHOIO AENCTBUS;

(cogepalime  BellecTBa,  KOTOpble  MOHWXaIOT
HanpshkeHue BOAbl, HE WOHWPOBAaHbIE, XIOPUCTLIN
HaTpuii, BELLEECTBa C HEUTParnbHON KUCMOTHOCTLIO)
-JlTabopaTtopHble MoloLMe CpeacTBa, HeWTpanbHble, ANs
PYYHOW YMCTKM;
(copepxawime  BelwlecTBa, KOTOpble  MOHMXalT
HanpspkeHve BoAbl, CMsAryarLme eé)
-MuweBble pacTBopuTEny;
(copepxalime  BewlecTBa, KOTOpble  MOHMXAKT
HanpshkeHue BOAbl, BeLlecTBa CoAepXaliue HEeOHbI
HeraTMBHO 3apsKeHHbIE )

e [lepeq  ucnonb3oBaHMEM  pacTBOPUTL  Kenaemoe
Molollee  CPeAcTBO,  MPUOEPXUBAACb  MHCTPYKLUWIA
coepXallnxcs Ha TUKETKe.

. OcTaBuTb Ha 5 MUHYT, YTOObLI NpoM3oLLna peakLus.

e TwartenbHO MpoOMornockaTb CTEHKW arperata Mo4askow,
noriockasi eé 4acto B MpOTOYHON BoAe.

e  [JlobpocoBecTHO BbICYLUNTb, nosb3ysiCb uncTon
MOYarnkomn.
BHUMAHME : 3anpeLLeHo nonb3oBaTbCA BewecTBaMu u

npegMeTtamMun, KoOTopble MOryT nospegnTb MNOBEPXHOCTb,
BbI3blBas 3TUM pPXaB4nHY.

NATHA OT NMULLEBbIX
NMPOAOYKTOB

B cnyyae nATeH OT NWLLEBbIX NPOAYKTOB U OCTaTKOB MULLK B
arperatax BbIMbITb UX BOAOW W YAANWUTb [0 TOrO, Kak OHW
3aCOXHYT.

MBMaKCUMarnbHONIMIMeHenpoayKTbI

Ecnu octatkm nuwy yxe 3acoxnu crnefgoBaTb CreayloLwmm

obpasom:

1. TwaTtenbHO MbITb MNOBEPXHOCTM arperarta, WUCMOMb3ys
MAFKYylD  MoYanky v TEnnyw BoOAy C HelTpanbHbIM
MOIOLMM CpPeAcTBOM (MOXHO MCMOnb3oBaTb CpeacTea
npegHasHavawwmecs ANS  KaXOOAHEBHOro  yxoAa,
NPYMEHSIA ABOWHYIO KOHLEHTpauuio).

2. 3amouuTb 3acoxwlee NATHO MUHUMYM Ha 30 MUHyT,
cMaumBas Kaxable 5 MWHYT HaMbIIEHHOW MOYarnkown,
YTOObI MyyLle pasmMo4nTb 3aCOXLLYHO MULLY.

3. Korga natHo ByaeT NONHOCTbIO pa3MOYeEHO, yaanuTb ero
MOYarKon, HaMo4YeHOWM TENMOW BOAOWN.

4. Heobxogumo nonb3oBaTbCs OEPEBSIHHON JONaTOYKOW,
ObITb OCTOPOXHbIM, YTOObI HE MOLLKPSIGaTh NMOBEPXHOCTb
arperara.

5. B koHUue npoueaypbl COBETYeTCs TMpOU3BECTU LMKI
[OHEBHOMN YNCTKM BCEX BHYTPEHHUX NOBEPXHOCTEN .

6. B KkoHUe TwaTenbHO NponofockaTtb YWCTON Mo4ankomn
HEeCKOmnbKO pa3, ononackvieas eé B NpOTOYHON Bofe.

7. BbITepeTb YACTON MOYanKomn o cyxa.

M 30HbI NNOXo0 [AOCTyMHble [OMKHbI MNOAAEPXMBATLCA B
YNCTOTE U TUTeHe.

MbITb C BOJOV 1 HEWTPanbHbIMU MOIOLLMMU CpeacTBaMM.

YT106bl 3aWwmUTUTL OT P>XaB4YUHbI peLIJéTKVI CMasblBaTb UX
CUNTMKOHOBbLIM BOCKOM.

OBLUMUE YNCTKA U YXO[

[Ins NocTosIHCTBA M NyyLlel Npon3BoAUTENbHOCTY arperaToB
HeoBXOAMMO OCYLLECTBNATE EXEAHEBHbI YXOZ U
reHeparbHY YUCTKY HECKOIbKO pas B rof.

Mepen Tem, kak Ha4yaTb onepaumu no yxoay cnepyer
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. nepeBecTU BbIKNoYaTenb, HAXOAALLMNCS Ha
KOHTPOSIbHOM LuTe B nosuumio OFF;

. nepeBecTU BbIKNoYaTENb SNEKTPUYECKON CETU B
nosuumio OFF;

. BbITALLUNTb U3 PO3ETKM NPOBOS ANEKTPONUTAHUA U
nogoXxaatb, YTOObl NPOM30LLIO NOMHoe
pa3mopaxuBaHue arperara;

. NbINIECOCOM, KUCTOYKOM UMK LLIETOYKON HE
MeTannmM4yecknMm OCTOPOXXHO NMPON3BOAUTL YUCTKY
rpynnbl pedpukmMpaTopoB 0cobeHHO npuneratowias
baTtepes.

BHUMAHMUE : yncTka u yxoa 3a pedpmuknpaTopHoOn
YCTaHOBKOW B 30HE rpynmbl KOMMPECCOPOB TpebyeT
BMeLLaTeNbCTBa KBanMULMPOBAHHOIO TEXHUKA ; MOSTOMY He
MOXEeT NPoun3BOAUTLCS NEPCOHANOM He KBanMduLUMpoBaHbIM.

MbITb BHELLHME NOBEPXHOCTW annapaTa, cneayqa ykasaHnam
OnMcaHHbLIM B Naparpage 0 KaXX4o4HEBHOM yxone.

OBUbHO NPOMbITH BOAOW 1 BbICYLLUTD.

BHUMAHMUE : ( kak 6b1n0 onncaHo BhilLE) He MbITb arperat
NpsIMbIM HAanopom BoApbl.

Ha atom onepauuu no akcniyataunun U YNCTKe 3aKOHYEHbI.

NEPEBOU B SKCIJTYATALIUN

B cnyyae gnutensHOro NpocTos arperaTta BecTu cebs
crneayowmm obpasom :

- NEpPEBECTY BbIKIOYATENb HA KOHTPOIBHOM LUUTE B MO3ULIMIO
OFF,

- NepeBecTU BbIknoYaTenb cetu B noaunumio OFF;

- BbITALLMUTb BUINKY U3 CETU, NOAOXKAATb, YTOObI MPOM3OLLIO
nonHoe pasmMopakvBaHue arperara.

OnopoXHWUTbL U MOMbITbL arperar, Kak OnucbiBaeTcs B rnaBse
"yxopn’

OcTaBuTb ABEPLbI U ALLMKM OTKPbITBIMK, YTOObI N36exaTb
obpa3oBaHue He NPUATHbIX 3arnaxoB.

NMONE3HbIE COBETbI ANA
YXOOA 3A HEPXXABEIOLLEW
CTANbIO

OcHOBbI pechpnKMpaToOpOB 1 €ro HapyXXHble YacTu
npouseeneHbl U3 Hepxkasetowenctanu AlSI 304 18/10.

[ns yncTkM M yxoaa 3a 4acTSAMU U3rOTOBIIEHHBIMU 13
HepxaBeloLLe cTann NpuaepXnBaTbCs HPKeyKasaHoro,
MOMHS1, YTO NEePBbI 06LEKTUB U OCHOBHOM - 3TO 6epeyb OT
TOKCMYHOCTU U cofepaTb B MAaKCUHAINbHOW rMrmeHe
ncnonb3yemble NPoayKThl.

HepxaBetoLwas ctanb MMeeT 04eHb TOHEHLKUIA CON OKUCH,
47O 3awmLlaeT eé ot obpasoBaHUsi pxxaBuuHbl . CyLlecTByOT
BellecTBa 1 MOKLLME CpeAcTBa, KOTopble MOryT noyapanaTb
NOBEXHOCTb M Takum obpa3om brnaronpusTcBoBaTh
obpa3oBaHuio pxxaBuuHbI. MNepen TeM, kak NoNb3oBaTbCs TEM
WIN MHHBIM MOHOLLIMM NPOAYKTOM MPOUHOPMUPYIATECH, Y
BalUVX AOBEPEHHbIX MOCTaBLUMKOB, 06 XapaKTepucTukax
npoaykTa.

B cnyyae yapanuH Ha NOBEPXHOCTH HeobxoanMo nx
nonvpoBaTth, cneuuanbHbIM MaTepranoM, HasblBaembIM
“HEP>XXABEIOLLIAA LWUEPCTbB” ToHYanwas unm
cockabnusatoLLye nogyLLeykn N3 CUHTETUYECKOro MaTepuana,
HaTepas cobnogas HanpasreHue NONMPOBKU OBMLOBKM.

BHUMAHMUE : onsa yxoaa 3a HEPXABEIOLEN CTAIbIO
HUKOraa He ynoTpebnsite MeTannmMyeckue npeameTbl U He
OCTaBMATb UX HAMOBEPXHOCTU, T. K. MUKPOCKOMMUYECKNE
OTINOXEHUS XKENE3UCTbIX MOXET 0CTaTbCsl HAa MOBEPXHOCTH,

NPOBOLMPYS NOSIBEHUS pXKaBYeHbl Y CKOMMNPOMEHTUPOBaThL
TUrMeHy ynoTpebnsiemMbIX NPOAYKTOB .

NEPEPABOTKA

CKNAOUWPOBAHUE OTXOAOOB

B KoHUEe XW3HEeHHOro UuMKna npoaykTa He BblOpackiBaTb
annapaTtypy B Okpyxatowlyto cpeay. [epen Bbibpocom asepun
annaparypbl AOMKHbI 6bITb AEMOHTUPOBAHHBI.

[onyckaeTca  BpeMeHHOe  CknagupoBaHWe  OTAEmNbHbIX
OTXOA4OB nof BMAOM Bblbpoca nocpeacTtsom 06paboTku
OKOHYaTenbHOro CKINagnpoBaHus. PykoBoacTtByscb
OEeVCTBYIOWNMY 3aKOHaMWM MO OXpaHe OKpyxalllen cpegpbl
CTpaHbl noTpebuTtens.

NPOLUEOQYPA PA3BOPKU ANNAPATYPbI

B kaxpan cTpaHe CylecTBYOT CBOM 3aKOHy No Bblbpocy
HEHY)XHOW annapaTypsbl, HO CyLLECTBYIOT 4 06Lwue npaswuna.
[maBHbIM 06pa3oM  HEHyxHyl annapaTypy cgawoT B
cneumanbHble LEHTPbI MO AeMONM3auuu.

PasobpaTb annapaTypy no npuvpoae CBOEro XMMWYECKOro
cocTaBa, MOMHsi, 4YTO B COCTaB KoMmpeccopa BXOAsT
CMa304Hble Macna v oxraxaarLlas XuakocTb, KOTopble MOryT
GbITb MCMNOMb30BaHbl 3aHOBO B BbIMYCKE XONOAWUIBHUKOB U, YTO
KOMMOHEHTbI  XONOoAWMbHMKA 3TO  CheuuanbHble  oTXoAbl
accumunvpyemble cnyxo6om nepepaboTkn OTXOA0B.

CpaBatb Ha BbIOpoc HenpurogHyro annapaTypy, pasbupas
3neKkTpuYeckMe 4Yactu u nwobble 3aMku Ans usbexaHus
3aKPbITUS KOro-NnGo BHYTPU.

ONEPALMN NO PA3BOPKE OOJIXXHbI MPOBOANTLCA
KBANMN®ULUPOBAHHBLIM NEPCOHAJIOM.

BE3OMNACHOCTb NPU CBOPE OTXOOOB
SNEKTPUYECKOIO U ANEKTPOHHOIO
OBOPYOOBAHUA (QAUPEKTUBA 2002/96/EC)

He pacnpocTpaHaTb BpeAHbI MaTepuan B OKpyXaloLuyro
cpeay. OcyuwecTBNATbL NepepaboTky B COOTBETCTBUM C
OeWCTBYIOLWMMU 3aKOHaMK B 3TOW ob6nacTu.

CornacHo anpektuse 2002/96 ( OTxoabl SNEeKTPUYECKOro un
OnekTpoHHoro O6opynoBaHusa - WEEE), nonb3oBaTenb
0653aH caaTh ykasaHHble 0TXoAbl B crieumanbHOe MecTo
nepepaboTKuM, NN BEPHYTL UX NpoAaBsLyy, eLle
YCTaHOBIEHHBLIMU NPU HOBOM NPUOGPETEHUN.

Bcsi annapatypa, koTopasi forxHa 6biTb nepepaboTaHHas
cornacHo aupektuse WEEE 2002/96, oTMeveHa ogHUM

cneunanbHbIM CUMBOJSIOM

He3akoHHas nepepaboTtka OTX0A0B DNEKTPUYECKOro 1
OneKkTPOHHOro o60pyAoBaHNA Hakaldyema CaHKLUsMM,
OTperynmpoBaHHbIMU AEeNCTBYOWMUMMU 3aKOHaMM NO
TeppuTOpUM, Ha KOTOPOWN YCTaHOBIIEHO HapyLlueHue.

OTxoAbl ANeKTPUYEeCcKoro n ANeKTPoOHHOro o6opyaoBaHus
MOTFyT cofepxaTb onacHble BellecTBa ¢ achdekramm
noTeHUnanbLHO BpeAHbIMM Ha OKPY>XKaloLLyto cpefy U Ha
3popoBbe niogen. CoBeTyeTcs OCyLWECTBNATb 3TOT c6op
npaBUIIbHbIM CNOCOOOM.

TEXHUYECKAA KAPTOYKA
PE®PUXEPATOPA

1) R134a
GWP = 1300
ODP =0

R404A :cocTaBHbl€ XWUAKOCTU
o TpéxBaneTHbI XOpoaTaH
® MEeHTaxIopoaTaH

(HFC 143a) 52%
(HFC 125) 44%
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® YyeTbIpéxBaneHTHbIn xnopoataH (HFC 134a) 4%
GWP = 3750
ODP =0

2)  PacnosHaHue onacHoOCTeM:

MpogomkutenbHoe BAbIXaHWE MOTYT BbI3biBaTb 3 MEKTHI
aHecteTnyeckue. MpogomkuTenbHoe BAbIXaHWE MOXET CTaTb
NPUYMHOWM CepaeyHONn apuTMuMK, MOXET CrpoBOLMPOBaTb
BHE3anHyto cMepTb. PacnbinéHHbIi NpodykT unm B dopme
OpbI3r MOXET NPOBOLIMPOBATL OXEM NbAOM rfasam Unm Koxe.

3) Mepbl nepsoii nomoLm

. WHranauus :

OTAanUTb NOCTPafaBlUero OT WCTOMHMKA OMnacHocTU , ”
Aepxatb ero B Tense u nokoe. Ecnm Heo6xoanMo nNpyMeHUTb
KncropogdHyto macky. Caenartb MCKyCTBEHHOE AblxaHue ecnm
AblxaHue OTCyTCTBYeT unu ucvesaeT. B cnyyae ceppeyHon
OCTaHOBKW MpaKTUKOBaTb MNPSIMOM BHELUHWMI Maccax cepgua.
CpoyHO NpeaocTaBnTb MEANLIMHCKYHO MOMOLLb.

. [Mpu KOHTaKTe C KOXeMn:

NpOMbITb BOAON MOPaXEHHble 30Hbl. CHATbL p3apaxéHyto
opexay.

BHVMAHWE: : B crniy4yae OTMOpOXeHWsi NbAOM creuoaexia
MOXET NPUMEP3HYTb K Teny.

B cnyyae KoHTakta C KOXeW, MPOMbITb HeMeAreHHO
obunbHbIM  KONNMYecTBOM  BoAdbl. Ecnu  nposiBnsioTcs
cumnToMbl  (pasgpaxeHune  unu obpasoBaHue BonAablpen)
obpaTuTbCH K Bpayy.

. Mpy KOHTaKTe C KOXe:

CPOYHO MPOMbIBATb XWAKOCTbIO ANS NPOMbIBAHUS fa3 wim
BOJOW, MpenogHnMas Beku, B TeYEeHUN MUHUMYM 10 MUHYT.
ObpaTnTbCs CPOYHO K Bpady.

. OTpaBneHue:

MOXeT cnpoBouupoBaTb pBoTy. Ecnu notepneswui B
CO3HaHWW, NPOMbITb BOAOW POT M Aatb emy BbinuTb 200-300
noctasnTbMn BofAbl. OBPaTUTECSH CPOYHO B CKOPYIO MOMOLLb.

. [anbHenwas MeguumMHcKasi NOMOLLb:

cumnToMaTuyeckass obpaboTka 1 COOTBETCTBYHOLLAA Tepanus.
He KOnoTb afpeHanvH " nekapcrtsa
CMMMAaTUYECKOKOMUMETUYHbIE U MX NofobHble B pesynbraTe
3KCMO3WLUMKM, 4YTOObI HE PUCKOBATb CepAEeYHYH apuTMUI0 C
BO3MOXHOW cepaeyvHon OCTaHOBKOMN.

4)  VHdopmaums no akonoruu:

yCTOWYMBOCTb M Aerpagauus

. HFC 143a:

MeAneHHbIn pacnag B BepxHen aTmocdepe (Tponocdepa).
MpoaomkMTenbHOCTb HaxoxaeHus B atMocdepe 55 ner.

. HFC 125:

MeaneHHbI pacnag B BepxHen aTtmocdepe (Tponocdepa).
[MpoaomKMTenbLHOCTL HaxoxaeHus B atMocdepe 40 ner.

. HFC 134a:

pacnag [oCTatodHO ObICTpbIi B BepxHeW atmocdepe
(Tponocdpepa).  [poaomKUTENBHOCTL HaxoXaeHnss B
atmocdpepe 15,6 ner.

. HFCs 143a, 125, 134a:

He BNMseTHa Ha 3arpsisHeHne atmocdepsb! (To, YTO He BXoauT
B COCTaB oOpraHumyeckux wucnapeHun -VOC- OTHOCUTENbHO
poroBopéHHocT UNECE). He npoBouupyeT pas3xukeHus
asoHa.

Bbibpockl B atmocdepy, He MPOBOLMPYIOT 3arpsa3HeHne BOA
Ha NPOAOIKUTENBHOE BPEMS.

3neKTpocxema HaxoguTCcsl Ha nocnegHen CTpaHuue
pykoBoAcCTBa.

NO3: [ OnucaHwme

KOMITPECCOP

BEHTUNATOP KOHOEHCATOPA

KNEMMHWK

OBLLUMN BbIKINKOYATENb

ONEKTPUYECKAA BUIIKA

ol|lo|o|w[N]|—][O

BEHTUNATOP UCTMAPUTESA

14 PACNPEOENNTEIb BITAXHOCTU

18 NHOVNKATOPT BE3OMNACHOCTH

19 [ TEPMOCTAT BE3OIMNACHOCTU

20 COMNPOTUBJIEHVE AHTUKOHAEHCALIMV OBEPEN

20A | CONPOTWBIEHWVE AHTUKOHOEHCALIMW IBEPEN

20B | COMNPOTUBJIEHVE AHTUKOHOEHCALIV OBEPEN

20C [ CONPOTUBNEHVE AHTUKOHOEHCALMM OBEPEV

21 COMNPOTUBNEHVE PASMOPAXMBAHWA

22 COITPOTHUBJIEHUE JHA BAUKA

44 PEJIE MOLWHOCTW

69 KNEMMA 3A3EMJIEHNA

75 | ONEKTPOBEHTWIb

88 LIMGPOBOW TEPMOPEYNIATOP

90 LIM®POBOU TEPMOPEIYNIATOP

102 | TEPMOCTAT BE3OMNACHOCTU

115 ONEKTPOHHAA KAPTA  XONOOMNBHWKA HA
CBETOONOOAX
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